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LA RIUNIONE A BONN DEI MINISTRI DELL’UEO 


Scudo per l’Europa 
pareri sono divisi 


Sulle proposte Usa i franco-tedeschi sono per iniziative più autonome 


BONN — Nel castello di 
Gymnich, presso Bonn, fra 
damaschi e mobili antichi; si 
sono riuniti ieri i ministri de- 
gli esteri e della difesa del 
PUeo, Unione europea occi- 
dentale. (Gran Bretagna, 


| Francia, Italia, Germania Fe- 


derale, Belgio, Olanda e Lus- 
semburgo). 
La riunione è importante 
perché è la prima volta che 
È questo organismo, resuscita- 
to per concorde volontà fran- 
co-tedesca nella primavera 
dello scorso anno, si occupa 
dello scudo spaziale america- 


| no e del ruolo dell’alleato eu- 


ropeo, 
Questo ruolo, in apertura 
‘ della prima giornata di collo- 
qui (si concluderanno oggi), è 


| stato così riassunto da Gen- 


scher: nell'attuale situazione 
Est-Ovest, l'Europa deve mar- 
care un proprio profilo; sul 
piano tecnologico-scientifico 
gli europei debbono assicu- 
rarsi «le basi per la loro vita 
nel futuro»; l'Europa deve ga- 
rantire la propria sicurezza 
all’interno dell’Alleanza 
atlantica. 

Le formulazioni erano abba- 
stanza generiche per abbrac- 
ciarne di più specifiche ed è su 
queste che si è discusso, per 
tutto il pomeriggio. C'è chi, 
come Genscher e i francesi 
Dumas e Hernu, ha insistito 
di ‘più su iniziative parallele 
allo scudo americano, in un 


clima di «fruttuosa concor- 
renza». Solo uniti gli europei 
possono cimentarsi nella sfi- 
da proposta da Mitterand, 
quella per uno scudo europeo 
integrativo non alternativo a 
quello americano. 

C'è chi, come Andreotti e il 
britannico Howe, suo collega 
al Foreign Office, è restio a 
impegni prematuri e, eviden- 
temente cauto nella valuta- 
zione del progetto francese di 
cui non si intravedono nem- 
‘meno per il futuro le fonti di 
finanziamento, consiglia di 
far sentire piuttosto il peso 
dell’Europa sul piano. diplo- 
matico. 

«I paesi membri dell’Ueo 
possono favorire il progresso 
dei negoziati sul disarmo a 
Ginevra e migliorare al tempo 


stesso i rapporti Est-Ovest» 
ha detto Adreotti., Poi ha ag- 
giunto, con. inequivocabile 
chiarezza: «Partecipiamo in 
maniera convinta e attiva agli 
sforzi dell’Alleanza atlantica, 
volti a mantenere condizioni 
di sicurezza collettiva e di so- 
lidarietà politica». 


Un monito «a non allentare 
minimamente i vincoli assun- 
ti nella Nato» è venuto anche 
da Spadolini, ministro della 
difesa. Spadolini ha gettato 
acqua sul fuoco degli entusia- 
smi franco-tedeschi, dettati 
presumibilmente più da 
ragioni di politica interna che 
da una effettiva convinzione 
delle potenzialità . europee. 
Mitterrand'ha ì suoi guai nel- 
l’arginare la frana di consensi, 
mentre Genscher guarda alle 


Honecker in Italia 


Nel segno del miglioramen- 
to complessivo dei rapporti 
Est-Ovest, il Presidente del 
Consiglio di Stato della Re- 
pubblica democratica. tede- 
sca Erich Honecker giunge 
oggi a Roma per la sua prima 
visita in un paese della Nato 
e della Cee. 

Due colloqui con il presi- 
dente ‘del Consiglio Bettino 
Craxi, una colazione dal Pre- 


sidente Pertini, un’udienza 
dal Papa, la firma di un pro- 
tocollo di cooperazione eco- 
nomica saranno i momenti 
principali di una visita che 
entra nel vivo della dinamica 
tra i due blocchi, riavviatasi 
dopo tre anni di immobili- 
smo e freddezza con la ripre- 
sa dei negoziati di Ginevra 
tra le due superpotenze. 


Il servizio a pagina 2. 


vitali elezioni regionali del 12 
maggio e rilancia l'immagine 
del piccolo partito liberale co- 
me promotore della «disten- 
sione» 

Spadolini è per un rafforza- 
mento del «pilastro europeo» 
dell’Alleanza atlantica, e per 
una «concertazione geo- 
militare dei nostri sforzi difen- 
sivi». Soprattutto sul piano 
delle «tecnologie avanzate», 
ma sempre nell’ambito atlan- 
tico. Sullo scudo spaziale 
americano auspica intese bi. 
laterali e intese concordate 
fra i paesi dell’Ueo e sollecita 


una decisione alla richiesta’ 


americana di partecipazione 
europea. 

È toccato dunque agli ita- 
liani riportare i colleghi del- 
l’Ueo con i piedi per terra. È 
toccato a loro e ai britannici 
ricordare i presupposti con- 
creti. della sicurezza del vec- 
chio continente. Il progetto 
Eureka di Mitterand ha l’am- 
bizione di fare la concorrenza 
al progetto americano, per il 
quale sono stati stanziati 26 
miliardi di dollari in cinque 
anni. Una somma impossibile 
per un'Europa che, se naviga 
nel latte e nel vino, ha anche 
quindici milioni di disoccupa- 
ti e sarà difficilmente in con- 
dizione di racimolare anche i 
quattro miliardi di dollari ini- 
ziali previsti dal progetto Eu- 
reka. 

Cesare De Carlo 


VIVA COMMOZIONE IN BRASILE PER LA SCOMPARSA DEL PRESIDENTE 


Neves stroncato dal male 
iorni di agonia 


dopo 39 


Gli subentra José Sarney - Preoccupazioni per il futuro della democrazia - Lungo messaggio del Papa 


IL PRESIDENTE DELLA CONFINDUSTRIA ALL'ASSEMBLEA PORDENONESE 


Lucchini: è solo una scusa Anche a Trieste 
la «questione» dei decimali 


. PORDENONE — «I deci- 
mali? Una scusa per non trat- 
tare seriamente e a fondo il 
problema del costo del dena- 
ro, La ripresa? È gracile e non 
è la stessa in tutti i settori. 
Coma va l'economia? Non ab- 
biamo perso le speranze ma 
siamo di fronte a dei segnali 
che ci dicono che dovremo 
tribolare ancor di più per rag- 
giungere gli obiettivi previsti. 
La situazione politica? Elezio- 
ni e referendum non vanno 
d'accordo». Così, botta e 
risposta, il presidente della 
Confindustria nell’incontro 
con la stampa prima dell’as- 
semblea provinciale degli in- 
dustriali di Pordenone che ha 
Visto l'elezione del nuove pre- 
sidente — un giovane «ram- 
pante», Giuseppe Gregoris — 
e del consiglio direttivo. 

È stata una chiacchierata 
che ha toccato tutti i temi 
economico-politici del mo- 
mento, a cominciare dalla ri- 
sposta che la confindustria 
darà al progetto De Michelis 
sull'occupazione. Eccone i 
punti essenziali. 

Decimali: non c’è un pro- 
blema dei decimali. Sono una 
Scusa, non hanno valore de- 
terminante. Servono per non 
Mettersi a trattare perché i 
tre sindacati sono divisi tra 
loro e oltre tutto non possono 
Nemmeno danneggiare i par- 
titi «padrini». Che sia una 
Scusa è dimostrato dal fatto 
Che chi ha pagato i decimali 
= e oltre a imprese singole, 
Come si sa, ci sono anche alcu- 
Ne confederazioni, come la 
Confagricoltura — non solo ha 
Ottenuto niente, ma non ha 
Nemmeno cominciato a trat- 


NELLE PAGINE INTERNE 
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condomini 
‘in guerra? 
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Di d* dh*d 
Carlo e Diana 
Vanno a Firenze 
dopo la visita 
a Milano 


tare. E allora? Teniamo anche 
presente che l'accordo, quan- 
do sarà fatto, dovrà contenta- 
re gli uni (lavoratori), gli altri 
(le imprese) e, soprattutto, il 
paese, Non sarà facile proprio 
per questo. E come se tutto 
questo non fosse sufficiente 
ricordiamo gli obblighi previ- 
sti dalla legge finanziaria, ob- 
blighi che non ci consentono 
di andare olre un certo tetto. 

Progetto De Michelis — La 
proposta del ministro del la- 
voro sulla disoccupazione — 
che più che un testo è il rias- 
sunto di tutte le tematiche 


esplorate in questi ultimi 
tempi — ha ottenuto una pri- 
ma risposta in gran parte ne- 
gativa dal vicepresidente Pa- 
trucco. «Non ci eravamo con- 
sultati — ha detto Lucchini — 
perché non ci eravamo trova- 
ti, Però quello che ha detto il 
mio vice mi va benissimo». 
Nuovo salario — Sul dibat- 
tuto problema del costo del 
lavoro non abbiamo ancora 
fatto controproposte perché 
in questo momento avremmo 
dovuto fare la «sommatoria» 
di tutti i progetti presentati 
dalle confederazioni e poi 


esporre la nostra tesi. Ma le 
confederazioni sindacali an- 
cora non sono d'accordo e 
allora tanto vale aspettare. 
C'è un solo aspetto positivo in 
questa vicenda ed è che tutti 
hanno capito, finalmente, che 
la scala mobile, così com'è, 
non va più bene. 

Lotta all’inflazione — È 
‘uno degli scogli più pericolosi 
che rendono difficile la navi- 
gazione della barca Italia. Il 
1984 era cominciato bene ma 


il 1985 non sembra andare . 


sulla stessa strada. Perché? È 
semplice, risponde Lucchini; 


Ma De Michelis è ottimista 


ROMA — Il ministro del Lavoro De Miche- 
lis ritiene possibile evitare il referendum sulla 
scala mobile. Il ministro del Lavoro è convinto, 
nonostante le perplessità manifestate da Con- 
findustria e sindacati, che ci siano le condizio- 
ni per fare un accordo sia sul piano per 
l'occupazione che sul fisco. De Michelis ritiene 
che la base del piano per l'occupazione possa 
trasformarsi presto in accordo, mentre per 
quanto riguarda il fisco sarà il governo ad 
SRdRTO incontro alle richieste delle parti! so- 
ciali. 

L'argomento sarà discusso in una delle 
prossime riunioni del Consiglio dei ministri, 
probabilmente ancora prima del 12 maggio. «Il 
governo — ha detto il ministro — è disponibile 
a far recuperare per il 1985 il fiscal drag ai 
lavoratori dipendenti e a rivedere la pressione 
fiscale per il 1986». Tuttavia il ministro ha 
lasciato intendere che un intervento per ridur- 
re il prelievo fiscale non può essere solo un atto 
di buona volontà del governo, e deve essere 
‘accompagnato a una ristrutturazione della 
busta paga. 

Anche ‘sulle misure per combattere la disoc- 
cupazione permangono molte perplessità da 


parte degli imprenditori, ma, nonostante que- 
sto, De Michelis, parlando ieri a Torino nel 
corso di un convegno della Uil, si è detto 
ottimista. 

Il segretario della Cgil Lama ha invitato il 
governo a fare il possibile per trovare un’intesa 
con.i sindacati. «Sui temi dell'occupazione — 
ha detto Lama — ci sono degli aspetti del 
problema che riguardano la Confindustria. 
Devo dire però che su questa questione la 
controparte essenziale resta pur sempre il 
governo che, se vuole dimostrare la sua volon- 
tà politica favorendo l'accordo, a questo punto 
lo può fare». Lama si è detto convinto che per 
favorire un’intesa che eviti il referendum. il 
governo debba intervenire sul fisco. Sulla pos- 
sibilità di evitare questa consultazione Lama 
si è mostrato però pessimista. 

«Ogni giorno che passa — ha detto Lama — 
le possibilità di evitarlo si riducono. Lucchini 
ha detto che vuole aspettare i risultati delle 
elezioni, ma in realtà, il presidente della Con- 
findustria vuole il referendum». Anche per il 
segretario della Uil Benvenuto, la Confindu- 
‘stria è il principale «partito del referendum». 

Giuseppe Sanzotta 


LA MARINA ISRAELIANA SVENTA UN’INCURSIONE 


TEL AVIV — Una nave con 
ventotto guerriglieri dell’or- 
ganizzazione palestinese «Al 
Fatah», l’organizzazione di 
Yasser Arafat, è stata affon- 
data a cannonate.da una nave 
lanciamissili israeliana che 
l’ha sorpresa al largo di Tel 
Aviv nella notte tra sabato e 
domenica. 

Lo ha annunciato un porta- 
voce militare precisando che 
venti dei ventotto guerriglieri 
sono affogati e altri otto sono 
stati catturati. È stato preci- 
sato che sommozzatori hanno 
recuperato uno dei cadaveri. 

Il comandante della marina 
militare israeliana, Avraham 
Ben Shoushan, in una confe- 
renza stampa a Tel Aviv, ha 
detto ieri che da un primo 
interrogatorio i superstiti 
hanno rivelato di essere stati 
preparati alla missione da 
Abu Jihad, capo del braccio 
militare di «Al Fatah». 

Secondo Ben Shoushan essi 
hanno detto che obiettivo del- 
la loro missione era «una 
grande città nel centro di 


Israele». A quanto sembra, i 
guertriglieri, divisi in gruppi 
di sei o sette persone, avreb- 
bero dovuto attaccare in tre 
punti diversi la costa di Israe- 
le per uccidere il maggior nu- 
mero possibile di civili e rovi- 
nare così le celebrazioni per la 
festa d’indipendenza di Israe- 
le, che si svolgeranno in tutto 
il Paese giovedì. 

«Al Fatah» ha confermato 
che «unità suicide». palestine- 
si sono entrate sabato nelle 
acque territoriali israeliane e 
che una battaglia è scoppiata 


A New York 
il dollaro 


recupera 


NEW YORK — Il dollaro ha 
registrato sul mercato di 
New York al termine della 
giornata, la quotazione di 
1930-1933 lire con sintomi di 
sensibile ripresa davanti al 
precedente livello di 1907 
lire. 


tra i guerriglieri e i soldati 
israeliani sulle spiagge di Tel 
Aviv. In un comunicato pub- 
blicato a Tunisi e nel Kuwait 
si afferma che i guerriglieri di 
Arafat erano a bordo della 
nave «Sumud Trablus», la 
«resistenza di Tripoli», e si 
facevano chiamare «unità dei 
martiri di Ain Helme». 

Ad Amman il vicecoman- 
dante di Al Fatah, Khalil Wa- 
zir, ha detto che l’attacco via 
mare dei guerriglieri palesti- 
nesi era diretto contro il co- 
mando militare di Tel Aviv in 
via Kaplan. Wazir non ha vo- 
luto pronunciarsi sull’affer- 
mazione ' degli israeliani se- 
condo cui egli avrebbe perso- 
nalmente istruito gli assalito- 
ri prima che si imbarcassero 
per la loro missione. 

Il vicecomandante di Al Fa- 
tah ha sostenuto che la nave 
affondata dagli israeliani ave- 
va già sbarcato gli assaltatori 
prima che venisse intercetta- 
ta: le cannonate l'avrebbero 
colpito mentre si stava allon- 
tanando dalla spiaggia. 


ci sono segnali negativi. Ec- 
coli: 

— lo sbilancio commerciale 
che vede il disavanzo con l’e- 
stero salito nel primo trime- 
stre a oltre 4500 miliardi di 
lire; Ti 

— l'inflazione che rimane 
all’8,6 tendenziale con ipotesi 
semmai di crescita e non di 
ribasso (mentre doveva già 
essere intorno all’8 per. cento 
se sì voleva rispettare l’impe- 
gno di scendere al 7 per cento 
a fine anno); .. . 

— le cifre sballate dei conti 
dello Stato (per tutti i quat- 
tromila miliardi dell’Inps); 

— le leggi nuove che in pe- 
riodo elettorale finiscono sul- 
la «Gazzetta Ufficiale» e che 
sono portatrici di nuove spese 
e non di nuove entrate; 

— la questione del referen- 
dum che se vedesse prevalere 
chi vuole il ritorno dei punti 
di contingenza finirebbe per 
far «sballare» tutto. 

L’abbassamento del livello 
di guardia sul fronte delle spe- 
se — ha concluso il presidente 
della confindustria — è tale 
che il paese continua a indebi- 
tarsi assomigliando sempre di 
più a un’azienda il cui fattura- 
to equivale ormai all’indebi- 
tamento. 

Luigi Lucchini ha poi parte- 
cipato all'assemblea degli in- 
dustriali della provincia alla 
quale è intervenuto anche il 
presidente della regione Bia- 
sutti e ha avuto un colloquio, 
presente il dottor Rossignolo, 
presidente della Zanussi, con 
una rappresentanza di lavora- 
tori dell’industria pordeno- 
nese. 


Livio Visconti 


BRASILIA — Il Parlamento brasiliano si è riunito in 
seduta straordinaria e ha proclamato ufficialmente José Sar- 
ney nuovo Presidente della Repubblica. Come vice presidente, 
questi aveva tenuto l’interim durante il calvario di 'Taneredo 
Neves, il presidente eletto deceduto durante la notte presso il 
policlinico di San Paolo dopo un calvario di 39 giorni. Come sì 
ricorderà, fu ricoverato a Brasilia il 14 marzo, poche ore prima 


che prestasse giuramento. 


La scomparsa di Neves (nella foto qui accanto) ha suscitato 
una ondata di viva commozione tra la popolazione, che aveva 
partecipato intensamente al suo dramma. 

La salma è stata trasferita a .rasilia. I funerali si terranno 
domani. Lungo il tragitto, dal policlinico all'aeroporto, migliaia 
di paulisti si sono uniti al corteo che ha accompagnato il feretro 
avvolto nella bandiera nazionale. La bara è sfilata lentamente a 
bordo di un automezzo dei vigili del fuoco lungo il viale 
Reboucas, in un'atmosfera di profonda commozione. 

Molti sono stati sopraffatti dalle lacrime. Anche i comuni- 
sti, ancora fuorilegge, hanno voluto manifestare il loro cordo- 
glio per la scomparsa che doveva ricucire le lacerazioni. 

‘Tra i vari messaggi di condoglianze, da segnalare quello del 
Papa, insolitamente lungo. Il Pontefice nella lettera, ricordan- 
do l’incontro che ebbe in Vaticano il 25 gennaio scorso con 
«l’insigne uomo pubblico», afferma di-aver potuto in quell’occa- 
sione ammirare «l’uomo probo e lo statista di grande levatura, 
la sua lunga esperienza, la competenza e la serietà con cui si 
accingeva ad assumere l'elevato incarico che i suoi pari, 
interpretando la volontà quasi unanime di tutto il popolo, gli 


avevano affidato». 


«Perciò — prosegue il Papa — da quando ho avuto la 
notizia della sua malattia, non è trascorso un sol:giorno senza 
che io non avessi pregato con fervore per il suo ristabilimento, 
se tale fosse il disegno'di Dio. Così facendo mi sono trovato in 
profonda comunione spirituale con milioni di brasiliani che, per 
settimane intere, hanno fatto di questo paese una grande 


famiglia in preghiera». 


Espresso il suo conforto ai familiari di Neves e a tutto il 
popolo brasiliano, il Papa così prosegue: «Sono testimone della 
ferma determinazione con la quale il presidente eletto aveva 
deciso di porre alcuni pilastri di importanza essenziale alla 
base del suo progetto, ampio e generoso, non però utopico, di 


una nuova Repubblica». 


UN GIOVANE GIÀ DIMESSO DALL'OSPEDALE 


un caso di Aids 


Un..caso sospetto di. Aids (sindrome da 
deficienza immunologica acquisita) anche a 
Trieste. Vittima un giovane uomo che per un 
periodo imprecisato di tempo è rimasto ricove- 
rato nel reparto infettivi dell’ospedale di Santa 
Maria Maddalena. Ora — stando a quanto ci 
hanno detto all’Usl — sta meglio ed è stato 
dimesso: vive a casa sua e viene curato da un 
medico di sua fiducia, 

Le notizie che siamo riusciti a raccogliere 
sono scarne; la presidenza dell’Unità sanitaria 
locale è stata avara di particolari e medici e 
infermieri nel reparto non hanno neanche 
ammesso che si erano occupati di un caso del 
genere. Motivo? Il segreto professionale. 

Si sa con certezza che il giovane non è di 
Trieste ma vi è arrivato tempo fa da un’altra 
città italiana dove un laboratorio di analisi 
cliniche gli aveva diagnosticato la malattia. 
Forse per accertarsi se si trattava veramente 
di Aids, il giovane ha deciso di venire a Trieste 
e di farsi ricoverare alla Maddalena: l'équipe 
del prof. Roscioli ha rifatto completamente 
tutti i controlli, che hanno confermato la 
diagnosi precedente. 

«Con tutte le cautele che questa casistica 
richiede e nella sua definizione — affermano 
all’Usl — si può dire che gli esami fondamenta- 
li come titolo di anticorpi Htlv tipo terzo e 
l’alterato rapporto tra i linfociti T4 e T8 
confermerebbero il sospetto clinico rappresen- 
so da recente infezione micotica e poliadeno- 
patia». 

Nonostante ciò — e fortunatamente per lui 
—la malattia è regredita al punto da consenti- 
re ai medici di dimetterlo, L'Usl — per mezzo 
del suo ufficio stampa — ha anche ribadito che 
si tratta dell’unico caso sospetto a Trieste. 

L’Aids è una malattia terribile, che lascia 
poche speranze, almeno per ora, In Italia — 
come ha detto il dott. Giorgio Bartolozzi, del 
Dipartimento pediatria dell’Università di 
Firenze — ne sono stati colpiti 24 soggetti, 
tutti adulti, e un bambino, Gianluca Cuzzo- 
crea; di tre anni, morto il 15 aprile all'ospedale 
di Brescia, Ri 

Sono proprio le infezioni croniche ad anda- 
mento ricorrente da virus, germi o protozoi, 
peraltro poco aggressivi, che conducono i sog- 


getti colpiti a un aggravamento progressivo 
portandoli vicini alla morte o addirittura fino 
alla morte. 

«È vero — spiega il dott. Bartolozzi — si 
tratta di una affezione che colpisce soprattutto 
gli omosessuali, ma non esclusivamente. Per 
esempio oggi si sa con sicurezza che in Africa 
la malattia si trasmette anche con contatti 
eterosessuali, come si sa che colpisce anche 
soggetti emofiliaci trattati con emoderivati (il 
famoso fattore VIII) o soggetti politrasfusi. 

«Quindi una malattia gravissima che fa 
vittime praticamente ormai in tutto il mondo, 
che interessa particolari gruppi a rischio che 
potrà nel futuro non risparmiare nessuno». 

Purtroppo, si diceva, non esiste un profilas- 
si. La medicina è impotente e i 4000 morti per 
Aids rappresentano una sfida e al tempo 
stesso un invito a medici e scienziati di fare 


presto. 
Carlo Giovanella 


Ferrara: un morto 


FERRARA — Un tossicodipendente di 21 
anni, Luca Stella, è morto ieri — ma la notizia 
è trapelata solo ieri sera — nell’ospedale di 
Ferrara. C'è il sospetto che sia rimasto vittima 
dell’Aids, la sindrome da immunodeficienza 
acquisita. 

Stella era di Porto Garibaldi, come Marco 
‘Straforini, morto a 20 anni nel gennaio scorso 
proprio a causa dell’Aids, I due giovani aveva- 
no lavorato come pescatori sulla stessa imbar- 
cazione. Da quanto si è appreso — sul caso i 
sanitari mantengono uno stretto riserbo — 
Stella era stato ricoverato in ospedale oltre tre 
mesi fa, dopo un controllo sanitario, in seguito 
alla morte di Marco Straforini. 

Il giovane aveva una sintomatologia che 
aveva convinto i medici a disporne l’immedia- 
to ricovero. L'autopsia è stata eseguita ieri 
‘mattina e reperti saranno inviati all’istituto 
superiore di sanità per esami di laboratorio, 
attraverso i quali si avrà una diagnosi definiti- 
va sulle cause della morte del giovane. 


PRESENTATO DA SCALFARO IN UNA CONFERENZA STAMPA AL VIMINALE 


Nave affondata con 20 fedain Nuovo sistema contro i brogli elettorali 


ROMA — Il Viminale ha 
studiato alcune soluzioni per 
combattere i brogli elettorali. 
Ml 12 maggio, nei seggi gli 
serutatori dovranno annotare 
su speciali moduli i «prospetti 
di, riscontro», le schede che 
non centengono Voti di prefe- 
renza, ed impedire così che 
alla fine dello spoglio ne ven- 
gano attribuiti illecitamente 
altri, usando proprio le sche- 
de nelle quali è.stato votato 
solo il'simbolo. 

L'ha annunciato ieri matti 
na il ministro dell’interno 
Scalfaro, in una affollata con- 
ferenza stampa al Viminale. 
Scalfaro è stato molto duro 
sui brogli e le violazioni delle 
leggi elettorali. «Lo Stato — 
‘ha detto — deve essere seve- 
rissimo — per quanto riguar- 
da le elezioni, il momento più 
delicato della vita democrati- 
ca. Nessun sospetto deve na- 
scere nei cittadini». 

Il ministro dell'interno ha 
‘anche spiegato che il ministe- 
ro ha già preparato alcuni 
studi sulle possibili modifiche 


alla legge elettorale: tali mo- 
difiche però potranno essere 
decise solo dal Parlamento, 
con una maggioranza, ha au- 
spicato Scalfaro, che sia quasi 
unanimità, data l’importanza 
istituzionale della materia. 

Al centro elettronico del mi- 
nistero dell’interno, al quinto 
piano del Viminale, i 120 ad- 
detti, piuttosto pochi rispetto 
‘alle esigenze, sono pronti per 
la raccolta dei dati elettorali 
di tutta Italia. 

I primi parziali delle elezio- 
ni regionali saranno disponi- 
bili dalle 18 di lunedì 13, quelli 
più o meno definitivi solo alle 
ore 1 di martedì. Il cervellone 
del Viminale sarà però in gra- 


.do di fornire i risultati com- 


pleti delle comunali solo, al- 
l’alba di mercoledì. 
Domenica 12 e lunedì 13 
maggio andranno alle urne 
quasi 45 milioni di elettori, in 
82.713 sezioni sparse in tutta 
Italia. I candidati sono 55 mi- 
la in 2700 liste in 15 regioni, 86 
province e 6.567 comuni. Scal- 
faro, rilevando il numero altis- 


simo di liste che sì presentano 
in questa consultazione, ha 
osservato che la frantumazio- 
ne è eccessiva, sfocia quasi in 
una «patologia della demo- 
crazia». Sarebbe forse oppor- 
tuno, ha detto il ministro, tro- 
vare per il futuro qualche si- 
stema, qualche «barriera» che 
impedisca la presentazione di 
tanti, troppi partiti. 

Il ministro ha ricordato poi 
le cifre dell’assenteismo nel 
nostro Paese. Nelle ultime ele- 
zioni, quelle per il Parlamento 
europeo, circa il 16,6 per cento 
degli elettori non è andato a 
votare, e il 5,3 per cento delle 
schede sono risultate bianche 
o nulle, Si è arrivati quindi a 
‘una percentuale del.21,9 per 
cento di cittadini che non 
hanno espresso il voto. Nelle 
ultime amministrative dell’80 
la stessa percentuale è stata 
del 16,6 per cento. 

Queste cifre sono. alte e 
preoccupanti. Scalfaro ha ri- 
cordato che il voto personale, 
segreto e libero, è il fonda- 
mento della nostra demo- 


crazia. 

A tre settimane dalle elezio- 
ni amministrative, intanto, 
sembra che i partiti della 
maggioranza si siano convinti 
che è inutile e dannoso conti- 
nuare una polemica che esula 
dalla normale dialettica ed 
approfondisce divisioni che 
invece andrebbero abbattute. 
L'intervista con la quale il 
presidente Craxi ha prospet- 
tato i pericoli che una diminu- 
zione dei voti del pentapartito 
possa procurare danni alla 
stabilità del governo sembra 
abbia richiamato alla realtà i 
segreti della maggioranza. 

L'incontro chesi è avuto poi 
a Bari, nell’ambito della Fe- 
sta dell'amicizia, e al quale 
hanno partecipato De Mita, 
Longo, Zanone e Spadolini, 
sembra aver sortito un effetto 
certamente positivo. Una no- 
ta della segreteria del Psdi 
riconosce che l’incontro di 
Bari è servito a diradare le 
nubi che si erano accumulate 
sul governo. Tuttavia Longo 
insiste per un vertice. 


Il destino ha voluto colpire 
il processo di democratizza- 
zione del Brasile in. modo 
drammatico e crudele. Lo 
sfortunato Tancredo Neves 
era personalmente il garante 
eil protagonista di un difficile 
compromesso, raggiunto a fa- 
tica e dopo un sapiente lavo- 
rio, dal quale emerge in 
maniera evidente come spes- 
so sia risolutivo, in momenti 
di transizione, il'ruolo dell’uo- 
mo. Neves era l’uomo che nel- 
la sua persona sintetizzava la 
speranza di innovazione de- 
mocratica e la garanzia che 
questa potesse avvenire in un 
relativo ordine. A lui, i milita- 
ri avevano accettato di piega- 
re la loro intransigenza. Lo 
faranno con altri, diversi e 
meno prestigiosi di lui? E° 
questa la pesante incognita 
che grava sul futuro immedia- 
to del Brasile. 

La volontà di dividere la 
responsabilità e il peso di que- 
‘sta crisi con le forze politiche 
del paese, e la necessità di 
governare con un minimo di 
consenso un mondo troppo 
vasto per essere governato 
solo con la forza, in una fase 
di austerità, indussero nel 
1982 i militari a concedere 
elezioni politiche con la scelta 
a livello di stato federale dei 
governatori, Il risultato fu un 
inatteso trionfo dei partiti di 
opposizione e in particolare 
del Partito del movimento de- 
mocratico brasiliano, guidato 
da Tancredo Neves, 

Si poneva, subito dopo, il 
problema dell’elezione alla 
‘presidenza della repubblica e 
il Partito del movimento de- 
mocratico proponeva sin dal 
dicembre 1983 come proprio 
candidato lo stesso Neves. 
Scarse apparivano però le 
possibilità di successo, poiché 
la costituzione brasiliana è 
congegnata in modo da aver 
lasciato, nonostante la scon- 
fitta, aì militari il controllo del 
collegio elettorale. Dinanzi a 
questa. situazione esplose 
un’ondata di manifestazioni 
popolari. 

In questa campagna furono 
coinvolti un po’ tutti î partiti 
e; nel partito democratico so- 
ciale, appoggiò la proposta di 
elezioni dirette anche il vice- 
presidente Aureliano Chaves, 
‘potenziale candidato dei mili- 
tari come uomo del compro- 
messo, ma che per il suo ai- 
teggiamento fu battuto nel 
suo stesso partito a favore di 
un candidato di destra. Pro- 
prio da qui nacque la svolta. 
Chaves provocò una scissione 
che trascinò un centinaio dî 
deputati in una «Alleanza de- 
‘mocratica» con il partito di 
Neves, e che rovesciò la situa- 
zione elettorale. 


I militari assistettero passi- 
vi alla loro sconfitta il 15 mar- 
zo scorso, e alla trionfale ele- 
zione di Neves, Volle il destino 
che questi non assumesse la 
carica, colpito da una malat- 
tia aggravatasi giorno dopo 
giorno. La sua è un'eredità 
piena di incognite. La transi- 
zione è iniziata ma, per così 
dire, acefala. I compromessi 
che la rendevano possibile 
erano garantiti da Neves. Se 
il vicepresidente José Sarnay 
sia uomo adatto a sostituirlo 
stabilmente o se la crisi sia 
destinata a ritornare in alto 
mare, si vedrà entro breve. 
Resta intanto il fatto dram- 
matico di un paese che ha 
bisogno di essere governato, 
‘per riprendere la strada dello 
sviluppo, ma che è bloccato 
poiché. il sistema politico 
entra nella sua crisi più pro- 
fonda. 


Ennio Di Nolfo 
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IN ITALIA IL CAPO DELLA GERMANIA EST 


Per la prima volta 
. Honecker all’Ovest 


| limiti dei colloqui romani col leader comunista 


BONN — L'altra Germania, 
quella comunista, si affaccia 
all'Occidente. Oggi giunge a 
Roma Erich Honecker, capo 
dello Stato e del partito co- 
munista, anzi prima capo del 
partito e poi capo dello Stato 
secondo la gerarchia dei regi- 
mi orientali. E la prima visita 
in Occidente ed è dunque un 
avvenimento per molti versi 
storico. Si dirà che era ampia- 
mente maturo, a 35 anni dalla 
‘mutilazione forzata della Ger- 
mania sconfitta e dalla erezio- 
ne di un secondo stato tede- 
sco, alternativo a quello di 
Adenauer, nella zona di occu- 
pazione sovietica. 

Ma per la Ddr, abbreviazio- 
ne di Deutsche Demokrati- 
sche Republik, i tempi del 
riconoscimento internaziona- 
le sorio stati lunghi, tormenta- 
ti, contraddittori. Più che per 
qualsiasi altro paese nato dal- 
la secessione, dalla spartizio- 
ne o dal distacco da una na- 
zione storicamente omoge- 
nea. Più che per la Corea del 
Nord o la Cina comunista o il 
Vietnam del Nord, prima del- 
la «liberazione» del Vietnam 
del Sud. 

Ci sono voluti oltre vent’an- 
ni, accompagnati dalla messe 
di medaglie olimpiche dei 
suoi atleti, per l'ammissione 
all'Onu, C'è voluta la Ostpoli- 
tik di Brandt, con il riconosci- 
mento della «realtà» imposta 
dalla incombente superpoten- 
za d’Oriente, per fare di Berli- 
no Est un interlocutore inter- 
nazionale. C’è voluta la Confe- 
renza di Helsinki per consa- 
crare l’intangibilità di frontie- 
re considerate oggi, sul ver- 
sante occidentale, le più 
impenetrabili (e sanguinose) 
d’Europa. Il socialismo si di- 
fende impedendo a chi vuole 
di abbandonarlo. 

C’è voluta infine la visita di 
Craxi, nel luglio scorso, a Ber- 
lino Est.per rendere Honecker 
degno di sedere nel salotto 
buono. 

Craxi fu il primo capo di 
governo di uno dei grandi 
paesi membri della Nato a 
superare l’ex linea di demar- 
cazione fra le due Germanie. 
Giunse nel pieno della prima- 
vera. intertedesca, mentre a 
migliaia attraversavano il 
muro in direzione contraria, 
‘con ‘regolare permesso di 
espatrio e senza dover rischia- 
re la vita sulle mine o sotto i 
mitra dei Vopos. 

Il clima sembrava ideale 
per un altro storico avveni- 
‘mento, da anni programmato 
e sempre sfumato la visita di 
Honecker per favorire l’acqui- 
sizione di altri crediti e di 
tecnologia tedesco- 
occidentale. Ci teneva il Can- 
celliere Kohl per ribadire la 
preminenza dell’opzione na- 
zionale rispetto a ogni nuova 
iniziativa legittimatoria di 
Honecker (per la Costituzione 
della Germania Ovest, la Ger- 
‘mania Est non è «estero», così 
come non stranieri ma auto- 
maticamente cittadini dell’O- 
vest sono i tedeschi dell'Est). 

Invece si sa come andò. 
Mosca pose il veto: le due 
Germanie non possono avvi- 
cinarsi più di quanto non si 
scontri con i superiori interes- 
ci della grande politica sovie- 

ica. 

Accade ora che Honecker 
giunga a Roma senza essere 
passato da Bonn. Kohl non ne 
è certo entusiasta, ma «non 
ne fa un dramma», come si è 
espressa una fonte vicina alla 
Cancelleria, È 

Anche questa volta Honec- 
ker giunge in un clima prima- 
verile, politico s'intende oltre 
che meteorologico. Le due su- 
perpotenze hanno ripreso a 
parlarsi, seppure a monosilla- 
bi. Tra le due Germanie si 
sono reitensificati ì contatti. 

Mettag, il numero due del 
regime tedesco. orientale, ha 
avuto a Bonn una lunga serie 
di colloqui. Aumentano le 
emigrazioni dei tedeschi 
orientali. Si ventila l'allarga- 
mento della linea di credito 
«Swing» da 600 a 900 milioni 
di marchi annui, 

A Roma, a cui è stato riser- 
vato il privilegio della sua pri- 
ma visita, Honecker non trat- 
terà tanto di economia quan- 
to dei grandi temi della pace 
mondiale. Bassissimo è l’in- 
terscambio fra Italia e Ddr'e 
non ci sono prospettive con- 
crete di un suo sensibile incre- 
mento. 


Le piccole e medie potenze 
hanno la possibilità di influire 
sulle superpotenze «a condi- 
zione che abbiano una visione 
realistica della situazione» ha 
detto Honecker in una recen- 
te intervista. Il che può anche 
essere vero, se ci si intende sul 
concetto di realismo. E reali- 
stica la proposta di Gorba- 
ciov sulla moratoria nuclea- 
Te? Per Honecker sì. Così 
come è da lui considerata «ve- 
rità incontestabile che i pro- 
getti spaziali degli Stati Uniti 
costituiscono un pericolo ag- 
giuntivo per la corsa agli ar- 
mamenti sul nostro pianeta». 

Sono in effetti le posizioni 
sovietiche, che, al di là di 
qualche sfumatura di tono, 
non devono portare a soprav- 
valutare gli effettivi margini 
di manovra del capo della 
Germania Est. Questi margi- 
ni di manovra rimangono, con 
Gorbaciov, quelli che erano 
quando al Cremlino c’erano 


Breznev, Andropov e Cernien- 
ko: flessibili fin che si vuole 
nella forma, ma contenuti nel- 
la sostanza entro i binari della 
disciplina della «comunità 
socialista». Gorbaciov l’ha ri- 
cordato nel suo discorso di 
insediamento. Entro questi 
binari sono costretti a _muo- 
versi i paesi fratelli, o «satelli- 
ti»hye si preferisce. Questi so- 
no anche i limiti obiettivi dei 
colloqui romani. 
Cesare De Carlo 


“I SISMA — Una scossa di 
terremoto è stata registrata in 
Piemonte alle 12.06 di ieri. 
Secondo quanto comunicato 
dal servizio geologico della 
Regione l'epicentro del feno- 
meno è stato individuato in 
Val Grana (provincia di Cu- 
neo) ed ha avuto una magni- 
tudo di 2,8 della scala Richter 
(circa terzo grado della scala 
Mercalli), per la durata di 
qualche secondo. 


CHIESTI CHIARIMENTI SULLA SANATORIA EDILIZIA 


Condono: può scoppiare 
la guerra dei condomini 


Il problema degli edifici con alcuni piani abusivi 


ROMA — Se non vi saranno 
opportuni chiarimenti sul de- 
creto di sanatoria edilizia 
scoppierà quanto prima la 
«guerra dei condomini». L'al- 
larme è dell’Uppi (Unione pic- 
coli proprietari). Il segretario 
dell’organizzazione, Giuseppe 
Mannino, su questo punto è 
piuttosto preoccupato. 

«La legge di sanatoria, e il 
successivo decreto, che verrà 
approvato nei prossimi giorni 
— ha detto — ha ancora molti 
punti oscuri. Ma il' principale 
mi sembra proprio quello che 
riguarda i condominii abusivi. 
Già molti nostri iscritti ci 
tempestano di telefonate, 
chiedendoci cosa devono 
fare». 

La questione si riferisce a 
casi, peraltro molto numerosi 
specialmente nelle grandi cit- 
tà, di edifici che ad esempio 
dovevano essere nel progetto 


di un certo numero di piani, e 
che il costruttore ha «alzato» 
di altri piani. 

Per i piani conformi al pro- 
getto, la sanatoria contempla 
un tipo di sanzione; per gli 
altri piani, quelli difformi, è 
necessario un'altro interven- 
to, ma poiché l’intero edificio 
è considerato ‘abusivo, è giu- 
sto — chiede l’Uppi — che i 
proprietari, per «colpa» del 
costruttore poco scrupoloso, 
debbano essere divisi in due 
categorie, e soggetti a pagare 
per il condono quote diverse? 

‘Anche nel caso più sempli- 
ce, di un intero edificio condo- 
miniale abusivo, in cui cioé 
tutti i proprietari sono egual- 
mente «colpevoli», sorgeran- 
no nella maggior parte dei 
casi controversie non sempli- 
ci da risolvere. Basterà che 
uno solo non intenda mettersi 
a posto con la legge, per bloc- 


LAMA E CARNITI CONVOCATI A BOLOGNA 


Decimali in pretura 


Bologna — Lama, il pretore bolognese e Carniti prima della deposizione 


BOLOGNA — Il segretario 
generale della Cgil Luciano 
Lama e quello della Cisl Pier- 
re Carniti hanno testimoniato 
a Bologna davanti al pretore 
Federico Governatori nella 
causa intentata da alcuni la- 
voratori della Sundstrandt, 
fabbrica metalmeccanica bo- 
lognese, contro la direzione 
aziendale per il mancato pa- 
gamento del punto di contin- 
genza derivante dal calcolo 
dei decimali, 

Lama ha precisato che fu la 
Cgil a proporre nell’ambito 
della trattativa, che avveniva 
a tavoli separati, l’arrotonda- 
‘mento per difetto dei decimali 
con recupero nei trimestri 
successivi e ciò rappresenta- 
va una concessione alla Con- 
findustria rispetto alla situa- 


Donna ferita 
dai carabinieri 
a un posto 

di blocco 


COSENZA — Una donna, 
Donatella Gariglio, di 22 an- 
ni, è stata leggermente ferita 
nel comune di Tarsia (Cosen- 
za), da un carabiniere che 
insieme con altri militari 
aveva fermato a un posto di 
blocco l’automobile sulla 
quale viaggiava la giovane, 

Donatella Gariglio si tro- 
vava a bordo di una Ford 
«Capri». L'auto, guidata dal 
marito, della donna è stata 
fermata a un posto di blocco 
dei carabinieri. L'uomo ha 
dapprima bloccato l’automo- 
bile, poi però, secondo la 
ricostruzione dei fatti fornita 
dai carabinieri, è ripartito a 
forte velocità. Uno dei milita- 
ri ha allora sparato, 
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zione precedente. 

Infatti — ha aggiunto il se- 
gretario della Cgil — con l’ac- 
cordo interconfederale del 
1975 l'arrotondamento avve- 
niva per eccesso quando i de- 
cimali dell'indice del costo 
della vita superavano lo 0,50. 

«Tale sistema — ha aggiun- 
to — era ritenuto un meccani- 
smo che anticipava la crescita 
dell'inflazione, anche se a.mio 
avviso non era così, La-nostra 
proposta era qualitativamen- 


te diversa rispetto. all’ipotesi | 


di una riduzione secca in per- 
centuale del valore del punto 
in quanto veniva mantenuto 
un collegamento con la dina- 
mica degli indici del costo 
della vita, cioè si manteneva il 
principio dell’automatismo». 

Sulla proposta della Cgil, 
condivisa poi dalle altre con- 
federazioni, Lama ha precisa- 
to che Scotti disse che, se si 
trattava di una proposta ulti- 
mativa, avrebbe cercato di 
farla passare nel testo dell’ac- 
cordo. 


Il segretario della Cgil ha 
anche raccontato che quando 
l'intesa fu firmata, rincuorò 
sia Merloni che Mandelli i 
quali avevano annunciato 
l'intenzione di dimettersi per- 
ché non ritenevano soddisfa- 
cente l'intesa per quanto ri- 
guardava la riduzione dell’o- 
rario di lavoro e il grado di 
«disensibilizzazione» della 
scala mobile. «Li invitai a dor- 
mirci sopra — ha ricordato — 
prima di fare un gesto del 
genere». È 


La deposizione di Carniti 
non si è discosta molto da 
quella di Lama, Il segretario 
della Cisl ha affermato che la 
sua Confederazione e la Uil 
erano favorevoli a una ridu- 
zione del 15 per cento nel 
grado di copertura della scala 
mobile. 

«La Cgil era contraria e in 
alternativa proponeva il nuo- 
vo metodo per il calcolo dei 
decimali. Ad un certo punto 
divenne chiaro che la trattati- 
va poteva sbloccarsi se le due 
proposte fossero state cumu- 
late. Si stimava che in questo 
modo la percentuale di «di- 
sensibilizzazione» salisse al 
17-18 per cento». 

Rispondendo a una doman- 
da dei legali dei lavoratori 
della Sundstrand, Carniti ha 
anche aggiunto che nei corri- 
doi del ministero, prima della 
consegna del testo dell’accor- 
do, alcuni componenti della 
delegazione della. Confindu- 
stria valutarono come margi- 
nale dal punto di vista econo- 
mico la proposta per il nuovo 
calcolo dei decimali. 

Il processo riprenderà 
domani pomeriggio con la de- 
posizione dell’ex presidente 
della Confindustria Merlani e 


(Telefoto Ansa) 


di Walter Mandelli, ex respon- 
sabile degli imprenditori pri- 
vati per i rapporti con il sinda- 
cato. I legali dei lavoratori 
hanno anche chiesto la cita- 
zione del presidente dell’In- 
tersind Agostino Paci e di Be- 
nedetto De Cesaris, presiden- 
te dell’Asap (Associazione 
sindacale aziende petrolchi- 
miche). ; 

Su questa richiesta, alla 
quale si è opposto il legale 
della Sundstrand, il magistra- 
-to sì è riservato di-decidere. Il 
ministro del tesoro Goria ver- 
rà invece ascoltato nei prossi- 
mi giorni a Roma. 


{ LA RIFORMA 


Per le Usl 
«altolà» 
delle Regioni 
a Craxi 


Altolà delle Regioni al 
governo per la riforma delle 
Usl. In una conferenza stam- 
pa i presidenti regionali han- 
no comunicato che Craxi li 
incontrerà prima di varare il 
famoso provvedimento ponte, 
su cui la maggioranza sta la- 
vorando proprio in questi 
giorni, 

Altra levata di scudi si è 
avuta dal Pci, che in una nota 
della direzione ha criticato 
aspramente il progetto di ri- 
forma Degan, sostenendo che 
tale progetto snatura comple- 
tamente l'originaria riforma 
sanitaria, e scarica troppo la 
colpa del disservizio sulle re- 
gioni e sugli enti locali in 
genere. 

Intanto, anche sul fronte 
della maggioranza qualche 
voce si leva per invitare alla 
riflessione, Il presidente della 
‘commissione sanità del Sena- 
to, Bompiani, pur ritenendo 
che la riforma Degan abbia 
del buono, sostiene che ci vor- 
rà del tempo prima che si 
possano vedere certi effetti 
migliorativi. Come si può 
notare il problema Usl conti- 
nua a sollevare polvere, 

Le Regioni, dal canto loro, 
si sentono ingiustamente ac- 
cusate di essere le uniche re- 
sponsabili del disservizio sa- 
nitario, ma vedono di buon 
occhio l’idea di delegare la 
gestione della salute ai comu- 
ni. 


In questa ridda di polemi- 
che, il polverone continua ad 
aumentare, dando ancor più 
l'impressione che il proposito 
di attuare il criterio della no- 
vità nella gestione delle Usl 
‘sia un fatto elettorale, 


care di fatto anche gli altri. 
Non è detto, infatti, che questi 
paghino anche per lui. 

«La legge su questo è del 
tutto assente. Non dice a 
esempio chi deve provvedere 
per tutti. Potrebbe essere 
l'amministratore, ma a quale 
titolo, se non c'è unanimità 
dei singoli proprietari?». 

L'Uppi, almeno come prov- 
vedimento tampone, propone 
che nel prossimo decreto que- 
sti casi siano contemplati. E 
per ridurre al minimo le con- 
troversie, Mannino chiede che 
il decreto stabilisca che la 
volontà della maggioranza 
dei proprietari debba essere 
imposta a tutti. 

«Purtroppo la legge sembra 
essere fatta più per gli abusivi 
della domenica, o per i borga- 
tari, che per situazioni più 
complesse e altrettanto este- 
se, come queste. 
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«VOCI DI CORRIDOIO» MENTRE ELIA SI APPRESTA AD ANDARSENE 


La Socof sarebbe legittima 


ROMA — Ultima udienza 
pubblica, oggi, per Leopoldo 
Elia. Il presidente della Corte 
costituzionale lascerà Palazzo 
della Consulta il 7 maggio per 
scadenza del mandato di giu- 
dice costituzionale. Il suo no- 
me, tuttavia, continuerà a 
comparire su diverse decisio- 
ni che dovranno essere depo- 
sitate in cancelleria, prima fra 
tutte quella sulla legittimità 
della Socof, la sovrimposta 
comunale sui fabbricati ver- 
sata una tantum nel 1983 dai 
cittadini proprietari di immo- 


Con l’estate torna il «mostro»? 


FIRENZE — «Isolarsi è pericoloso, Il ‘’mo- 
stro” può commettere altri omicidi. Lo ricordo 
‘a tutte le coppie e le invito, se devono appar- 
tarsi in macchina, a unirsi ad altre auto, a 
stare in gruppo e non da soli». Lo ha detto 
Carlo Bellitto, procuratore aggiunto di Firen- 
ze, rivolgendo un appello a tutte le coppie 
perché adoperino «la massima vigilanza, la 


massima attenzione», 


Il cosiddetto «mostro di Firenze», autore 
dal 1968 al luglio dello scorso anno di sette 
duplici omicidi, tutti commessi con la ‘stessa 
pistola, una calibro 22, è il pensiero costante di 


‘magistrati e forze dellordine, 


Nei giorni scorsi, a palazzo di giustizia, c'è 
stata una lunga riunione, sia per fare il punto 
sulle indagini svolte fino a oggi, sia per prepa- 
rare un piano di controlli preventivi. Alla 
riunione, ha detto Belitto, hanno partecipato i 
quattro sostituti procuratori che si occupano 
degli omicidi del «mostro» (Francesco Fleury, 
Paolo Canessa, Pierluigi Vigna e Alfredo Izzo), 


polizia e carabinieri. 


«Con l’avvicinarsi della buona stagione — 
ha detto Bellitto — l’assassino, se è ancora 
vivo, come noi pensiamo, ha più occasioni per 


bili. 

Voci di corridoio del palazzo 
della Consulta dicono che la 
Corte confermerebbe la legit- 
timità del tributo; quanti si 
affrettarono a proporre ricor- 
so non potranno quindi riotte- 
nere le somme versate. 

Tra le altre decisioni al cui 
esame ha partecipato il presi- 
dente e, che quindi' verranno 
anche da lui firmate, quella 
sull’insegnamento della reli- 
gione cattolica a scuola (la 
corte deve pronunciarsi sulle 
norme che pongono questa 


religione a «fondamento e co- 
ronamento» dell’istruzione 
elementare pubblica, obbli- 
gando, in particolare, l'alunno 
‘a partecipare alla preghiera in 
classe), quella sull’inapplica- 
bilità della proroga degli 
sfratti (prevista dalla Nicolaz- 
Zi bis) per le famiglie con red- 
dito annuo superiore a 18 mi- 
lioni, la decisione sulla norma 
che, facendo eccezione alla re- 
gola dell’impignorabilità 
degli stipendi e di ogni altro 
emolumento spettante ai di- 
pendenti delle pubbliche am- 


colpire. Per questo occorre essere vigilanti. Per 
quanto ci riguarda abbiamo messo a punto 
una serie di controlli, ma anche i cittadini 
devono essere vigilanti insieme a noi», 

«Questo individuo diabolico — ha detto 
ancora il procuratore aggiunto di Firenze — 
premedita i suoi delitti e li organizza, Ma non 
può rischiare di colpire quando'una coppia è in 
auto tra altre auto, per questo invitiamo i 
giovani a non isolarsi». 

Sul «mostro» è arrivata in questi giorni a 
palazzo di giustizia la perizia effettuata dai 
criminologi dell’Università di Modena, che 
sarà depositata nei prossimi giorni, Si tratta di 
uno studio sul tipo di autore di questi omicidi, 
che dovrebbe fornire agli inquirenti altre indi- 
cazioni sull’assassino. Anche i periti dicono 
che il «mostro» organizza ì suoi delitti e 
concordano con i magistrati con altre supposi- 
zioni fatte nel corso delle indagini. 

L’accenno fatto dal magistrato all’avvici- 
natsi della buona stagione è legato ai periodi 


in cui, in questi 17 anni, il «mostro» ha ucciso 


SONDAGGIO: «COSA FARESTE AL POSTO DI CRAXI?» 


La disoccupazione in testa 
fra i problemi degli italiani 


ROMA — È la disoccupa- 
zione il problema principale 
cui la maggioranza degli ita- 
liani (67,6%) dedicherebbe il 
proprio impegno, trovandosi 
nei panni del presidente del 
Consiglio. Questo, il risultato 
di maggior spicco del sondag- 
gio condotto dall’Ispes su mil- 
le italiani, scelti in modo da 
ricostruire in piccolo il com- 
plesso della popolazione na- 
zionale dai 15 anni în su. 

Il sondaggio dell’Ispes sì è 
scomposto în due successive 


analisi: nella prima, prende 
în considerazione î primi po- 
sti ottenuti dalle diverse que- 
stioni (la disoccupazione è 
collocata al primo posto dal 
38% degli italiani, al secondo 
dal 18%, al terzo dal 12%); 
nella seconda analisi si calco- 
lano le preferenze concesse ai 
vari problemi nella scelta del- 
le prime tre «piaghe sociali», 

E qui, dunque, alle spalle 
della disoccupazione com- 
paiono la criminalità (29,6% 
del campione), la droga 


Pippo Calò accusato 
del delitto Terranova 


ROMA — I carabinieri di Roma hanno notificato nel 
carcere di Rebibbia un mandato di cattura a carico del 
«cassiere» della mafia Pippo Calò: e di Antonino Salamone. I 
reati che il giudice istruttore presso il tribunale di Reggio 
Calabria, Vincenzo Macrì, contesta ai due sono quelli di 
omicidio pluriaggravato del magistrato Cesare Terranova e 
del maresciallo Lenin Mancuso, entrambi uccisi a Palermo la 


mattina del 25 settembre ‘79. 


«Don» Pippo Calò e Antonino'Salamone, quali componen- 
ti a Palermo della «commissione provinciale» dei mafiosi di 
«Cosa nostra», avrebbero dato il proprio assenso, così come 
richiesto dalla «prassi» mafiosa, per far eseguire dai sicari di 
Luciano Liggio l’assassinio del magistrato e del maresciallo. 

Con Calò e Salamone sono stati imputati altri’quattordici 
veri o presunti capi della mafia, quelli che Tommaso Buscetta 
nelle sue rivelazioni ha indicato al «vertice» della «commis- 
sione», Sono Michele Greco, condannato all'ergastolo quale 
mandante del delitto Chinnici; Salvatore Riina e Bernardo 
Provenzano, ‘due luogotenenti di Liggio; Bernardo Brusca, 
«boss» di Roccamena; Salvatore Scaglione; Rosario Riccobo- 
no; Francesco Madonia; Giovanni Scaduto; Giuseppe Greco 
detto «Scarpazzedda», indicato come uno dei «super-killer» 
della mafia; Andrea Di Carlo, capomafia di Altofonte; Salva- 
tore Greco detto «ingegnere»; Antonino Geraci detto «Nene»; 
Leonardo Greco presunto «boss» di Bagheria; Ignazio Motisi. 


(26,6%), la corruzione pubbli- 
ca (21,7%), îl terrorismo 
(18,2%), la casa (15,9%), la 
pace e il disarmo (12,4%), la 
difesa dell'ambiente (8,4%), 
l’inflazione (7,9%), l’equità 
fiscale (7%). 

Distinguendo le preferenze 
tra categorie (età, classi 
sociali, sesso, livello di istru- 
zione), si scopre che î laureati 
sono meno preoccupati degli 
altri per la disoccupazione, e 
più attenti a inflazione ed 
equità fiscale; la corruzione 


. pubblica richiama l’attenzio- 


ne degli intervistati in propor- 
zione crescente ai loro stru- 
menti di conoscenza (si va da 
un 31,3% dei laureati a un 
11,8% di elementi forniti dî 
licenza elementare o privi di 
titolo di studio); per le donne, 
la! droga è considerata più 


importante da sconfiggere ri- 


spetto alla criminalità, per gli 
intervistati maschi accade il 


contrario. 

Il problema della droga bal- 
za al secondo posto tra i gio- 
vanissimi (dai 15 ei25 anni) e 
per gli ultracinquantenni, 
mentre scende al sesto posto 
per gli intervistati della clas- 
se 26-35 anni. Quanto alla 
classifica dei ministeri da cui 
ci si attende di più in questo 
momento, il ministero degli 
Interni è l'istituzione nel miri- 
no del maggior numero di ita- 
liani. 5 

Le sue competenze riguar- 
dano infatti criminalità, dro- 
ga, corruzione pubblica e ter- 
torismo, le, cui percentuali, 
sommate insieme, superano 
quella della disoccupazione. 


Scioperi 

sulle navi 
Precettazione 
in vista? 


ROMA — L'assemblea degli 
Ufficiali di ruolo delle società 
del gruppo Fin-mare ha deci- 
so dì attuare quarantott’ore 
di sciopero degli ufficiali im- 
barcati sulle navi sociali, al 
‘momento della partenza delle 
stesse, da oggi fino al 3 
maggio. 

La decisione segue la rottu- 
ra delle trattative sul rinnovo 
del regolamento organico ap- 
plicabile agli ufficiali, in ot- 
temperanza alle decisioni pre- 
se dalla segreteria nazionale 
della Federmar-Cisal il 18 
aprile scorso. 

In quella sede si era affer- 
‘mato che il regolamento orga- 
nico degli ufficiali, scaduto il 
31 dicembre:1983, «costituisce 
‘un punto di riferimento per la 
stabilità del rapporto di lavo- 
ro ela carriera degli ufficiali, e 
si erano rigettati gli attacchi 
al regolamento stesso di varie 
forze politiche, del ministro 
Goria e della stessa Corte dei 
Conti. 


Secondo la Federmar-Cisal, 
i cosiddetti sovraccosti del re- 
golamento sono rappresenta- 
ti dai diritti riconosciuti an- 
che agli ufficiali di ruolo di 
fruire a terra di tutti i riposi 
compensativi maturati du- 
rante l'imbarco — così come 
avviene per gli altri lavoratori 
— per ferie annuali, festività 
infrasettimanali. 


Nel frattempo è in corso alla 
Maddalena una riunione dei 
comandanti dei comparti- 
menti marittimi, presieduti 
dal ministro della Marina 
mercantile Carta. All'esame 
‘un piano di emergenza contro 
gli scioperi. 

Il ministro Carta ha invita- 
to le parti a riprendere imme- 
diatamente le trattative. 


coppie di fidanzati: mai d'inverno, sempre tra 
giugno e settembre, solo una volta, nel 1981, 
alla fine di ottobre. 


Situazione: sull’Italia la pressio- 
ne è in temporanea diminuzione, 
Aria umida e moderatamente in- 
stabile interessa più direttamente 
le regioni settentrionali e le isole 
maggiori. 

"Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni nuvolosità variabile, tempo- 
raneamente intensa al Nord e sul 
versante occidentale, con isolate 
precipitazioni ‘anche temporale- 
sche, più probabili sulla pianura 
Padana e al Sud della Penisola. 
Tendenza, dalla serata, ad atte- 
nuazione della nuvolosità e dei 
fenomeni. 


Temperatura: pressoché stazionaria, x 

Mari: poco mossi; localmente mossi quelli più meridionali. 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 17; Bolzano 77, 
22; Verona 9, 19; Venezia 9, 17; Milano 9, 17; Torino 12, 19; Cuneo 10, 


13; Genova'14, 19; Bologna 8, 19; Fi 


71,20; Perugia 10, 20; Pescara 5, 17; L'Aquila 4, 22; Roma Urbe 9, 24; 
Roma Fiumicino 10, 22; Campobasso 8, 18; Bari 8,19; Napoli 10, 22; 
Potenza 5, 16; Santa Maria di Leuca 11, 16; Reggio Calabria 10, 20; 
Messina 14, 18; Palermo 14, 20; Catania 11, 20; Alghero 1Igezie 


Cagliari 15, 18. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam s. 5, 14; Atene s. 11, 21; 
Berlino s.7, 20; Bruxelles s. —1, 14; Bue 


Caracas n. 20, 29; Chicago n. 17, 31; Curitiba n. 12,20; Dublino n. 5, 11; 


Ginevra s. 6, 19; Helsinki s. 0,7; Gerus: 


Londra s. 5, 14; Los Angeles s. 10, 19; Madrid p. 8, 11; Manila s. 23, 24; 
Montevideo n. 12, 20; Montreal s, 4, 19; Mosca s. 8, 12; Nuova Delhi s. 28, 
40; New York s. 11, 29; Nicosia n. 10, 25; Parigi n. 11, 18; Pechino n: 10, 24; 
Rio de Janeiro n. 18, 27; San Paolo n. 18, 23; Stoccolma s. 3,9; Sydney p. 
14, 17; Taipei s. 18, 28; Tel Aviv p. 12, 22; Toronto s. 8, 24; Varsavia s. 6,21; 


Vienna p. 3, 20. 


er la Corte costituzionale 


ministrazioni, ne ammette il | 
sequestro o il pignoramento 
(sino alla concorrenza di un 
terzo al netto delle ritenute) 
nell'ipotesi di crediti per ali- 
menti dovuti per legge. 


E a quasi nove anni dalla 
sua imposizione, la tassa 
straordinaria sugli autoveico- 
li imposta dal decreto legge 
numero 648 del 31 ottobre 
1976 sarà discussa davanti 
alla corte costituzionale. Per. 
l’udienza pubblica di oggi è a 
ruolo la questione di legitti- 
mità sollevata dal Pretore di 
Napoli su ricorso di un auto- 
mobilista che riteneva ingiu- 
sti non lo scopo dell'imposta 
(finanziare la ricostruzione 
delle zone terremotate in 
Friuli) ma i suoi diversi. sca- 
glioni: 50 mila per le automo- 
bili con venti cavalli di poten- 
za fiscale, 200 mila lire per 
quelle che avevano un solo 
cavallo in più di potenza e 
«solo» 343 mila lire per vettu- 
re, come la Rolls Royce, di 
potenza fiscale (45 cavalli) e di 
costo di gran lunga superiori. 


Divisa per ciascun cavallo 
fiscale la tassa dava risultati: 
ugualmente sproporzionati: 
per 20 cavalli di potenza 2.500 
lire a cavallo; per 21 cavalli di 
potenza 9.523 lire a cavallo; 
per potenze superiori da sei a 
meno di otto mila lire a caval- 
lo. Un'altra irrazionalità 
appariva l'esenzione dell’im- 
posta delle vetture fino a dieci 
cavalli di potenza fiscale, no- 
nostante molte di esse serva- 
no da «seconda» 0 «terza» 


macchina a persone bene- 
stanti. : 


Sx ce ui S 


renze 10, 22; Pisa 11, 22; Ancona 


Beirut n. 18, 24; Belgrado s. 7,21; 
nos Aires n. 13, 21; Il Cairo n. 15,26; 


;alemme s. 11, 24; Lisbona p. 12, 16; 


(o) 
È 
do, 


E 
ii 


IRIS 


ES, 


Martedì, 23 aprile 1985 


UN GRANDE ROMANZO DI CAMILO J. CELA 


La Spagna è svenuta 
Qui piove e si muore 


| No, la Spagna non è una 
| terra solare. La folla in festa 
sulla prateria di San Isidoro 
non annulla, ma solo cela, i 
ghigni grotteschi di Goya; e 
sotto quei cieli tersi il lettore 
non incontrerà l’efebico Tele- 
maco;.ma la sagoma allucina- 
ta del cacciatore di mulini. 
| Del resto, sotto quale altro 
| cielo un «ingenioso hidalgo» 
| potrebbe partire alla ventura 
! per riscrivere. nella vita un 


| | libro che nessuno legge più? 


C’è qualcosa nell'animo 


| | spagnolo di bizzarro e contor- 


| to e c'è una ricerca, un gusto 
| del bizzarro e del grottesco 
{ nel realismo della sua lettera- 
| tura. Ne verrà al lettore un 
| dialetto cupo e quasi crudele, 
| giù giù dalle pedagogie sado/ 
| comiche di Lazarillo de Tor- 
| mes fino alle violente carica- 
i ture pro/carliste di Valle- 
| Inelàn, fino alla nuova esplo- 
| sione culturale e letteraria del 
| postfranchismo. 

| A questo nuovo fervore di 


‘| ricerca — quasi a riscrivere 


| una storia prima taciuta — 
| appartiene il romanzo del 
\ 1983 (ambientato nel 1936/ 
11940) «Mazurca para dos 
muertos» di Camilo José Cela, 
che le edizioni Frassinelli ci 
propongono ora, banalizzan- 
done chissà perché il titolo 
(«A tempo di mazurca», pagg. 
267, lire 16.500). 

\\ L’opera di quel grande nar- 
lratore che è Cela (nato nel 
1916 in Galizia) varia da un 
naturalismo anche brutale 
(«La famiglia di Pascual 


| ‘Duarte», «L’alveare») a spinte 


surrealistiche («Padiglione di 
riposo»), con quel gusto spa- 
. gnolo della deformazione che 
'l'attraversa e la ravviva. 
i. Come deformati appaiono 
»anche gl’innumerevoli perso- 
imaggi di «A tempo di mazur- 
ca» perché compaiono sotto 
la lente di ingrandimento di 
un epos paesano che ne ma- 
‘ gnifica le possanze e le bassez- 
ze, o semplicemente le appa- 
“renze fisiche o le particolarità 
ei tic: che distribuisce ugual 
‘mente leggende e sopranno- 
“mi. Così Baldomero Marvis, 
‘Ardito, che viene assassinato 
“da un franchista, assume vio- 
“lenze da eroe celtico (di san- 
‘gue celtico sono i galleghi), 
“con la stellina che brilla sulla 
sua fronte e che era spenta nel 
“momento del delitto. 
î Così Adega, vedova di un 
l'altro assassinato, è straordi- 
mariamente dignitosa e forte. 
Così l’assassino, Fabiàn Min- 
guela, Moucho, marchiato da 
una chiazza di «pelle di cin- 
“ghiale» sulla fronte, possiede 
' tutti «i nove segni del figlio di 
puttana» che il libro, con len- 
i tezza solenne, scandisce a po- 
co a poco, E così Benicia, «dai 
capezzoli come castagne», è 
una specie di incarnazione 
*dell’elemento vitale. 
' Ma la stessa lente crea il 
grottesco di zio Cleto, cui «a 
‘Parigi, durante il viaggio di 
‘nozze, gli si ammalò la moglie 
e lui la lasciò in ospedale, con 
la scusa che i malati gli face- 
vano schifo, poi seppe di esse- 
‘re, diventato vedovo da una 
‘lettera del console», e la cui 
‘occupazione è di vomitare 
‘«quando si annoia» in una 
catinella, osceni resti di cui si 
‘nutre la cagna Véspora, che 
ne morirà. 
Un umorismo acre e feroce 
(che si scioglie in improvvisi 
| momenti di tenerezza) percor-. 
| re queste pagine che sono una 
| violenta «chanson de geste» 
i quotidiana e la cronaca, intin- 
| ta di leggefda, di una Galizia 
\ eterna e fatalista. 
| L’argomento, se vogliamo 
| trovarne uno, è la vendetta 
| dell'assassinio. di Ardito: i 
i Suoi parenti condannano a 
| morte Moucho Minguela, che 
i verrà ucciso da due cani e che 
| Adelga disseppellirà per get- 
| tare il corpo ai maiali. Ma non 
| c'è narrazione: c'è un intermi- 
| nabile flusso monologante 
i (come si dice «stream of con- 
| sciousness» in spagnolo?) at- 
| traverso il quale si materializ- 
\ za ai nostri occhi una visione 
| mitica e leggendaria della 
| realtà, 
| Fin dall'inizio l'assassino 
Viene chiamato «il morto», «il 
| defunto». Tutta la storia è già 
i Presente, tutti i fatti sono già 
| dati: la narrazione procede 
‘lentamente a spirale, ritor- 
| nando su se stessa, ripetendo- 
SÌ e riaccrescendosi, creando 
| Così a poco a poco un tessuto 
\ Connettivo di sentimenti e fi- 
'gure, incredibilmente ricco, 
| giocato; su un uso magistrale 
| del linguaggio, dove i salti 
| Stilistici e il continuo trapas- 
| Sare fra narrazione, aneddoto, 
| «blasone» e leggenda riescono 
IR impedire qualunque calo 
| della tensione. 
| L'asse portante del roman- 
{20 non è dunque il grottesco, 
) Dure sparso a piene mani, ma 
Uno svolgimento ciclico del 
ì tempo. Sotto la pioggia inces- 
| Sante che cade sul paese, non 
| &Siste la Storia ma solo la 
N Narrazione. Le complicate ge- 
Nealogie ‘contadine sfumano 
| Nella leggenda (questi discen- 
{fono dalle rane, questi dai 
(lupi) e la stessa ambigua luce 
i verità avvolge tanto gli 
| Aneddoti di paese (alla morte 
Ì don Benigno casa sua erol- 
(lè per la troppa gente, e al 
‘aglio scapparono le donnole 
i aestrate) quanto le su- 
Rerstizioni (sotto la laguna di 
tela c'è la città maledetta 
Antiochia, i cui morti chie- 
‘Ono perdono a Dio suonando 


le campane). I fantasmi dei 
Mori girano ancora sulle colli- 
ne desolate della Galizia. 


Eternamente «canta l’asse 
del carro di buoi che corre a 
balzelloni e il suo stridio met- 
te in fuga il lupo e mette in 
guardia la volpe»... Tutto 
rientra nell'ordine delle cose, 
‘anche il sesso, che si è sempre 
ripetuto e sempre si ripeterà. 
‘Anche la morte violenta. «E 
che, cosa facciamo, dei mor- 
ti?». «Le tre cose di sempre, 
donna, le tre cose'che si sono 
sempre fatte: seppellirli col 
viso lavato; recitargli un pa- 
drenostro e vendicarli, la mor- 
te non si può seminare impu- 
nemente». Le passioni e il do- 
lore (ce n’è molto, in questo 
libro) non si perdono ma si 
stemperano nell’eterna cicli- 
cità. Protagonisti del libro 
sono la memoria e il destino. 

La guerra civile. spagnola 
irrompe in questo mondo co- 
me un'ondata di irrazionali 
smo e di odio, una specie di 
epidemia che spezza l'ordine 
delle cose. Con.una sorta di 
tristezza ancestrale i galleghi 
la vedono arrivare a poco a 
poco, e travolgerli. La notte 


che fu ucciso Ardito, il cieco 
Fulgencio aveva suonato, in 


' un bordello, la mazurka «Ma 


petite Marianne». Per quattro 
anni si rifiuterà di suonarla 
ancora. La suonerà nuova- 
mente per tutta la notte 
quando l’assassino verrà a 
propria volta liquidato. 

Le donne si sono sempre 
concesse agli uomini e hanno 
pianto i loro morti. Gli uomini 
li hanno sempre vendicati. 
«Sta tutto scritto ancora pri- 
ma che veniamo al mondo». 
Ma alcuni personaggi — incri- 
nando il fatalismo? o forse 
ricomponendolo a un livello 
più consapevole e pensoso? — 
si chiedono con angoscia 
quanto quella «grande frena- 
ta» che è la barbarie franchi- 
sta influirà sulla storia della 
Spagna. Anche qui «circolar- 
mente», questo bel libro ri- 
sponde all’augurio di uno dei 
suoi personaggi: «... speriamo 
che mi sbagli! speriamo che la 
Spagna non sia morta ma solo 
svenuta. e che si possa sve- 
gliare!». 

7] Giorgio: Plac&reani 


Sopra, dalla copertina: «Il 
musicista» di Ivan Puni. 


IL PICCOLO 


UN CONVEGNO INTERNAZIONALE A PARMA E MOLTE ALTRE INIZIATIVE 


La Mitteleuropa: senza fine 


Mentre a Napoli già funziona un centro di ricerca, sta per sorgere addirittura un'università specializzata 


Eppure, gli studiosi s 


PARMA — «Mitteleuropa 
und kein Ende?» (Mitteleuro- 
pa senza fine?) sì chiede il 
lettore ingenuo — abituato a 
quasi vent’anni di incontri go- 
riziani mitteleuropei — di 
fronte al primo convegno in- 
ternazionale che si è tenuto a 
Parma su questo tema nei 
giorni scorsì («Storiografie e 
scritture — Una proposta eu- 
ropea dal ?700. al ’900»). Per- 
ché ancora Mitteleuropa, e 
perché Parma, che per la sua 
posizione geografica sembra 
sfuggire dalle maglie pur tan- 
to ampie dell’area culturale 
danubiana? 

Dopo tre intensiîssimì giorni 
di comunicazioni, quasi tutte 
brillanti e avvincenti, cosa 
può goethianamente «portare 
a casa» lo stanco congressi- 
sta, nella cui mente risuonano 
tante varianti della koinè 
tedesca (dagli accenti mozar- 
tianì dì Herbert Zeman al na- 
sale viennese di Josef Strelka 
e all’austrol! neyworkese di 
Ernst Federn; dai tonì guttu- 
rali dalmatolcroati di Alfons 
Dalma al rigore puritano del 
New,England di William 
Johnston e al cantilenante 
brandenburghese, temperato 
da decenni di consuetudine 
canadese, di Heinz Wetzel)? 

Dopo le precise e pregnanti 
puntualizzazioni storiche di 
Adam Wandruszka (Vienna) e 
Arduino Agnelli (Trieste), la 
questione dominante è stata 
quellà dî stabilire ancora una 
volta «che cos'è la Mitteleuro- 
pa», dì cui tanto — e da tanto 
tempò — sì parla. Se dapprin- 
cipio è sembrata spezzettarsi, 
come in tanti frammenti di 
specchio, nella Mitteleuropa 
dei filosofi (Aldo Gargani, Pi- 
sa, e Franco Bianco, Roma) 
degli psicanalisti (Ernst Fe- 
dern, Vienna), e dei musicisti 
(Herbert Zeman, Vienna) 
nonché deì pittori (Dieter 
Ronte, Vienna, e Roberto Riz- 
zo, Bologna), nell’incalzare 
serrato delle relazioni, si è poi 
tentato di ricuperarne una vi- 
sione ‘totale. 

Il concetto di Mitteleuropa è 
rimbalzato sfuggente e mute- 
vole da un oratore all’altro, 
assumendo spesso contenuti 
di segno opposto, come nelle 
relazioni di Josef Strelka (Al- 
bany, New York) e Zoran Ko- 
stantinovie (Innsbruck). Alla 
visione tradizionalmente au- 
strocentrica del prîmo, il se- 
condo contrappone una Mît- 


’ 


teleuropa dei popoli non tede- 
schi dello scomparso impero 
asburgico, i quali — pur nella 
diversità delle lingue nazio- 
nalì — presentano un'unità di 
tradizione, una storia lettera- 
ria inserita în una cornice 
comune e caratterizzata da 


fantasia e razionalismo, un, 


analogo modo di concepire la 
ricerca scientifica e tecnica: 
una cultura unitaria insom- 
ma, purché si superino î 
nazionalismi e i pregiudizi 
che ostacolano la compren- 
sione reciproca. 

A propria volta l’ungherese 
«Gyòrgy Sebastyen (Vienna) 


gnificato che la Mitteleuropa 
ha avuto, e riveste ancora 
oggi, per i paesi dell’Est euro- 
peo, dove già ai tempi della 
diffusione del Cristianesimo 
le popolazioni trovarono un 
elemento comune nella diffu- 
sione della lingua latina. Pe- 
ter Kampits (Vienna) ha ri- 
cordato come fu proprio a 
Carnuntum, presso. Vienna, 
che Marco Aurelio scrisse le 
proprie massime di vita e le 
riflessioni sulla morte, un te- 
ma che sarà poi così tipica- 
mente austriaco e barocco. 
Come appare dunque la 
Mitteleuropa ai popoli che 


ha annunciato l’affascinante 
progetto di un’erigenda uni- 
versità «danubiana», nella 
quale docenti rappresentativi 
di tutte le lingue della «Do- 
naumonarchie» contribuiran- 
no.a creare un’immagine sin- 
cronica della storia e della 
letteratura. La rivista edita 
da Sebastyen stesso con îl 
titolo di «Pannonia» raccoglie 
già contributi di studiosi 
austriaci, ungheresi, italiani, 
cecoslovacchi, jugoslavi e po- 
lacchi. A partire dal prossimo 
anno, vi collaboreranno an- 
che i russi. 

La Pannonia ha costruito 
un leitmotiv nelle giornate 
congressuali di Parma. La vi- 
talità. programmatica di 
Sebastyen e la pensosa malin- 
conia di Zador Tordai (Buda- 
pest) hanno richiamato l’at- 
tenzione del pubblico sul si- 


mitteleuropei non sono? Una 
«riserva. indiana», come ha 
ironicamente suggerito Seba- 
styen? In realtà, l’interpreta- 
zione più affascinante è stata 
offerta da William Johnston, 
autore del poderoso studio 
sulla «Storia della civiltà e 
dello spirito austriaco», e che 
un po’ per scherzo sì autodefi- 
nisce proveniente dal «Mittell 
Massachusetts». Johnston, 
che ha posto l’accento sull’i- 
dentità culturale piuttosto 
che geografica dei popoli mit- 
teleuropei, ha cercato di dare 
una definizione dell’uomo 
mitteleuropeo dopo la scom- 
parsa di quello che era stato 
la sua pîù alta personificazio- 
ne; il funzionario statale. 
Se il «mondo di ieri» era 
caratterizzato da ‘un’«armo: 
niafra i diversi gradini diuna 
gerarchia», ora che l'armonia 


siè dissolta è subentrata quel- 
la che con parola tedesca si 
chiama «Skurrilitàt» (da non 
confondere con il termine ita- 
liano che pur gli somiglia) e 
consiste nella discrepanza fra 
realtà e ideale. Johnston 
esemplifica questo concetto 
con un episodio: la prima 
guerra mondiale — afferma — 
fu causata da un errore com- 
messo nel 1914 dall’imperato- 
re Francesco Giuseppe (esem- 
pio vivente di armonia) che 
peccò contro la sua stessa 
missione storica. 

Non avendo concesso le ese- 
quie di Stato — come gli sa- 


ERI 


rebberò spettate dî diritto — 
all’erede al trono assassinato, 
Francesco Ferdinando, l’im- 
peratore impedì l’afflusso a 
Vienna dei regnanti europei, 
che in tal modo avrebbero 
potuto discutere fra sé, e di 
persona, î propri problemi, e 
quindi probabilmente risol- 
verli. 

Così, a causa dì un dissidio 
familiare (il matrimonio mor- 
ganatico di Francesco Ferdi- 
nando), non potè aver luogo 
l’incontro al vertice delle mo- 
narchie europee, e non si potè 
evitare il primo grande con- 
flitto mondiale: dopo aver co- 
struito tutta la propria vita 
sui principî dell'armonia, con 
questo atto «skurrile» (cioè 
assurdo) Francesco Giuseppe 
fece ‘crollare. l'impero degli 
avi. 

Sarebbe avvenuto così quel 


interrogano ancora su un concetto culturale che attrae e sfugge («riserva indiana»?) 


passaggio dall’autorità 
all’assurdità attuale, attra- 
verso la «Skurrilitàt», come ci 
dimostra l'esempio di Milan 
Kundera (l’autore cecoslo- 
vacco il cui nome è ricorso 
continuamente durante il 
convegno) e di Jonesco anco- 
ra prima. 

Dell’«uomo mitteleuropeo» 
(che Jolinston vede. dunque 
compendiato nella parola 
«skurrile»), si è avuto il piace- 
re di salutare a Parma qual- 
che esemplare vivente (e non 
certamente «skurrile», seppu- 
te nel senso che il tedesco 
attribuisce alla parola): lo 
psicanalista Ernst Federn, fi- 
glio di uno dei primi seguaci 
di Freud, e lo scrittore triesti- 
no Giorgio Voghera. 

Questi, (già intervistato da 
alcuni giornali, e ultimamen- 
te da «Reporter») con la pro- 
pria sorridente, pacata dol- 
cezza e con bonaria autoîro- 
nia («noi tutti eravamo mitte- 
leuropei senza saperlo») ben 
rappresenta quell’humanitas 
ebraica che diede un contenu- 
to così sostanziale al «mondo 
di ieri». 

Il convegno si è concluso 
infine con una tavola rotonda 
cuì hanno partecipato scritto- 
ri, editori e critici attenti alla 
cultura mitteleuropea: Rober- 
to Calasso (direttore della ca- 
sa editrice Adelphi), Wolfgang 
Kraus di Vienna, un festeg- 
giatissimo Claudio Magris 
(Trieste), Gròrgy Sebastyen 
(Vienna), lo stesso Giorgio 
Voghera, Sylvie Richterova 
(Praga) e Silvio Ferrari (di 
Genova, ma con origini «er A. 
U.»); moderatore Giogio Cu- 
satelli dell’Università di 
Pavia (tutti grati a Gertrude 
Kothanek, consolato genera- 
le austriaco di Milano, e a 
Marica D'Agostini, Magistero 
di Parma,per aver organizza- 
to il convegno senza dimenti- 
care un tocco di cordialità e 
di «charme»). 

C’era anche Marino Freschi 
(dell’Istituto universitario 
orientale dî Napoli) che — 
orgoglioso del fatto di prove- 
nire da Isola d'Istria — ha 
fondato proprio a Napoli un 
Centro dî ricerca sulla Mîitte- 
leuropa. Che è quindi — biso- 
gna ammetterlo. — davvero 
«senza fine». 

Paola:Schulze 


Nella foto, ragazze viennesi 
nel 1910. 


ANTONIO DONGHI: UNA MOSTRA NE RISCOPRE IL MAGICO UNIVERSO 


, ROMA — Ci sono pittori — 

e Antonio Donghi è uno di 
questi — per i quali il tempo 
sembra accrescere conoscen- 
za e fama. All’artista, nato a 
Roma nel 1897 e morto nel 
1963, è stata dedicata una 
grande mostra a Palazzo Bra- 
schi, quasi a seguire l’interes- 
sante «introduzione» che, non 
molto tempo. fa, l’attivissima 
galleria romana «dell'Oca» 
aveva apprestato con una se- 
rie di venticinque dipînti. Ma 
qui, a Palazzo Braschi, le ope- 
Te sono ben più numerose 
anche se,si è lontani da un 
«tutto Donghi», del resto non 
facile da raggiungere per la 
dispersione di molti quadri in 
Taccolte private. 

Del pittore, ch’ebbe vita ri- 
servata e magra di episodi da 
narrare, si è detto e scritto 
tuttavia molto, nell’aura affa- 
scinante che emana dalle sue 
tele levigatissime, alla ricerca 
di quelli che possono essere 
stati gli antecedenti, gli spun- 
ti, i motivi di un modo così 
originale di «leggere» la scena 
del reale fino a farla lievitare, 
e poi di bloccarsi in un piccolo 
universo che è insieme cele- 
stiale e terreno, come di certi 
sogni che ci danno dolcezza e 
sgomento. 

Quaranta e più anni fa Leo- 
nardo Sinisgalli, nella prima, 
esile monografia sull’artista 
(pubblicata da Hoepli nella 
collana di «Arte moderna ita- 
liana», diretta da Giovanni 
Scheiwiller) richiamava la so- 
stanza ambigua dei sogni. «Il 
Tegno di Donghi — scriveva 
poi — è fuori dalla colpa, dalla 
carità, dallo sgomento, dalla 
collera. É un regno che minac- 
cia la nostra vita per assurdo, 
che si pone fuori dei nostri 
umori, è un’immagine che 
c’intriga e ci dispera, come un 
panno a una finestra, una co- 
lomba sui tetti. 

«È l'espressione di una cal- 
ma, di una pazienza, di 
un'ambizione che ci attrae 
tanto quanto ci ripugna, è un 
polo della nostra speranza 
che non vorremmo mai tocca- 
Te, come non vorremmo toc- 
care un oggetto vero più, noi 
che vogliamo far perno tra 
cosa e immagine, essere a un 
tempo concreti e metafisici, 
natura e fumo». Sembra pro- 
prio che Sinisgalli, prima che 
tante altre cose venissero 
scritte, abbia colto l’essenza 
della pittura di Donghi, che è 


Senza colpa e senza coller. 


Nelle sue tele levigatissime, come sogni che provocano dolcezza e sgomento 
si esprime un tenue incantamento, «un'immagine che c’intriga e ci dispera» 
d 


poi la poetica dell’artista e la 
capacità di tradurla in visione 
attraverso sottili e perfetti ar- 
tifici tecnici. 

Un discorso su Donghi sa- 
rebbe più completo se mai 
fosse possibile accostare, in 
una grande mostra da farsi, le 
opere di alcuni pittori che, 
assieme a lui e in tempi vicini, 
seguirono strade che richia- 
mano visioni, se non proprio 
simili, ricche di analogie e di 
spunti che in modo affasci- 
nante si accostano e divergo- 
no: per esempio Trombadori o 
Francalancia, di cui si ebbero 
in tempi recenti interessanti 
rassegne; o quel pittore, de- 
gno certamente di essere più 
conosciuto, che è stato Natale 
Bentivoglio Scarpa (si firma- 
va col nome d’arte di Cagnac- 
cio.di San Pietro). 

Intanto molti nomi si sono 
fatti, nel tentativo, ma pare 
davvero che sia un'impresa 
frustrante inserire Donghi in 
quella vicenda pregna di vi- 
luppi, di flussi e riflussi che, 
per necessità, sembra dover 
essere la storia dell'arte. Vit- 
torio Sgarbi ha scritto: «Non 
ci siamo accorti — e come 
potevamo durante il lungo 
imperare delle avanguardie? 
— chein Italia abbiamo avuto 
un equivalente non meno sin- 
cero e non meno sottile di 
Grant Wood in un pittore col- 
to e fedele ai valori di una 
tradizione altrettanto desti- 


nata a scomparire. Il nostro 
Grant Wood si chiama Anto- 
nio Donghi...». 
L’accostamento di Donghi 
a Wood a prima vista attrae, e 
poi lascia ‘subito perplessi: 
nell’artista nordamericano, 
sotto una lucida resa del colo- 
re che può richiamare il 
nostro, vibra — almeno a no- 
stro avviso — un risentimento 
puntuto, uno spirito di «fron- 
tiera» che francamente non 
rintracciamo in Donghi. Così 
non ci sentiremmo di acco- 
starlo, come da altra parte è 
‘stato fatto, al grande Ceruti. 
Abbiamo sul pittore lombar- 
do una recente, monumentale 
monografia, a opera di Mina 
Gregori, in cui vengono ripro- 
dotte egregiamente tutte le 
opere del maestro. ; 
Il riscontro è fattibile per 
chiunque voglia tentarlo: con 
‘ l’infinita serie dei personaggi 
di Ceruti ci riesce, ogni volta, 
di stabilire un dialogo che è in 
fondo percezione immediata 
di valenze spirituali o di sem- 
plici, umane simpatie. Le «fi- 
gure» di Donghi restano inve- 
ce pur sempre al di là di un 
invisibile, ma non meno con- 
creto, schermo di cristallo. 
Forse Donghi è il più «olan- 
dese» (e si allude al secolo 
d’oro, al Seicento) dei nostri 
pittori, ma non sappiamo se, e 
fino a qual punto, l’artista 
romano abbia guardato a 
quei lontani esemplari. E di 


quali esemplari, in concreto, 
si potrebbe parlare? Pieter De 
Hooch forse, con le sue scene 
immobili, staccate in un tem- 
po sereno e incorruttibile; e 
Pieter Saenredam, autore di 
paesaggi con chiese e archi- 
tetture diverse in cui piccole 
figure umane sembrano sor- 
prese da un sonno magico e 
cristallino. 

C'era in questi artisti la vo- 
lontà di rappresentare un 
mondo diverso, purificato e 
migliore, una Sorta di sogno 
‘che non doveva essere turba- 
to. E qui veramente si può 
essere d’accordo con Sgarbi là 
dove dice che «ciò che può 
essere sembrato artificio, 
estetismo, ad alcuni dei suoi 
esegeti — non ultimo Roberto 
Longhi, che pure intuì un’affi- 
nità di spirito con la pittura 
olandese in quella luce calma 
sugli stipiti — è invece senti- 
mento di un’integrità che non 
deve andare perduta, e di cui 
sempre più a mano a mano 
che si distanzia da noi, sentia- 
mo la verità». 

La mostra di Palazzo Bra- 
schi pone il suggello a una 
valutazione di Donghi appro- 
fondita e non evasiva per te- 
nui ed effimeri incantamenti, 
come del resto poeti quali Si- 
nisgalli e De Libero già per 
tempo avevano suggerito. 

Rinaldo Derossi 


Sopra, «Cacciatore» e. «Le 
villeggianti». 


GLI OSPEDALI A TRIESTE NEL 700 


e ® . Ro © (e) 
Radici di risparmio 
Per spendere meno, si raccomandarono medicine a buon prezzo 
e si mandarono nell'orto gli infermieri, a raccogliere erbe 


Dopo che nell’anno 1785 l’o- 
spedale generale di Trieste, 
ormai destinato a caserma 
militare, venne trasferito nel- 
la zona di piazza Oberdan e 
Dalmazia nei locali dell’anti- 
co episcopio e nell’adiacente 
casa Marenzi, l’assistenza ai 
malati non ottenne purtroppo 
alcun miglioramento tangibi- 
le, Iprogressi della medicina e 
della chirurgia erano allora 
piuttosto lenti, anche perché 
le antiche teorie sulla diagno- 
si e cura di molti malanni 
erano ritenute sempre valide 
e senza alcuna alternativa. 

Anche la preparazione dei 
medicinali era di tipo artigia- 
nale, per non dire casalingo, e 
si basava soprattutto sulle es- 


senze vegetali, su decotti, ca- ‘| 


taplasmi e unguenti di dubbia 
ed empirica composizione. Il 
reperimento di tali erbe, fiori, 
olii e piante medicinali rap- 
presentava per il governo e 
per le autorità sanitarie un 
onere economico che aumen- 
tava di auno in anno, fino al 
punto che queste, di concerto 
tra loro escogitarono misure 
per porvi riparo. 

Un primo rimedio, sempli- 
ce, anche se drastico, fu quel- 
lo di far somministrare ai ma- 
lati solo medicine composte 
con prodotti poco costosi, ma 
possibilmente di analogo be- 
nefico effetto. Altra fonte di 
risparmio venne individuata 
nell’inviare gli stessi infermie- 
ri a raccogliere negli orti, nei 
prati e nei boschi vicini le 
piante, i fiori e le radici neces- 
sari per la preparazione di 
cataplasmi, decotti e infusi. 

Già il 13 dicembre 1788 con 
aulico decreto trasmesso al 
l'ospedale di Trieste, il mede- 
simo venne sollecitato a usare 
normalmente le medicine di 
minor costo, anche perché 
poche erano quelle dichiarate 
indispensabili, e non sostitui- 
bili con altre. Tra queste ulti- 
me sono annoverate «l’estrat- 
to di China, l’oglio di amando- 
le dolci e la Terra fogliata di 
Tartaro»; tali medicamenti, a 
volte ordinati «per zelo indi- 
secreto, possono spesso cagio- 
nare gravi danni alla Cassa 
de’ Poveri». 

11 23 febbraio il dottor Mat- 
teo Cerutti con una lettera 
inviata al «protomedico» Do- 
menico Gobbi, si giustifica 
dall'accusa di aver prescritto 
ai degenti dell’ospedale delle 
‘medicine costose senza vero 


bisogno: «Abbia la bontà di 
indicarmi la sostituzione, a 
scanso d’ulteriori reclami da 
parte sua». 

Il 20 marzo 1794, i medici 


ospedalieri Domenico Gobbi, 
Matteo Ceruti (a Cerutti), il 
chirurgo Antonio Bidischini e 
lo speziale Andrea Bidischini, 
durante una riunione convo- 
cata con lo scopo di esamina- 
re quali risparmi si potessero 
ottenere con la preparazione 
in loco di medicamenti ordi- 
nari, stabilirono quanto se- 
gue: «Circa la materia per ora 
possono provedersi li fiori di 
viole, di sambuco, di camo- 


.Mmilla, le radici d’althea, di 


bardana, di cicoria, dell’orzo, 
della semola, dell’oglio, dell’a- 
ceto e del miele, con le quali 
semplici materie si potranno 
in seguito preparare li theé, le 
tisane, li cattaplasmi e li cli- 
steri». 

La commissione suggerì 
anche che a tale «manegio» 
fosse proposto il capo infer- 
miere Francesco Nicolini «il 
quale si è esercitato nell’arte 
dello speziale», e non generi- 
camente tutti gli altri suoi 
colleghi. 

Al riguardo risulta che, già 
nel gennaio dello stesso anno, 
infermieri e scrivani dell’ospe- 
dale triestino venivano man- 
dati nei dintorni (probabil- 
mente nell’orto dei Marenzi), 
a raccogliere «alcune radici 
d’erbe e fiori, e in tal guisa 
provedersi senza spesa e con 
vantaggio del Fondo»; il tutto 
per poter preparare «dei me- 
dicamenti che non hanno bi- 
sogno dell’arte Farmaceuti- 


ca». Però alcuni di questi infu- 
si, o decotti, invece che da 
quelle del capo infermiere, pa- 
revano usciti dalle mani di 
Lucrezia Borgia, dato che vi 
era sempre bisogno di «addol- 
cirli» con la liquirizia. 

Malgrado tutto questo rigo- 
re economico, dovuto anche 
al fatto che ogni degente del- 
l'ospedale triestino costava al 
Comune tredici carantani al 
giorno e un’infermiera otto 
fiorini al mese, ancora il 5 
novembre 1791 la. direzione 
del pio luogo diramò un 
comunicato del C. R. Magi- 
strato Publico Economico 
dell’Imperiale e Marittima 
Città e Porto Franco di Trie- 
«Ste, in cui rendeva noto «a 
chiunque qualmente tutte le 
occorrenze di questo Spedale 
Generale verranno pagate 
con pronti contanti». 

Quest’ultima sintomatica 
notizia porta alla constatazio- 
ne che, al di là delle croniche 
deficienze, delle ristrettezze 
economiche e delle varie diffi- 
coltà di carattere organizzati- 
vo, l'ospedale generale di 
Trieste dava prova di un’en- 
comiabile correttezza ammi- 
nistrativa; un sistema la cui 
validità non dovrebbe aver 
limiti di tempo. 


Pietro Covre 


Sopra, casa Marenzi. 


Feltrinelli 
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De Kooning 
e altri «vip» 


contemporanei 


MILANO — E la volta dei 
grandi maestri americani del- 
l’arte contemporanea in Ita- 
lia. Il pop/scultore George Se- 
gal sta circolando nei maggio- 
ri centri italiani per iniziativa 
della galleria «Il Ponte» di 
Roma e dell’Accademia ame- 
ricana (da poco si è conclusa 
la sua «sosta» al Castello di 
san Giusto a Trieste); a Mila- 
no lo studio Marconi accoglie 
ora Willem De Kooning, un 
protagonista dell’espressioni- 
smo astratto. 

Per la cronaca, è l’artista 
vivente (ultraottantenne) più 
apprezzato sul mercato inter- 
nazionale: un suo pezzo (le 
famose «women» degli anni 
’50) può valere quasi quattro 
miliardi di lire! Da Marconi ci 
sono opere più recenti, dise- 
gni e anche alcune sculture 
cui l’artista si è dedicato dalla 
fine degli anni ’60. De Koo- 
ning è uno di quei grandi che 
ha votato la propria esistenza 
alla.ricerca di un'espressione 
adeguata a ciò che ribolle 
dentro l’artista e fuori, nel 
mondo. 

L'impeto gagliardo nel trac- 
ciare segni colorati o nel mo- 
dellare forme irruenti è il con- 
notato appariscente del suo 
«fare» artistico, che si alimen- 
ta alle disperanti esplosioni 
dell’«action painting» anni 
?50. Ma non rinuncia definiti- 
vamente alle sembianze della 
natura: una natura possente, 
intesa come inarrestabile ca- 
rica energetica, anche se ne 
permangono brevi tracce, vio- 
lentate secondo il codice del- 
l'angoscia espressionista. 

Di fronte a questa foga che 
ha toccato tanti artisti ameri- 
cani di quella stagione — mol- 
ti dei quali hanno concluso 
con la morte volontaria l’ec- 
cesso Vitalistico circondato 
dal vuoto di risposte — gli 
ultimi lavori (anni ’80) dispie- 
gano negli arabeschi colorati 
‘un controllo frenante che sfio- 
ra la freddezza. Come se l’im- 
peto si fosse addomesticato e 
la linfa vitale disseccata. 

Se questa è una mostra di 
grande attrazione per il peso 
culturale del personaggio, 
proposto per la prima volta in 
Italia, la primavera milanese 
non lesina, nel settore dell’ar- 
te contemporanea, altre pia- 
cevoli sorprese tra le gallerie 
più «in». Da Cannaviello a 
esempio, dopo la superba ras- 
segna dedicata all’austriaco 
Alois Moshbacher,.è in piedi 
la personale di K. H. Hòdicke, 
anche questo alla sua prima 
entrée, italiana. Assieme. a 
Koberling egli rappresenta 
l’avvio.ndi quella ripresa 
espressionistica di radice ber- 
linese che tanto successo ha 
conosciuto nell’attuale. mon- 
do artistico. 

Ma la sorpresa più grossa ce 
la offre la nuova galleria di 
Christian Stein, da poco inau- 
gurata. Splendido, vasto spa- 
zio immacolato — una vec- 
chia struttura fatiscente rina- 
ta per i fasti dell’arte — fatto 
apposta. per accogliere opere 
di gran respiro e di forte im- 
patto. È ciò che accade con 


il’installazione di Kounellis, 


uno dello schieramento «arte 
povera» che, come altri suoi 
compagni, ha scomodato gli 
elementi della terra per inne- 
scare la propria interrogazio- 
ne sul, mondo. Installazione 
con supporto sonoro, provo- 
cato. dalle decine di cannelli 
di gas accesi, azzurrognoli e 
tremanti come.iris al vento. 
Maria Campitelli 


Da domani a Trieste 


l’arte della Serbia 


Cimeli, documenti, arredi, 
oggetti d’arte o di uso quoti- 
diano della Serbia del XIX 
secolo: è l'interessante propo- 
sta della mostra che si apre 
domani a Trieste, nel sotter- 
raneo Lalio del castello di San 
Giusto. E la prima volta che 
questo patrimonio varca le 
frontiere della Jugoslavia (pri- 
ma che a Trieste, la mostra ha 
sostato a Graz). 

Si potrà ricavare così una 
esauriente visione della vitali- 
tà artistica che — pur in diffi- 
cili condizioni. economiche, 
sociali e politiche — ha carat- 
terizzato la Serbia durante 
tutto l’Ottocento e in partico- 
lare all'atto dell’affrancazione 
dalla plurisecolare domina- 
zione turca. L'arte serba si 
scopre punto d’incontro tra 
quella orientale e quella occi- 
dentale: lo illustreranno un 


audiovisivo e una serie di fo- | 


tografie, 


Erano anni che un romanzo non dava 


una così intensa emozione 


DURAS 


L'AMANTE 


Premio Goncourt 1984, 800.000 copie in Francia 
Due edizioni in un mese, 50.000 copie in Italia 


La storia autobiografica dell'amore di una francese adolescente 
con un giovane miliardario cinese, sullo sfondo di un ritratto di 
famiglia, nell’Indocina degli anni trenta. Romanzo-rivelazione 
di struggente intensità, di terribile e dolce bellezza, L'amante è 
la lieta sorpresa, l’evento letterario che ha travolto la Francia 


in un entusiasmo che sta per contagi: 
In preparazione le traduzioni in 


» il mondo intero. 
Ingue. : 


si 
il 
: 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


IL PO, UN’IMMAGINE DELLA PRECARIETÀ DELLA VITA 


I fantasmi del Delta 


La raccolta dei molluschi nelle acque della Sacca di Scardovari 


UN TORINESE VANTA IL DIRITTO AI DUE MILIARDI 


Un pretendente alla taglia 
sul rapinatori «Securmark» 


‘TORINO — Un piccolo im- 
prenditore torinese rivendica 
la taglia di due miliardi e 
mezzo messa sul capo degli 
autori della «rapina del seco- 
lo», compiuta il 24 marzo del- 
lo scorso anno alla «Brink's 
Securmark» di Roma. Imalvi- 
venti riuscirono a sottrarre 
dai forzieri della società, spe- 
cializzata nella custodia di va- 
lori, ben 35 miliardi di lire. 

L'uomo che si attribuisce il 
merito di aver dato un contri- 
buto determinante alle inda- 
gini è Ermenegildo Bianco, 30 
anni, titolare di una società 
per il commercio di lamiere, la 
«Sicom», Nel dicembre scorso 
è stato interrogato a Roma 
dal giudice Sica, 

Secondo quanto si è appre- 
so, Ermenegildo Bianco, che è 


difeso dall’avv. Antonio Foti 
di Torino, sostiene di aver 
‘accompagnato con la sua au- 
to in Svizzera l'imprenditore 
suo amico (e suo creditore), 
Guglielmo Tabusso, 48 anni, 
arrestato nell’ambito delle in- 
dagini sulla rapina. Durante il 
viaggio di ritorno il Tabusso 
gli avrebbe confidato di esser- 
si incontrato con il pregiudi- 
cato torinese Germano La 
Chioma, condannato nel pro- 
cesso Ballerini-Pan per «oc- 
cultamento di cadavere» e 
fuggito all’estero per evitare il 
carcere. 


Questi — considerato uno 
degli autori materiali della ra- 
pina e catturato all’inizio del- 
l’anno in Canada — avrebbe 
consegnato al Tabusso cin- 


LA SLOVENIA SI APPELLA ALL'ITALIA E ALLA GEE 


Richiesti contributi 


per curare il Timavo 


LUBIANA — La Slovenia 
chiede finanziamenti alla Cee 
e al governo italiano per com- 
pletare il programma di risa- 
namento del fiume Timavo. 
Lo hanno annunciato i rap- 
presentanti del comune di Vil- 
la del Nevoso durante la tavo- 
la rotonda organizzata dalla 
locale assemblea comunale 
per fare il punto sugli inter- 
venti da ‘attuare nella parte 
alta del fiume. 
|| Siè trattato di una riunione 
tecnica, a cui hanno parteci- 
pato sia i rappresentanti delle 
associazioni speleologiche 
slovene che il Comune di Dui- 
no-Aurisina (gemellato con 
quello di Villa del Nevoso) con 
l’assessore al turismo e al- 
l’ambiente Marino Vocci. 

Durante l’incontro hanno 
preso la parola anche i rap- 
presentanti delle fabbriche 
chimiche e di legnami respon- 
sabili dell’inquinamento del 
fiume. Come è noto infatti 
l’alto tasso di inquinamento 
del Timavo è determinato 
dagli eccessivi e dannosi sca- 
richi di cloro prodotti dall’in- 
dustria locale. Al problema è 
direttamente interessato il 
Comune di Duino-Aurisina 
dove si trovano le foci del 
fiume, ma anche la provincia 
di Trieste il cui acquedotto è 
alimentato in parte dal Ti- 
mavo, » 

«Il piano di risanamento — 
ha così spiegato l'assessore 
Vocci-— avrebbe effetti positi- 
visiain relazione all'uso pota- 


bile delle acque del Timavo, 
che allo scarico in mare di 
a certamente non puli- 
e». 


I partecipanti alla tavola 
rotonda hanno così chiesto 
l’aiuto della Comunità econo- 
mica europea (in vista anche 
della prossima stipula di un 
accordo Cee-Jugoslavia) e del 
governo italiano, che potreb- 
be devolvere una parte dei 
fondi stanziati dalla legge fi- 
nanziaria ’85 per il problema 
dell’inquinamento dell’Adria- 
tico. 


que miliardi, provenienti dal- 
la «Securmark», affinché fos- 
sero «piazzati» in banche tori- 
nesi. Nelle scorse settimane 
una cifra di denaro equivalen- 
te è stata rintracciata in alcu- 
ni istituti di credito di Ivrea. 

Il Bianco pensò di sfruttare 
le confidenze per intascare la 
taglia e telefonò all'avvocato 
Egidio di Roma, legale della 
società assicuratrice della 
«Securmark», chiedendo di 
incontrarlo a Torino. Ma l’im- 
prenditore (forse perché 
impaurito) non si presentò 
all'appuntamento e il legale 
lo denunciò agli inquirenti. I 
magistrati romani misero a 
confronto il Tabusso e il Bian- 


co e questi ripetè le accuse» 


all’amico, che però nega ogni 
addebito. 


Per un incidente 
Falcao sborserà 


venti milioni 


ROMA — Paulo Roberto 
Falcao dovrà pagare venti 
milioni di lire per un incidente 
in cui è rimasta coinvolta la 
sua auto, La condanna è stata 
inflitta al popolare calciatore 
della Roma dalla quarta se- 
zione penale del tribunale al 
termine di un processo per 
lesioni colpose gravi. Il fatto 
risale al febbraio dello scorso 
anno: l’autista del calciatore, 
Jelson Torres, alia guida della 
Bmw di Falcao, perse il con- 
trollo dell'auto. Nell’incidente 
Timase coinvolta una persona, 
Graziano Ulpiani, che perse 
tre denti e subì una menoma- 
zione permanente mandibo- 
lare. 

‘Torres venne rinviato a giu- 
dizio per lesioni colpose gravi. 


Il delta del Po è in Italia, e 
soprattutto nel Veneto, il Del- 
ta semplicemente, il Delta per 
antonomasia. L’Italia, un pae- 
se. relativamente. piccolo, è 
piena di luoghi straordinari. 
Senza dubbio il Delta è uno di 
essi: un luego di grande sug- 
gestione, ma anche di amarez- 
ze antiche, di dolore, di mise- 
ria, carico del ricordo di lonta- 
ne tragedie, sempre legate 
agli umori del fiume, 

Il Po è placido e tranquillo, 
non troppo veloce, correndo 
in una pianura alluvionale 
piatta come una campagna 
bonificata. Ma, come tutti i 
fiumi alla cui foce con v'è un 
sistema di forti correnti e ma- 
Tee, che facciano da energici 
spazzini degli immensi mate- 
riali trasportati, va formando 
un delta che ogni anno si 
allarga sul inare. I suoi stessi 
materiali, depositandosi alla 
foce, o stratificandosi sul fon- 
do, rendendo il suo letto sem- 
pre più pensile rispetto alla 
campagna circostante, costi- 
tuiscono un impedimento al 
deflusso delle acque. Questo 
fatto trasforma il fiume in un 
pericolo insidioso e costante. 
Basta un modesto aumento di 
portata perché il Po esca 
dagli argini e allaghi le cam- 
pagne. È sufficiente una falla 
negli argini naturali o artifi- 
ciali per dare il via a un’inon- 
dazione pericolosa. L’acqua 
placida e lenta del Po, in se- 
guito a pochi giorni di piogge 
intense e rabbiose sulla pia- 
nura padana, può diventare 
cattiva e micidiale. Può riem- 
pire le notti del suo rombo 
pauroso, accompagnato dal- 
l’urlio del vento, e svegliare 
negli abitanti del Delta l’anti- 
ca paura della alluvione. 


La violenza stessa dell’ac- 
qua, la sua velocità, i materia- 
li che trasporta, molto più 
abbondanti e carichi d’insidia 
nel momento della piena, pos- 
sono sviluppare danni e sface- 
li irreparabili agli argini. L’A- 
driatico non sempre è pronto 
ad accoglierla e a smaltirla. 
Talvolta soffiano venti in dire- 
zione contraria a quella del- 
l’acqua, la quale perciò svi- 
luppa mulinelli, gorghi, rista- 
gni vorticosi. Essi mordono 
gli argini, li consumano, 
creando delle sacche che di- 
vorano il muro di terra sem- 
pre più velocemente, sino a 
sfondarlo e a precipitarsi con 
impeto luttuoso nella. pia- 
nura. 


Nel Delta gli abitanti dei 
paesi di pescatori e contadini 
vivono le loro giornate in una 
sorta di vago timore diffuso 
nell’inconscio. Dormono le lo- 
ro notti con un occhio solo, 
per così dire, specie quando 
piove. V'è sempre in loro la 
consapevolezza, più o meno 
sviluppata, più o meno affio- 
rante, che in ogni momento 
del giorno e della notte po- 
trebbero suonare di nuovo le 
sirene dell'alluvione. 


Una pioggia, anche violenta 
e insistente, per ogni abitante 
del pianeta non è che una 
cosa fastidiosa, che può 
bagnare i piedi o procurare un 
raffreddore. Ma nell’abitante 
del Delta, quando piove da 
alcuni giorni e il livello del 
fiume continua a crescere, es- 
sa diventa il preludio di un 
ansioso stato di allerta e di 
intollerabile disagio. Egli de- 
ve sempre tenersi pronto a 
fuggire. La sua automobile, il 
suo camion, il suo trattore 
devono essere sempre in effi- 
cienza, con il serbatorio cari- 
co di benzina, perché, Dio 
scampi, potrebbe anche pre- 
sentarsi la necessità di una 
fuga improvvisa, più veloce 
dell’acqua che avanza. 

Il pescatore tiene pronta.la 
barca, magari quella di emer- 
genza, quella tirata in secco, 
che potrebbe tornar buona 
nel caso che l’acqua invada la 
terra ferma. L'uomo delle iso- 


le del Delta, dai nomi sugge- . 


stivi e gentili (Contarina, 
Donzella, Albarella, Pila) vive 
in uno stato di sottile e peren- 
ne precarietà. Sa sempre, 
almeno nelle grotte scure del 
suo inconscio, che le campa- 
gne che lo circondano potreb- 
bero trasformarsi nel giro di 
poche ore in una enorme lagu- 
na, da cui emergerebbero sol- 
tanto i tetti delle case basse e 
uniformi. Accadde per esem- 
pio nel ’51, quando la Grande 
Alluvione diventò una trap- 
pola mortale per un’ottantina 
di persone che non fecero in 
tempo a fuggire. Un camion 
carico di gente fu circondato 


LO STILISTA AUSTRO-AMERICANO RUDI GERNREICH DI 62 ANNI 


È morto l'inventore del «topless» 


NEW YORK — Rudi Gernreich, lo stilista americano di 
origine austriaca che nel 1964 creò il «topless» e che negli anni 
settanta promosse l’abbigliamento «unisex», è morto di cancro 


a Los Angeles. Aveva 62 anni. 


Gernreich, che aveva avuto vari riconoscimenti per le sue 
creazioni, era stato ricoverato al centro medico «Cedars-Sinai» 


lo scorso gennaio. 


Nato a Vienna e trasferitosi negli Stati Uniti a 16 anni, 
Gernsreich si distinse subito nella creazione di costumi da 
bagno femminili e di abbigliamento sportivo. Nel 1956 la rivista 
«Sport illustrated» lo scelse come il designer dell’anno. Nel 1960 
Gernreich fondò una azienda propria e alcuni anni dopo si 
impose all'attenzione internazionale per la creazione del «to- 
pless», di cui vendette però solo tremila pezzi. 

La sua intenzione, disse, era più quella di lanciare un’im- 
magine della donna «liberata» negli anni Sessanta che creare 
un oggetto di grande successo di mercato. Di recente aveva 
creato il «pubikini», cioè un bikini ancora più «mini». 


troppo presto dalle acque pre- 
cipitose, e tutti coloro che vi 
stavano sopra morirono affo- 
gati. La Grande Alluvione si è 
sedimentata nella memoria 
della gente, sopra il ricordo di 
quelle più antiche, avvenute 
nel corso dei secoli. Esse aleg- 
giano sulle terre del Delta co- 
me un'eco remota. Sui muri 
dei cascinali sparsi, simboli 
della solitudine del Delta, tar- 
ghe di pietra ricordano le tra- 
gedie, e segnano il livello rag- 
giunto dalle acque nelle varie 
alluvioni. 

Molti cascinali abbandona- 
ti sorgono ancora qua e là, 
nelle campagne sabbiose, sul 


ciglio della miriade di lingue- 


d’acqua con cui il Po va a 
morire nel mare. Dai loro ca- 
mini non esce più il fumo di 
quando erano abitati. I loro 
cortili sono una desolazione 
di cose abbandonate allo sfa- 
celo del tempo. Fanno venire 
in mente i casolari di campa- 
gna o di montagna che la 
gente, che ha bisogno di riu- 
nirsi al branco e di sfuggire 
alla solitudine, ha abbando- 
nato, e ora sono abitati dal 
vento, le volpi, le martore, i 
fantasmi. 

Mai fantasmi del Delta pos- 
siedono qualcosa di diverso. 
Sono i fantasmi della labilità 
dell’esistere, di un pericolo in- 
combente, magari esile e lon- 
tanissimo, ma reale, nascosto 
nel grembo di un futuro incri- 
nato dall’incertezza. Nel Del- 
ta si respira un'aria di fatalità, 
la sensazione che ciò che è 
accaduto potrebbe verificarsi 
di nuovo, per un nuovo raptus 
di follia del placido fiume. 
Sembra di cogliere qui, nella 
vasta alternanza di terre e di 
acque, di barene e di canali, di 
canneti palustri e di campa- 
gne coltivate, quel senso di 
possibilità di una nuova sven- 
tura che v'è nel finale della 
Peste di Camus. Qui, assai più 
che nella Orano dello scritto- 
re francese, si respira l’im- 
pressione che la serenità e la 
pace, nel destino dell’uomo, 
non siano che un intervallo 
tra due colpi di coda della 
sventura. 

Qui esiste, rivelato indiret- 
tamente da cento particolari, 
materializzato dalle dune sab- 
biose e dagli argini coperti di 
erbe tenaci, dai voli di folaghe 
e di aironi, dalle barche solita- 
rie che scendono o risalgono il 
fiume, il senso della labilità 
franante del vivere umano. Il 
paesaggio desolante e pure 
fascinoso del Delta, in equili- 
brio continuamente instabile, 
eternamente riplasmato dalle 
forze misteriose del mare e del 
fiume, dove c'è una confusio- 
ne labirintica di acque e di 
terre, sembra contenere in sè, 
potenzialmente, storie di fati- 
ca e di morte come quella, 
bellissima ed esemplare, di 
Scano Boa di Giovanni Anto- 
nio Cibotto. Sembra una cor- 
nice poetica che implica le- 
terna favola della vita: una 
mescolanza di miseria, di lot- 
ta per l’esistenza, di illusione, 
di fatalità indistruttibile, di 
potenze avverse da placare 
con gesti rituali; la tensione e 
la disperazione che risuonano 
come una nenia triste nel flau- 
to malinconico e tragico del 
libro più bello che sia stato 
scritto dal poeta del Delta. 


Carlo Sgorlon 


T 


Il giorno 21 aprile si è spento il 
nostro caro 


Arrigo Comuzzi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA ed il figlio AN- 
DREA. 


Un ringraziamento al perso- 
nale della clinica Salus per le 
‘amorevoli cure che gli hanno 

restato, e un sentito grazie a 
utti gli amici e i parenti che ci 
sono vicino, in questo doloroso 
momento. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 10.45 partendo dalla 
Cappella. dell'Ospedale mag- 
giore. i 

Trieste, 23 aprile 1985 


‘Partecipano al dolore di ANI- 
TA e ANDREA le famiglie di 
GIOVANNI GIURICIN, LO- 
BIANCO e PACE; gli amici BO- 
‘RIS, FABIO, LILIANA, LUCIA- 
NO, SILVIA, DARIO, MARCO. 


Trieste, 23 aprile 1985 


Si è spento 


Bruno Spongia 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NERINA, i fratelli CE- 
face e ROMANO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 aprile alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 

Non fiori ma opere di bene 


‘Trieste, 23 ‘aprile 1985 


t s 
Sabato è venuta a mancare 


negli Stati Uniti 


Caterina Romich 
ved. Cociancich 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIORGIO, la nipote LE- 
DA, CRISTINA e i parenti tutti. 


‘Trieste, 23 aprile 1985 
VITTI EINE SILA 


1 


Improvvisamente il giorno 21 
aprile è spirata tra le braccia del 


suo adorato figlio ADRIANO 


Stefania Pahor 
ved. Sola 


di anni 97 


che ne dà il doloroso annuncio 
unitamente al fratello CARLO, 
alla sorella MARCELLA, alle 
nipoti DORA, NARCISA, ZO- 
RI, WANDA, MARIA, SONIA, 
con le rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno il giorno 
24 aprile partendo dalla Cappel- 
la di via Pietà alle ore 9 per la 
Chiesa di San Giovanni Decol- 


lato. 


Trieste, 23 aprile 1985 


Partecipano commossi: 
— GIOIANA 


— GIORGIO 
Trieste, 23 aprile 1985 


Si associano al dolore di zio 
ADRIANO: GIULIANO, DA- 
NIELA, ANDREA e la famiglia 
MEZZETTI. 


Trieste, 23 aprile 1985 


Si associano le famiglie 
NEGRI. . ; 


Trieste, 23 aprile 1985 


t 


Il giorno 19 aprile si è spento 


Luciano Passamonti 


Ne danno annuncio a tumula- 
zione avvenuta, la moglie TUL- 
LIA, i figli FRANCESCA, LUI- 
GI e SABINA assieme alla non- 
na PAOLA LAGHI RAGUSIN e 
allo zio LUCIO con famiglia. 

‘Un sentito ringraziamento va- 
da, per l’assistenza data, a LAU- 
RA, LJUBICA, SABINE e al 
medico dott. GIANMARINI. 


Trieste, 23 aprile 1985 


Prendono parte al lutto gli 
amici TULLIO e BARBARA 
SERRI, PIERO e FRANCA 
GORGATTO, MARIALUISA e 
BORIS JURAGA, MARIO 
MIONI. 


Trieste, 23 aprile 1985 


Le CIO VALTA edi dipen- 
denti della PRAGOTECNA si 
associano al grande dolore della 
signora TULLIA e dei suoi cari, 
per il grave lutto. 


Trieste, 23 aprile 1985 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Parenzan 
di anni 89 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli UGO, FRANCE- 
SCO, le nuore, la sorella, ì fratel- 
li e parenti tutti. 

Nel contempo ringraziano tut- 
ti coloro che parteciperanno al 
loro dolore. 

I funerali si svolgeranno eg 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste - Los Angeles, 
23 aprile 1985 


Ciao È 
nonno Bis 


FRANCA, NADIA, FRAN- 
CE DEBORAH con le fami- 
glie. 


Trieste - Los Angeles, 
23 aprile 1985 


t 


1121 aprile è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Carlo Gulli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio NEREO, 
la nuora GABRIELLA, la nonna 
AUGUSTA, le sorelle, i fratelli e 
barenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoie- 
dì 24 alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 23 aprile 1985 


Partecipano al dolore: 
— famiglie SMITH (Londra) e 
BARNOBI 


Trieste, 23 aprile 1985 
RITI TEZZE ZII 
E’ mancato al nostro affetto 


Silvano Favaro 


A tumulazione avvenuta a Ar- 
cade (Treviso) il 20 aprile ne 
danno îl triste annuncio la mo- 
glie, la figlia, colleghi e amici. 

‘Trieste, 23 aprile 1985 
TIZI ZAN ICRI I 

X ANNIVERSARIO 


PROF. È 
Albino Bocciai 


Con profondo rimpianto 


LEA, PIERO, 
PAOLO, MARCO 


Trieste, 23 aprile 1985 
fece) 


t 


E° mancato improvvisamente 
il 
PROF. DOTT. 


Gino Donaggio 


Lo annunciano addolorate la 
moglie ANGELA TONELLO 
con le figlie TERESA, ISABEL- 
LA e FRANCESCA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 aprile alle ore 12,30 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per il cimitero di Chioggia. 


Trieste, 23 aprile 1985 


Partecipa al lutto: 
— famiglia MALAVENDA 


‘Trieste, 23 aprile 1985 


Partecipa al lutto la famiglia 
RICCOBON. 


Trieste, 23 aprile 1985 


Si associano i colleghi e il 
personale del laboratorio di via 
Lamarmora. 


Trieste, 23 aprile 1985 


Il DIRETTORE, i DOCENTI 
ed i non docenti dell'Istituto di 
PATOLOGIA MEDICA dell’U- 
niversità esprimono profondo 
cordoglio per la dolorosa scom- 
parsa di 


Gino Donaggio 


Professore Associato di Medici- 
Ta UA E ed afferente all’Isti- 
ui 


Trieste, 23 aprile 1985 


Il Rettore, il Senato Accade- 
mico, il Consiglio di Ammini- 
strazione, la facoltà di Medicina 
e Chirurgia, il Direttore Ammi- 
nistrativo, e il personale dell’U- 
niversità degli Studi di Trieste 
partecipano commossi l’im- 
provvisa scomparsa del 


PROF. 
Gino Donaggio 


‘Trieste, 23 aprile 1985 


T 


Domenica 21 aprile è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Candido 
Maresciallo di P.S. 
in pensione 
Ne danno il triste annuncio la 


| moglie MARTA, i figli WALLY e 


DENIS, il genero DARIO e i 
parenti tutti. i 

T funerali si svolgeranno oggi 
23 aprile alle ore 16 ad Arba 
Pordenone. 


‘Trieste, 23 aprile 1985 


Si associano al lutto ALIDA e 
famiglia. 


Trieste, 23 aprile 1985 


Gli amici del Comitato di 
quartiere di S. Sabba si unisco- 
no al dolore della famiglia perla 
perdita prematura di 


Giovanni 


Trieste, 23 aprile 1985 


t 


Ha raggiunto la pace nel, Si- 
gnore l’anima buona di 


Amalia Corazza 


di anni 80 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 

Il rito funebre si svolgerà mer- 
coledì 24 aprile alle ore 10.45 
nella Chiesa di S. Antonio 
Nuovo. 


‘Trieste-Maracay-Townsville, 
23 aprile 1985 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
ar 


ci 


Eugenio Ruzzier 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli TULLIO e LI- 
LIANA, la nuora, il genero, i 
nipoti, le sorelle, il fratello e 
parenti tutti. 

Un ringraziamento ai medici e 
assistenti della I pneumologica 
dell'ospedale Santorio. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 24 corrente alle ore 10.15 
dall’Ospedale maggiore 


Trieste, 23 aprile 1985 


Partecipano. al lutto: famiglie 
BORTOLOT- HAUSER 


Trieste, 23 aprile 1985 
TIISTTZIA IERI RITI 


BIANCA e MARIO GRAPU- 
LIN partecipano al dolore di 
GUIDO, SERGIO e LIVIO per 
la perdita della mamma 


Maria Venuti 
ved. Fornasir 


‘Gorizia, 23 aprile 1985 
CRITICO 
I ANNIVERSARIO 


Caterina Vasta 


Ti ricordiamo con tanto amore e 
infinito rimpianto. 
I familiari 
Trieste, 23 aprile 1985 
Coe ni 


Martedì, 23 aprile 1985 


Xx 


11 21 aprile è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Samuele Belleli 
(Tino) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ENRICA, i figli 
MOISE' e ‘DAVIDE, il fratello 
SALOMONE con la moglie SIL- 
VIA, cognati, cognate e parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 15 presso il Cimitero 
Israelitico. 

Si ringrazia il dott. CARMI- 
GNANI ed il personale della I 
medica di Cattinara per le amo- 
revoli cure prestate. 


Trieste-Roma, 
23 aprile 1985 


Si associano al lutto della fa- 
miglia: 
— MARIO, LAURA, FILIPPO 


Trieste, 23 aprile 1985 


All’amico 
Tino 
— GERMANA e famiglia 
Trieste, 23 aprile 1985 


Partecipano. al lutto: 
— ELDA, DAVIDE 
— FRANCA, ELVIO 
— NIVES, BRUNO e mamma 


Trieste, 23 aprile 1985 


Partecipano al lutto: 
_ SONO COHEN e fami- 
glia 
— VITTORIO FINZI e famiglia 
— MAURIZIO NACMIAS e fa- 
miglia 


‘Trieste, 23 aprile 1985 


E. 


La nostra cara mamma 


Linda ved. Mazzeni 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie RENATA (assente), LAU: 
RA, i generi, nipoti e pronipoti. 

I funerali si svolgeranno oggi. 
alle ore 12.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 23 aprile 1985 


Ti ricorderemo sempre: 
— MIRELLA, RINA, ANITA e 
famiglie 


Trieste, 23 aprile 1985 


Partecipano al lutto: 
— IOLANDA È 
— GIORGIO e famiglie 


Trieste, 23 aprile 1985 
IRR RI TN TEA 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari, 


Gemma Stabile 
ved. luch 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia ALIDA, il ge- 
nero RENATO e i nipoti MA- 
RIAGRAZIA e CLAUDIO con 
la moglie ENRICA. 

I funerali seguiranno oggi 23 
aprile alle ore 10 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
‘Trieste, 23 aprile 1985 


Partecipano al lutto la sorella 
TINA CIANI assieme ai figli 
STELVIA e STELVIO unita- 
mente alle famiglie. 


‘Trieste, 23 aprile 1985 


Piangono la cara zia le nipoti 
DORINA e famiglia e GIANNA 
e famiglia. 


Trieste, 23 aprile 1985 
loco] 


Dopo lunga sofferenza ha rag- 
giunto il Suo caro GIORGIO 


Veronica Kocjancic 
ved. Pagliaro 


La piangono la figlia GIO- 


: VANNA, i nipoti ALESSAN- 


DRO, ELENA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
della II Medica. H 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 23 aprile 1985 


Ricordano commossi la cara 


zia Vera 


— SERGIO con MARISA 
— EMILIO con SONIA 


‘Trieste, 23 aprile 1985 
FETTE DINI TA EE TE II 


t 


È mancata al nostro affetto 


Vittoria Bresci 
— ved. Angeli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia NORA, il genero 
REMIGIO, il fratello, la sorella, 
i nipoti con i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 corrente alle ore 12.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 23 aprile 1985 
TI II 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Armando Furlani 


t 


Il 20 aprile, dopo breve malat- 
tia si è spenta la nostra cara 
mamma 


Maria Lach 
ved. Brusadin 


Ne danno il triste annuncio i 
figli RENATO, SILVANA e UM- 
BERTO, le nuore MERCEDE e 
ANITA, il genero ENO ERMANI 
ed i nipoti e pronipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott, MATTEO 
VALENTE. 

I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 11.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 23 aprile 1985 


Partecipano al dolore di UM- 
BERTO e dei suoi familiari le 


famiglie ROMERO e CARI 
BONI. i 


Milano, 23 aprile 1985 


SANDRO, ‘GIOVANNI ed? 


ELISABETTA ricorderanno 
sempre 


nonna Maria 


‘Trieste, 23 aprile 1985 


JT: 


Il 21 aprile ci ha lasciati il 
nostro caro 


Rolando Valdrè 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio WAL- 
TER, con la nuora SILVIA e 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 23 aprile 1985 
VR II TI 


l’adorato nipotino MICHELE, le 
sorelle LEA, BIANCA e OFE- 
LIA, il fratello FERRUCCIO, la 


suocera SOFIA, i cognati, pa-. 


renti e amici tutti. 

I funerali seguiranno domani 
24 corr. alle ore 11.45 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
maggiore. 

Per espressa volontà del 
defunto non fiori ma opere di 
bene. 


Trieste, 23 aprile 1985 


Uniti nel dolore PINA, DA- 
RIO e CAROLINA. 


Trieste, 23 aprile 1985 


Partecipa al dolore la famiglia 
VOLANTE. 


Trieste, 23 aprile 1985 


Si associano al lutto le fami- 
glie COLESCHI e BERCE. 


Trieste, 23 aprile 1985 


t 


Si è spenta serenamente 


Caterina Prodan 
ved. Prodan (Catina) 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio NINO, la nuora ONDINA, 
che con tanto amore l’ha assisti- 
ta, i nipoti GIORGIO, BRUNO 
con la moglie DANIELA e pa- 
renti tutti. < 

Un sentito ringraziamento al 
dott. MAIONICA ed al persona- 
le del Policlinico Triestino. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà.” 


‘Trieste, 23 aprile 1985 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto le famiglie 
MONDO e LOMBARDI. 


Trieste, 23 aprile 1985 


VILMA HIRSCH si unisce al 
cordoglio della famiglia 
PRODAN. 


Trieste, 23 aprile 1985 


t 


E° mancata 


Adele Sandoli 
ved. Mazzaroli 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia GILDA, il genero BER- 
NARDINO TAVANI, la nipoti- 
na EMANUELA e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani, mercoledì 24 corr. alle ore 
9.30 dalla Cappella dell’Ospeda- 
le maggiore, 


Trieste, 23 aprile 1985 


Partecipano al lutto le fami- 
glie; 


— LINDA € FELICE TAVANI 
— RESCIGNO 
— BASTIANI 


Trieste, 23 aprile 1985 
na 


T 


Lontana dalla Sua Trieste è 
mancata a Perugia ‘ 


Pierina Crevatin 
ved. Bisi 


Con dolore lo comunicano la 
figlia LIANA, con il marito 
GIANLORENZO MARINO, gli 
‘amati nipoti LUCA, GUIDO e 
DAVIDE e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
24 corr. alle ore 12 dalle porte 
del Cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 23 aprile 1985 


t 


Emilio Michelone 


Finalmente in pace è ritorna- 
to nella sua Trieste. 


I suoi cari 


Milano-Trieste, 
23 aprile 1985 


[roc 


lat- 


ara 


al 


lle 
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no 


il 


Li- 


Martedì, 23 aprile 1985 
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DURE CRITICHE DEL GAROFANO ALL’AMMINISTRAZIONE DI MUGGIA | 


non è un buon sindaco 


Ridimensionato il caso dei socialisti transfughi - LpM: è ora di cambiare 


Si concentra sul nodo politi- 
co muggesano la battaglia po- 
litica preelettorale nella pro- 
vincia. Dopo il «colpo basso» 
di due candidature socialiste 
nella lista Frausin (che si 
identifica nella giunta comu- 
nista), il Psi ora replica alla 
«bordonata» attaccando la 
politica muggesana dei gran- 
di progetti come Marina Muja 
e lo stadio alle Noghere. 

Quanto alle «defezioni», i 
socialisti, ovviamente ridi- 
mensionano. «Non. vedo per- 
ché si debba parlare di spac- 
catura — osserva in merito il 
segretario provinciale del par- 
tito, Augusto Seghene — o, 
peggio ‘ancora, di socialisti 
pentiti. Nella lista Frausin ci 
sono semplicemente due per- 
sone che non hanno più nien- 
te a che fare con il Psi e che si 
sono autonomamente messe 
fuori dal loro partito». 

Teri intanto, i socialisti han- 
no presentato la loro lista per 
il Comune di Muggia, premu- 
randosi subito di osservare 
per bocca del segretario di 
sezione, Jacopo Rossini, che 
«non di lista anticomunista si 
tratta» e che semmai è la lista 
Frausin a essere antisociali- 
sta. L'opposizione socialista, 
ha detto in proposito Rossini, 
non è di schieramento ma si 
basa su una critica concreta. 

«Bordon deve ridimensio- 
narsi — ha detto in sostanza 
Seghene — non può far finta 
di essere il sindaco di Torino o 
Milano e sfornare mazi- 
progetti adatti a Comuni di 
duecentomila abitanti...». 
Progetti, ha aggiunto il segre- 
tario provinciale, che hanno 
come contropartita l’impasse 
dei nodi, reali dell'’ammini- 
strazione pubblica, i servizi, 


| l'edilizia, le fognature, l’ac- 


quedotto. 

'Bordon insomma, per i so- 
cialisti, trascura tutto ciò che 
non crea «immagine» eletto- 
rale. Ed è su questa falsariga 
che il garofano ha modellato, 
in negativo, il proprio pro- 
gramma politico per Muggia. 
‘Programma riassumibile nei 
seguenti punti: risanamento 
di una rete idrica colabrodo; 
completamento della rete fo- 
gnaria, giudicata non igieni- 
ca; eliminazione di un eccessi- 
vo frazionamento delle strut- 
ture scolastiche; sostegno di 
una politica dei giovani; dife- 
sa dell'ambiente non solo at- 
traverso la creazione di par- 
chi, ma anche mediante l’eli- 
minazione dei «troppi cantieri 
edili aperti» e la soluzione 
reale del:-problema parcheggi; 
ridimensionamento del palaz- 
zetto dello sport di Aquilinia, 
troppo costoso; una politica 
culturale che privilegi meno 
lo spettacolo e arricchisca ef- 
fettivamente la popolazione. 

Quanto all’idea di Bordon 


di fare lo stadio alle Noghere 
in alternativa alla zona Ma- 
celli o alla Zona Industriale, il 
Psi ha parlato esplicitamente 
di «sparata preelettorale», 
che «non sta in piedi tecnica- 
mente». Basti pensare, ha os- 
servato Rossini, che occorre- 
rebbero venti miliardi solo 
per i pali necessari a farlo 
«galleggiare» sul terreno mol- 
le delle Noghere. 


L’accusa di velleitarismo e 
di demagogia è stata lanciata 
a Bordon anche dal Psdi, il 
cui segretario provinciale 
Bercé ha osservato come «l’i- 
niziativa di Marina Muja, am- 
messo.che la si realizzi, e l’e- 
stemporanea proposta di edi- 
ficare lo stadio su un terreno 
acquitrinoso, non siano tali 
da dare dignità alla presenza 
muggesana nel dibattito in 
atto sul futuro di Trieste e 
della sua provincia», 

«Gli elettori — ha detto an- 
cora Bercé — devono a questo 
punto chiedersi se giovi a 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Giorgio — Il sole sorge 
‘alle 6.05 e tramonta alle 20.01; la 
luna si leva alle 7.33 e cala alle 
23,38. 


Teri: temperatura massima gra- 
di 17,5, minima gradi.10; pressione 
millibar 1014,7; umidità 80 per cen- 
to; mare calmo con temperatura di 
gradi 12,7. Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle ore 18 di'ieri 
e dal Parco marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 11.09 con 
cm 20 e alle 22.18 con cm 46 sopra 
il livello medio; bassa alle 4,50 con 
cm 52 e alle 16.10 con cm 15 sotto il 
licello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30, 

Farmacie aperte dalle 13 alle 16; 
piazza S. Giovanni, 5, campo S. 
Giacomo 1, via dei Soncini, 179 
(Servola), via Revoltella, 4(, Sgoni- 
co, Muggia, viale Mazzini, 1 (solo a 
chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 10.30: piazza S. Giovan- 
ni, 5, tel, 65959; campo S. Giaco- 
mo, 1, tel. 727057; via dei Soncini, 
179 (Servola), tel. 816296; via Re- 
voltella, 41, tel. 947797; piazza Ga- 
ribaldi, 5, tel. 726811; via dell’Oro- 
logio, 6, tel. 760605; Sgonico, tel. 
229373, Muggia, viale Mazzini 1, 
tel, 271124 (solo. a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
Je 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Garibaldi, 5, viia dell'Orologio, 6, 
Sgonico, Muggia, viale Mazzini 1 
(solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
€ festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 7717001. 

Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


OPERAZIONE DELLA MOBILE DOPO IL FURTO IN UNA VILLA DI VIA COMMERCIALE 


Due arresti, refurtiva per 50 milioni 


e in una valigetta attrezzi da scasso 


Una valigetta da «Nembo 
Kid», con tutto l'occorrente 
per lo scasso e l’intera refurti- 
va (oltre cinquanta milioni di 
lire) del ‘furto avvenuto tra 
l’undici e il quattordici di 
aprile in una villa di via Com- 
merciale 54, sono state seque- 


strate dagli agenti della Mobi-} 


le al termine di una importan- 
te operazione condotta dagli 
ispettori Scozzai e Spiriti in 
collaborazione con gli agenti 
Pavanello, La Rosa, Forte, 
Nadalutti, Del Monaco e Coz- 
zarini. Questi otto uomini 
hanno lavorato indefessa- 
mente per una settimana e 
stanno ora tirando ancora le 
fila dell'operazione che si è 
allargata sino al piacentino, 
dove, in casa di una giovane 


Muggia un’amministrazione 
estranea alle maggioranze po- 
litiche che reggono Trieste, la 
Regione e l’intero Paese e che 
non sembra in grado di pro- 
porre alternative credibili al- 
l'evidente stato di degrado. 
economico del Comune». A 
Muggia il Pci — è la conclusio- 
ne di Bercé — ha sacrificato 
con un’assurda politica di 
contrapposizione le necessità 
di integrazione dell’economia 
muggesana «alle esigenze di 
un partito di opposizione». 


La Lista per Muggia, da par- 
te sua, nel presentare i propri 
candidati capitanati dal pre- 
sidente della Provincia Gian- 
ni Marchio, ha ribadito la sua 
volontà di «cambiare anche a 
Muggia una certa impostazio- 
ne politica che da troppi anni 
ha rallentato lo sviluppo del 
Comune e ha permesso al Par- 
tito comunista di gestire il 
potere in modo assoluto e sen- 
za una dialettica democra- 
tica». È 


90 MILIARDI ALL’AREA 


Anzellotti: 

il governo 

ha mantenuto 
le promesse 


Lo stanziamento di 90 mi. 
liardi per il fondo di dotazione 
dell'Area di ricerca nel dise- 
gno di legge approvato dal 
Consiglio dei ministri è stato 
accolto ovviamente con estre- 
mo favore dal presidente An- 
zellotti, «Il ministro Granelli e 
il presidente Craxi hanno 
mantenuto la promessa — ha 
commentato Anzellotti —. 
Ora sta a noi fare buon,uso di 
questo denaro. Nel corso di 
una conferenza stampa, che 
convocheremo ai primi di 
‘maggio, illustreremo all’opi- 
nione pubblica le realizzazio- 
ni e i progetti dell’area per 
o dei fondi ora disponi- 

1», 


Anzellotti ha infine sottoli. 
neato che all’area è. stata 
‘anche concessa la possibilità 
di dotarsi di un'organizzazio- 
ne un po’ più snella con una 
riforma statutaria che acco- 
glie in buona parte le richieste 
del consorzio per una migliore 
operatività. 


BIFURTO — Mezzo milione in 
contanti e altrettanto in oggetti 
‘preziosi è il bottino che ignoti ladri 
hanno racimolato facendo irruzio- 
ne nell’appartamento posto al ter- 
zo piano di via Ghega 15, occupato 
da Angela Stegel Carini, Il furto è. 
stato denunciato alla polizia. 


SECONDO MARCHIO 


Il pacchetto 
premia 
l’unità 
dei triestini 


«Viva soddisfazione» è stata 
espressa dal presidente della 
Provincia di Trieste, Gianni 
Marchio, al momento di pren- 
dere atto dell'approvazione 
da parte del consiglio dei mi- 
nistri del pacchetto di agevo- 
lazioni e interventi straordi- 
nari a favore di Trieste e Gori- 
zia previsti dal disegno di leg- 
ge Altissimo. 

«È un provvedimento — 
sottolinea Marchio in una no- 
ta —che corona l'impegno po- 
litico profuso dalle attuali 
maggioranze che governano 
gli enti locali triestini. Impe- 
gno condotto con grande at- 
tenzione, considerandolo 
punto di partenza fondamen- 
tale e primario per ogni reali- 
stico discorso di rilancio del- 
l'ormai duramente. provata 
economia triestina. 

«L'approvazione del pac- 
chetto Altissimo — ha detto 
ancora Marchio — è il primo, 
significativo fatto che dimo- 
stra come la volontà del 
governo sia stata coinvolta 
proprio grazie alla solida uni- 
tà d’intenti che si ha avuto la 
capacità di coagulare a Trie- 
ste tra le forze politiche, sin- 
dacali e sociali». 


APERTA UFFICIALMENTE UN'INCHIESTA SULL'INCIDENTE CAPITATO ALLA PALIZZI 


La nave contro il molo della Marittima: 


forse era fuori 


osto la cima di 


È un'ipotesi ma tutto finora è coperto da rigoroso riserbo - Stamane primo trasbordo del legname 


Aperta ufficialmente un'in- 
chiesta sull’incidente di ve- 
nerdì notte che ha visto la 
motonave «Palizzi» sperona- 
re la testata del molo della 
stazione marittima per poi 
«ingavonarsi». La coordina il 
comandante în seconda della 
Capitaneria di Porto, il capi- 
tano di vascello Giovanni 
Sciancalepore. y 

L'ipotesi di un improvviso 
guasto alle macchine è stata 
intanto smentita. «Il nostro 
diesel'ha funzionato perfetta- 
mente ha detto un ufficiale di 
macchina del «Palizzi», «Noî 
abbiamo eseguito quello che îl 
telegrafo ci ordinava. Ripeto, 
noi, di errorî non ne abbiamo 
commessi». 

Dopo queste dichiarazioni 
l’inchiesta dovrebbe prendere 
altre strade. Saranno sentiti 
nuovamente il comandante 
dell’unità napoletana Catello 
Miranda, il pilota che era în 
plancia nel momento dell’in- 
cidente e i comandanti dei 


rimorchiatori che avevano al 
traino la: motonave della 
«Lauro Lines» o che sono în- 
tervenuti dopo lo sperona- 
mento e l’ingavonamento. I 
rimorchiatori sono. il «Belro- 
rie», l’«Hercules», il «Rigel» e 
il «Pollux», tuttì della «Sori- 
sa» la società che gestisce il 
servizio a Trieste e Monfal- 
cone. 

Una delle ipotesi che si 
stanno affacciando intanto 
alla ribalta dell'inchiesta. è 
che la «cima» con cui l’unità 
era trattenuta dal rimorchia- 
tore di poppa non fosse al suo 
posto nel momento cruciale. Il 
«Palizzi» non trattenuto, ha 
così continuato la corsa, col 
motore al minimo. Del resto 
agiscono così tutte le navi che 
escono al traino dal Porto 
vecchio. Vista la situazione il 
pilota ha allora impartito 
l'ordine «macchine indietro 
tutta». Ma era troppo tardi ed 
il cargo si è prima incastrato 
sul molo, inclinandosi poi pe- 


UN FITTO CALENDARIO DI MANIFESTAZIONI CELEBRATIVE 
Domani sera alla Risiera 
ricordo della Liberazione 


In occasione del quaranten- 
nale, le celebrazioni della Li- 
berazione saranno quest'anno 
‘a Trieste particolarmente ric- 
che, complice anche l’attivi- 
smo delle forze politiche in 
vista delle elezioni di maggio. 
Il «clou» delle manifestazioni 
è previsto per il 24 aprile, 
come nella tradizione, alla Ri- 
siera di San Sabba, ma già 
oggi prendono il via le prime 
iniziative. Questo, in sintesi, il 
calendario delle celebrazioni 
finora rese note dagli organiz- 
zatori. 


OGGI — Alle ore 16 nella 
sala Di Vittorio della Cgil, via 
Pondares 8, ricordo della vit- 
toria sul nazifascismo, a opera 
del prof. Paolo Sema del cen- 
tro studi Cgil. Saranno pre- 
senti in particolare i dirigenti 
e i lavoratori dell’Act con i 
loro familiari. 


DOMANI — Ore 9,30 corona 
d’alloro ai Caduti da parte del 
consiglio di fabbrica della 
Grandi Motori, che intende 
così ricordare i lavoratori del- 
l'ex Fmsa morti nella lotta di 
liberazione. Parlerà un diri- 
gente dell’Anpi. Alle 10.30 al 
cantiere San Marco, cerimo- 
nia commemorativa presso la 
lapide che ricorda i caduti. 


Alle 12 nella. sala del consiglio 
provinciale, consegna dei di- 
plomi di socio d'onore del- 
l’Anpi a tutti i Comuni della 
‘Provincia per il loro contribu- 
to alla guerra di liberazione. 
Alle 16.30 una delegazione 
dell’unione dei combattenti 
della guerra di Liberazione di 
Postumia renderà omaggio 
alla memoria degli ostaggi 
impiccati in via Ghega (14 di 
essi provenivano appunto da 
Postumia). Alle 18 infine, la 
manifestazione centrale per il 
quarantennale della Libera- 
zione, a cura del Comitato per 
la difesa dei valori della Resi- 
stenza e delle istituzioni de- 
mocratiche in Risiera. 
Giovedì 25 aprile. — Ore 9, 
solenne deposizione di corone - 
ai monumenti dedicati ai Ca- 
duti per la Libertà. Ore 11,30 
arrivo alla Risiera di San Sab- 
ba di una staffetta provenien- 
te da Sesto San Giovanni e 
organizzata da associazioni 


sportive in collaborazione con 
l’Anpi. 

Venerdì — Tavola rotonda 
sulla convivenza a cura del 
circolo culturale «Ivan 
Grbec» di Servola. 

Sabato — Alle 10.30 ‘all'ex 
cimitero militare di via della 
Pace, commemorazione dei 29 
partigiani sovietici caduti per 
la liberazione di Trieste. Sarà 
presente uno dei superstiti, 
Mrdamat Sejdov (Ivan Rus- 
ski). L'organizzazione è del- 
l'Associazione per i rapporti 
culturali Italia-Urss, 

Domenica — Alle 9.30 solen- 
ne manifestazione celebrativa 
al monumento ai Caduti di 
San Dorligo. Prenderà la 


parola Dante Cruicchi, sinda- . 


co della città martire di Mar- 
zabotto, gemellata con il Co- 
mune carsico, Nella stessa 
mattinata, nel rione di San 
Giovanni, celebrazioni a cura 
dell’associazione ‘sportivo- 
culturale «Union», 


Domani doppia panificazione 

In vista della chiusura completa delle panetterie giovedì 25 
aprile, domani è stata prevista una doppia panificazione «per 
non provocare disagi alla popolazione e agli stessi operatori 
economici del settore». Lo comunica l’Associazione panificato- 


ri della provincia. 


donna, sono ‘stati recuperati 
altri gioielli e una grossa vali- 
gia con una sofisticata attrez- 
zatura peri «demolire» serra- 
ture, tra cui un trapano a 
batteria ad alta silenziosità. 
Nelle mani degli agenti sono 
finite due persone, che sono 
state arrestate e denunciate 
(per il momento) di concorso 
in ricettazione. 


Il personaggio-chiave della . 


vicenda è un pregiudicato 
triestino, Gianni Vittorelli na- 
to il primo maggio di 45 anni 
or sono a Zara, evaso dalla 
casa di lavoro di Saliceta San 
Giuliano, in provincia di Mo- 
dena, dove era stato internato 
per due anni. Il primo novem- 
‘bre dello scorso anno egli ave- 
va goduto di una licenza e non 


I bottino trovato nell’appartamento di via Frausin 


vi aveva più fatto ritorno. 

E’ stato pescato dalla Mobi- 
le qui a Trieste mentre con un 
amico, Antonio Frontaloni, 
‘nato 43 anni or sono a Reggio 
Emilia, abitante in via dei 
Fabbri 10, usciva con due botr- 
se di nylon cariche di giornali- 
ni a fumetti da uno stabile 
disabitato di via Cisternone 
15. Addosso al Vittorelli gli 
inquirenti hanno trovato al- 
cune chiavi, tra cui una che 
apriva la porta di uno scanti- 
nato, dove, era occultato il 
bottino (quadri, tappeti, ar- 
genteria) del furto di via Com- 
‘merciale 54. 

Condotto.in Questura, Vit- 
torelli non ha aperto bocca. 
«Ciò che sapete, sapete — 
‘avrebbe detto — per il resto 


(Italfoto) i Gianni Vittorelli, il personaggio chiave 


arrangiatevi», E gli agenti si 
sono arrangiati. Sono riusciti 
a risalire all’alloggio triestino 
del Vittorelli, che occupava 
clandestinamente un appar- 
tamentino all’ultimo piano di 
via Frausin 1, che risulta inte- 
stato a sua madre ed è stato 
proprio lì che i poliziotti han- 
no trovato la valigetta da 
«Nembo Kid»: una ventiquat- 
tro ore di colore nero con 
dentro il «fai da te» dello scas- 
sinatore: un paio di calzari di 
gomma tipo «sub» guanti, tor- 
cia elettrica, una serie di pie’ 
di porco di piccole dimensioni 
ma robusti, cacciavite e tron- 
chesi, una lunga: corda di ny- 
lon con delle gasse, 
Nell’alloggio c'erano pile di 
giornalini a fumetti delle stes-* 


se serie trovate nella borsa di 
Vittorelli quando usciva da 
via Cisternone, Gianni Vitto- 
relli e Antonio Frontaloni so- 
no stati arrestati e denunciati 
— per ora — alla locale Pretu- 
Ta per concorso in ricettazio- 
ne. Vittorelli dovrà. anche 
rispondere di uso di atto falso 
e false dichiarazioni della pro- 
pria identità personale in 
quanto trovato in possesso di 
una carta d'identità falsifi- 
cata. 

Le indagini continuano allo 
scopo di accertare se gli arre- 
stati siano implicati anche nei 
furti avvenuti nello stesso pe- 
riodo e nel medesimo «modus 
operandi» in altre ville sull’al- 
tipiano carsico. 

W. R. 


(Italfoto) 


ricolosamente sulla dritta per 
lo spostamento del carico. A 
prua oltre aduna vistosa «bu- 
gna» si era aperta una picco- 
la falla, al di sopra della linea 
di galleggiamento. Ieri in 
mattinata alcuni operai della 
«Saldanavi» vi hanno posto 
una toppa. 

Sempre ieri in serata, una 
nave greco cipriota, la «New 
Fame» si è affiancata al cargo 
napoletano. Stamane-inizie- 
ranno le operazioni di rad- 
drizzamento. In altre parole il 
legname stivato in coperta 
verrà. strasbordato da una 
nave all'altra. Poi l’acqua dei 
cassoni dizavorra verrà pom- 
pata in mare per bilanciare 
l’unità. Sarà un lavoro estre- 
mamente delicato che mette- 
rà a dura prova l’esperienza 
dei tecnici e la perizia dell’e- 
quipaggio e dei portuali. 
Un'operazione da fare «in 
punta di piedi», se si vogliono 
evitare incidenti e'danni. 

«Il legname sarà sollevato 
con le gru idrauliche dell’uni- 
tà cipriota — afferma Antonio 


‘Torcello, l'agente della Lauro 


Lines a Trieste». Risparmiere- 
mo tempo e denaro rispetto a 
quelli necessari ad una ope- 
razione con un pontone e una 
gru galleggianti. Anche la na- 
ve cipriota si appoggia alla 
nostra agenzia, la «Sperse- 
nior». Il trasbordo del legna- 
me durerà'almeno un giorno. 
Poi la «Palizzi» una volta ra- 
drizzata sarà trainata allo 
scalo legnami, Apriremo le 
stive e vedremo la situazione 
del carico. C'erano piastrelle 
a bordo, non so come le abbia 
ridotte il colpo... ritengo-in 
mille pezzi. Dovremo sbarcar- 
le, ricaricare il legname e infi- 
ne salpare per Gedda. A mio 


STATO. CIVILE 


NATI: Molinari Cristina, Morasr 
sì Marco, Piccoli Alain, Zarattini 
Mauro, Simsig Stefania, Vailati 
Carlotta, Marzi Elena: 


MORTI: Stabile Gemma, di an- 
ni 85; Valdre Rolando, 70; Gulli 
Carlo, 70; Bresci Vittoria ved. An- 
Beli, 78; Giorgi Giuseppe, 87; Mar- 
tinoli Ottavio, 94; Luku Edda, 54; 
Lach Maria, 78; Buffolo Jolanda 
ved. Zotti, 82; Kocjancic Veronica: 
véd. Pagliaro, 57; Giraldi Clorinda, 
90; Laganis Veronica, 85; Spongia 
Bruno, 81; Simsig Rinaldo, 75; Pa- 
‘hor Stefania, 97; Corazza Amalia, 
80; Ferluga ved. Savoini Maria, 88; 


Parenzan Francesco, 89; Passa-. 


monti Luciano, 61; Belleli Samue- 
le, 61; Gardoz in Mofferdin Maria, 
‘79; Comuzzi Arrigo, 64; Vardabas- 
so Giorgio, 80; Stergule in'Tosolini 
Brigitta, 60; Kyprianou Charilaos, 
59; Dapretto ved. Giacomelli- 
Donolo Grazia, 89; Venier ved. 
Pettinello Luigia, 86; Pavaletz ved. 
Balestra Giuseppina, 84; Salvi 
ved, Deffar Elsa, ‘75; Cusati Luigi, 
178; Tonon ved, Di Rocco Margheri- 
ta, 86. 


Siripara la falla di prua 
giudizio. saranno necessari 


‘Cinque o sei giorni» conclude 


il rappresentante della « Sper- 
senior», ù 

Nella vicenda della «Paliz- 
zi» si è ovviamente inserito 
anche il «Rina», il registro 
italiano ‘che certifica se una 
naveè in grado dinavigare în 
sicurezza. | 

«Quando accade un ‘inci 
dente, ispezioniamo sempre 
la nave, se non altro per forni- 
re all’armatore un nuovo cer- 
tificato dî classe che gli con- 
sente di stipulare l’assicura- 
zione. In questa vicenda fun- 
giamo. anche da consulenti 
tecnici della Capitaneria. Di 
più non posso dire» ‘afferma 
l'ingegner. Bruno ‘Jeralla, re- 


(foto di Giovanni Montenero) 
sponsabile del Rina a Trieste! 


Che dell'incidente debbano: 
discutere solo gli addetti aiì 
lavori lo si è capito fin dal 
primo momento. La consegna‘ 
del silenzio — come in tutte les 
vicende navali — è continuati 
comunque anche ieri. 

«Adesso che la nave è inga-. 
vonata, la pompa. dell’olio 

non riesce a pescare nel car- 
ter. Ed il diesel senza lubrifi- 
cazione non può andare în 
moto» aveva detto un altro® 
addetto alle macchine. «Vieni. 
via, vieni via, non dare confi- 
denza stai zitto» lo ha rimpro-- 
“verato un ufficiale. E lo ha 
preso per un braccio trasci- 
nandolo verso là. nave. 
‘ChE. 


ll Comune assume farmacisti 


Al Comune possono essere presentate entro il 30 aprile 
domande di.assunzione a tempo determinato per 3 posti di 


' farmacista collaboratore avventizio. Sono richiesti in particola-* 
re la laurea in farmacia 0 in chimica-farmacia e l'abilitazione». 


all'esercizio della professione, La domanda va redatta esclusi- 
vamente su apposito modulo da ritirare presso la Ripartizione 
II - Personale del Comune, piazza Unità 4, II piano. La; 


graduatoria degli aspiranti, che verrà formata in base ai titoli di.: 
merito, sarà comunque valida anche per eventuali future, 


necessità, 


“in esclusiva a Trieste da: 


PADOVAN & 


CONCESSIONARIO 
PEUGEOT.TALBOT 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CELEBRATA CON UN INCONTRO PUBBLICO 


Giornata dei mutilati 
e invalidi del lavoro 


j 


$ 
- 


La benedizione della corona d’alloro gettata in mare per i caduti. A sinistra l'assessore 


regionale Dario Rinaldi, a destra il presidente dell’associazione Giombetti 


Anche quest'anno in tutta 
Italia si sono svolte una serie 
di manifestazioni per celebra- 
re la Giornata del mutilato e 
dell’invalido del lavoro. A 
‘Trieste la ricorrenza è stata 
ricordata domenica mattina 
con una messa alle 9 nella 
chiesa del Rosario. Successi- 
vamente, nella sala del Circo- 
lo della cultura e delle arti, 
l'Associazione mutilati e inva- 
lidi del lavoro ha tenuto un 
incontro pubblico a cui hanno 
partecipato il presidente pro- 
vinciale dell’associazione 
Giorgio Giombetti, quello re- 
gionale Giovanni Corciulo, 
l'assessore regionale Dario 
Rinaldi, l'assessore comunale 
GUIonois e numerose auto- 
rità. 


Durante la manifestazione 
sono stati ricordati i problemi 
della categoria che vanno dal- 
la necessità di riformare la 
normativa sull’infortunistica 
e. il collocamento obbligatorio 
per gli invalidi, alla possibili 
tà di non computare l'assegno 
Inail nella formazione del red- 
dito. È stata inoltre ribadita 
la richiesta di agevolazioni ta- 
riffarie per i trasporti pubblici 
a livello locale, 


Ai numerosi interventi ha 
risposto, fra gli altri, l’assesso- 
re Rinaldi che ha rinnovato la 
solidarietà alla categoria e ha 
sottolineato l'esigenza che sia 
rispettato il diritto al lavoro 
per gli invalidi garantendo, 
ove è possibile, anche corsi di 
addestramento e formazione 
professionale. 


Quanto alle tariffe del tra- 


sporto pubblico, Rinaldi ha 
annunciato l'intenzione della 
‘Regione di inserire una serie 
di agevolazioni nell’ambito 
della nuova legge sui tra- 
sporti. 


PROGETTI A FAVORE DEGLI HANDICAPPATI DEL CENTRO EDUCAZIONE MOTORIA E DELLA PROVINCIA 


Ecco cosa propone il Cem Barriere architettoniche: 
recariato | verrà fatto un censimento 


Il comitato di gestione del 
Centro educazione motoria 
(Cem) ha recentemente elabo- 
rato degli interessanti proget- 
ti per risolvere alcuni dei pro- 
blemi del centro, frequentato 
da bambini e ragazzi con gra- 
vi forme di handicap. 


Il primo tende a superare il 
problema dell’avvicendamen- 
to del personale precario, che 
può essere assunto per un 
periodo massimo di sei mesi. 
Ciò, oltre a creare dei disagi at 
ragazzi, cui è necessaria una 
stabilità di figure di riferimen- 
to, è uno spreco di risorse e di 
quella professionalità che si 
acquisisce anche grazie all’e- 
sperienza diretta. 

Da qui l’idea di attuare una 
convenzione con peratori or- 
‘ganizzati in una delle tre coo- 
perative di. servizi ‘recente- 
mente sorte a Trieste. Se l’ini- 


er eliminare il 


TEMI E DISEGNI DEGLI ALUNNI SUGLI UCCELLI 


Cinquecento partecipanti 
al concorso della Lipu 


La terza edizione del concorso per temi e disegni dal titolo 
«Gli uccelli e la natura» organizzato dalla sezione locale della 
Lipu e riservato agli alunni delle scuole elementari, si è 
conclusa nei giorni scorsi con una simpatica manifestazione 
tenutasi a palazzo Vivante. 

Qui gli organizzatori hanno esposto più di cinquecento 
disegni, raffiguranti le più disparate specie di uccelli e varie 
decine di temi. 

Rispetto alla scorsa edizione, i naturalisti della Lipu hanno 
osservato che i bambini hanno disegnato in maggioranza 
uccelli tipici del Carso e delle vicine lagune, tralasciando gli 
esotici pappagalli e i tucani 

Questo fatto ha dato grande soddisfazione agli organizzato- 
ri in quanto corona una capillare e duratura attività didattica 
svolta in collaborazione agli insegnanti ed effettuata grazie a 
proiezioni di diapositive nelle classi e con gite a scopo di 
«birdwatching» (cioè di osservazione dal vivo). 

Le specie che sono state raffigurate in maggior numero e 
con grande dovizia di particolari sono ad esempio fra quelle 
della laguna il cigno reale, la folaga, la garzetta, l’airone 
cenerino, il germano reale e la moretta; fra i rapaci la poiana, 
l’astore e il gufo comune; fra i piccoli abitatori del Carso il 
fringuello, il cardellino, lo scricciolo, il pettirosso, l’amatissima 
cinciallegra e anche l'uccello che compare nel simbolo della 


Lipu cioè l’upupa. 


Alcuni bambini hanno preferito «creare» delle specie met- 
tendo però in bella evidenza l’annotazione «uccello inventato». 


(Italfoto) 


Al termine della cerimonia i 
dirigenti dell’Associazione e 
le autorità locali si sono recati 
con un rimorchiatore sul ma- 
Te dove hanno gettato una 
corona d’alioro ai caduti. 


ziativa, vista con favore dal- 
l’assessore alla sanità e igiene 
del Comune de Favento, ot- 
terrà l'approvazione del con- 
siglio comunale e se tutto file- 
rà liscio, si potrebbe comin- 
ciare già entro luglio. 
Questa soluzione permette- 
rebbe anche una più flessibile 
organizzazione del lavoro, 
creando figure polivalenti che 
consentirebbero di superare 
l’attuale rigidità dei ruoli. 


Panetterie 
chiuse giovedì 


L'associazione dei panifica- 
tori comunica che in occasio- 
ne del 25 aprile le panetterie 
faranno una doppia panifica- 
zione domani, mercoledì 24; e 
Saranno invece chiuse gio- 
vedì. 


IL PICCOLO 


UNA MOZIONE DENUNCIA L’INCOMBENTE CATASTROFE ECOLOGICA 


Le donne elettrici si mobilitano 
er salvare il mare Adriatico 


Chiesto dal congresso dell’Ande un immediato intervento del governo 


Una catastrofe ecologica in- 
combe sull’Adriatico e se non 
si interverrà al più presto i 
danni saranno irreparabili per 
l’ambiente rivierasco, per i 
suoi abitanti e per le attività 
che vi si svolgono. Questo in 
sintesi l'appello contenuto in 
una mozione approvata dal 
congresso dell’Ande, svoltosi 
recentemente a Ferrara. 

Con questa mozione l’Ande 
(Associazione nazionale ‘don- 
ne elettrici, quaranta sezioni 
dal Piemonte alla Sicilia, un 
migliaio di iscritte) dimostra 
la sua sensibilità a uno dei 
problemi più gravi e urgenti 
del nostro tempo: la tutela 
ambientale. 

L’accoglimento della mo- 
zione, presentata dalla sezio- 
ne di Ravenna ma immedia- 
tamente fatta propria da 
quella triestina dell’Ande (an- 
che se queste sponde adriati- 
che sono ancora sane), costi- 
tuisce uno dei primi risultati 
concreti di un convegno che, 
non a caso, era intitolato 
«Scelte di fondo per una mi- 
gliore qualità della vita», 

Ma illustriamo ora per este- 
so il documento delle donne 
elettrici in difesa dell’Adriati- 
co. In esso si ricorda che già 


L'altro progetto, ancora nel- 
la fase di studio iniziale, pre- 
vede l’uso degli strumenti del- 
le più avanzate tecnologie per 
fornire un mezzo di espressio- 
ne e comunicazione a ragazzi 
con minime capacità di movi- 
mento. 

I computer, con gli opportu- 
ni adattamenti, possono apri- 
re prospettive impensabili ed 
essere estremamente stimo- 
lanti: lo dimostrano esperien- 
ze condotte sia negli Stati 
Uniti che in alcune città ita- 
liane. 

Significativo il caso di una 
Tagazza di 12 anni che, avendo 
perduto in seguito a una gra- 
ve malattia quasi del tutto la 
capacità di muoversi, ha tro- 
vato proprio grazie a una 
macchina la possibilità di 
riprendere il dialogo con il 
mondo esterno. sc 


da tempo «studi e ricerche 
compiuti in seno alle Comuni- 
tà europee hanno denunciato 
la situazione di altissimo ri- 
schio» e che «il primo rappor- 
to della commissione tecnico- 
scientifica per lo studio del- 
l’eutrofizzazione dell’Adriati- 
co doveva indicare le più 
urgenti proposte operative in 
relazione al grave fenomeno. 
Tale rapporto è risultato 
alquanto deludente e le pro- 
postè di intervento sono in- 
sufficienti e non forniscono 
indicazioni operative». 

Davanti alla situazione di 
paralisi della mano pubblica 
che nel documento viene de- 
nunciata senza perifrasi, l’An- 
de chiede al governo di atti- 
varsi mettendo il ministero 
competente, quello per l'eco- 
logia, in «condizioni di poter 
effettivamente incidere sul 
settore ambientale». 

Inoltre nella mozione si do- 
manda l’applicazione delle 
leggi anti-inquinamento esi- 
stenti ma inoperanti, anche in 
relazione alle direttive della 
Cee. 

Il documento delle donne 
elettrici parla dunque chiaro 
e visto che siamo in campa- 
gna elettorale troverà forse 


orecchie più ricettive. Ma non 
si è discusso soltanto di ecolo- 
gia al convegno, che è stato 
inaugurato dal ministro del- 
l'interno Oscar Luigi Scalfaro, 
e che ha visto susseguirsi una 
quarantina di relatrici. 

Gli argomenti trattati sono 
stati i più vari: dall'economia, 
alla sanità; dal diritto al turi- 
smo; dalla cultura all’istruzio- 
ne, tutti visti dalla particolare 
ottica della donna che inden- 
te assumere (come titolava 
peraltro una delle relazioni) 
un ruolo fondamentale nel 
passaggio tra democrazia rap- 
presentativa e democrazia 
partecipativa. 

La sezione triestina dell’An- 
de, oltre ad aver sostenuto le 
colleghe di Ravenna per la 
‘mozione in difesa dell’Adriati- 
co, ha presentato due relazio- 
ni, accolte con molto interes- 
Se: «Trieste capitale della 
scienza e della ricerca scienti- 
fica» e «La comunità di lavoro 
Alpe Adria, un esempio di 
collaborazione internazio- 
nale», 

La prima, curata da Clelia 
Fusaroli, ha fatto il punto sul- 
la ricerca scientifica e tecno- 
logica che si svolge a Trieste e 
che vede in prima linea l’ate- 


neo. La seconda, svolta da 
Valeria Bombaci, ha presen- 
tato il tipo di collaborazione 
internazionale che si sviluppa 
nell’ambito della comunità di 
lavoro Alpe Adria, in cui sono 
impegnati quattro laender 
austriaci (Salisburgo, Austria 
superiore, Stiria e Carinzia), 
due repubbliche socialiste ju- 
goslave (Slovenia e Croazia), 
tre regioni italiane (Trentino- 
Alto Adige, Veneto e Friuli- 
Venezia Giulia) e uno stato 
tedesco, la Baviera. 

Un tipo di collaborazione 
che interessa molti settori (tra 
cui quello ecologico) e che 
costituisce un esempio da se- 
guire anche per le grandi isti- 
tuzioni comunitarie europee, 
che sembrano segnare il pas- 
so sulla strada dell’integra- 
zione. 


PI. S. 


Ri 1 740-S — Il comune di Trieste 
rende noto che presso l’Albo preto- 
rio di via Malcanton 3, dalle 8 alle 
14 dei giorni feriali, sono disponibi- 
li per la distribuzione al pubblico i 
modelli semplificati 740-S/85 con 
le relative buste, concernenti le ! 
dichiarazioni dei redditi Irpef e 
Ilor conseguiti nel 1984 per lavoro 
dipendente, terreni fabbricati. I 
modelli '740 ordinari saranno di- 
Stribuiti successivamente. 


Inserire e far partecipare 
alla vita sociale i portatori di 
handicap non è solo un pro- 
blema di maturazione della 
coscienza collettiva. Supera- 
to questo scoglio, quasi sem- 
pre ci sono anche degli osta- 
coli materiali fortemente ini- 
bitori, particolarmente per le 
persone portatrici di meno- 
mazioni motorie: le barriere 
architettoniche. 


Un contributo per cercare 
di superare questo ostacolo 
che si frappone alla realizza- 
zione pratica di una filosofia 
dell’inserimento, già di per sé 
costretta efarsi strada tra 
mille difficoltà, viene dalla 
Provincia: proprio nei giorni 
scorsi il consiglio su proposta 
del vicepresidente e assessore 
all'assistenza Dario Locchi 
(De) ha approvato una delibe- 
ra con cui si dà corso a un 


LA TESI ALLA TAVOLA ROTONDA DEL «GRUPPO '85» 


n 


«E Insufficiente la conoscenza 
fra le due culture di frontiera» 


Se per il suo futuro Trieste | 


vuol giocare la carta della.cul- 
tura, allora dovrebbe sfrutta- 
re anche la specificità della 
sua posizione geografica, e in- 
ventarsi una funzione di pon- 
te fra la cultura occidentale e 
quella dei paesi dell'Est. 


È quel che si è affermato 
l’altra sera, nell’ambito di una 
tavola rotonda organizzata 
dal neocostituito «Gruppo 
85», sui rapporti fra la cultura 
italiana e quella slovena e 
croata. 

«Se nel passato studiare le 
tradizioni popolari di queste 
zone — ha affermato Giam- 
paolo Gri, docente di tradizio- 
ni popolari all’Università di 
Trieste — voleva dire limitarsi 
per lo più alle componenti 
veneto-giuliane, da poco tem- 
po si è finalmente compreso 
che è necessario tener sempre 
conto anche delle tradizioni 
dei popoli vicini». 


«Per esempio nel campo 
dell’etnologia e dell’etnomu- 
sicologia — ha continuato —, 
Zagabria e Lubiana sono oggi 
degli insostituibili punti di ri- 
ferimento per gli studiosi ita- 
liani. Bisogna continuare su 
questa strada, incrementan- 
do le collaborazioni fra i no- 
stri ei loro istituti di ricerca, e 
avviando i nostri studenti a 
ricerche sulla cultura popola- 
Te delle areee di confine». 

«Ieri la conoscenza recipro- 
ca fra le culture non è stata 
sufficiente — ha detto Elvio 
Guagnini, docente di lettera- 
tura italiana all’Università di 
Trieste —, ma da qualche 
tempo è stata avviata una 
proficua collaborazione». 

«Perché non far incontrare i 
traduttori — ha aggiunto 
Guagnini — perché non 
‘approfondire le scelte di poli- 
tica editoriale delle case edi- 
trici, perché non studiare i 


rapporti fra le diverse compo- 
nenti etniche e linguistiche 
che si sono succedute su que- 
sti territori?». ì 

Alla tavola rotonda ha par- 
tecipato anche Attilij Rakar, 
docente di letteratura italia- 
na all’Università di Lubiana e 
autore di alcune pubblicazio- 
ni su Umberto Saba. Ha ricor- 
dato la nascita della cattedra 
di italianistica all’Università 
di Belgrado, ha sottolineato 
che da Lubiana un tempo pas- 
savano. tutte le compagnie 
teatrali italiane dirette a 
Vienna o nei paesi dell'Est, ha 
parlato degli studi in corso a 
Zagabria sugli scrittori e sulla 
letteratura italiana. 


Tutti segni di un interesse 
che esiste oltreconfine, nelle 
università e negli istituti di 
ricerca, per le relazioni inter- 
corse fra cultura italiana e 
jugoslava. 

Ca. M. 


ILLUSTRATO DAL PROF. NORDIO IL PROGRAMMA DI MEDICINA MATERNO-INFANTILE ELABORATO PER IL MINISTERO DEGLI ESTERI 


L'esperienza del Burlo arriverà fino in Mozambico 


La metodologia scientifica, 
le tecniche usate nel campo 
della medicina materno- 
infantile nonché la particola- 
re strutturazione del settore 
formativo del personale sani- 
tario, fanno dell'Istituto per 
l’infanzia «Burlo Garofolo» 
un'istituzione che opera ad 
alto livello scientifico ampia- 
mente riconosciuto nell’ambi- 
to internazionale. 

Sutali argomenti!si è incen- 
trata la conferenza del prof. 
Sergio Nordio, docente dell’U- 
niversità e direttore scientifi- 
co dell’Ospedale infantile re- 
gionale, che l’Associazione 
Friuli-Venezia Giulia per lo 
sviluppo internazionale ha 
organizzato al Circolo della 
Stampa di Trieste. 

L'attitudine della program- 
mazione e della gestione dei 
servizi dell’Istituto, è di ren- 
dere questi sempre più 
rispondenti alle necessità di 
coloro che se ne servono, con 


particolare attenzione agli 
aspetti psico-sociali insieme a 
un costante impegno per l’u- 
manizzazione delle cure. Così 
per il settore materno- 
infantile e per ogni tipo di 
terapia, anche quelle a carat- 
tere intensivo. 

Strettamente collegata a ta- 
le impostazione è la pedago- 
gia sanitaria, ovvero la for- 
mazione del personale medi- 
co e paramedico. La matodo- 
logia impiegata în tale disci- 
plina sconvolge i canoni tra- 
dizionali tuttora în atto nel- 
l'insegnamento; questo si ba- 
sanon più esclusivamente sul 
nozionismo e su conoscenze a 
carattere accademico, ma es- 
senzialmente sull’autoap- 
prendimento. 

Al riguardo rapporti di stu- 
dio e ricerca sì svolgono con 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità, la Società euro- 
‘pea per l'educazione pediatri- 
caeconla sede italiana della 


fondazione «Smith Kline» di 
Ginevra. 

I risultati altamente qualifi- 
canti ottenuti in tale settore, 
hanno fatto sì che il diparti- 
mento per la cooperazione al- 
lo sviluppo del ministero degli 


Incontro 
del sindaco 
col dott. Sabella 


Il nuovo vicecommissario 
del governo nella Regione 
dott. Alfredo Sabella, è stato 
ricevuto in visita di cortesia 
in municipio dal sindaco 
Franco Richetti. 

Nel corso dell'incontro sono 
stati esaminati i principali 
problemi cittadini. 

Il sindaco si è anche congra- 
tulato con l’ospite che entra 
nei ruoli prefettizi in coinci- 
denza con la nomina nella 
nostra città. 


affari esteri, si rivolgesse all’I- 
stituto per l'infanzia al fine di 
instaurare rapporti di coope- 
razione con il Mozambico, in 
particolare per l’organizza- 
zione dei servizi e la formazio- 
ne del personale. 

L'Istituto intrattiene stretti 
rapporti di ricerca scientifica 
nei più svariati settori della 
medicina materno-infantile 
con istituti e organismi inter- 
nazionali. Si svolgono colla- 
borazioni, per citare solo al- 
cune, con l'Organizzazione 
mondiale della sanità e conla 
Cee sui problemi della pro- 
creazione e < ille attività 
pediatrico-ne atalogiche, 
con la Società ternazionale 
di oncologia pediatrica ri- 
guardo al settore dell’immu- 
nologia dei trapianti. 

L'Istituto per l’infanzia per 
la sua collocazione a livello 


internazionale è un punto: 


chiave per lo sviluppo delle 
attività scientifiche triestine; 


sono auspicabili stretti rap- 
porti con l'Area perla ricerca 
e con il prossimo Centro di 
ingegneria genetica e biotec- 
nologia, poiché soltanto una 
stretta correlazione fra î vari 
centri di studio di questa città 
potrà consentire non solo di 
guardare a unfuturo progres- 
so ma a un'immagine ancor 
più precisa di quello che all’e- 
stero viene già definito «il 
modello Trieste». 
Eleonora Millo 


Mi ASSUNZIONI — Al Comune di 

‘Trieste possono esserè presentate 
entro il 30 aprile domande di as- 
sunzione a tempo determinato per 
3 posti di farmacista collaboratore 
‘avventizio. Sono richieste in parti- 
colare la laurea in farmacia o in 
chimica-farmacia e l'abilitazione 
all’esercizio della professione. La 
domanda va redatta esclusiva- 
mente su apposito modulo da riti- 
rare presso la ripartizione II (per- 
sonale del Comune, piazza Unità 4, 
II piano). La graduatoria degli 
‘aspiranti, verrà formata \in 
base ai titoli di merito. 


censimento delle barriere ar- 
chitettoniche esistenti nella 
nostra provincia. 

La decisione è frutto di una 
lunga serie di contatti tra i 
vari assessorati provinciali e 
comunali interessati, il Prov- 
veditorato agli studi e l’Uildm 
(Unione italiana lotta alla di- 
strofia muscolare) e si inseri- 
sce nell’ambito del progetto 
Cee per l’inserimento lavora- 
tivo degli handicappati. Il 
censimento, per il quale sono 
stati stanziati oltre 25 milioni, 
15 dei quali messi a disposi- 
zione dal Comune, sarà effet- 
tuato — ha spiegato il vicepre- 
sidente Locchi — în base a 
una convenzione stipulata 
con l’Uildm, la quale si è 
impegnata a organizzare il 
lavoro. 

Il progetto di ricerca preve- 
de due blocchi di indagine 


rivolti in primo agli uffici pub- 
blici, il secondo a quelli priva- 
ti per complessive 5 mila rile- 
vazioni circa e sarà svolto 
nell’arco temporale di 5 mesi, 

Il censimento, rappresenta 
secondo l’assessore Locchi 
un'importante iniziativa di 
sensibilizzazione degli Enti 
‘pubblici e dei privati 

I dati raccolti, una volta 
ordinati e catalogati, saranno 
raccolti in un elaborato finale. 
per la»cui pubblicazione ila 
Provincia ha interessato an- 
che la Cassa di risparmio. La 
pubblicazione, oltre a essere 
un utilissimo strumento di ri- 
flessione per gli interventi ur- 
banistici futuri e un’indicazio- 
ne în particolare per quelle 
barriere architettoniche che 
possono essere più facilmente 
abbattute, senza cioè dover 
operare interventi radicali 


‘Premi «Turismo e scuola» 


In poche righe | 


Spettacolo al Ritimeyer 


Oggi, domani e venerdì nella palestra-teatro dell’Istituto 
dei ciechi «Rittmeyer» in viale Miramare 119 coninizio alle 11 si 
terrà lo spettacolo di marionette «Una rosa per la principessa». 

Animatori Silvia Calligaris, Chiara Maestro, Maria Polli, 
Anna Laura Polvi e Jindra Valta, collaborazione tecnica di 
Carlo Verginella, costumi di Jindra Valta e Rina Tomaselli, 
musiche di Paolo Scacciati e Fulvio Secoli, scenografia di 
Fulvia Danielis, regia di Luciano Folledore. 


È Ù 5 d 
Cinque posti all’Inal . ©» 

L'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro (Inail) ha bandito un concorso pubblico nazionale 
per esami a 5 posti per la seconda qualifica del ruolo professio- 
nale con funzioni di perito tecnico. 

Le domande d’ammissione debbono essere inoltrate, a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, esclusivamen- 
te alla direzione generale dell’Inail-servizio del personale - via 
IV Novembre 144, 00187 Roma. Il limite massimo di età per la 
partecipazione al concorso è stabilito ‘in 35 anni, salve le 
elevazioni di legge. 


Congresso lavoratori commercio Uil 


Si terrà oggi nella sede della Camera confederale del lavoro . 
di Domio il congresso di categoria dei lavoratori del commercio 
della Uiltucs-Ccd/Uil 

I delegati dibatteranno i temi specifici del settore, nonché 
le nuove politiche sindacali del prossimo quadriennio. Si 
rinnoveranno infine le cariche dirigenziali del sindacato, non- 
ché i rappresentanti della categoria che dovranno partecipare 
al congresso della Cedl/uil e a quello regionale della Uiltucs. 


Saranno consegnati domani alle 18 nella sala maggiore del 
Circolo del commercio e turismo. (via San Nicolò 7, secondo 
piano) i premi «Turismo e scuola» dal club «Amici dell’Utat» 
per onorare la memoria della prof. Lidia Minervini. 


Scuola superiore di servizio sociale 


Alla Scuola superiore di servizio sociale sono in svolgimen- 
to tre corsi di aggiornamento e formazione a cui partecipano 
assistenti sociali e altri operatori socio-sanitari provenienti 
dalla mostra regionale del Veneto. — 

Si tratta di due corsi sulla «metodologia del lavoro con 
gruppi nel campo dei servizi sociali e sanitari» che coinvolgono 
complessivamente 90 operatori. Il notevole interesse suscitato 
dall’iniziativa ha impegnato sin d’ora a organizzare un terzo e 
un quarto corso sullo stesso argomento in modo da soddisfare 
le nuove richieste pervenute; essi saranno avviati nell’ottobre 
D.V.._ 

E poi in svolgimento un terzo corso peri supervisori dei 
tirocini professionali, 


Alberghi chiusi: cosa dice l’Azienda 


Di fronte a un progressivo depauperamento di posti letto — 
determinato dall’annunciata chiusura o trasformazione di 
alcune importanti strutture ricettive — il comitato esecutivo 
dell'Azienda di soggiorno ha espresso, nel corso della sua 
ultima riunione, viva preoccupazione nei riguardi della locale 
situazione logistico-alberghiera. 

Situazione tanto più delicata, in quanto viene a coincidere 
non solo ‘con l’inizio della stagione turistica «Primavera a 
Trieste», ma con una incoraggiante ripresa dell’attività con- 
gressuale. 

L'approvazione poi di una legge regionale che prevede 
generosi finanziamenti e agevolazioni, proprio finalizzati a 
‘migliorare, ammodernare o costruire nuovi alberghi o altri 
complessi ricettivi nell’ambito del Friuli-Venezia Giulia, po- 
trebbe venir incontro alle necessità concrete dell’imprenditoria. 


Martedì, 23 aprile 1985 | 


Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Romeo Coloni nel 
III anniv. dalla mamma 100.000 
pro Assoc. italiana sclerosi mul- 
tipla. 

In memoria del dott. Ermanno 
Clai nel I anniv. (23-4) dalla moglie 
e dai figli 100.000 pro Società Gin- 
nastica Triestina. 

In memoria di Giorgio D'Andrea 
per l'onomastico (23-4) dal fratello 
Elio 25.000 pro Centro rianimazio- 
ne Ospedale maggiore. 

In memoria di Ferruccio Proietti 
nel XIII anniv. (23-4) dalla figlia e 
dal genero 10,000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (Chiesa Ss. Erma- 
cora e Fortunato), 

In memoria di Arrigo Raffaelli 
nel IV anniv. (23-4) da Delia ed 
Elda 50.000 pro Astad. 

In memoria di Mafalda Schiber- 
na nata Volonterio nel XVI anniv. 
(23-4) dagli zii Ina e Giovanni 
20.000 pro Uildm, 

In memoria di Mario Siraco nel 
XLV compleanno (23-4) dalla 
mamma e dalla sorella 20.000 pro 
Agmen. 

In memoria di Teresa Svab ved. 
Paccori nell’anniv. (18-4) dalle fi- 
glie 50.000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Francesco Sca- 
glione da Stefano e Michele Bian- 
co 20.000 pro Agmen. 

In memoria della prof. Esperia 
‘Schmiedichen dal preside e profes- 
sori del Liceo Dante 100.000 pro 
Astad. 

In memoria di Romano Skerla- 
Vaj dai vicini di casa, via Carsia 30, 
32, 34 175.000 pro Ass. amici del 
cuore; da Leda, Albina, Mariuccia 
e Adriana 40.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Anita Sticotti 
Eccardi da Bruna Schreiber 15.000 
pro Centro italiano per la ricerca 
contro il cancro (Sez. Friuli 
Venezia Giulia). 

In memoria di Nives Maria Sossi 
da Nives 30.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Emma Trebiciani 
Vedova Urbani dai colleghi della 
figlia Clara 72.000 pro Unicef. 

In memoria di Remigio Valenta 
dai colleghi della biglietteria del 
figlio Remigio Valenta della Sta- 
zione FS 105.700 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Paolo Alfeo dalla 
famiglia 10.000 pro Astad. 

In memoria di Gioconda Apollo- 
nio ved, Colmani da Aida, Matilde 
ed Ersilia 15.000 pro Centro emo- 
dialisi; da Simona 20.000 pro Asso- 
ciazione donatori di sangue. 

In memoria di Olga Arneri dalla 
famiglia Lucio Arneri 30.000 pro 
Associazione italiana ricerca sul 
cancro (F.V.G.); da Silvio Gentile e 
famiglia 20.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Apollonia Bani da 
Maria e Anita Parovel 20.000, da 
Dina e Mariella Maier 20.000 pro 
Unitalsi. 

In memoria di Dorotea Barnaba 
da Egidia Emperger 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalle fa- 
miglie Vellan e Turina 50.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo (Divisione 
Oncologica). 

In memoria di Maria Bartolomei 
dalle famiglie Romeo, Milocco e 
Volk 15.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 

In memoria di Rosina e Antonio 
Bastiani dalla nipote Bruna 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Romana Bertuzzi 
da G. e F. Rosa 50.000-pro S. 
Vincenzo de' Paoli (Chiesa S. Giu- 
sto); da Roberto Sagues 20.000, da 
Sabina e Giordano Ratzki 10.000 
pro Associazione Amici del cuore; 
da Sergio Accerboni, Franco Cag- 
gianelli, Aldo Famà, Giovanni 
Lokar, Roberto Pallini, Ivo Panjek 
e Gianni Piscanec 105.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 

In memoria di Concetta Maria 
‘Bertuzzi ved. Sorgoni dalle fami- 
glie Casson, Dapas, Fioretti, Gia- 
chin, Giraldi, Rocco e Tommasini 
‘70.000, da condomini di via Giulia- 
ni 48 40,000, dalle famiglie Vigoriti 
e Billi 35.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 

In memoria di Emilio Bonomo 
dai colleghi del figlio Gilberto 
(Servizi generali Credito Italiano) 
122.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Mario Boscolo 
dalla moglie 20.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. x 

In memoria di Italo Botteri da N. 
N. 100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

‘In memoria di Clelia Budini da 


Maria e Nives Pontoni 50.000 pro . 


‘Missioni salesiane di Makallè (don 
‘Regazzo). 

In memoria del dott. Ing. Bullo 
Tito Livio dall’ing. Guido Scholz 
100.000, da Pietro Pegoraro 10.000 
pro Associazione italiana per la 
Ticerca sul cancro (Milano); da 
Bruno e Tosca Boica 20.000 pro 
Uildm; da Annamaria e Luciano 
Luciani 30.000, da Bruna de Schil- 
ler 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati; dalla famiglia Oscar Tence 
30.000 pro Cri; da Fulvia e Fulvio 
Babudieri 20.000 pro Astad. 

In memoria di Frida Buùrkler 
ved. Del Piero da Mariella de Loy 
50.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Mariano Carboni 
dalla moglie Anna.50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Elvira Chittero 
nata Giovanelli dalle famiglie Spa- 
da, De Marchi, Sciolis, Sillani, Ca- 
rola, Cossar, Buzza, Novaro, Anto- 
nini, Vidotto, Gmerra, Butezzoni e 
Spizzamiglio 130.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Chmet Ros- 
signaga dagli amici e colleghi di 
Enrichetta delle Generali 132.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Cimolin 
dalla moglie Evelina 50.000 pro 
Divisione cardiologica prof. Came- 
rini. 


] 
è .] 

In memoria di Elvira Cinello da: 
Olga e Bruno Benedetti 20.000 prò** 
Pro Senectute. 

In memoria di Salvatore Colellaù 
da Nicki e Norma Vendrame 20.0007 
pro Lega italiana: per i tumori 
(dott. Fogher). # 

In memoria di Anita Concini da 
Guido Giraldi 10.000 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe, 10.000 pro Lega, 
Nazionale. ì 

In memoria di Vittoria  Debellî: 
dalla sorella Fulvia 100.000 pro 
chiesa S. Vincenzo de Paoli,. 

100.000 pro Cri sez. femminile; da 
Marina e Letizia Pizzarelli  Fondak 
Savio 50.000, da Antonio ed Ester! 
Decolle 50.000, da Estella e Giu- 
‘seppe Vinciguerra 20.000, da Pieri- 
na e Vittorio Minieri 15.000, da 
Emma e Cornelia 50.000, da Egidià* 
Emperger 30.000 pro Cri sez. fem-' 
minile; da Frida Martinelli 20.000: 
pro pro Senectute; da Letizia Fon:! 
da Savio 50.000 pro Ass. naz. fami, 
caduti e dispersi in guerra; da» 
Lydia Grapulin 20.000 pro Uildm+ 

In memoria della mamma di Ne- 
rio Delise da un gruppo famiglie SÉ 
Caterina 20.000 pro Cest. to) 

In memoria di Erica de Moraitini- 
da Kathleen Casali 20.000, da Nel 
la Campi 10.000, da Valeria Solero» 
Mioni 50.000 pro Astad; dalle fami 
Premoli, Guina e Susca 25,000 pro, 
pro Senectute; 25.000 pro centro; 
tumori Lovenati; da Laura Furlafi* 
20.000 pro Lega antivivisezionista 
nazionale di Firenze; da Valeria” 
Solero Mioni 50.000 pro Enpa. 05 

In memoria di Jolanda Dobrigna» 
de Castro dalla nipote Nella 50.000. 
pro chiesa Immacolato cuore di 
Maria; dai colleghi del figlio Mario. 
dell'ufficio movimento Fs 50.000" 
pro centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ada ‘Dompierii 
Bradamante dalla figlia 20.000 pro' 
Pro Senectute. 

In memoria di Antonio Doz dalla» 
famiglia Oscar Tence 20.000 pro; 
Croce rossa italiana. k 

In memoria di Renato Fegitz 
dalla moglie Gilda 20.000 pro isti: 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Marcello Frani da 
Nives e Anna Maria Covelli 10.000 
pro Domus lucis Sanguinetti. — 

In memoria dei genitori da N.N.. 
20.000 pro chiesa Madonna del 
mare. hi 

In memoria di Giuseppe Gia- 
chin da Gabriella è Luciano De- 
marin 80.000 ‘pro Ass. amici del 
cuore; dalle famiglie Pastrovicchio 
e Ruprecht 100,000-pro Enpa. 

In memoria del cav; Emanuele: 


‘pe Pasini 20.000 pro Società Gin- 
nastica Triestina; da Elide Devivo* 
in Toffoli 20.000 pro ist. Rittmeyerf! 
da Fausto Toffoli 100.000, dalle! 
famiglie Colucci 30.000 pro centro* 
tumori Lovenati. ni 

In memoria di Santina Hammer- 
le ved. Vouk dagli amici del figlio 
Rico, Armando, Bartolo, Danilo; 
‘Paolo, Sergio e Silvano 100.000 pro 
centro tumori Lovenati. + |» 

In memoria di Umberto Krauss 
da Gianguido Castagno 20.000 pro, 
Sogit. co 

In memoria di Paola ved. Levak 
da Nives e Anna Maria Covelli 
10.000 pro Domus lucis Sanguinet- 
ti; dalle famiglie Licata e Kozman 
50.000 pro centro tumori Lovenati” 

In memoria di Guglielma Lue- 
chini ved. Peselj dai familiar 
175.000, dalla famiglia Romi 
50.000, dagli ex colleghi; della re: 
gione 115.000 pro. Pro Senectute; 
da Laura e Giorgio Michelone 
20.000 pro istituto Burlo Garofolo; 
dalle famiglie Ladich, Corsi, Ferra- 
rin, Vecchi e Spagnoletto 25.000 
pro Associazione amici del cuore; 
25,000 pro Centro mastectomiz: 
zate. a] 

In memoria di Assunta Lupo da. 
Vera .e Danilo Michelazzi 30.000 
pro centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rosa ved. Maier 
dalla nipote Anita Maier 10.000 
‘pro Domus lucis Sanguinetti. 

In memoria di Francesca, Fran: 
cesco, Renato e Sergio Mezgec da 
N.N. 480.000 pro missione triestina 
nel Kenya. î 

In memoria di Ernestina Mica in 
‘Taucer dal marito e dalla figlia 
‘Renata Scaravelli 200,000 pro 
scuola media inf. A. Manzoni (pre- 
mio di studio prof, Grazia Zen- 
naro-Taucer). î 

In memoria di Lucia Milone ved. 
Valenti da Annamaria e Luciano 
Luciani 30.000 pro centro tumori 
Lovenati. 7 

In memoria del musicista Bruno 
Montagna da Gigi Mauro 10.000 
pro Astad; 10.000 pro istituto Ritt- 
meyer. ; 

In memoria di Maria Notarange- 
lo da Hilda e Gabriella Casa 30.000 
‘pro società San Vincenzo de' Pao- 
li; da Marta Bradamante 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; dai 
condomini di via Gatteri 5 70.000 
‘pro centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Mario Pa- 
liaga da Estella Marini 20.000 pro 


+ Piccole suore dell'Assunzione. 


In memoria di Guido Pagliaro 
dai condomini di via Sottoripa 5 
85.000 pro Associazione amici del 
cuore; dalla fam. Casola 100.000, 
dalla fam. Torrenti 50,000 pro divi- 
sione cardiologica (prof. Cameri- 
ni); da Fulvia e Fulvio Babudieri 
15.000 pro Astad. 

In memoria di Tullio Paolini da 
Elsa Paolini 120.000 pro centro 
tumori Lovenati, i! ì 

In memoria di Umberto Pellegri 
ni dai dipendenti ag. gen.le della 
‘Ras di Trieste 100.000. pro istituto 
dei ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Eleonora Pesa- 
mosca dalla famiglia, Brandolin 
50.000 pro. Domus: lucis Sangui- 
netti. i 

In memoria di Paolo Pini da 
Neva, Glauco, Mauro, Alessandro 
Tagliaferro 20.000 pro Soc. Ginna- 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Egregio direttore, anch'io — 
se ella mi consente — vorrei 
intervenire, con ritardo, nel 
dibattito apertosi sul «Picco- 
lo» in merito alla questione 
della tutela della minoranza 
slovena. Lo vorrei fare soprat- 
tutto perché non mi sento di 
condividere le recenti argo- 
mentazioni del prof. Petronio 
-— pubblicate su «Il Piccolo» 
del 16 aprile — il quale, mi 
sembra, tende a ridurre tutto 
il problema ad una questione 
«di incultura e provincia- 
lismo». 

L’implicita accusa di pro- 
vincialismo rivolta a quanti, 
come il sottoscritto, seguono 
con interesse l’attività del 
«Comitato di difesa dell’iden- 
tità italiana di Trieste» appa- 
re ingiustificata anzitutto 
qualora si tenga presente pro- 
prio la «identità» di Trieste. 
Una identità formatasi con il 
concorso di genti autoctone e 
di popolazioni provenienti da 
rive diverse: del Danubio e 
della Sava indubbiamente, 
ma molto più dell'Adriatico. 

E questa componente di 
«adriatici» — autoctoni o esu- 
li — è convinta di conoscere 
gli insegnamenti della storia 
di diversi regimi: di quello 
asburgico, di quello fascista, 
di quello della vicina repub- 
blica. Ed in questa visione più 
ampia della storia può riusci- 
re evidente che certe connota- 
zioni di regime — per quanto 
riguarda talune ghettizzazio- 
ni, limitazioni linguistiche, 


storture onomastiche, violen- 

ze alle istituzioni culturali — 

non possono essere individua- 

te puramente e semplicemen- 

te in un determinato ven- 
| tennio. 

Quanto poi all’accusa di in- 
cultura — implicitamente ri- 
volta alle persone di cultura 
italiana che a Trieste si sento- 
no minacciate da pericoli 
esterni — sarà forse lecito 
osservare che nel caso concre- 
to questa cosiddetta «incultu- 
ra» ha ascendenze abbastan- 
za lontane e non proprio «so- 
spette». In proposito basterà 
forse ricordare — con qualche 
citazione che non pretende 
d’infirmare il valore di certe 
idealità più ampie — i nomi di 
Gaetano Salvemini e di Leo- 
Nida Bissolati. 

Scriveva Salvemini il 3 
maggio 1919 — come si legge- 
rà più tardi nelle pagine 272- 
2174 del suo volume «Dal Patto 


Pe 
> 


di Londra alla Pace di Roma» 
— le seguenti parole che face- 
Vano riferimento ad un prece- 
dente messaggio di Wilson: 
«Perché egli vuole imporre 
ciò, che considéra giustizia 
assoluta, al solo popolo italia- 


È Monte Cornetto — La commis- 
Sione gite del Cai -, Associazione 
XXX Ottobre, organizza per do- 
‘menica 28 aprile una gita a San- 
t'Antonio in Saranton (828 m) con 
salita al Monte Cornetto (1792 m), 
discesa per la Val Ferron a Cellino 
di Sopra. Per chi non salirà al 
Monte Cornetto visita alla Valle 
del Vajont e a Longarone. Parten- 
‘za alle 6.30 da via Fabio Severo (di 
fronte alla'‘Rai); iscrizione e pro- 
gramma particolareggiato nella 
‘sede di via Pellico 1, tel. 68795 
dalle 17 alle 21, escluso il sabato. 


L_ Piccolo albo | 


Un borsello di plastica nera conte- 
nente una macchina fotografica è 
stato smarrito il 7 aprile in piazzale 
Rosmini o Tenda Rossa. Chi l'avesse 
trovato è pregato di telefonare al 
| numero 1793762. 


«Un mazzo di chiavi è stato trovato 

davanti al numero 18 di Salita Zugna- 
‘no mercoledì 17 aprile. Il proprietario 
‘telefoni. al numero 771901. 


Assemblea commercianti 


La Mutua di malattia tra com- 
mercianti (via Coroneo 8), infor- 

ma i propri iscritti che l'assemblea 
generale avrà luogo negli uffici della 
“mutua il 29 aprile, alle 19 in prima e 
‘alle 20 in seconda convocazione. Al- 


l’ordine del giorno l'approvazione del. 


bilancio 1984 e le varie. 


‘Secondo Novecento 


Conclusasi a Udine la mostra 

| «Trieste nel secondo Novecento», 
il Centro friulano arti plastiche, orga- 
Nizzatore della rassegna, informa che 

i un certo numero di cataloghi è stato 
Messo a disposizione degli artisti e 
| degli studiosi, che potranno ritirarli 
i TO galleria «Cartesius» (via Marconi 


l na 

‘«Amici del Vangelo» 

; Domani, alle 16.30, nella chiesa 
della Beata Vergine del Rosario 

’ meditazione su «Il banchetto della 

Vita» (Le 22, 14-20) e messa. 


‘Corso per cani 


La sezione triestina del «Boxer 

Ù club d’Italia» per sensibilizzare 
Rli interessati sull'importanza di ave- 

i Te il cane bene addestrato, organizza 
| Un corso teorico-pratico di addestra- 
ento per boxer. Al corso, articoltato 
In dieci Jezioni (giovedì e domenica) 
sono iscriversi tutti i soci del Bo- 

| Xer club e i simpatizzanti. Per ulterio- 
| Tl informazioni telefonare tutti i gior- 
| Riferiali, escluso il sabato; dalle 9 alle 

1.30 al'numero 760620. 


‘Gav telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


no? (...) Perché non ha fatto 
prima un messaggio al popolo 
jugoslavo, per dirgli che le 
pretese del signor Trumbic su 
Gorizia, su Trieste, su Pola 
sono assurde e malsane? (...) 
Essendo così rudimentale lo 
statuto della Società delle 
Nazioni, è naturale che il Pre- 
sidente Wilson non chieda al- 
l'Inghilterra l'abbandono né 
di Gibilterra, né di Malta (...). 
Ma perché allora non ricono- 
sce all'Italia il diritto di ga- 
rantire anche sé nell’Adriati- 
CO (...)?». 


Precedentemente, il 2 di- 
cembre 1918, Leonida Bissola- 
ti — tenace assertore del dia- 
logo fra l’Italia e la Jugoslavia 
e destinato a dimettersi da 
ministro in polemica con le 
rivendicazioni territoriali del 
governo italiano presieduto 
da Vittorio Emanuele Orlan- 
do — aveva riassunto in un 
paio di proposizioni «sperico- 
late» il suo disappunto per la 
situazione politica internazio- 
nale di quel momento. Bisso- 
lati — come hanno scritto re- 
centemente Alfassio Grimaldi 
e Bozzetti a pagina 250 del 


Minoranza: «Provincialismo 
e incultura accuse assurde» 


| Mario Dassovich replica alla lettera del prof. Petronio 


volume «Bissolati», edito dal- 
la Rizzoli, e preceduto da una 
prefazione di Craxi — in quel 
momento internazionale di 
«annessionismi furiosi» aveva 
giudicato il contegno del go- 
verno jugoslavo verso l’Italia 
«malvagio e bestiale» ed ave- 
va aggiunto: «Per gli jugosla- 
vi io non ho il menomo amore. 
Se li potessi sterminare, li 
sterminerei volentieri, ma 
poiché non si può, non rimane 
che l’altro corno del dilemma, 
bisogna mettersi d’accordo». 


Concludendo, si dovrà 
indubbiamente ammettere 
che due citazioni non offrono 
la soluzione di un problema. 
Le due citazioni suaccennate 
— con tutte le inevitabili limi- 
tazioni derivanti dalla parti- 
colarità delle situazioni di 
determinati momenti — -pos- 
sono però dare misura della 
complessità del problema in 
questione. E forse anche pos- 
sono assolvere, da pesanti ac- 
cuse di provincialismo e di 
incultura, quanti ancora cre- 
dono nella mediterraneità di 
Trieste. 

Mario Dassovich 


SEGNALAZIONI 


La segreteria provinciale 
del Sunia ci scrive: 


La federazione provinciale 
del Sunia di Trieste desidera 
informare la cittadinanza su 
un’importante sentenza della 
terza sezione civile della Cor- 
te di cassazione, relativa al 
rinnovo tacito dei contratti di 
locazione stipulati, ed aventi 
scadenza convenzionale, pre- 
cedentemente alla legge del- 
l’equo canone, soggetti a pro- 
Toga. 

Fino ad ora la suprema Cor- 
te aveva ritenuto che tali con- 
tratti dovevano intendersi ri- 
solti automaticamente alle 
date del 31-12-1982, 30-6-83 e 
31-12-83 (a seconda della data 
della sottoscrizione del con- 
tratto, così come fissato dal- 
l'articolo 58 della legge 392/78) 
senza necessità di dare 
disdetta da parte del proprie- 
tario, senza possibilità di taci- 
to rinnovo: ciò ha cor- ntito 
la convalida di centinaia di 
sfratti per finita locazione. 


. Contro tale interpretazione 
si erano già espressi diversi 
pretori e da ultimo, anche la 
Corte di appello di Venezia: 
ora anche la Corte di cassazio- 


ritornata sui suoi passi stabi- 
lendo che «(...) per le locazioni 
in corso di immobili adibiti ad 
uso di abitazione soggette a 
| proroga, scaduto il tempo sta- 


ne, se pur tardivamente, con: 
la sentenza numero 1289 è” 


bilito dalla disciplina transi- 
toria di cui all'articolo 58 (...) 
deve ugualmente applicarsi la 
norma dell’articolo 3, che di- 
spone la prosecuzione del rap- 
porto per un ulteriore periodo 
minimo di durata — 4 anni — 
se non sia stata comunicata 
disdetta nei termini, anteriore 
alla scadenza, indicati nella 
medesima norma — 6 mesi — 
(a) 

Ciò significa tacito rinnovo 
per un quadriennio dalla sca- 
denza, a seconda dei casi, del 
31-12-82, del 30-6-83, del 31-12- 
83 in assenza di disdetta con 
sei mesi di anticipo. E’ eviden- 
te che detta sentenza non ha 
valore di legge: peraltro è pre- 
vedibile l’uniformarsi alla 
stessa dei giudici, 


Premesso ciò, in considera- 
zione alla difficoltà di accesso 
agli alloggi di edilizia pubbli- 
ca, vista l'assenza di un mer- 
cato delle locazioni private il 
Sunia di Trieste irivita coloro 
i quali dovessero trovarsi nel- 
la situazione sopra descritta 
— contratto soggetto a proro- 
ga non disdettato — e doves- 
sero ricevere una intimazione 
giudiziale di sfratto, di rivol- 
gersi negli uffici di via San 
Lazzaro 9 onde verificare l’op- 
portunità di intraprendere 

.un’opposizione allo sfratto 
stesso, 

® Anchegliinquilini che già sì 
fossero opposti con esito ne- 


Una sentenza che proroga gli sfratti 


gativo potrebbero proporre 
appello avverso alla sentenza, 
purché non definitiva. 

Il Sunia di Trieste denuncia 
inoltre l’abnorme situazione 
nella quale si trovano gli in- 
quilini che pur avendo ricevu- 
to disdetta più o meno regola- 
re nel 1982 e nel 1983, a tut- 
t'oggi non hanno avuto l’inti- 
mazione di sfratto e si trova- 
no, quindi, con un contratto 
scaduto, non rinnovato, in 
una posizione di intollerabile 
incertezza. 

Si ritiene quanto mai indi- 
spensabile un'indicazione 
precisa giurisprudenziale dei 
limiti di validità di tali disdet- 
te oltre il quale il trascorrere 
del tempo debba interpretarsi 
quale revoca della disdetta 
stessa, con conseguente rin- 
novo contrattuale tacito. 

Lettera firmata 


Nuova fermata 
della linea 20 


L'ufficio stampa del Comu- 
ne di Muggia ci scrive: 

Con riferimento alla lettera 
pubblicata il 9 aprile scorso, a 
firma del signor Fulvio Ghez- 
zo, siamo felici di comunicare 


‘che,-a partire da lunedì 15 


aprile, la linea 20 effettua una 
deviazione fermandosi in 
prossimità del cavalcavia, 
proprio per favorire gli abi- 
tanti del rione Fonderia. 
L'ufficio stampa 


I ritardi 
dei treni 


Faccio seguito all'articolo 
«Risarcimenti Fs per 120 mi- 
lioni», apparso sul «Piccolo» 
dell’11 aprile per precisare 
che il treno 529 di cui si parla 
nell'articolo in realtà non esi- 
ste. Penso si tratti, invece, del 
treno 592 denominato «Frec- 
cia del Sud» proveniente da 
Siracusa e diretto a Milano. 

Per tale treno, classificato 
come espresso, non è quindi 
previsto alcun rimborso del 
supplemento rapido in quan- 
to non è dovuto. 


Quanto sopra per pura pre- 
cisazione. Per quanto riguar- 
da, invece, i ritardi, il mio 
parere di appassionato del 
mondo ferroviario è che 
comunque molto si è fatto e si 
sta facendo per eliminarli an- 
che se le cose funzionano con 
molta lentezza. 


Tuttavia la mia personale 
esperienza di viaggi in ferro- 
via per quanto riguarda i ri- 
tardi è notevolmente positi- 
va: anche in pieno agosto so- 

0 riuscito a. viaggiare con 
ritardi dell'ordine di una deci- 
na di minuti, ma è ovvio che 
chi deve usare il treno ogni 
giorno per lavoro non possa 
dire altrettanto. 

Spero che in futuro le cose 
possano andare meglio anche 
per il nostro compartimento: 
lo si vedrà con il prossimo 
orario estivo. 

Paolo Sbarberi 


Anziani soli: «La causa è il nostro egoismo» 


La nota del signor Maggian sul proble- 
ma della solitudine, apparsa su «Il Picco- 
lo» del 30 marzo sotto il titolo «Anziani 
soli: un fenomeno e le sue cause», mi ha 


fatto riflettere. 


È vero: Trieste è una città che soffre di 
solitudine, anche se apparentemente po- 
trebbe sembrare il contrario viste certe 
sue caratteristiche esterne (configurazio- 
ne, dimensioni, popolazione, ecc.). 

È difficile poter stabilire il' perché di 
questa sofferenza né è questa la sede per 
fare una adeguata analisi in merito. Tut- 
tavia vorrei soffermarmi su un aspetto 
del problema che, pur non essendo l’uni- 
co, potrebbe aiutare a capire. 

A mio avviso, una delle cause della 
solitudine può essere individuata nell’e- 
goismo che sotto vari aspetti si manife- 
sta nella nostra città (non sono da sotto- 
valutare in proposito i dati relativi all’in- 
cidenza dell'abuso di sostanze alcoliche; 


degli aborti e suicidi). 


Mi sembra che, in-linea di massima, ad 
eccezione di particolati situazioni, la soli- 


altri. È 


renza, dolore. 


passo. 


tudine sia determinata dall’incapacità o 
impossibilità di instaurare un valido rap- 
porto umano che, allargando la nostra 
dimensione personale, ci consenta di 
‘uscire da noi stessi e di tener conto degli 
quest’assenza di rapporto, che è 
quasi una mutilazione, che provoca soffe- 


Eppure cì sarebbe un modo per uscir- 
ne. Tener conto degli altri, per l'appunto, 
andar loro incontro, compiere il primo 


Le occasioni non mancano. Dalle più 
semplici ed elementari, ma troppo spesso 
trascurate, che si verificano quotidiana- 
‘mente nella vita: sullavoro, nel caseggia- 
to dove si abita, nei negozi, nelle sale 
d'attesa, a quelle più specifiche, Infatti, 
sotto questo secondo aspetto, lo svilup- 
pare un proprio personale interesse può 
portare a ricercare uno dei molti gruppi, 
formali e non, che esistono in città e.che 
accomunano persone che intendono de- 
dicarsi ad una medesima attività. 

Mi riferisco sia alle varie associazioni di 


volontariato (ce ne sono più di una qua- 
rantina) che si occupano di problemi 
assistenziali riguardanti minori, handi- 
cappati, anziani, dei diritti dell’ammala- 
to, della difesa dei diritti dell’uomo, della 
tutela e salvaguardia della natura sia ai 
vari circoli culturali, ai sindacati, ai par- 


titi, ai movimenti, alle parrocchie, ai 


ECC.) 


altri. 


ricreatori, alle associazioni. 

Questo a livello di iniziativa privata. 
Però anche a livello istituzionale c'è un 
tentativo di risposta al problema me- 
diante l’organizzazione di momenti di 
aggregazione sia a carattere permanente 
(centri sociali, centri diurni) che tempo- 
raneo (feste in piazza, mostre, concorsi 


A me sembra di poter affermare che, in 
sostanza, si tratta di riscoprire ed attuare 
‘uno dei valori fondamentali: quello della 
solidarietà umana, perché la vita è un 
misterioso e meraviglioso dono — un 
miscuglio di gioie e dolori — che non va 
sciupato da soli ma condiviso insieme ad 


Ada Murkovic 


Tasse della «mussolera» 


Per far fronte alle nuove — 
nuove per modo di idire — 
esose contribuzioni imposte 
dalle autorità francesi al tem- 
po della terza occupazione 
della città (1809-1813), il 
Comune di Trieste fu costret- 
to a batter cassa presso tutti i 
cittadini, anche da quelli che 
usufruivano di un reddito per- 
sonale piuttosto basso. 

Se i maggiori negozianti e 
possidenti furono tassati per 
decine di migliaia di fiorini, 
anche piccoli artigiani e bot- 
tegai dovettero contribuire 
con adeguati importi. Va da 
sé che molti cercarono. di 
scansare la nuova imposta, 
anche perché questa veniva a 
cadere in un momento tutt'al- 
tro che prospero, presentando 
ricorso alla «Commissione de’ 
Valutatori», a tale scopo isti- 
tuita dal Comune. 


Uno sponsor per Sissi 


L’assessore provinciale al turismo cì scrive: 

Egregio direttore, l’aver riproposto da parte del mio asses- 
sorato l’idea, sorta per merito del signor Fiorello de Farolfi, del 
ripristino in piazza Libertà del monumento a Elisabetta d’Au- 
stria, ha suscitato ampio interesse, come si desume dalle 
numerose prese di posizione apparse sul «Piccolo»; (le uniche 
note stonate sono giunte dall'ing. Marino Bolaffio e da un 
consigliere d’opposizione alla Provincia). î 

In un incontro avuto con. il soprintendente alle Belle arti, 
dott. Pavan, un paio di mesi fa, è emersa la difficoltà di 
ricollocare il gruppo nel sito originario finché non verrà 
ristrutturato il silos: quindi tempi molto lunghi. 

Esiste l’alternativa dello spostamento dalle scuderie al 
vicino parco del castello di Miramare, cosa questa fattibile in 
tempi relativamente brevi, qualora la Soprintendenza potesse 
disporre dell'importo di circa sessanta milioni di lire, che 
vengono reputati necessari per l'attuazione di questo progetto. 

L'ente, però, non possiede questa somma né, sembra, potrà 
ottenerla tanto presto. La proposta di un cortese lettore, il 
quale offriva un milione proponendo una colletta, non mi 
semnra attuabile e verrebbe sicuramente mal interpretata da 
chi vede pericoli a ogni angolo di strada. 

D'altronde, la nostra città non è che proprio abbondi di 
‘monumenti ed è un imperdonabile peccato che i pochi in suo 
possesso vadano lentamente in rovina in precari depositi. E 
allora perché non tentare di seguire l'esempio di Rockfeller, il 
quale devolve una parte dei suoi utili alla società sotto forma di 
beneficienza (stornandoli dalla dichiarazione delle tasse). Mi 
sono permesso di proporre questa soluzione ad alcune grosse 
realtà economiche triestine, le quali affondano le radici nel 
secolo scorso: accanto al monumento ripristinato, una piccola 
targa ricorderebbe il nome della ditta mecenate, che otterrebbe 
così la gratitudine di concittadini e un rientro costante sotto 
forma di pubblicità; iniziativa questa che, partita con Sissi, 
potrebbe tranquillamente continuare con altre opere. 


Le artriti 


«Le artriti reattive»: questo il 

‘tema della conferenza che il prof. 
‘Todesco, di Padova, terrà venerdì 26 
aprile, alle 18.30, nella sala delle con- 
ferenze dell'Ospedale maggiore (via 
Stuparich 1), L'incontro è organizzato 
dall’Associazione medica triestina. 


Lions Trieste 


Questa sera, con inizio alle 20, 

riunione conviviale dei soci del 
Lions Trieste. Nel corso del meeting 
saranno discussi problemi vari inte- 
ressanti il club. 


Rotary Trieste Nord 


‘Tema sportivo stasera, alle 20.30, 

al Rotary Club Trieste Nord: Sil- 
vio Cosulich, che ha guidato la Stefa- 
nel in un brillante campionato, parle- 
rà su: «Parliamo di basket». Sarà 
gradita la presenza dei soci del Pa- 
nathlon club. 


Leo club Trieste 


Questa, sera, con inizio alle 20.30, 
nella sede di piazza San Giovan- 
ni, si terrà la riunione dei soci. 


Contabilità ordinaria 


La Trieste consult inizia un nuvo 

corso base di contabilità ordina- 
ria per apprendere, approfondire ge- 
stire la propria contabilità informa- 
zioni tel. 68967. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Bruno Cavicchioli 


Patrono di Pinguente 


Domani, alle 18, nella chiesa di 

via Vasari, don Fabio Ritossa 
celebrerà una messa in onore di San 
Giorgio, patrono di Pinguente. Dopo 
il rito sì svolgerà il tradizionale incon- 
tro nella sede dell'Associazione delle 
Comunità istriane (via delle Zudec- 
che 1/C). 


Vesti oggi paghi domani 
Lo realizzi da Guina e G. Baby 
con il servizio Prestitempo. Co- 

mode rate a vostra scelta per tutti gli 

acquisti nel campo dell’abbigliamen- 

to Guina e G. Baby, via Genova 12-23 

Trieste. 


Un grazie 
da Bologna 


Egregio direttore, ringra- 
ziandola sentitamente per la 
gentilezza che ha usato nei 
nostri confronti ed il disturbo 
che le abbiamo arrecato du- 
rante la visita allo stabilimen- 
to tipografico de «Il Piccolo», 
le porgiamo i nostri più distin- 
ti saluti uniti ad un vivo rin- 
graziamento. 

Gli alunni della Scuola Me- 
dia Statale Donini-Pelagalli 
(Bologna). 


Scolaresche grate 


Il prof Pezzetta e gli alunni 
della II F della scuola media 
di Domio, ringraziano Nello 
Millotti che gentilmente si è 
prestato a esporre in modo 
semplice e chiaro le comples- 
se operazioni di progettazione 
e costruzione dei ponti. 

‘ Classe Il F 


‘La presidente e la vicepresi- 
dente del IX Circolo didattico 
Elide Tamai e Cecilia Ursini 
desiderano ringraziare tutti 
coloro i quali si sono prodigati 
per la riuscita della visita dei 
bambini nella Grotta delle 
Torri di Slivia, organizzata 
dal gruppo grotte del Cral Iret 
con la collaborazione della 

CCA 


Elide Tamai 


[ ORE DELLA CITTA’ — 3 65 


Nozze d'oro 


Mostra fotografica 

Questo pomeriggio, alle 18.30, a. 

Goethe Institut-Centro culturale 
tedesco (via del’ Coroneo 15), sarà 
inaugurata la mostra fotografica di 
‘Erhard Wehrmann che resterà aperta 
fino al 14 giugno (da lunedì a venerdì 
10-13 e 16-19), 


Telefono amico 766666-7 


Ta invito continuo a chiamare. 


Emporio Armani Jeans 


Al Bagaglio. Piazza della Borsa 
15. 


| Mostre d’arte 


Fulvio Rubesa ‘ 
al «Corso» 


«Dancers», è il titolo della 
mostra che Fulvio Rubesa presen- 
ta nelle sale della galleria «Al Cor- 


so» fino al 1.0 maggio. 
000000000000000N00000O 


‘Sala Comunale d’Arte 
Pitture di 
ENNIO CERVI 
COTTONTOTONETNTOLELOLO 
Palazzo Costanzi 


‘Mostra regionale 
di grafica 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
«Gruppo 5. Trieste» 
FAMA’, MORETTI 
STEIDLER, STOCCA 
a a a of a a pn | | (topa [1] |} 
Galleria Minerva 
VIA SAN MICHELE, 5 
ELIO LAZZARI 


Orario: 10.30-12.30, 17-20 
Festivi: 10.30-13 


Dal direttivo dell’Associa- 
zione nazionale famiglie adot- 
tive e affidatarie. riceviamo: 

L’Amministrazione provin- 
ciale ha recentemente delibe- 
rato di affidare al Censis di 
Roma un'indagine sulla con- 
dizione giovanile nella nostra 
città. Il fatto è in sé positivo 
perché l’indagine dovrà foca- 
lizzare l’attenzione su un pro- 
blema grave e importante per 
Trieste. Tuttavia l’accoglia- 
mo con una certa diffidenza e 
preferiamo rimandare il no- 


stro plauso a indagine conclu- 
sa: quando sui risultati che 
emergeranno si avvierà un 
«progetto giovani» teso a.mo- 
dificare le situazioni negative 
che conosciamo e che ci impe- 
gnano da tempo. 

La diffidenza è purtroppo 
giustificata dalle altre due in- 
dagini avviate e completate 
su tematiche analoghe o com- 
plementari e rimaste nel cas- 
setto: la prima sulla devianza 
giovanile, l’altra sui minori 
negli istituti e sulle motiva- 
zioni del loro ricovero. Ambe- 
due a cura e spese della Re- 
gione (Direzione del lavoro e 
assistenza sociale), uscite ri- 
spettivamente nel 1983 e nel 
1984 dopo lunga gestazione, 


‘Ernesto Zoch e Anna Vovk hanno: 
festeggiato ieri le loro nozze d’oro. 
La figlia Annamatia; il genero Celesti- 
no e la nipote Fulvia, assieme a tuttii 
parenti, augurano loro ancora tanta 
felicità. 


Pro natura carsica 


Per iniziativa del Museo civico di 

storia naturale e di Pro natura 
carsica stasera, alle 19, nella sala 
delle conferenze del Museo civico di 
storia naturale (via Ciamician 2), sa- 
ranno piolettati i films: «Gli Artropo- 
di» e «Vita di un insetto sociale: la 
formica», 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle 12 la rubrica 

«Medicina in casa» a cura di Ful- 
via Costantinides. Interverrà il dott. 
Ettore Campailla. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta? 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to a esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
molte altre cose! Da «Linea» - Via 
Carducci 4 - Trieste. |. 


Indagini mai pubblicate 


forniscono dati anche inquie- 
tanti e drammatici ben ordi- 
nati in due volumi che, però, 
non sono stati mai pubbliciz- 
zati, né discussi, né fatti 
oggetto di considerazioni/stu- 
di/ proposte da parte degli 
enti pubblici o (del pari grave) 
delle forze politiche. 

Leggiamo ora che sarà la 
Regione a coprire il 50% della 
spesa prevista per questa in. 
dagine. Una spesa non indiffe- 
rente: 100 milioni. Se essa do- 
vesse rivelarsi inutile come le 
precedenti (tale è il giudizio se 
mantenuta solo a far bella 
mostra di sé nella biblioteca 
di pochi intimi) si dovrebbe 
dire che nel momento in cui si 
decidono pesanti tagli all’as- 
sistenza (i sussidi ex Omni, 
per esempio, sono stati dimez- 
zati) appare scandaloso im- 
piegare una simile cifra... ad 
esclusivo beneficio di chi svol- 
ge l'indagine. 

Ma forse è ingeneroso ed 
ingiusto essere pessimisti pri- 
ma del tempo. Forse per l’«an- 
no del giovane» ci sarà l’ex- 
ploit formidabile delle tre in- 
chieste rese pubbliche. Forse 
vedremo la Regione tirar fuori 
dai magazzini le due indagini 


precedenti, se ne aggiorneran-' 


no i dati, saranno promosse 
iniziative perché siano discus- 
si; li si utilizzera per istituire 
un’anagrafe dei minori in isti- 
tuto (indispensabile per non 
disperdere notizie ed intra- 
prendere una politica efficien- 
te in materia). 
Angela Gasparo 


Un giovane gentile , 


‘Care segnalazioni, il 25 mar- 
zo, mentre passeggiavo con 
‘una mia amica per il Passeg- 
gio Sant'Andrea, per un malo- 
re sono caduta e ho sbattuto il 
viso pesantemente. Un giova- 
ne con la macchina si è pron- 
tamente fermato e mi ha soc- 
corso e portato all’ospedale 
Maggiore, dove ho avuto le 
necessarie cure. 

Non ho potuto, date le mie 
condizioni, ringraziare questo 
bravo giovane, di cui ignoro 
pertanto il nome, ma mi sento 
in dovere di ringraziarlo di 
tutto cuore tramite questa ru- 
brica che spero leggerà. 

Ludmilla Rasenì 
ved. Pizziga 


Pandulo 


Strada della Rosandra, tel. 820256 


concessionaria 
OPEL 


Tra coloro che si dimostra- 
rono allergici ad ogni paga- 
‘mento, anche se minimo, vi fu 
una certa Paola Negrini che 
vendeva crostacei in peschie- 
ra. Nel suo ricorso alla già 
citata commissione, la «re- 
vendicola» ci tiene a precisare 
che «io non possiedo niente in 
questo mondo, altro se non di 
vendere mussoli e canochie ‘a 
carantano (cioè al minuto) in 
pescharia, e che il capitale 
delli medesimi non possa es- 
sere considerato, che a po- 
chissimi fiorini, e che il guada- 
gno sopra li medesimi è di 
pochi carantani». 

La Negrini conclude che 
stante la povertà della sua 
«industria», potrebbe pagare, 
come massimo, 4 o 5 fiorini al 
posto dei 15 richiesti, «essen- 
do io una povera donna, e di 
vivere meschinamente, tal- 
mente che appena vi sia il 
pane giornaliero». 

Ma la commissione, che già 
il 9 gennaio 1809 aveva tassa- 
to la ricorrente «per la fonte 
della sua industria», non volle 
sentire da quell’orecchio, anzi 
nella risposta a lei diretta in 
data 30 gennaio dello stesso 
mese, osserva «che ella dove- 
va risparmiare la spesa del 
reclamo, mentre se la sua po- 
vertà non le impedisce di 
pagare chi le estese il ricorso, 
non le impedirà nemmeno il 
pagamento della sua tassazio- 
ne». E con questo lapidario 
commento la protesta della 
pescivendola venne respinta. 

È risaputo che nessuno ha 
mai pagato volentieri le tasse, 
anzi i più scaltri hanno sem- 
pre tentato di sottrarsi a que- 
ste impopolari, anche se ne- 
cessarie, misure fiscali, esco- 
gitando i più svariati intrighi: 
ma spesso il gioco non valeva 
la candela. 

Pietro Covre 


La cittadinanza 
a Biagio Marin 


Dalla direzione del Movi- 
mento Trieste riceviamo: 

Consentiteci due brevi pre- 
cisazioni a quanto pubblicato 
sulla'seduta del 29 marzo del 
Consiglio comunale di Trieste 
e sulla prima riunione della 
commissione comunale per le 
manifestazioni di Trieste a 
Parigi. 

"I commissario prof. Pirje- 
vec non rappresenta soltanto 
l’Unione slovena, ma anche il 
Movimento Trieste, che si era 
associato ufficialmente alla 
sua candidatura, rendendola 
così politicamente possibile. 

Il Consiglio, inoltre, non ha 
approvato all'unanimità la 
concessione della cittadinan- 
za onoraria di Trieste al poeta 
gradese Biagio Marin, Infatti 
il nostro consigliere (Parovel) 
ha precisato in aula che il 
Movimento Trieste, ritiene 
che Marin abbia ben meritato 
della cultura, per la propria 
opera poetica, ma non abbia 
ben meritato verso Trieste, 
per la propria pervicace mili- 
tanza nazionalistica. Per ri 
spetto tuttavia al valore ed 
all’età del poeta il consigliere 
si è astenuto dal voto. La 
votazione ha dato tre schede 
bianche. 

Movimento Trieste 


Una piazza 
da pulire 


Care segnalazioni ci spiace 
dover ricorrere a questo mez- 
zo, ma purtroppo abbiamo 
raggiunto il colmo. 

Sono ormai anni che gli 
spazzini si sono dimenticati di 
Piazza Venezia, e perciò, visto 
che le pulizie pasquali non 
sono ancora state fatte, chie- 
diamo che, se possibile, ven- 
gano fatte al più presto. Non 
ci sembra di chiedere troppo 
per mantenere il decoro della 
città. 

Seguono 8 firme 


Lai 


DP 80X 
Vasca inox 


L. 490.000 


incontri ..... 


appuntamenti 
primaverili... 


LAVATRICE CANDY 


ile 512.000 


LAVASTOVIGLIE CANDY 
TC 520 
18 minuti lavaggio 


D 7.10X 
Vasca inox 


.. 440.000 


LAVATRICE CANDY 


CENTO GRADI 
FISELDEM uttimo modello 


.'145.000 


S. 343 X - Vasca inox 
carica dall'alto 


L. 490.000 


LAVATRICE CANDY ei ADARI 


FINO AD 
ESAURIMENTO 


RABARBARO 


SELF 
SERVICE 


i Hispanmio 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 - TEL. 60514 


via della CONCORDIA - TRIESTE 
VICINO alla CHIESA di Ss. GIACOMO 


SALDATRICI - GENERATORI 
TRONCATRICI - COMPRESSORI 


......... 


PER VEDERCI 
. CHIARO... 
SOLO 


Market 


OFFERTE 
GARANTITE 
FINO al 4 MAGGIO 


an GORDON’S 7150 


FERNET BRANCA 8550 
wins BLACK & WHITE 6080 
ZUCCA litro 5950 


e TUTTE LE SPECIALITÀ MONDIALI 


Via Gambini, 26 
Tel. 766300 


DICE 
ALLA 


VIA F. SEVERO 95 


PRIMI 


CON LA NUOVA VASCA 
ETERNA “POLIPROP” 


RADIOANCONA. 


L'intera gamma PHILIPS. a prezzi refrigerati con 
minimo anticipo e il resto a rate. 


BASTA 
RLIG= 


- TRIESTE - TEL. 55303 
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IL PICCOLO 


Martedì, 23 aprile 1985 


DALLA REGIONE 


OGGI 


E DOMANI 


dI Consiglio dedica 
due sedute al vaglio 


‘del piano sanitario 


‘Nell’ordine del giorno anche l'edilizia 


Un tema particolarmente 
attuale e di grande rilevanza 
per l’interesse generale che 
riveste per l’intera comunità, 
quello della sanità, sarà l’ar- 
gomento centrale che il consi- 
“glio regionale affronterà nelle 
riunioni fissate per le giornate 
di oggi e domani. 
£ All'ordine del giorno figura- 
no infatti ben quattro provve- 
dimenti in materia sanitaria, 
-di cui il primo, il piano sanita- 
rio regionale per il triennio 
1985-87 (relatori di maggio- 
ranza, Floramo, Dc e di mino- 
ranza Cavallo, Dp), è senz'al- 
tro il principale e GUGLE più 
atteso, 


E uno strumento di pro- 
grammazione nel settore che 
permetterà di dare certezza a 
scelte operative, assicurando 
la coerenza finanziaria, colle- 
gato alle grandi istanze indi- 


viduali e della collettività. Gli 
altri tre riguardano: i finan- 
ziamenti alle Usl per interven- 
ti di adeguamento e trasfor- 
mazione delle strutture sani- 
tarie (relatore Angeli Dc); le 
norme di tutela per l’ammala- 
to (relatore Floramo Dc) e la 
riapprovazione del provvedi- 
mento rinviato dal governo 
sulla concessione di borse di 
studio a giovani laureati in 
discipline di interesse socio- 
sanitario (relatore Angeli, 
De). 

‘All’ordine del giorno dell’as- 
semblea odierna allo svolgi- 
mento di interrogazioni e in- 
terpellanze, figura anche il di- 
segno di legge sul piano di 
settore per l'edilizia (relatori, 
di maggioranza Saro, Psi e di 
minoranza Lanzerotti, Pci) e 
la discussione sulle mozioni 
presentate da vari gruppi sul 
riordino fondiario. 


ESAMINATA DALLE COMMISSIONI INDUSTRIA E LAVORO UNINIZIATIVA DELLA GIUNTA REGIONALE 


Pronto un provvedimento per affrontare 


il pressante problema dell’occupazione 


Il disegno di legge traduce in pratica l'impegno programmatico dell’attuale maggioranza 


Una lunga seduta, protrat- 
tasi per l’intera giornata, ha 
caratterizzato l'avvio, in sede 
di riunione congiunta delle 
commissioni lavoro e indu- 
stria del consiglio regionale 
svoltasi sotto la presidenza 
del consigliere Spagnol e con 
la partecipazione dell’asses- 
sore Brancati, dell'esame dei 
provvedimenti legislativi di 
intervento per la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione. 

La creazione dell’agenzia 
regionale del lavoro; gli inter- 
‘venti per l'occupazione giova- 
nile, per la promozione della 
mobilità, per îl lavoro în coo- 
perative e per quello autono- 
mo; uno stanziamento di 45 
miliardi nel triennio 1985-87; 
la relazione annuale sui pro- 
blemi dell'occupazione, rap- 
presentano î contenuti quali- 
ficanti del disegno di legge 
giuntale, che riunisce prece- 


NOTEVOLI VANTAGGI E UN SERVIZIO PIÙ EFFICIENTE 


Ufficio tavolare rivoluzionato 
dalle procedure automatizzate 


Il presidente della Corte 
d’Appello di Trieste, dott. 
{Giovanni Jucci, ha visitato, 
su invito dell'assessore al li- 
bro fondiario, Paolo Solim- 
bergo; l’ufficio -tavolare di 
‘Trieste per una verifica delle 
soluzioni innovative adottate 
dall’amministrazione regio- 
nale per.la gestione del siste- 
ma tavolare. Il Friuli-Venezia 
Giulia, infatti, in base allo 
statuto ha potestà legislativa 


© primaria in materia di im- 


pianto e tenuta dei libri fon- 
quari e, al fine di rendere il 
proprio servizio sempre più 
| efficiente e moderno, attra- 
verso la legge regionale 59/83 


, ha previsto l’adozione di pro- 


cedure automatizzate anche 
“in questo settore nell’ambito 
del Sier (Sistema informativo 


| elettronico regionale). 


L'assessore Solimbergo ha 


illustrato al presidente Jucci 
la possibilità oggi già offerta 
agli utenti di conoscere, in 
temporeale, tutte le proprietà 
di ogni soggetto conoscendo- 
ne solo il cognome o il numero 
di una qualsiasi partita tavo- 
lare o delle relative particelle 
catastali. 

I vantaggi che deriveranno 
da questa automazione sono 
evidenti: tutte le domande sa- 
ranno evase in non più di 48 
ore, gli estratti tavolari ver- 
ranno rilasciati al momento 
stesso della richiesta, gli isti- 
tuti bancari otterranno imme- 
diatamente e con certezza lo 
stato del diritto dell'immobile 
che, ad esempio, viene dato în 
‘garanzia, i notai, infine, attra- 
verso il collegamento ‘con un 
terminale video posto nel pro- 
prio studio, potranno sia con- 
sultate direttamente l’archi- 


vio tavolare sia comunicare al 
sistema tutti i dati delle do- 
mande di intavolazione al mo- 
mento della presentazione 
della istanza senza doversi re- 
care nella sede dell’ufficio. 
Il moderno sistema dell’au- 
tomazione adottato’ prevede 


| inoltre un apporto sempre più 


limitato della presenza uma- 
na poiché è in grado di «legge- 
re» autonomamente l'oggetto 
della domanda e di predispor- 
re il relativo decreto da sotto- 
porre alla firma del giudice 
tavolare; solo eventuali errori 
e incongruenze richiederanno 
l'intervento del conservatore 
per il completamento dell’e- 
same della domanda. 

Vivo apprezzamento è stato 
espresso dal presidente della 
corte d’appello all’assessore 
Solimbergo per le realizzazio- 
ni adottate. 


denti iniziative în uno stru- 
mento organico che intende 
affrontare quello che rappre- 


«senta il problema principale 


dell’attuale situazione: la di- 
soccupazione, specie giovani- 
le, l'inoccupazione, la mobili- 
tà della manodopera, dando 
altresì una risposta alle esi- 
genze di integrazione sociale 
e di inserimento nel mondo 
del lavoro delle persone so0g- 
gette a rischio o in stato di 
emarginazione sociale. 

Accanto a questo provvedì- 
mento, di cui è relatore il 
consigliere Braida (Dc) e che 
la commissione ha deciso di 
prendere come base per l’esa- 
me, ben altre quattro le pro- 
poste di legge d’iniziativa 
consiliare all’attenzione della 
commissione. Due d’iniziativa 
del gruppo democristiano: la 
prima, sulla promozione di 
cooperative di solidarietà 
sociale, e la seconda, sui 
provvedimenti per la gestione 
delle aziende în crisi da parte 
di cooperative di lavoratori 
(primo firmatario delle due 
proposte Braida); e due d’ini- 
ziativa del gruppo comunista: 
la prima, sugli interventi per 
favorire l'assunzione dei gio- 
vani con contratto di forma- 
zione-lavoro o. dì apprendi- 
stato nel settore dell’artigia- 
nato (primo firmatario Scam- 
polo), la seconda, sulle norme 
regionali in materia di lavoro 
e provvedimenti per favorire 
l'occupazione dei giovani e 
dei lavoratori in mobilità (pri- 
mo firmatario Bratina). 

Nell’illustrare le loro propo- 
ste, sia Bratina che Scampolo 
hanno sottolineato in partico- 
lare i diversi principi fonda- 
mentali d’impostazione di ba- 
se dei due provvedimenti, ri- 
spetto al testo giuntale, specie 
per quanto riguarda l’indivi- 
duazione di più soggetti e il 
tentativo di un coinvolgimen- 
to, il più ampio possibile, delle 
parti sociali, elaborando al- 
tresì una normativa facilmen- 
te applicabile, cercando di 
coordinare i singoli provvedi- 
menti in un quadro il più pos- 
sibile completo. 

Per quanto riguarda il 
provvedimento giuntale, il re- 
latore Braida e l'assessore 


| Brancati hanno sostenuto co- | 


me lo stesso.traduca în prati- 
ca l’impegno programmatico 
dell'attuale maggioranza, 
concludendo un ampio dibat- 
tito tra le forze politiche, ma 
anche sociali e imprenditoria- 
li. Esso — è stato sostenuto — 
ha carattere sperimentale e 
innovativo: uno strumento 
che aiuta a dare risposte con- 
crete alla pesantezza dell’at- 
tuale situazione, che comple- 
ta e integra la manovra già în 
atto per il sostegno alle inizia- 
tive delle attività economiche 
e produttive, collocandosi 
nell'ambito della politica. re- 
gionale di sviluppo economi- 
co.e sociale e di riequilibrio 
territoriale. 

Ampio e approfondito il di- 
battito (alle volte ha toccato 
toni anche vivaci) che come 
detto: sì è protratto per l’inte- 
ra giornata. Molti gli argo- 
menti emersi dagli interventi 


dei consiglieri: Coiro (Msì- 
Dn), Cavallo (Dp), Puppini 
(MF), De Piero Barbina (Pci), 
Giuricin (LpT), Bertoli (Psdi), 
Ciriani (Pri), Angeli (Dc), Bra- 
tina (Pci), Scampolo (Pci). 

E un tentativo coraggioso 
per «aggredire» il problema 
dell'occupazione che — è sta- 
to rilevato —in questa legîsla- 
tura deve essere considerato 
prioritario, come la ricostru- 
zione lo è stata nella legislatu- 
ra passata. 

Dopo alcuni interventi spe- 
cifici sui meccanismi di eroga- 
zione dei finanziamenti; sulla 
definizione delle caratteristi- 
che soggettive delle persone 
cui gli interventi sono diretti; 
sulla necessità di coinvolgi- 
menti più estesi; sul ruolo del 
servizio del lavoro; sulla diffi- 
coltà di applicazione di certe 
norme e sulla conseguente ne- 
cessità invece che gli stumenti 


previsti operino nel giro di 
qualche mese, particolare at- 
tenzione è stata dedicata alla 
costituzione dell’agenzia re- 
gionale del lavoro, per la qua- 
le ci si è chiesto se non poteva 
essere concepita come una s0- 
cietà per azioni, mentre per- 


| plessità sono state sollevate 


circa l'utilizzo per il funziona- 
mento dell'agenzia di struttu- 


re già esistenti all’interno del- | 


l’amministrazione regionale. 


A conclusione della riunio- 
ne, î cui lavori sono stati ag- 
giornati alla prossima setti- 
mana, è stato comunque sot- 
tolineato come la normativa 


în esame vuole concorrere. 


(non solo come impegno pro- 
grammatico, ma anche come 
dovere morale e. sociale) @ 
contrastare il fenomeno della 
inoccupazione e della disoc- 
cupazione. 


A GRADO IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL SINDACATO SCUOLA 


Sull 


istruzione lo Snals 


chiede una legge cornice 


Il consiglio nazionale dello 
Snals (Sindacato autonomo 
lavoratori scuola) che si svol- 
ge a Grado ha avvertito ur- 
gente la presentazione di una 
legge cornice che detti norme 
generali sull’istruzione e sul 
servizio scolastico. Questa è 
stata l'esigenza di fondo 
‘emersa dal massimo organo 
deliberante dello Snals a pre- 
messa della piattaforma pro- 
grammatica per il contratto 
1985-87. 

Il superamento della crisi 
della scuola italiana — ha af- 
fermato il segretario generale 
Nino Gallotta — passa attra- 
verso un decentramento effet- 
tivo e un'autonomia forte del- 
la scuola sul piano dell’orga- 
nizzazione e dei contenuti e 
non attraverso) riformismi. e 
sperimentalismi selvaggi det- 
tati da pressioni  demagogi- 


che, da invasioni politiche e 
da mode pedagogiche che 
hanno in questi anni mortifi- 
cato le professionalità e le 
vocazioni degli operatori del- 
la scuola appiattendo e an- 
nullando nel contempo capa- 
cità e meriti degli studenti. 
Il nuovo modello di scuola 
si estrinseca pertanto a parti- 
re dal basso della piramide 
gestionale e quindi dalla 
scuola reale e non da quella 
burocratica. Di qui vengono 
le seguenti richieste. 
Autonomia funzionale e ge- 
stionale dell'unità scolastiche 
sul piano organizzativo conta- 
bile e didattico e quindi auto- 
gestione degli organici del 
personale, autoprogramma- 
zione delle attività speciali e 
dei servizi educativi e socio- 
assistenziali come distinti dal 
servizio formativo primario, 


di reale riconoscimento della 
professionalità degli operato- 
ri sul piano giuridico ed.eco- 
nomico, dirigenza e capi d’i- 
stituto e presidenza del consi- 
glio d’istituto, aggancio al pri- 
mo livello retributivo dei do- 
centi universitari e categoria 
dei professori di scuola supe- 
Tiore con conseguente raccor- 
do articolato per gli insegnan- 
ti degli altri ordini e gradi. 
Alto riconoscimento del di- 
ritto-dovere dell’aggiorna- 


* mento e defiscalizzazione con- 


grua delle spese sostenute in 
tale ambito (il discorso è usci- 
te dai livelli per agganciarsi 
alla posizione retributiva dei 
docenti universitari). Ricono- 
scendo ai non docenti di qua- 
lifica funzionale professionale 
comè strettamente legata al 
momento della funzione edu- 
cativa. 


In poche righe 


Studio naturalistico sul Carso 


Sarà presentato ‘venerdì prossimo a Bagnoli della Rosan- 
dra, vicino a Trieste, lo studio naturalistico del Carso triestino e 
goriziano, elaborato dalla direzione regionale del-bilancio e 
della programmazione del Friuli-Venezia Giulia. 

Il programma della manifestazione, che si svolgerà nel 
teatro «France Preseren», prevede, tra gli altri, gli interventi 
del vicepresidente della giunta regionale e assessore al bilan- 
cio, Pietro Zanfagnini, del rettore dell’università di Trieste, 
Paolo Fusaroli, e del vicepresidente del comitato per la tutela 
dell'ambiente della repubblica di Slovenia, Tomaz Viga. 


Convivio per ricordare Orio Vergani 


MEDEA — Il delegato triestino dell’Accademia'della cuci- 
na italiana, dott. Mario Moffa, ha preso parte, in un ritrovo di 
Medea, a una riunione conviviale per ricordare le' figura del 
giornalista e scrittore Orio Vergani, fondatore dell’Accademia. 

Erano presenti alla serata anche gli altri delegati provincia- 
li, il dott. Mario Del Torre per: Gorizia, il dott.! Giancarlo 
Zanuttini per Udine e il prof. Jacopo Marinoni per Pordenone, 
oltre ad alcuni ospiti tra i quali il console americano a Trieste, 
Frank Golino. 


Eletti i delegati Casagit 


Giorgio Milossevich e Gian Maria Cojutti sono stati eletti 
delegati all'assemblea nazionale della Casagit. Al voto hanno 
partecipato, sia per corrispondenza che direttamente nel seg- 
gio istituito ‘presso la sede della Cassa in corso Italia 12, 85 dei 
258 iscritti. 

Nel pomeriggio, una breve relazione sull’attività della 
«cassa» è stata svolta dal fiduciario uscente Gian Maria Cojutti 
presente oltre ad alcuni soci il presidente dell’associazione 
della Stampa del Friuli-Venezia Giulia Danilo Soli, che ha 
avuto parole di compiacimento per l’opera da esso-svolta con 
dedizione e competenza. 


Adunata nazionale dei granatieri 


L'adunata nazionale dei granatieri, per il 326.0 anniversario 
di fondazione del Corpo, si svolgerà venerdì e sabato nel 
Veneto. Sono state scelte le località di Cortellazzo e di Jesolo 
dove, nel giugno 1918 rifulse il valore dei granatieri ed ebbero il 
battesimo del fuoco i ragazzi del ’99. 

A Cortellazzo verrà scoperto un monumento al Granatiere; 
interverrà’ alla manifestazione il ministro della difesa on. 
Spadolini. Nella circostanza sarà benedetta e consegnata la 
Colonnella alla nuova Sezione granatieri istriani, fiumani e 
dalmati, che avrà idealmente sede a Trieste. Sarà madrina la 
signora Vucassina sorella del granatiere di Zara; Antonio, 
medaglia d'oro al v.m. È assicurata la partecipazione delle 
sezioni della regione; la sezione «F.lli Stuparich» di Trieste ha 
noleggiato un pullman. % 


Bravo nel direttivo regionale Psi 


Gianni Bravo, è stato eletto presidente del direttivo regio- 
nale del partito socialista italiano. Inoltre, all'unanimità è stata 
modificata la struttura organizzativa del partito con la ‘creazio- 
ne di un ufficio politico, altamente AR uo gestirà 
la linea politica regionale. 


Torneo regionale di bridge 


In un.locale di Marina Julia si terrà giovedì alle 16 un 
torneo regionale di bridge a coppie libere. La manifestazione è 
dedicata alla memoria di due appassionati monfalconesi, 
Francesco, Luciani ed Edoardo Savastano. 

Le prenotazioni sì ricevono nella sede dell’Associazione 
Bridge di Monfalcone, in via San Francesco 2, dalle 18 alle 19.30 
(telefono 0481/40123). 


Centro fisica: finanziamento 


Con.la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale del.10 aprile 
scorso è ufficialmente entrato in vigore l'accordo tra l’Italia e 
l’Agenzia internazionale per l'energia atomica di Vienna (Aiea) 

e l'Unesco per il rinnovo del finanziamento.del. Centro di; fisica 
teoria di Miramare. 

Il rinnovo era stato firmato a Vienna il 14 luglio-1982 e a 
Trieste il 23 settembre dello stesso anno. 


LA SENTENZA È GIUNTA DOPO DUE ORE E MEZZO DI CAMERA DI CONSIGLIO 


e Più che dimezzate in appel- 


lo le condanne inflitte per i. 


«presunti illeciti nell’ammini- 
Î strazione comunale di Venzo- 


i ne. Con la continuazione, la, 


pena al sindaco Antonio Sac- 

«chetto, 45 anni, è stata deter- 

î minata in un:anno e-sei mesi 
di reclusione. e. 800 mila di 
multa, all'imprenditore Ales- 
sandro Brollo, 46 anni, in uni 
anno e 600 mila, entrambi 
hanno avuto la condizionale, 
sono stati assolti da ‘alcune 

accuse con formula piena ma 
sono stati condannati.alle 
spese di parte civile di questo 
grado e giudizio., 

È stata infine confermata 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove per il segretario co- 
munale Angelo ‘Porcaro, 37 
‘anni. La sentenza è stata letta 
alle 20.30 dopo oltre due. ore e 
mezza di camera di consiglio. 

Si tratta di tre distinti pro- 
cessi che alla Corte d'appello, 
presieduta dal dott. Ferruccio 
Rubini, procuratore. generale 
il dott. Arrigo Mellano, can- 
celliere. Giuliana. Fabiani, 
vengono unificati, sotto il pro- 
filo della connessione sogget- 
tiva, in un unico contesto di- 
battimentale. Il 19 maggio 
dell’83, il Tribunale di Tol- 

. mezzo inflisse al sindaco Sac- 
chetto un anno e sei mesi di 
reclusione per interesse priva- 
to in atti di ufficio. 

Il 19 febbraio dell’82, lo stes- 
so Tribunale condannò Sac- 
chetto e Brollo sempre per 
quel reato, rispettivamente a 
9 mesi di reclusione e 300 mila 
di multa e a 7 mesi e 200 mila 
e dichiarò le pene interamen- 
te condonate. Nella terza vi- 
cenda, oltre al sindaco e a 
Brollo rimasero coinvolti an- 
che due segretari comunali, 
imputati, assieme a Sacchet- 
to di tre ipotesi di falso 
(avrebbero dato come presen- 
ti\ assessori che in. realtà 
sarebbero stati assenti). Per 
interesse privato in atti di 

' ufficio; il Tribunale di Tolmez- 
zo irrogò a Sacchetto un anno 
di reclusione e 600 mila di 

i multa, a Brollo 10 mesi e 500 
‘mila, li condannò entrambi al 

‘ risarcimento dei danni a don 
Marcello Bellina, parroco di 

- Lestizza, al quale era stato 
occupato un fondo e che si era 
costituito. parte civile con 
l'on. avv. Aldo Pazzaglia di 
Roma e con l'avv. Foscarina 

«Pascoli di Gorizia. 

Il collegio assolse it Sindaco 
da un'ipotesi di falso perché il 
fatto non sussiste e dalle altre 

“ per insufficienza di prove, for- 
mula con la quale scagionò 


HrUno di essi; Porcaro; ricorse 
con gli avvocati Franz e De 
Carli di Udine, che impugna- 
rono la sentenza anche per 
conto. di Sacchetto mentre 
Brollo si appellò con l’avv. 
Giannattasio di-Gorizia. 

Ta complicata vicenda si 
innesta sulla ricostruzione del 
Friuli devastato dal sisma. 
Nell’aprile del 1977, Sacchetto 
del Psi, allora sindaco di Ven- 
zone, costituì una. società 
assieme a Brollo, nella quale 
sarebbe ufficialmente com- 
‘parso il solo Brollo. Poco tem- 
po dopo, esattamente nel me- 
se di settembre, il primo citta- 
dino di Venzone avrebbe fir- 
mato atti amministrativi per 
cessioni edilizie e pagato con- 
tributi a otto persone, una 
delle quali era il socio. 

Successivamente, avrebbe 
sottoscritto una delibera per 
la liquidazione di 17 milioni a 
Brollo, che avrebbe realizzato 
un basamento per la posa in 
opera di un. prefabbricato. 
L'ultimo fatto preso in consi- 
derazione risale sempre al 


1977 quando il sindaco con- 
cesse il nulla osta perla siste- 
mazione di un prefabbricato 
sul fondo del sacerdote e 
avrebbe altresì espresso voto 
favorevole per l'assegnazione 
dell'appalto dei lavori a 
Brollo. 

L’aggrovigliato giro di affari 
venne alla luce nel 1978 quan- 
do don Bellina presentò un 
esposto all'autorità giudizia- 
ria. Si mise in moto i carabi- 
nieri, e il 7 giugno dell’anno 
successivo l’indagine registrò 
un colpo di scena: Brollo si 
presentò spontaneamente dai 
militari, consegnò loro un 
fascio di documenti, tra i qua- 
li l'atto costitutivo della so- 
cietà fondata da lui e Sac- 
chetto. 

Dei tre ricorrenti è presente 
soltanto Sacchetto, il quale 
protesta la propria innocenza 
e, a richiesta del presidente, 
spiega che non ci furono 
espropri di fondi ma solo oc- 
cupazioni per consentire la 
ripresa delle attività artigia- 
nali e commerciali paralizzate 
dai terremoto. Dichiara anco- 


In appello più che dimezzate le condanne 
resunti illeciti comunali di Venzone 


anche i due segretari comuna-. 


ra di non essere stato presen- 
te alla seduta per l’approva- 
zione del progetto inerente al 
prefabbricato. 

Apre la discussione l'avv. 
‘Pazzaglia e, dopo avere valu- 
tato i fatti, sollecita il rigetto 
dell’impugnazione. La requi- 
sitoria del p.g. suona come 
‘un’acuta lezione di diritto am- 
ministrativo e, nel proprio ar- 
gomentare, Arrigo Mellano 
analizza tutte le tesserine del 
complesso mosaico della cau- 
sa. Concludendo, il magistra- 
to chiede che, con la conti- 
nuazione, a Sacchetto siano 
inflitti due anni di reclusione 
e un milione di multa, assolu- 
zione per due accuse, a Brollo 
‘un anno, due mesi e 600 mila 
con.i benefici di legge e con- 
ferma del proscioglimento 
con il dubbio per le imputa- 
zioni di falso. I difensori si 
battono, ovviamente, per ot- 
tenere l'assoluzione piena dei 
rispettivi assistiti e in subor- 
dine per quanto concerne 
Sacchetto e Brollo per insuffi- 
cienza di prove. 

M.R. 


PRESIDENTI, E DELEGATI RIUNITI A_ROMA 


Le proposte regionali 
per salvare la sanità 


Riconferma della validità 
del documento degli assessori 
regionali alla sanità definito a 
Udine; necessità del pieno 
riconoscimento e della valo- 
rizzazione del ruolo delle re- 
gioni nella materia; una serie 
di proposte per fare uscire la 
sanità dalle secche del sensa- 
zionalismo e per incidere non 
in' termini di facciata. 

Queste, in sintesi, le conclu- 
sioni del lavoro della confe- 
renza dei presidenti delle re- 
gioni (o loro rappresentanti), 
presieduto dal prof. Bernini, 
presidente del Veneto, cui ha 
partecipato. l'assessore Ren- 
zulli, su specifica delega del 
presidente 'Biasutti. Alla con- 
ferenza romana il presidente 
del Consiglio Craxi ha assicu- 
rato che riei prossimi giorni e 
comunque prima della speci- 
fica seduta del Consiglio dei 
ministri, che dovrà assumere 
decisioni al riguardo, vi sarà 
un articolato confronto con le 
regioni. 

Le proposte delle regioni so- 
no queste, appunto desunte 
dal documento approvato a 


IL DELITTO QUALIFICATO NON VOLONTARIO MA PRETERINTENZIONALE 


Dodici anni all’omicida di Grado 


Omicidio preterintenziona- 
le: così è stato qualificato il 
delitto contestato al detenuto 
Giovanni Corbatto, di 36 an- 
ni, da Grado, via dei Moreri 
50/1, che originariamente era 
stato imputato di omicidio 


volontario aggravato di un + 


vecchio amico, Silvano Boe- 
mo, di 55 anni, da Grado, via 
Tasso 2, che avrebbe ucciso, 
strozzandolo. 

Per omicidio preterinten- 
zionale la Corte d’assise, pre- 
sieduta dal dott. Alessandro 
Brenci e formata dai giudici 
dott. Mario Trampus e da sei 
giudici laici, pubblico mini- 
stero il dott. Grohmann, can- 
celliere Cernecca, condanna 
Corbatto a 12 anni di reclusio- 
ne e all’interdizione perpetua. 
T rappresentante della Pub- 
blica accusa aveva chiesto la 
pena di 24 anni di reclusione. 

La seconda udienza della 
causa è riservata alla Difesa. 
Pala per primo l’avv. Vio di 
Gorizia, il quale analizza le 
coritraddizioni nelle quali so- 
no caduti in istruttoria diversi 
testi, e afferma poi, come ave- 
va già rilevato il pubblico! 


ministero, che la deposizione 
di Diselio Corbatto (è un omo- 
nimo dell'imputato) è scarsa- 
mente attendibile perché al 
momento del fatto, avvenuto 
nel pomeriggio del 10 aprile 
dell’84, era completamente 
ubriaco. 

Il patrono lamenta ancora 
che non sia stato effettuato 
l'esame delle macchie di san- 
gue rilevate sulle lenzuola del 
letto di Boemo e annota altre- 
sì che il suo assistito ha le 
unghie cortissime e, quindi, 
non avrebbe potuto graffiare 
la vittima. L’altro difensore, 
avv. Eno Pascoli di Gorizia, 
premette che l’episodio si è 


svolto come Corbatto l’ha 
sempre descritto. L’attuale 
imputato non aveva alcun 
motivo di rancore nei confron- 
ti di Boemo che lo ospitava 
ormai da un mese e inquella 
fatale giornata nessun contra- 
sto era insorto tra loro. 
Secondo il penalista si trat- 
tò di un autostrangolamento 
anche se i periti sostengono 
che tale forma di suicidio è 
irrealizzabile in quanto le for- 
ze cedono prima che l’insano 
gesto venga compiuto. L’avv. 
Pascoli si richiama alle con- 
clusioni peritali, secondo le 
quali Boemo morì per un col- 
lasso cardiocircolatorio segui- 


VENITE ALL’ ESPOMEGO DI GORIZI, 
VIENE ANCHE LA CARINZIA! 


tr 


Dal 27 aprile al 5 maggio la Birreria di Villaco V' invita a bere una little 


birra spillata fresca. 


Le più belle regioni di villeggiatura ed i più begli alberghi della Carinzia 


V'informano delle vacanze in Carinzia. 


Venite nel padiglione A, stand N. 32 — Gustatela birra Villachere le vacanze 
in Carinzia, il paese d'origine della nostra birra. 


to a una compressione della 
carotide. 

Il patrono rileva che un paio 
di ‘settimane prima Boemo 
aveva esternato propositi sui- 
cidi e ciò induce a ritenere che 
quel giorno si fosse stretto 
volontariamente la cintura 
attorno al collo. Il delitto, infi- 
ne, è privo di ogni e qualsiasi 
causale. I difensori concludo- 
no sollecitando l'assoluzione 
del loro assistito per insuffi- 
cienza di prove e, in subordi- 
ne; la derubricazione dell’ori- 


ginale accusa in omicidio pre- , 


terintenzionale, la concessio- 
ne delle «generiche» e il mini- 
mo della pena edittale. 

Sono le 10.20, e a domanda 
del presidente, Corbatto di- 
chiara: «Sono innocente. Se 
avessi fatto quello di cui sono 
accusato avrei cercato di ma- 
scherarlo. Sarei uscito per 
comperare sigarette, mi sarei 
fatto vedere e non avrei chia- 
mato i carabinieri, attenden- 
doli in casa. Non soccorsi im- 
mediatamente Boemo per 
paura...». Dopo la lettura del- 
la sentenza, la difesa ha firma- 
to dichiarazione di appello. 

Miranda Rotteri 


Udine nello scorso febbraio: 
definire la figura giuridica del- 
l'Unità sanitaria locale, 
tenendo ‘conto dell'esigenza 
chela stessa agisca con criteri 
di azienda; 

stabilire, nell’ambito. del- 
l’urgente definizione del pia- 
no sanitario nazionale, precisi 
livelli di prestazione da garan- 
tire in condizioni di uniformi- 
tà tutti i cittadini; 

assegnare precise responsa- 
bilità di gestione agli operato- 
ri del servizio, distinguendone 
nettamente le responsabilità 
e competenze politiche da 
quelle tecnico-gestionali; 

definire le competenze in 
materia di controllo, tenendo 
conto dell’insopportabile ne- 
cessità di limitare i controlli 
giuridico-formali, incremen- 
tando e introducendo control 
li di efficienza ed efficacia, 
ovvero di congruità alla piani 
ficazione, ciò dopo aver defini- 
to i soggetti cui compete la 
responsabilità e l'efficienza 
del servizio, alla luce di quan- 
to dispone l'articolo 117 della 
Costituzione; 

introdurre precise norme di 
disciplina delle incompatibili- 
tà tra servizio pubblico e pri- 
vato, a carico degli operatori 
del ‘settore; 

agganciare la spesa di parte 
corrente al prodotto interno 
lordo, mediante fissazione di 
una percentuale eventual 
mente incrementabile con 
legge finanziaria; 

ricercare, ferma restando 
l’unicità di gestione dei servi- 
zi, forme più efficaci di auto- 
riomia funzionale per i presidi 
più complessi multinazionali, 
ospedalieri, poliambulato- 
riali; 

assegnare le quote alle re- 
gioni con il rispetto del crite- 
rio della popolazione «pesa- 
ta», corretta con il criterio 
della mobilità ospedaliera 
verificata nell’anno preceden- 
te, fissando la stessa non a 
limiti per comparti ma per 
indici standard, di funzionali- 
tà e di efficienza; 

provvedere all'applicazione 
del criterio della mobilità al 
personale del servizio; 

assegnare rilevanza alle ca- 
pacità professionali e al meri- 
to nelle carriere ridimensio- 
nando l’attuale peso degli au- 
tomatismi, quali l'anzianità 
di servizio; 

modificare le norme del de- 
creto 761 al fine di ottenere 
‘che l'iter procedurale dei con- 
corsi di assunzione venga con- 
cluso in tempi più accettabili 
in relazione alle particolari 
esigenze dei servizi; 


Speciale offerta non cumulabile, 
per l'acquisto di vetture disponibili per pronta consegna. 
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MILANO — Terza e conclu- 
siva giornata milanese, ieri 
per i principi di Galles, Carlo 
e Diana che, dopo aver ammi- 
rato il Cenacolo di Leonardo 
in Santa Maria delle Grazie e 
la chiesa di Sant'Ambrogio, 
| sono andati a visitare lo stabi- 

limento. del Gruppo Agusta 
nella località lombarda di 
Cascina Costa. I futuri sovra- 
ni d’Inghilterra hanno quindi 
raggiunto la città di Firenze. 

Carlo e Diana sono giunti 

sul piazzale della chiesa di 
«Santa Maria delle Grazie ver- 
so le 10.30, accolti dall’ap- 
iplauso di una folla che, nono- 
stante la giornata lavorativa, 
sera ancora più numerosa di 
quella che li aveva calorosa- 
mente salutati domenica 
‘mattina in via Solferino. 
Ù i. I principi di Galles sono 
i stati accompagnati nella visi- 
ta, fra gli altri, dal sindaco di 
Milano, Carlo Tognoli, dal 
«priore del convento domeni- 
cano della chiesa delle Grazie, 
padre Lorenzo Celeghin, e 
dall'ing. Carlo De Benedetti, 
presidente della Olivetti, l’a- 
zienda che collabora finanzia- 
i riamente al restauro dell’ «Ul- 
tima Cena» iniziato circa sei 
anni fa. 

Carlo e Diana sono rimasti 
per circa venti minuti sul pon- 
teggio davanti all’affresco, 
che finora è stato ripulito per 
circa un terzo, quindi sono 
scesi insieme con il gruppo 
che li accompagnava e dopo 
un breve ritorno nel chiostro 
per ammirare di nuovo la cu- 
pola, sono usciti attraverso la 
sala del'Cenacolo. 

Prima di congedarsi Carlo 
ha commentato: «Al ritorno 
andrò a Windsor a rivedermi i 
disegni preparatori perché 
ora avrò un elemento di con- 
fronto». Infatti appartengono 
; gi Reali d’Inghilterra i disegni 
che Leonardo realizzò in pre- 
iparazione all’«ultima cena». 

Da Santa Maria delle Gra- 
zie a Sant'Ambrogio il percor- 
so è breve: l'auto con i princi- 
pi di Galles è entrata nel giar- 

dino posteriore, da largo Ge- 
( melli, e sulla porta della basi- 
lica Carlo e Diana sono stati 
i ricevuti dall'abate mitrato; 
monsignor Franco Verzeleri, 
che li ha‘ accompagnati all’in- 
terno, in una visita durata 
# poco più di mezz'ora. 
& «Il principe ha fatto doman- 
* de molto precise e pertinenti 
% — ha commentato monsignor 
* Verzeleri — dimostrando di 
essere un serio cultore dell’ar- 
te. Alcune di esse erano così 
approfondite che mi hanno 
quasi messo in imbarazzo». 
Operai in tute blu, assiepati 
davanti ai capannoni e lungoi 
viali in cemento, elicotteri 
schierati sulla pista di decol- 
lo, aerei che sfrecciavano con 
evoluzioni da brivido in un 
cielo grigio. Queste, accompa- 

gnate dalle prime gocce di 

pioggia «italiane», le immagi- 

ni dell'ultimo impegno ufficia- 

le assolto da Carlo e Diana di 

Inghilterra, a conclusione del- 

la loro permanenza in Lom- 

bardia. Visita allo stabilimen- 

to aeronautico «Agusta» di 

Cascina Costa: quattromila 

dipendenti (11 mila in tutto il 

gruppo), un accordo siglato 

‘nel 1980 con la società britan- 

nica Westland per lo sviluppo 

dell’elicottero medio-pesante 

Eh 101. | 

' Carlo, fra l’altro, è salito su 

ùn:«SH3D» (un elicottero na- 

vale). Dopo la visita alla fab- 

Î| brica dei velivoli, durata circa 

un'ora, i principi di, Galles 

hanno pranzato con i dirigen- 

ti dell'azienda, gustando, tra 

S l’altro, un risotto alla mila- 
nese. 

Pilotato da Carlo d’'Inghil- 
terra, il turboelica della Coro- 
na‘ britannica. «Handover» 
con a bordo i principi di Gal- 
les è decollato alle 14.43 dal- 
l'aeroporto milanese della 


ROMA — In due differenti 
operazioni compiute dai com- 
‘missariati di Borgo e di Mon- 
teverde ‘sono state arrestate 
ieri mattina cinque persone 
| per traffico di sostanze stupe- 
facenti. sequestrati 30,5 kg di 
‘hashish, 500 grammi di eroina 
e 70 grammi di cocaina, insie- 
me a bilancine di precisione, 
‘una cinduantina. di «dosi» già 
pronte e sostanze usate per 
tagliare la droga. 

Ì Agenti( del commissariato 
ì di Borgo hanno tratto in arre- 
| Sto nella sua abitazione di via 
Monte Btianzo la 65.enne Ma- 
ty, Fiore' è il suo convivente 
| Agostind Pastorino, di 64 an- 
Ì ni, gestori del ristorante «La 

* Lisca» sulla via Flaminia. 
Mary Fiore all’inizio degli 
anni Sessanta fu al centro del 
clamoroso scandalo dei «bal- 

letti rosa»: venne arrestata e 

condannata a tre anni di re- 

clusione per aver gestito una 

| i «casa squillo», frequentata da 

4 n attricette del cinema, da pro- 
si fessionisti, personaggi del 


Hanno ammirato il Cenacolo leonardesco e Sant'Ambrogio - 


. 


| COMMIATO DEI PRINCIPI DI GALLES DA MILANO E ARRIVO A_FIRENZE 


Prosegue la visita italiana 
| di Carlo e Diana superstars 


Tappa nello stabilimento Agusta 


Milano — Fiori e applausi di una fitta folla per Diana d’Inghilterra che assieme a Carlo ha visitate ieri mattina la chiesa di 
Sant'Ambrogio, a conclusione della terza giornata milanese dei principi di Galles 


SCATENATA LA STAMPA POPOLARE BRITANNICA 


I vestiti principeschi 


Malpensa diretto a Firenze. 

«Benvenuti a Firenze»: con 
questa frase il sindaco Lando 
Conti ha accolto all'aeroporto 
di Peretola il principe Carlo e 
Lady Diana per il loro sog- 
giorno fiorentino di tre giorni. 

Lady Diana indossava un 
tailleur azzurro molto chiaro e 
il principe Carlo un completo 
grigio. 

Quindi lentamerite sotto il 
fuoco di' fila delle macchine 
fotografiche e di quella da 
ripresa delle televisioni, Dia- 
na e Carlo hanno raggiunto la 
Maserati che sostava all’e- 
sterno per proseguire! con 
scorta verso Villa La Pietra di 
Sir Acton dove risiederanno 
durante la permanenza fio- 
rentina. 

Un centinaio di persone dal 
limite della vicina autostrada 
Firenze/Mare sono riuscite a 
superare le reti di recinzione 
avvicinandosi all’aereo, dal 
quale erano scesi i principi, 
tenute a distanza dalle porte 
di sicurezza, e a lanciare addi- 
rittura, fra gli applausi, anche 
un «ciao» agli ospiti. 


(Telefoto Ap) 


LONDRA — La stampa iîn- 
glese, che da grande risalto al 
soggiorno deî principî dì Gal- 
les in Italia, sì è soffermata 
ieri sulle polemiche, suscitate 
a Milano dall’abbigliamento 
di Diana, che sarebbe stato 
ritenuto dagli. italiani poco 
elegante. 

I giornali londinesi riferi- 
scono gli apprezzamenti di al- 
cuni «designer» italiani e di 
personaggi dell'alta società 
milanese, come per esempio, 
la marchesa Francesca Patri- 
zi, a detta della quale, la prin- 
cipessa «veste come una com- 
messa della Rinascente». 

La cantante d’opera Mar- 


suscitano pette 


cella Pobbe avrebbe dichiara- 
to che gli italiani «sono rima- 
sti dispiaciuti» dell’abbiglia- 
mento di Diana aggiungendo: 
«avremmo voluto qualcosa di 
più sofisticato». 

Molta stampa inglese tutta- 
via sostiene che Diana è stata 
guidata da una ragione ben 
precisa quando ha scelto il 
suo criticato abbigliamento, e 
l'avrebbe confidata allo stili- 
sta italiano Gianni Versace: 
«Il problema è — avrebbe con- 
fessato la principessa a Ver- 
sace — che le persone non 
sanno dove mettere le mani. 
Mentre ti stanno guidando, 
qualche volta, ti toccano la 


Cascina Costa 7 Il principe Carlo osserva interessato un elicottero durante la sua tappa, 
assieme a Lady Diana, nella fabbrica Agusta prima della partenza alla volta di Firenze 


‘mondo finanziario e da uomi- 


ni politici, i quali per un «in- 
contro» con le giovani star 
esordienti sborsavano fino a 
un milione di lire. 

Nel corso di controlli com- 
piuti dal vicequestore Augu- 
sto Cavaliere nella zona di 
Borgo era stato accertato che 
numerosi tossicodipendenti 
del rione si recavano nell’ap- 
partamento di via Monte 
Brianzo per acquistare la 
droga. 

Dopo ‘altri accertamenti e 
pedinamenti, ieri mattina l’ir- 
ruzione, che ha portato al re- 
cupero di 500 grammi di eroi- 
na purissima, parte dei quali 
nascosti dentro un televisore 
e 300 grammi trovati addosso 
a Mary Fiore, oltre a 20 milio- 
ni di lire in contanti in banco- 
note di piccolo taglio, bilanci- 
ne di precisione, dosi già 
pronte per lo spaccio e mate- 
riale per «tagliare» la droga. 

La seconda operazione anti- 
droga è stata condotta a ter- 
mine dal commissariato di 


GIÀ PROTAGONISTA DELLO SCANDALO DEI «BALLETTI ROSA» 


Tratta in arresto Ma 
per traffico di stupefacenti 


Fiore 


Monteverde. Giovanni Panta- 
no, 25 anni, Maurizio Ciambo- 
la della stessa età e Tiziana 
Vitali di 22 anni, sono stati 
arrestati dagli agenti i quali, 
nel corso di un controllo del- 
l'auto sulla quale viaggiavano 
le tre. persone, hanno trovato 
elementi connessi con lo spac- 
cio al minuto di droga. 
Successivamente sono stati 
effettuati arresti nelle abita- 
zioni. In via dei Faggi 69, dove 
abita Giovanni Pantano, sono 
stati sequestrati circa 15 mi- 
lioni di lire, 500 grammi di 
hashish e un barattolo con 70 
grammi di cocaina, oltre a 
preziosi per un valore di alcu- 
ne decine di milioni di lire; in 
casa ha sequestrato 30 chilo- 
grammi di hashish occultati 
in una cassaforte a muro. An- 
che la moglie del Pantano, 


Gioina Ebanista, è stata’ 


denunciata all’autorità giudi- 
ziaria per furto aggravato ai 
danni dell’Acea in. quanto 
avrebbe manomesso il conta- 
tore della luce. 


olezzi 


carne nuda, e ciò è piuttosto 
imbarazzante». 

Sarebbe stato soprattutto îl 
vecchio vestito indossato du- 
rante la serata alla Scala (già 
visto in due altre occasioni 
mondane) a deludere il pub- 
blico italiano. 

I giornali popolari inglesi 
non mancano di sfruttare 
questa, peraltro solo presun- 
ta, affermazione di Diana per. 
difendere il suo abbigliamen- 
to: «togliete le mani di dosso 
dalla principessa Dil», è il 
titolo del più venduto tabloid 
inglese, il «Sun» (più di tre 
milioni di copîe giornaliere). 

«Ecco perché Diana ha 
lasciato il suo meraviglioso 
abbigliamento nel guardaro- 
ba», è quello del «Daily Mail». 

«Perché Dì non vuole anda- 
re a schiena nuda», rivela il 
«Daily Mirror», secondo cui î 
disegnatori di moda inglesi, 
«furiosi» per le critiche a Dia- 
na di quelli italiani, suggeri- 
scono alla principessa di zit- 
tirli con un «chiudete il ‘bec- 
col», e così via. 

Il «Daily Express» tuttavia 
ritiene di conoscere un'altra 
ragione che spiegherebbe per- 
ché Diana ha indossato alla 
Scala un vestito vecchio di 
due anni: Diana «è furiosa 
per le affermazioni secondo 
cui ella avrebbe speso oltre 
100 mila sterline (più di 240 
milioni di lire) per i vestiti che 
avrebbe indossato durante îl 
suo viaggio in Italia». 

«Sî sta veramente seccan- 
do» avrebbe detto al giornale 
‘uno dello staff di Casa reale: 
«ha acquistato vestiti nuovi 
per l’Italia, ma non ha speso 
100 mila sterline, è una cifra 
offensiva». 

Per il giornale, Diana non 
ha speso più dî 15mila sterline 
(meno di 45 milioni di lire). 

«La principessa intendeva 


indossare la sera alla Scala,. 


aggiunge il ’Daily Express’, 
un nuovo, stupefacente vesti- 
to ma era così arrabbiata che 
ha scelto un suo vecchio favo- 
rito, uno chiffon lungo di color 
rosa con le bretelle. 


LA SENTENZA PER LA FUGA D’AMORE DI «GRAZIANEDDU» 


Sette mesi di condanna 
all’ergastolano Mesina 


Pienamente assolta la sua ragazza - Un anno e mezzo all'uomo che li ospitò 


VIGEVANO — Sette mesi 
di reclusione per Graziano 
Mesina, assoluzione per la sua 
ragazza Valeria Fusè, un anno 
e mezzo per l’uomo che li 
ospitò, Angelino Papaliu al 
quale è stata negata la libertà 
provvisoria. 

Questa la sentenza dei giu- 
dici del tribunale di Vigevano 
emessa quand’erano da poco 
passate le 20.30 di ierì sera, 
dopo 45 minuti di camera di 
Consiglio. 

Il procuratore della Repub- 
blica Michele Valiante aveva 
invece chiesto 9 mesi per l’ex 
«re del Supramonte», cinque 
per quella che è ormai consi- 
derata la sua donna, e due 
anni e due mesi per il Papalia. 

Durante la requisitoria il 
pm ha individuato come uni- 
ca causa dell’evasione la vo- 
lontà di Mesina di stare assie- 
me alla sua donna per i sette 
giorni di permesso originaria- 
mente promessogli e poi ri- 
dotti dai giudici a 12 ore di 
libertà. 

«Mesina è fuggito per lei — 
ha sostenuto Valiante — altri- 
‘menti non avrebbe nemmeno 
pensato a evadere o sarebbe 
rientrato subito, se la ragazza 
si fosse rifiutata di seguirlo». 

I tre imputati, sia pure tra 
discordanze, hanno invece ri- 
badito la casualità del loro 
incontro alla periferia di Mila- 
no, cioè di aver fatto l’auto- 
stop, di aver incontrato il Pa- 
palia che oltre al passaggio in 
auto avrebbe offerto loro an- 
‘che l’ospitalità nella casa di 
Vigevano. 

Le indagini del procuratore 
Valiante proseguiranno non 
solo per accertare chi altri 
avrebbe aiutato Mesina e la 
Fusè durante i cinque giorni 
di fuga, ma anche perché, 
secondo la convinzione della 
pubblica accusa, Papalia fa- 
rebbe parte di un’organizza- 
zione ‘specializzata nell’assi- 


|- curare supporti logistici ai ri- 


cercati, i cui componenti si 
sarebbero fatti vivi in questi 
giorni con telefonate minato- 
rie alla moglie del commercia- 
lista, Fiorella Mangiarotti, 
minacciando di far saltare il 
negozio. ; 
Nella sua requisitoria il pm, 
nel chiedere pene più severe 
di quelle che sono state inflit- 
te.agli imputati aveva detto 
tra l’altro: «Mesina ha tradito 
la fiducia che in lui aveva 
riposto una parte della magi- 
stratura, sicura del suo ravve- 


® 


Graziano Mesina 


dimento». I difensori avevano 
chiesto il minimo della pena 
‘per Mesina e l'assoluzione per 
gli altri due imputati. 

In attesa della sentenza a 
Mesina e alla fidanzata è stato 
concesso di avvicinarsi: si so- 
no lungamente abbracciati e 
baciati. Alle 20.45 Papalia, al 
quale è stata negata la libertà 
provvisoria, è stato riaccom- 
pagnato nella casa circonda- 
riale a Vigevano, mentre Me- 
sina è stato fatto salire su un 
cellulare blindato e ricondot- 


Valeria Fusé 


to a Novara. 

Valeria Fusè, immediata- 
mente scortata dai carabinie- 
ri, ed è partita per ignota 
destinazione. 

Durante il dibattimento ini- 
ziato alle 17.15 la sala era 
gremita fino all’inverosimile 
nella parte riservata al pub- 
blico. Imponente il servizio 
d'ordine con controlli severis- 
simi alle entrate, «spettatori» 
erano arrivati persino da San- 
Temo per vedere «un uomo 
come pochi». 


A mettere gli inquirenti sul- 
la pista del fuggiasco sono 
state «fonti confidenziali», co- 
me ha confermato ufficial- 
mente il ten. Michele Silimar- 
co, comandante della compa- 
gnia dei carabinieri di Rho. 

«E’ stata certamente una 
soffiata. L'hanno fatta pur sa- 
pendo che mi sarei costituito; 
non so chi sia stato, non lo 
voglio nemmeno sapere», ha 
detto lo stesso Graziano Mesi- 
na conversando con i cronisti. 

Completo blu scuro, cami- 
cia azzurra a righe, scarpe 
nocciola, l’ex «re del Supra- 
monte» che era giunto nella 
piccola aula del,tribunale di 
Vigevano poco dopo le 16, as- 
sediato da cronisti, fotografi, 
riflettori della tv. 

Qualche attimo dopo è 
entrata Valeria Fusè, la ragaz- 
za milanese che lo avrebbe 
spinto all'ennesima evasione, 
questa volta senza nulla di 
clamoroso o di eroico. Un'eva- 
sione con la valigetta 24 ore, 
al termine delle 12 ore di per- 
messo concessegli dal giudice 
di sorveglianza di Livorno. 

Pallida, lo sguardo assente, 
con una giacchetta di jeans e 
un paio di pantaloni di velluto 
verde a coste, la ragazza non 
ha detto parola durante la 
lunga attesa del collegio giu- 
dicante. 


LO SCANDALO DELLE FATTURE FALSE IN SICILIA 


Costanzo e Cavallaro 
reclamano la libertà 


PALERMO — Proseguiran- 
no nei prossimi giorni gli in- 
terrogatori degli imprenditori 
catanesi Mario e Ugo Rendo, 
Umberto Campagna, Giusep- 
pe Costanzo e delle altre 18 
persone arrestate dalla Guar- 
dia.di finanza venerdì scorso 
per associazioni per delinque- 
re finalizzata all'emissione di 
false fatture per un giro di 
circa 15 miliardi di lire. 

I quattro magistrati che 


hanno firmato gli ordini di 
cattura, il procuratore della 
repubblica. di Trapani Giu- 
seppe Lumia e i sostituti Car- 
lo Palermo, Bernardo Petralia 
e Salvatore Barresi, hanno co- 


sì iniziato una nuova trasferta 
nelle carceri di Palermo, Ter- 
mini Imerese e Trapani dove 
sono rinchiuse le 22 persone 
implicate nella vicenda. 

Intanto ieri gli avvocati Fri- 
no Restivo, Luigi Seminaria e 
Roberto Tricoli, componenti 
il collegio di difesa degli im- 
prenditori catanesi Giuseppe 
Costanzo e Alfio Cavallaro, 
hanno presentato istanza al 
tribunale della libertà per 
l'annullamento degli ordini di 
cattura per «mancanza di mo- 
tivazioni». 

I legali sostengono che i 
reati fiscali contestati ai loro 
assistiti esistono e sono co- 


RESPINTE DALL'ATTORE LE ACCUSE DI MELLUSO 


Un’assurdità per Chiari 
la storia della cocaina 


MILANO — Walter Chiari 
ha respinto davanti al sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica di Milano, Francesco Di 
Maggio, l’accusa di aver spac- 
ciato grosse partite di droga 
mossagli dal pentito della ca- 
morra Gianni Melluso «il bel- 
lo», uno dei principali accusa- 
tori di Enzo Tortora. 

L'attore si. è presentato 
spontaneamente . alle undici 
di ieri al magistrato, alle cui 
domande ha risposto per 
‘un’ora e mezzo, . 

Scuro in volto e visibilmen- 
te teso, in jeans e giacca dop- 
piopetto nera, ha percorso a 
passi sventi, nonostante il re- 
cente infortunio, il lungo cor- 
ridoio ed è entrato subito dal 
dottor Di Maggio, dove l’ha 
raggiunto poco dopo il suo 
legale, l'avvocato Michele Sa- 
ponaro. 

Chiari è uscito alle 12.30 
molto più rilassato e si è rivol- 
to alla folla dei giornalisti, 
fotografi e curiosi con una 
battuta: «Per fare le uova al 


pomodoro ci vogliono gli in- 
gredienti necessari e aspetta- 
re che l’olio sia bollente». 

Gianni Melluso ha riferito 
di aver consegnato partite 
consistenti di cocaina, anche 
‘un chilo e mezzo in una volta, 
sia all’attore, sia alla sua ami- 
ca Patrizia Caselli. «Ma non 
c’è un ingrediente che comba- 
ci — ha proseguito l’attore, 
perché ha sparato date, circo- 
stanze e nomi di persone che 
non .quadrano». 

«Non ho mai conosciuto — 
‘ha detto — né Melluso, né un 
certo Nino Cusumano che sa- 
rebbe stato il mio fornitore 
ufficiale, non ho spacciato so- 
stanze stupefacenti». 

Direttamente e per il trami- 
te il suo legale, Chiari ha chie- 
sto al magistrato l’archivia- 
zione del fascicolo impostato 
dopo la trasmissione a Mila- 
no, oltre un anno fa, della 
parte di «rivelazioni» del pen- 
tito della camorra riguardanti 


presunti episodi criminosi 
consumati nel capoluogo lom- 


ACCUSE VICENDEVOLI E SILENZIO SUL NOME DELLO SPACCIATORE 


Tentano di discolparsi i due drogati 
che scipparono la donna morta a Roma 


ROMA — «L'avevo visto fare nei film. 
Una cosa facile, in apparenza; ci si avvici- 
na alla vittima, si dà uno strappo alla 
borsa, si fugge in auto o in moto. 

«La realtà è stata diversa; la donna, 
dopo lo strappo, si è aggrappata alla 
macchina, è caduta in terra...». 

Questa la versione di uno dei due 
giovani comparsi ieri in corte d’assise per 
rispondere della morte della signora Lu- 
cia De Palo, 55 anni, che il 9 aprile scorso, 
‘mentre andava in banca per versare una 
modesta somma di denaro, venne trasci- 
nata sull'asfalto, e trovò la morte. 

A proporre ai giudici una ricostruzione 
dei fatti, che però non combaciano con 
quella degli inquirenti, è stato Massimo 
Palombini, 29 anni, giudicato insieme 
con l’amico Rocco Verrilli, 28 anni, per 
omicidio preterintenzionale, rapina plu- 
riaggravata, furto dell’auto — una «Fiat 
131» — conla quale fu compiuto il colpo. 

Entrambi tossicodipendenti, Palombi- 
ni figlio di un pensionato dello Stato, 
Verrilli di un portantino di ospedale, 
quella mattina erano usciti per procurar- 
si le 100 mila per la dose quotidiana. Su 
questo punto tutti e due gli imputati si 
sono trovati d'accordo. Sul resto del 
racconto divergenza assoluta. Palombini 


ha detto che fu Verrilli a proporgli lo 
scippo. «Lui aveva già esperienze del 
genere, per me era la prima volta. Quan- 
do scesi dalla macchina e mi avvicinai 
alla signora, pensavo che si trattasse di 
‘una cosa semplice. Le strappai la borsa, 
ma la donna si aggrappò alla ”131” e 
quell’atto disperato le fu fatale». 
Intontito dagli psicofarmaci che gli 
somministrarono in carcere, Palombini 
ha cercato di attenuare le proprie respon- 
sabilità, sia pure in modo maldestro. 
Infatti è accertato che la De Palo non si 
afferrò alla macchina, ma fu trascinata 
dallo scippatore perché rimasta impiglia- 
ta con il polso nella cinghia della borsa. 
«Non sì vergognava, alla sua età — lo ha 
ripreso il presidente della Corte Severino 
Santiapichi —; di chiedere in continua- 
zione soldi a suo padre, che è un modesto 
pensionato? Non si è pentito di quello 
che ha fatto?». «Certamente — ha rispo- 
sto il giovane —. Con tutte le mie forze mi 
ero impegnato per disintossicarmi; 
un'impresa difficile. Certo, ma ci sarei 
forse riuscito...» Come spesero le 200 mila 
lire sottratte alle vittima? «Ci compram- 
mo la droga da un giovane, nostro abi- 
tuale fornitore», ha risposto Palombini. 
Al che il presidente lo ha invitato a 


rivelare il nome di questo personaggio. 
«Domani potrebbero perdere la vita sul- 
l'asfalto altre donne — lo ha ripreso il 
magistrato —. Ma a lei non importa 
granché. L'unica cosa che le interessa è 
di coprire uno squallido spacciatore!». 
Verrilli a sua volta ha cercato di addos- 
sare parte delle colpe sull’amico. Pur 
ammettendo di aver progettato lo scippo 
di comune accordo, il giovane ha detto 
che è stato Palombini a trascinare la 
signora, rimasta aggrappata alla borsa. 


«Mi disse: ’’ho fatto, parti”; io scattai 
senza rendermi conto di trascinarmi die- 
tro la donna». 


Il processo continuerà domani. Duran- 
te la prima udienza si è saputo che non 
era la prima volta che la De Palo veniva 
scippata. Inoltre aveva subito una rapina 
nel negozio di abbigliamento che aveva 
sulla via Tiburtina e un gruppo di droga- 
ti aveva dato fuoco a una villetta che 
possedeva a Tor Vaianica. Un ultimo 
particolare commovente: qualche anno 
fa la donna aveva perduto il marito, che 
sì era trovato per caso in mezzo a uno 
‘scontro a fuoco avvenuto in Sardegna tra 
carabinieri e banditi. 


Sergio Geraldini 


bardo. 

L'attore, rispondendo alle 
domande dei giornalisti, ha 
nuovamente difeso il suo ex 
segretario Carmelo Quattro- 
ne, arrestato e rinviato a giu- 
dizio con l’accusa di associa- 
zione per delinquere di stam- 
po mafioso dai giudici che 
avevano operato il cosiddetto 
«blitz» di San Valentino. 
dell’83, contro i «colletti bian- 
chi» che avrebbero operato 
per conto della malavita orga- 
nizzata e legate a Cosa nostra. 

«Era una persona generosa 
— ha sostenuto Walter Chiari 
— e ho spiegato ai magistrati 
che prestava volentieri la ca-°| 
sa di Milano, quando noi an- 
davamo fuori, a qualche con- 
terraneo, ‘che probabilmente 
ha usato anche il suo telefono 
per chiamate compromet- 
tenti». 

L'incontro con i giornalisti 
si è concluso con un’altra bat- 
tuta: «Vi auguro di incappare 
in qualche pesce grosso, non 
in persone come me». 


È ripreso 

il processo 
ai brigatisti 
veneti 


VENEZIA — È ripreso ieri, 
nell'aula bunker a Mestre da- 
vanti alla corte d’assise di 
Venezia il processo contro 115 
persone coinvolte, a titolo di- 
verso, nell’attività delle Bri- 
gate rosse nel Veneto e nel 
Friuli-Venezia Giulia tra il 
1972 e il 1982. 

L’udienza è stata caratteriz- 
zata dalla prosecuzione degli 
interrogatori degli imputati 
accusati di aver fatto parte 
delle Br. 

I giudici hanno sentito Pier 
Francesco. Miurin, Marco 
Paggi, Silvia Benacchio, Rug- 
gero Volinia, Francesco Ciuc- 
ci, Armando Lanza, Roberto 
Zanca, Paolo Baracca e Ro- 
berto Della Nave. 

Benacchio, che secondo 
l'accusa avrebbe svolto opera 
di assistenza alle Brigate ros- 
se ospitando Michele Galati e 
Marco Fasoli nella sua abita- 
zione, ha negato di aver parte- 
cipato all’organizzazione ter- 
roristica e di aver saputo l’i- 
dentità dei suoi due ospiti. 

Anche Baracca ha escluso 
di aver avuto contatti con le 
Br. 


| perti dal'condono mentre le 


accuse di associazione per de- 
linquere riguardano, sempre 
secondo gli avvocati, un altro 
degli arrestati Francesco Pa- 
ce, ritenuto dagli inquirenti il 
braccio destro del «boss» An- 
tonino minore e che, secondo i 
difensori, nel periodo a cui si 
riferiscono le contestazioni ai 
loro clienti era una persona 
incensurata. 

Pace, indicato come pre- 
sunto mafioso, secondo gli in- 
quirenti era il personaggio 
chiave di tutta la vicenda le- 
gata alle false fatturazioni. 

Era lui il punto di riferimen- 
to degli imprenditori catanesi 
i quali, sempre secondo l’ac- 
cusa, periodicamente inviava- 
no a Trapani persone fidate 
che si incontravano con Fran- 
cesco Pace il quale consegna- 
va loro le false fatture. L'im- 
prenditore trapanese, infatti, 
secondo la Guardia di finan- 
za, si incaricava di reclutare 
piccoli imprenditori della sua 
città disposti a rilasciare fat- 
ture per lavori mai eseguiti e 
che non potevano essere mai 
svolti, anche perché molte di 
queste piccole imprese o era- 
no fallite oppure non avevano 
le macchine e mezzi necessari 
per effettuare lavori 

Queste, secondo le accuse, 
pagavano con assegni gli im- 
porti delle false fatture a 
Francesco Pace che a sua vol- 
ta consegnava agli imprendi- 
tori catanesi altri assegni di 
importo di poco inferiore. La 
differenza veniva poi divisa 
dal gruppo dei personaggi tra- 
panesi che faceva capo a 
Francesco Pace. 

Frattanto Pasquale Nisticò 
e Giuseppe Mannino, entram- 
bi in tempi diversi legali rap- 
presentanti della «Lesca Far- 
sura», sono stati interrogati 
dal consigliere istruttore ag- 
giunto Marcantonio Motisi 
nell’ambito di una inchiesta 
sugli appalti pubblici della il- 
luminazione e della manuten- 
zione di strade e fogne di Pa- 
lermo. I due insieme al conte 
Arturo Cassina, titolare della 
«Lesca Farsura», la ditta che 
ha in appalto i lavori di manu- 
tenzione delle strade di Paler- 
mo, hanno ricevuto mandati 
di comparizione nei quali si 
ipotizza il reato di truffa e 
falso in bilancio. 

Stesso provvedimento è 
stato preso nei confronti degli 
ex sindaci di Palermo Vito 
Ciancimino, Carmelo Scoma, 
Giacomo Marchello e Nello 
Martellucci e altri funzionari 
della amministrazione comu- 
nale. 

L'’intertogatorio di Arturo 
Cassina è slittato per un 
impedimento formale: il prov- 
vedimento è stato notificato a 
un domicilio del quale l’im- 
prenditore non è più intesta- 
tario. L'inchiesta prese l'avvio 
da un esposto presentato alla 
procura della Repubblica di 
Palermo dal capogruppo del 
Pci al consiglio comunale, Si- 
mona Mafai, nel quale si rile- 
va che i costi affrontati dal 
comune per i due appalti era- 
no superiori a quelli di altre 
città. 

Antonio Gattuccio, ex sin- 
daco democristiano di Trabia 
in provincia di Palermo, arre- 
stato giovedì scorso per 
detenzione illegale di muni- 
zioni durante una operazione 
dei carabinieri nell’ambito 
della quale sono finiti in ma- 
nette una quindicina di pre- 
sunti mafiosi, ha ottenuto la 
libertà provvisoria. 
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D'ANNUNZIO - PETRONIO - PADOVAN - RAFFINERIA - PARINI 


SAN MAURIZIO - SCALINATA - VASARI - MANZONI 


MADONNINA - LARGO BARRIERA - MOLINO A VENTO 


Nerymode 
Trieste - Largo Barriera 16 


BOTTIGLIERIE 


TOMBACCO 


Via Petronio 2 


MACELLERIA 


LIVIO 


Via Parini, 4 - Tel. 727003 


Me BEETE i 
Via Vasari 12/c - Trieste 


' 


BAIAMONTI - SERVOLA 


IL PICCOLO 


ALIMENTARI 


RICO 


Via San Lorenzo in selva, 1 - Servola 


ABBIGLIAMENTO 


la Pergola 


Via Baiamonti, 8, tel. 830866 


AUTOFORNITURE 


ROBY 


Trieste - Viale Ippodromo 12 
Tel. 942174 


SAN LUIGI - REVOLTELLA - PADOVAN - VERGERIO - GHIRLANDAIO 
PIAZZA FORAGGI - VIALE IPPODROMO - CONTI - PICCARDI 


TULLIO 


ACCONCIATORE PER SIGNORA 


Via Chiadino 63 - Trieste 
Tel. 947008 


sg 
sN Li 
ti 
gu 
(E f pa] AI 
(din Lr) 
COMPUTER:SNC 
Via Fortunio 1/A_1/B 
Tel. 948787 - 948788 


Martedì, 23 aprile 1985 


PRIMAVERA 


ROIANO - GRETTA 


PANIFICIO - PASTICCERIA 


GARBIN-PANARELLA 


PRODUZIONE PROPRIA 
Via Baiamonti, 56, tel. 816366 


“RI, CO. sno 


Assistenze e ricambi SI 


ROWENTA - ZEROWATT - FISELDEM 
BIALETTI - DRIETE - OLIMPIC 


V. Molino Vento, 69, Tel. 728223 


|| ra 


TRIESTE 
BIANCHERIA 
Gossard 


RIPARAZIONI ARTIGIANALI 
Viale D'Annunzio 57/a 


Ei GIANCARLO 
SICA SASSETTI 


IMPIANTI ELETTRICI - TV 
HI-FI - VIDEOREGISTRATORI 
ELETTRODOMESTICI 


VIA MANZONI 11/2 
(angolo v. Gambini,. tel, 727204) 


[AL BRUCO 


TRIESTE - VIA SCALINATA, 1 
SNOOPY: CANOTTIERE, MAGLIETTE, 


PANTERA ROSA: TUTE 
CANOTTIERE, MAGLIETTE, MINI ABITI 


GHERFILD: MAGLIETTE, CANOTTIERE 
ed inoltre È 
TOPOLINO - PLUTO - PAPERINO... 


LABORATORI FOTOFINISHING 
@ VIA IMBRIANI 1 


@ CORSO SABA 20 
© VIA S. MAURIZIO 3 


SD sidertecnica 

a VITERIE - UTENSILERIE - MACCHI- 
NE UTENSILI - ARTICOLI TECNICI 
IMPORT - EXPORT 


TRIESTE - VIA BAIAMONTI, 46 
TEL. 814368 - 825664 


DROGHERIA-PROFUMERIA 
MARINO 


Trieste - Via Revoltella, 83 


FRUTTA E VERDURA 


GIOVANNI 
SPECIALITÀ FRUTTA ESOTICA 
Trieste - Via Vergerio, 4 


MACELLERIA 


LU CI AN SPECIALITA* 


PRONTE 
Trieste - via Revoltella, 63 


FRUTTA E VERDURA 


PINO e MARIA 


Trieste - Via Baiamonti, 63 


Confezioni 
Di Mazzola 


Viale D'Annunzio 57/a 


ABBIGLIAMENTO. DONNA 


a rimu lia 
Via Baiamonti, 56/12, tel. 820338 


ROMA - MAZZINI - CORSO ITALIA - GENOVA - GALLERIA ROSSONI - SAN LAZZARO 
CORSO SABA - CARDUCCI 


da Giovanni 
do biceri 
se. li bevi 
volentieri 


TRATTORIA DA GIOVANNI 
Via S. Lazzaro 14 


VIA MAZZINI, 37 - 39 


COLOGNA - BOCCACCIO 


SEVERO - MIRAMARE 


IL PUNTO VENDITA 
PHILIPS 


RADICANCONA 


VIA F. SEVERO 95 
TRIESTE - TEL. 55303 


L'intera. gamma PHILIPS. ‘a 
prezzi bloccatissimi con mini- 
mo anticipo e il resto a rate 


FRUTTA E VERDURA 


ONDINA e MARIO 


Trieste - Via Boccaccio 6 


SALUMERIA 


PETRI 


Via Cologna 47 - Tel. 574580 


L.ILM.A. SNC. SUP. 
DI LORENZI & INGLESSI 
Via Donatello,.14 - Trieste 
JOLLY SUP. S.R.L. 
Via Valdirivo, 13 - Trieste 
KOBAL ALBERTO SUP. 
Piazza Garibaldi, 10 - Ts 
PAOLETTI LUCIO & C. SNC 
Via Roiano, 6 - Trieste 
JEZ GUIDO & C. SNC SUP. 
Loc. Domio, 157 - Trieste 
(S. Dorligo»d. Valle) 
RAUBER ALDO ALIM. 
Via dell'Istria, 64 - Trieste 


09) 


PASTICCERIA 


‘ORARIO CONTINUATO 
DALLE 8 ALLE ORE.20 
CHIUSO DOMENICA 


MIA CARDUCCI 14- TEL. 732078 


MACELLERIA 


di G, ZOCH 


Trieste 
Via Roma 17 
Telefono 65713 


RETTORI - CIAMICIAN 
PIAZZETTA S. LUCIA 
CERERIA - VENEZIAN 


ACCONCIATURE 


TRIESTE Marisa 


Via Ciamician 18/A - Tel. 723257. 


cENTRO 


OT 0000 8 


tel. 727617 


Salumeria È Formaggeria - Delicatezze 
Via Rettori 1 - Tel. 61524 


ALL'ANTICA 
MORMORAZIONE 


Piazzetta S. Lucia 1 


LENA GINO ALIM. 
Via Lazzaretto Vecchio, 15 
DITTA SARTORI GINO 
SAL. DI SARTORI MARIA 
Via Cavana, 15/A - Trieste 
GERBINI DANIELE ALIM. 
Via Battisti 31/a - Trieste 
BOSCO ANTONIO SNC SUP. 
Piazza Goldoni, 10 - Trieste 
BOSCO ANTONIO SNC SUP. 
..|]. Via Paisiello 5/8 - Trieste 
*“COLOMBAN ALBINO ALIM. 
Via Melara_15/2 - Trieste 
LS PS 


Tel, 
793642 


ALIMENTAZIONE 


VIA ROMA 3 


saLumeRrIa NINO 


SPECIALITÀ SALUMI E FORMAGGI 
Trieste - Via Vergerio, 20 


VE#07) di A. DE FILIPPI e 0. 


VINI 
ZANZI bd 


VENDITA. INGROSSO E DETTAGLIO 
VINI PREGIATI - BIRRE 

CONSEGNE A DOMICILIO 

TRIESTE - VIA GHIRLANDAIO 14/E 
TEL. 741698. 


NEGRELLI - COMBI 


Martinacoitfeur 


Stilista per capelli 


Via I Combi, 17 
( ‘Piazzale Rosmini) 


GIANFRANCO GRANARA 


@,. Waysn 


34122 TRIESTE 
Galleria Rossoni 
(ang. via Artisti 6/b) 
Tel. (040) 64267 


corso italia, 29 
trieste 040-68807 


le borse e le scarpe più fresche 


LARGO SANTORIO - BATTISTI - MURATTI - VIALE XX SETTEMBRE - RETI 
BRUNNER - GATTERI - GINNASTICA - GIULIA - COLOGNA 


FOTO SVIZZERA 
Viale XX Settembre 2 - Tel, 796359 
Servizi Fotografici, Matrim 
simi, Compleanni, Attual 
Foto, Documenti, Sviluppi e Stampe 


FRUTTA VERDURA 


SORCI FRANCESCO 
Via Gatteri 4 


ALIMENTARI - DROGHERIA 


CAPPELLANI CARLO 


Via Ginnastica 17 - Tel. 793657 


SALUMAGGERIA 


MARTUCCI VINCENZO 


Via Ginnastica 4:- Tel. 755235 


OTTICA ivo foto 


PRIMATO 


VIA BATTISTI 9 -/ TEL. 755705 


SUPERCOOP 623 

Largo Barriera Vecchia - Ts 
ARSENI C. & GUSTINETTI G. 
SALUMERIA 

Via Giulia, 65 - Trieste 
JAZBEC ERMANNO ALIM. 

Via Fabio Severo, 105 - Ts 
ALBANESE GIUSEPPE 
SALUMERIA 

Via Settefontane, 13 - Ts 
POLLA GIUSEPPE SUCC. 
SDF SALUMERIA 

Via S. Giusto, 2 - Trieste 


LA MASSAIA 
GASTRONOMICA 


Largo Santorio 5 


CARLI 
‘di MARIA LETIZZA 
®'I FIORI PIU’ BELLI e 


Via Muratti 3 - Tel. 795080 


La Cicogna 
VIA P. RETI 8 
il più grande centro Chicco d'Italia 


‘abbigliamento 
neonato-bambini e gestanti 


Selene Donna 


di GABRILLLA 


Viale XX Settembre 55 


GIUSEPPE MAIZEN Succ. 


PIANTI ELETTRICI 
E VENDITA MATERIALE ELETTRICO 


Via Giulia 5 - Tel. 795361 


FRUTTA E VERDURA 


COK e C, s.d.f. 


Via Gatteri 42/C 


ZEMANEK GIORDANO ALIM, 
Piazzale Rosmini 8/D - Ts 
ALBERTI GIORGIO SALUMERIA 
Largo Petazzi, 1 - Trieste, 

SPECK S.R.L. SURGELATI 
Via S. Nicolò, 11 - Trieste 
GUBERTINI MANLIO &.C. 
SNC SALUMERIA 
Via Parini, 4 - Trieste 
BINETTI EDDA ALIM. 
Via Pascoli, 16.- Trieste 
SUP. ZETA SNC 
DI ZAZZERON ANGELO & C. 
Via dell'Acqua, 19 - Trieste 


ALIMENTARI 


CREVATIN LUCIO 


Via Ginnastica 35 


LATTERIA - ALIMENTARI 


CLAUDIA 


Via Cologna 18/A 


VALMAURA SUPERMERCATI 
SRL SUP. 
Via Carpineto, 6 - Trieste 
SUP. S.V.E. SNC 
DI PONTARI G. & C. 
Via Piccardî, 9.- Trieste 
SUP. CONCA D'ORO 
DI PELLONI GIANCARLO . 
Via Capodistria, 33 - Trieste 
RIVENDITA SOCIALE DI OPICINA 
‘S0C. COOP. SRL i 
Via degli Alpini, 87 - Trieste 
(Opicina) 


- TECNOFOTO 


Via Conti, 12 


FOTO VALENTA 
Campo S. Giacomo 14 


diapositive 
stampe a colori 
in giornata 


MACELLERIA 


Zio Ea 


Via Revoltella, 87/b - Tel. 793522 


LATTERIA 


ARANCIO 


SPECIALIZZATA FORMAGGI 
VASTO ASSORTIMENTO DOLCIUMI 


V. C. BECCARIA 10 
TEL. 65815 


. CELLINI - BECCARIA 
PIAZZA DALMAZIA 


PRIMARIA MACELLERIA 


LUCIANO 


SPECIALITA” SPIEDINI 
CARNI PER GRIGLIA 


VIA DI ROIANO, 5 - TEL. 414591 


SELF - SERVICE 


Via Aquileia 1 


di NAO & BRAIDOT snc | 


ALIMENTARI 


CONCINA 


Trieste - Via Cellini 2 


CAVZIIOZETZIA 


CORNICI - QUADRI - COLORI 
CARTA DA PARATI 


Trieste - Via Padovan 2 - Tel. 944458 


OPICINA - FERNETTI 


Il supermercato 
dello sport 


RT 
PERDE 


Monrupino Loc. Fernetti 


ABBIGLIAMENTO K. e G. 


CONFEZIONI UOMO - DONNA 
BIANCHERIA E LANE 


Via Nazionale 71 - Tel. 214269 


SELF - SERVICE 


di NAO & BRAIDOT sne 


Via Papaveri 3/17 


‘Alimentari 
Angela 


di Bianco Massimiliano 


Trieste 
piazza Foraggi, 1 
tel. 796147 


CARNOTECA 


MASSIMO 
Lat 


Via Beccaria 13 - ang. Largo Piave 


| Bruno 


BIASI 


ALTA QUALITA’ DEI 
TV COLOR 


SABA 


Piazza Dalmazia 1 - Tel. 64740 | 


‘BENUSSI - SAN' SERGIO - MUGGIA 


MERCERIA 


ANITA 


em 


resi 


To SI 
Piazzale Sartori 6.- B. S. Sergio 3 


Acconciature «GEMINI» 


Va 


di Claudio Ellero |» 


MUGGIA 
Via Dante 6 - Tel.v273844 


Riva De Amicis:1/a 
MUGGIA Ì 
Tel. 271219 


Trattoria RISORTA 
== Specialità pesce = 


LUNEDÌ CHIUSO 


ha 


Mu. FAREMO 
[ER 


LE PIÙ. VENDUTE D'EUROPA 
\ PREZZI. PIÙ CONVENIENTI 


NAUTICARAVAN 


MUGGIA (TRIESTE) - TEL. 271256 


SAN MARCO - CONCORDIA - ISTRIA - GIULIANI - CAMPO SAN GIACOMO - STRADA FIUME 
S. PATRIZIO - LORENZETTI - D'ALVIANO - VALMAURA 


TRATTORIA 


Via dei Giuliani 17 
‘S. GIACOMO 


«Alle 5 Porte» 


di Fulvio, Annamaria e Massimo 


carne e pesce 
specjalità assaggini 


VIA S. MARCO 44 - TEL. 768003 


LA TUA MODA? 


C. S. Giacomo 5, tel. 796732 
C. S. Giacomo 3, tel. 763063 


ALIMENTARI 


CLAUDIO 


Trieste -. Via Lorenzetti 7 


DROGHERIA - PROFUMERIA 


ANNA 


Strada di Fiume 7 - Tel. 793046 


RICCARDO 
PAOLUCCI 


PERITO, 
NUMISMATICO 


VIA DELL’ISTRIA 25/D 


a cinque minuti 
dal centro. puoi 
risparmiare 


Elettricità 


SALVI SILVERIO ao. SNG 
Via*Nazionale 63/1 - Opicina 
HOTES MARIO ALIM. 

Via Martiri Libertà, 7 - Ts 
IMELON GIOVANNI SNC ALIM. 
Via Tintoretto, 1 - Trieste 

SALATA LIVIO ALIM. 
Via Vergerio, 3 - Trieste 
S.G.S. SRL SUP. 
SOC. GEST. SUPERMERCATI 
Via Alpi Giulie, 2 - Trieste 
'ALIM. DEGRASSI SAS 
IMARTINOLLI DEGRASSI 
Via Maovaz, 44 - Trieste 


RIZZOTTI È 


Via dell'Istria ang. Valmaura 
Tel. 810213 


Macelleria 09) 


VIA S. MARCO, 34 - TEL. 796646 


© 


GRADENIGO GUIDO SUP, 

Via Brigata Casale, 15 - Go 
GODINA F.LLI SRL SUP. 

Via Cappuccini, 1 - Gorizia. 
KOMUALI GIUSEPPE SUP, 

Via Don Bosco, 169 - Gorizia 
NANUT MASSIMILIANO SUP. 

Via S. Michele, 184 - Gorizia 
NANUT F.LLI SUP. 

Via B. Campobasso 4/a - Go 
DALLA POZZA SARA ALIM. 

Via Aris, 61 - Monfalcone 
ALISONZO SRL SUP, 

Via Garibaldi, 6/a- Monfalcone 


GRAHOR BRUNO 


«la BOTTIGLIERIA 
PIÙ QUALIFICAT: 

della. 
CITTÀ 


PS 


SELF 
SERVICE 


la 
LieuvorMarket 


| Via Concordia 6 


FRUTTOTECA 


Via S. Marco 38 


ABBIGLIAMENTO 
ADRIANA 2, 
Strada di Fiume 34/b ke 


Tel. 948346 


ZUPPIN MARIO & C. SNC 
Viale Frausin 1/b - Muggia 
‘GON DARIO ALIM. 
Via S. Lorenzo, 50 
Ronchi dei Legionari 
CENTRO SPESA SRL SUP. 
Via Marconi, 3 - Turriaco 
DREOSSI F. & VITTOR G. 
Piazza Candussi, 10 
Romans d'Isonzo 
ALIM; «BA-BE» SDF 
BARTOLOMEI & BERTOGNA 
Piazza SS. Martiri, 35 
$. Canzian d'Isonzo 


LL 


DI CHITO 


CONFEZIONI DONNA |, 


UOMO - BAMBINO 
Via Patrizio 6 - Tel. 948301 


GABAS SDF DI EFRE y 
& STEFANO ALIMENTARI 


Via Redipuglia, 5 - Fogliano 


PELLIZZARI SILVIO SNC SUP. 


Via Pescheria, 4 - Cormons 


MEDEOT GIORGIO ALIM. 


Via Udine, 3 
S. Lorenzo Isontino 


BRUMAT B. & BUZZIN!G. & G. 
SNC SUP. 


Via Garibaldi, 4 
Gradisca d'Isonzo 


CORALLO S.R.L. SUP. 


Via Udine, 99 - Lucinico 


SETT 


| gita | È 


O SEE 0. 20-40 AN i ci cd cioe ii oi aL 
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SONO ARRIVATE LE ULTIME CARTOLINE PER PARTECIPARE ALLA GRANDE ESTRAZIONE FINALE 


Anche il'SuperBingo Pri- 
mavera, che vede oggi pub- 
“blicata la terza serie di nume- 
ri da segnare sul riquadro 
destinato al gioco numero 1, 
della prima settimana, sta 
‘entrando nel vivo. 

Saranno già numerose le 
cartelline, 'con i numeri di 
oggi, ad essere Vicine alla 
vittoria. 

Ricomincia a battere forte 
il cuore di migliaia di binghi- 
sti sparsi su tutto il territorio. 
della regione e la passione 

“per questo! grande concorso 
indetto dali«Piccolo» cresce a 
Svista d'occhio. 

È E° comprensibile: infatti 
quando, qualche mese fa, al- 
îil’inizio dell’anno in corso, ha 
lipreso l’avyio il SuperBingo 
Inverno, si'trattava ancora di 
fun’iniziativa nuova, poco co- 
Snosciuta, e molti lettori, pro- 
$babilmente non l'avevano 
pure subito sul serio. 

g, C'è Vol qualche settima- 
ina, peri più scettici, prima di 
i ‘comprendere che .il Super- 
:Binro non fa parte della cate- 
i goria dei ‘soliti giochi. 

È Prima di tutto, infatti, îl 
È suo monte premi è elevatissi- 
‘mo e corta beni di grande 
* valore in misura davvero no- 
Etevole (î premi che sono in 
f palio ogni sette giorni sono 
trenta), poi la possibilità di 
4 vincere è veramente alla por- 
I tata di ogni lettore del «Pic- 
+ colo». 

È Non c'è bisogno di pagare 
t biglietti ò cose simili, infatti, 
‘ per essere baciati dalla fortu- 
ina: per poter vincere è suffi- 


ciente far parte del grande 
gruppo di amici del «Picco- 
lo», unendosi alle centinaia 
di migliaia di lettori che il 
nostro giornale conta già nel- 
la nostra regione e anche al 
di fuori di essa. 

Le dieci appassionanti set- 
timane di SuperBingo Inver- 
no lo hanno dimostrato chia- 
ramente, infatti: vincere con 
questo concorso è facile e 
quando si vince sì raggiunge 
una grande soddisfazione con 
uno sforzo davvero molto li- 
mitato. 

Le cartelline. per giocare, 
poi, sono in distribuzione 
gratuita. 

Ve ne ha donate il vostro 
edicolante con il giornale 
dello scorso sabato, e altre ne 
troveranno in dono, in edico-. 
la, tutti gli acquirenti del 
nuovo periodico per tutta la 
famiglia «<TD». 


Ieri, intanto, sono arrivate 
le ultime cartoline con i ta- 
gliandi per l’estrazione finale 
del SuperBingo Inverno, che 
mette in palio, come è noto, 
una magnifica Renault 11 Te, 
oltre a tutti gli altri premi 


settimanali del concorso in-' 


vernale, non ancora assegna- 
ti ai lettori per mancata ri- 
vendicazione, 


Tutti i premi, così, in un 
modo o nell’altro, saranno di- 
stribuiti ai lettori del «Pic- 
colo». 

Un grande successo, nel 
frattempo, a giudicare dalle 
prime reazioni pervenute, sta 
raccogliendo anche la straor- 


dinaria avventura a fumetti 
del coniglietto alle prese con 
il ‘mistero delle cartoline 
scomparse. 

Hanno già telefonato diver- 
si bambini che desiderano 
avere ulteriori informazioni 


su questa storia a puntate e 
sui suoi ideatori. 

E’ la prima volta, infatti, 
che un giornale quotidiano 
pubblica e, al tempo stesso, è 
protagonista di un'avventura 
di questo genere. 


Il SuperBinao Primavera entra nel vi 


Ecco qui sotto uno schizzo 
del' disegnatore Franco Va- 
lussi tratto dagli appunti e 
dalle prove per le tavole, 
sempre più appassionanti, 
che seguiranno nei prossimi 
giorni. 


ESSE 


renna 


VAI E EEE E.8 0 dele AN dc cd oregeio 


Coniglietto e il mistero 


delle cartelline scomparse 


© Riassunto: la confusione è al massimo _ 
nella centrale del SuperBingo Primave- 
ra: le dattilografe lavorano intensamen- 
te, mentre i telefoni squillano senza 


tregua. 


"Tutti vogliono avere notizie del nuovo 
gioco, mentre i mezzi della posta scarica- 
no montagne di corrispondenza per il 
coniglietto, portafortuna del gioco. 

E’ proprio il coniglio, a un certo punto, 
a ricevete una chiamata urgente: un 
Vincitore ha riempito la propria cattelli- 


ra del Cabalista. 


na con i numeri pubblicati dal giornale. 


Disegni di Franco Valussi, sceneggiatu- 


[BISOGINA CHE!VADA 
IMMEDIATAMENTE 
|A CONGRATULARM\ 
COL VIACITORE 1) 


Che avventure con il 
coniglio! : 

Non appena la prima 
tavola della grande nuo- 
va storia a fumetti del 
coniglietto portafortuna 
del SuperBingo, alle pre- 
se con îl mistero delle 
cartelline scomparse, è 
stata pubblicata, la cen- 
trale del gioco è stata 
subissata di telefonate 
da parte dei binghisti più 
appassionati, che non 
hanno tardato a far co- 
noscere le proprie rea- 
zioni. 

‘ Tutti vogliono cono- 
scere molti particolari 
della storia e, în qualcu- 
no, la passione è già arri- 
vata a un punto tale da 
Cercare. di--.corrompere 
qualche telefonista per 
Sapere subito come va a 


finire l'avventura! 
Naturalmente, però, sì 
tratta di un segreto, di 
un vero e proprio piccolo 
giallo în piena regola, 
che sarà svelato solo 
all’ultimo momento. 
Intanto, comunque, 
anche alcuni adulti, ap- 
passionati delle storie a 
fumetti, sì sono accostati 
all'avventura con curio- 
sità, anche se con un îni- 
ziale scetticismo, e quin- 
di stanno cominciando 
ad appassionareist. 
E’ il caso di quegli ami- 
cì che hanno telefonato 
ieri mattina, per chiede- 
re ulteriori particolari 
sulla curiosa vicenda e 
che-hanno detto di trova- 
re l’îdea davvero buona. 
Molti, all’inizio, non sì 
erano resì conto che sì 


‘MOLTO (PIACERE 
SIG. BORTOLV2ZI ANT 
CHE LEI HA VINTO CoA) 
IL SUPER. BIN W 


TELEFONO 
SQUILLA SENZA 
TREGUA , MA 
\ALL' IMPROVVISO 


trattasse di una vera e 
propria storia a puntate 
e avevano guardato le 
prime vignette prenden- 
dole un poco sotto gam- 
ba, ma dopo un esame 
più attento sì sono resi 
conto che sì trattava di 
qualcosa di assoluta- 
mente inedito enon man- 
ca chi, ci hanno assicu- 
rato, comincerà a con- 
servare e a raccogliere, 
assieme alla pagina del 
SuperBingo, che bisogna 
avere sempre in casa per 
poter ritirare il proprio 
premio, anche il riqua- 
dro con il fumetto dise- 
gnato da Franco Va- 
lussì. 

A questo proposîto, co- 
munque, îl coniglio desi- 
dera informare tutti ì 
propri amicî che gli han- 


\ RE SUBITO IL Y 
Conisli etTo!! 


no rivolto domande în 
proposito, che la storia a 
fumetti sarà pubblicata 
con cadenza quotidiana 


nella pagina. 

Sarà, una ragione di 
più, così, per divertirsi 
con questa pagina, già 
tanto appassionante per 
le serie dì numeri pubbli- 
cate, în attesa di riempi- 
re la propria cartellina e 
di poter gridare. final- 
mente vittoria. 

E° questo, infatti, il ve- 
ro spirito del SuperBin- 
go, che distribuisce pre- 
mi milionari fra î lettori 
del «Piccolo», certo, ma 
che a tutti vuole anche 
donare spazi dì disten- 
sione e dì allegria fra le 
notizie e î servizì di un 
grande giornale nella 
nostra regione. 


Una visita: a Gorizia con Luisa 


C'è una classe, a Gori- 
zia, nella scuola elementa- 
re Caterina Percoto, dove 
gli' amici del SuperBingo 
sono davvero fedelissimi. 

Nell’edificio ‘di piazza 
Sant'Ilario, del capoluogo 
isontino, infatti, Luisa 
Aguzzoni, che è amica di 
vecchia data del conigliet- 
to, ha invitato il simpatico 
portafortuna del Super- 
Bingo a una visita quando 
ancora era in corso il gioco 
invernale. 

Adesso che il SuperBin- 


‘go; con la primavera, ri 


prende, poi, naturalmente 
Luisa si sarà data da fare 
con nuove cartelline. 

Un particolare diverten- 
te, infine, è che Luisa, che 
ha un cane bassottò a'ca- 
sa, ha dato all'animale il 
nome del grande gioco in- 
detto dal «Piccolo». 

Ecco, nell'immagine, gli 
amici della scuola Percoto 
mentre levano ben in alto 
il coniglietto in segno di 
augurio anche, per il gioco 
che comincia in questi 
giorni. < 


‘Aùtorizz. ministeriale n. 4/275513 del 21/3/85 


1):43) 20) 1] 


Bingo per annunciare la propria 
vincita. » 

Per chi chiama da fuori Trie- 
ste, ovviamente, va fatto il prefisso 


040 


Gli orari delle signorine Su- 
perbingo sono i seguenti 


. 9-13 - 15-19 

Le signorine saranno a dispo- 
sizione dei lettori anche le domeni- 
che e i giorni festivi 


dalle 9 alle 13 


1985, 20 febbraio 1985.e 12 marzo 1985. 
Tutte le‘altre copie conservate, quindi, 
potranno essere gettate. 


La posta del Bingo si riceve in 
via Silvio Pellico 8, Cap 34122 - 
Trieste; è sufficiente scrivere come 
destinatario 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece telefonare 
per avere notizie, chiarimenti, in- 
formazioni sul gioco e sulle cartel- 
le, può chiamare i numeri. 


771741 - 766937 


Agli stessi numeri dovranno 
chiamare coloro che hanno fatto 


= o] 

Tutti gli appassionati giocatori che 
desiderano partecipare all'estrazione. fi- 
nale, inviando il tagliando pubblicato in 
questi giorni nella seconda. pagina, do- 
vranno conservare in casa, come era già 
stato annunciato, tre diversi numeri'del 


___ Dei tre numeri da conservare, chi non 
| avesse intenzione di tenere l'intero gior- 
«Piccolo» apparsi nel corso delle 10 setti- UG ‘potra avere con sé la sola Bua 
mane di gioco del SuperBingo Inverno. pagina, quella con la testata «Il Piccolo». 

In base al sorteggio previsto dal rego- dis 
lamento, infatti, risulta che ‘ogni parteci- 
pante all'estrazione dovrà avere con sé le 
copie del «Piccolo». datate .30. gennaio. 


2.2 «In conclusione, per ritirare i premi 
' dell'estrazione finale, i fortunati dovran- 
no presentare le tre prime pagine dei 

2 .»giorni.30 gennaio, 20 febbraio e 12 marzo. 


‘ CONCESSIONARIO ESCLUSIVO PER TRIESTE E GORIZIA 
Via ‘della Geppa 8 - Tel. 62640 - Trieste 


© SHODA 


Autoagenzia CLAUDIO 


Vi attende nella rinnovata esposizione per presentare i nuovi modelli SKODA 


120LS 6.696.500 C) 105 L 6.106.500 


in mano 


— chiavi 


| 130L5marce 7.558.000 © 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


DOMANI LA DISCUSSIONE SI TRASFERISCE AL MINISTERO DEL LAVORO 


Il confronto sul piano Zanussi 
Ancora distanti azienda e Film 


In particolare il sindacato contesta l'esiguità degli stanziamenti destinati alla componentistica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA—Isindacati voglio- 
no discutere il piano di ri- 
strutturazione della Zanussi 
prima di parlare di esuberi. 
Presso la sede romana della 
Zanussi si è svolto ieri l'incon- 
tro tra i sindacati e la direzio- 
ne aziendale, rappresentata 
dal capo del personale Bru- 
netti. La vertenza, però sarà 


discussa anche con.il governo. | 


Domani al ministero del La- 
voro, le parti saranno ricevute 
dal sottosegretario Zito. Oggi 
i sindacati terranno la propria 
riunione del coordinamento 
nazionale per valutare l’anda- 
mento dell’incontro di ieri. 
Sostanzialmente le organiz- 
zazioni dei lavoratori chiedo- 
no che prima di prendere in 


considerazione le indicazioni’ 


dell'azienda — 4500 persone 
sui 18.500 in totale del gruppo, 
dovranno lasciare, entro tre 
anni il posto di lavoro — sia 
verificato se sia possibile se- 
guire altre strade per rilancia- 
re l’azienda, o almeno per 
creare attività sostitutive che 
possano interessare il perso- 
nale in eccedenza. 


Il contropiano dei sindacati 
denuncia il limite del piano 
Zanussi ‘nel quale sono previ- 
sti stanziamenti, anche consi- 
Stenti, per il settore del «bian- 
co» mentre ben poco si fareb- 
be per la componentistica®e i 
grandi impianti. La Zanussi 
infatti. prevede investimenti 
per circa 280 miliardi per gli 
elettrodomestici mentre ben 
poco è previsto per gli altri 
settori. 

Anche sull’assetto societa- 
rio le confederazioni sindacali 
vogliono vederci chiaro; l’an- 
nunciata ricapitalizzazione 
per 200 miliardi, potrebbe li- 
mitare il ruolo della finanzia- 
ria regionale Friulia che ve- 
drebbe scendere la propria 
quota azionaria dal 10 al 5 per 
cento. I sindacati reclamano 
invece la presenza della finan- 


ziaria regionale. Diversificare' 


la produzione: muove produ- 
zioni alternative sono per i 
sindacati le ricette per ridurre 
il numero degli esuberi. 


Dei 4500 lavoratori Zanussi 
che dovranno lasciare l’azien- 
da si parlerà nell’incontro di 
domani al ministero. Quello 
di ieri è stato, un incontro 
chiarificatore. Alle osserva- 
zioni dei sindacati la replica 


dell'azienda è stata la seguen- 
te. Gli investimenti per com- 
ponenti e grandi impianti non 
sono di 20 miliardi nel trien- 
nio, ma di 60, in quanto l’am- 
montare degli investimenti è 
di 341 miliardi e non 300 come 
sì era pensato. 

I dirigenti Zanussi si sono 
anche molto dilungati sui rap- 
porti con la Electrolux, con- 
fermando che i due gruppi 
aziendali procederanno nella 
massima autonomia e dun- 
que da parte della Electrolux 
c’è la disponibilità di servirsi 
sempre più di produzioni 
Zanussì. 

«Le opportunità che ci pos- 
sono essere offerte, hanno det- 
to i dirigenti Zanussi, sono 
molto importanti, ma sta a 
noi saperle utilizzare». 

«Intanto, il piano di ristrut- 
turazione della Zanussi preve- 
de drastici tagli occupazionali 
accompagnati da forti investi- 
menti»: lo sostiene l’assessore 


IL PICCOLO 


toscano al Lavoro Roberto 
Teroni, in una preoccupata 
dichiarazione sulla vertenza. 

Per lo stabilimento di Scan- 
dicci, presso Firenze, gli occu- 
pati in meno dovrebbero esse- 
re 200 e i miliardi investiti più 
di 16. «La Regione Toscana — 
afferma Teroni — giudica 
inaccettabile questo modo di 
procedere, purtroppo avallato 
in più di un’occasione anche 
dal ministero dell’Industria. 

«Per questo — continua Te- 
roni — ci adopereremo perché 
l’Electrolux (la multinaziona- 
le entrata nel gruppo Zanussi) 
non abbia mano libera nei 
processi di ristrutturazione». 

Teroni conclude afferman- 
do che la Regione, insieme 
alla Provincia di Firenze e al 
Comune di Scandicci, farà 
una. forte pressione sia sul 
governo che sul gruppo per 
una verifica complessiva della 
situazione. 

G. S. 


La protesta a Pordenone 


PORDENONE — Mentre a 
Roma sindacato e azienda di- 
scutevano al tavolo del mini 
stro dell’industria, a Pordeno- 
ne i lavoratori sono scesi in 
sciopero, nel quadro del «pac- 
chetto» di 5 ore già proclama- 
to. Dallo stabilimento di Por- 
cia quasi duemila tute blù 
hanno raggiunto în corteo il 
centro cittadino. La manife- 
stazione è stata attuata anzi- 
tutto a sostegno della verten- 
za sul piano, ma anche per 
protestare per la messa in 
cassa integrazione a zero ore 
(a tempo però determinato) di 
una ventina di occupati di un 
reparto dî Porcia, che l’azien- 
da del resto aveva annuncia- 
to da tempo. 

Un picchetto di lavoratori 
ha inoltre presidiato, nel po- 


DOPO LE INDICAZIONI PROMETTENTI DI INIZIO ANNO 


Un febbraio meno positivo 
per l'economia regionale 


All’apprezzabile recupero 
che, nel primo mese di que- 
st’'anno, aveva caratterizzato 
l'andamento della domanda 
di prodotti industriali nel 
Friuli-Venezia Giulia — do- 
‘manda giudicata «alta» nel 14 
per cento delle aziende inter- 
Vistate (percentuale mai pre- 
cedentemente registrata nel 
corso dell’intero biennio 1983- 
84) — ha fatto seguito, in feb- 
braio, un lieve calo del livello 
degli ordini. E ciò ha determi- 
nato una situazione ecceden- 
taria del magazzino nel 32 per 
cento delle aziende. 

Rispetto al. corrispondente 
periodo del 1984, comunque, 
nel primo bimestre di que- 
stanno la situazione appare, 
per quanto attiene all’anda- 
mento della domanda, lieve- 
‘mente migliorata — come si 
desume dalla tabella a fianco 
riprodotta — pur denotando il 
perdurare di una certa pesan- 


tezza. E, inoltre, interessante 
constatare che — perla prima 
volta, nell'arco degli ultimi 
dieci mesi — le previsioni 
aziendali per i prossimi mesi 
si sono rivelate più ottimisti- 


che, scontando miglioramenti. 


Con particolare riguardo al- 
l'andamento dell’attività pro- 
duttiva, va osservato che il 
livello della produzione è 
risultato «alto» nel 3 per cen- 
to delle aziende industriali; 
«normale» nel 58 per cento; e 
«basso», nel 39 per cento. Una 
più dettagliata analisi dei 
risultati dell'indagine con- 
giunturale — svolta mensil- 
mente dall’Isco, su incarico 
dell’Osservatorio del mercato 
del lavoro — rivela, peraltro, 
l’esistenza, a livello dei singoli 
settori produttivi, di situazio- 
ni alquanto differenziate. 

Nel mese di febbraio, infatti, 
il livello della produzione è 
risultato «alto» o «normale» 


nel 94 per cento delle aziende 
attive nel comparto del legno 
e del mobilio; nel 93 per cento 
di quelle operanti nel settore 
dell’industria tessile, dell’ab- 
bigliamento, delle calzature e 
del cuoio; nell’81 per cento 
delle imprese appartenenti al 
settore della carta, cartotec- 
nica, grafica ed editoria; men- 
tre è stato giudicato «basso» 
nel 68 per cento delle aziende 
metallurgiche e nel 77 per 
cento di quelle operanti nel 
settore meccanico. 

Va, infine, osservato che, ri- 
spetto agli ultimi mesi dell’84 
e al gennaio di quest'anno, in 
febbraio i livelli della produ- 
zione sono apparsi lievemente 
migliorati tanto nel settore 
del legno e del mobilio, quan- 
to nel comparto delle indu- 
strie tessili e dell’abbiglia- 
mento e in quello grafico- 
cartotecnico. 

Giovanni Palladini 


meriggio, il centro culturale 
«Aldo. Moro» di Cordenons, 
che ospitava l’assise annuale 
dell’As industria pordenone- 
se. Stamane nelle aziende del 
gruppo si terranno assemblee 
di informazione sugli esiti del- 
l’incontro romano. Ieri, in 
pretura, sì è tenuta la quarta 
udienza del processo fondato 
sul ricorso per presunta con- 
dotta antisindacale dell’a- 
zienda sulla questione della 
«cassa» a zero ore che coîn- 
volge un folto gruppo di im- 
piegati. Il magistrato dovreb- 
be emettere entro tre o quat- 
tro giorni il decreto che porrà 
fine alla vicenda. 

Ieri pomeriggio, infine, nel- 
la sede di rappresentanza 
della Regione, il presidente 
della giunta Biasutti con il 
vice Zanfagnini.e l'assessore 


coli. 


ta a domani. 


alternative. 


BRUXELLES — Appare ancora difficile un 
accordo sui prezzi agricoli tra i ministri dell’a- 
gricoltura della Cee riuniti da ieri mattina a 
Bruxelles. All’apertura dei lavori, Filippo Ma- 
Tia Pandolfi, presidente di turno in questo 
semestre, ha presentato una proposta di com- 
promesso che cerca di venire incontro alle 
richieste tedesca ed italiana sui settori più 
penalizzati dalle proposte della commissione 
Cee: i cereali, il latte ed i prodotti ortofrutti- 


Secondo il ministro italiano si potrebbe 
anche arrivare ad un’intesa sui prezzi agricoli 
per le campagne di commercializzazione 1985/ 
86, ed in:questa prospettiva, l’attuale sessione, 
prevista fino a oggi potrebbe essere prolunga- 


Nel pomeriggio Pandolfi ha iniziato una 
serie di incontri bilaterali con le diverse dele- 
gazioni. Un'gruppo di esperti è stato, intanto, 
istituito per cercare di precisare ulteriormente 
il compromesso nelle cifre, nelle conseguenze 
finanziarie e di fornire eventualmente ipotesi 


Oltre ad attenuare sensibilmente le pena- 
lizzazioni previste inizialmente dalla commis- 
sione Cee nel séttore dei cereali passando in 
pratica da una diminuzione dei prezzi del 3,6% 


Martedì, 23 aprile 1985 


SI È INIZIATA IERI A BRUXELLES LA DIFFICILE TRATTATIVA 


al loro congelamento ai livelli attuali, il com- 
promesso della presidenza italiana prevede 
che, per i pomodori trasformati, l'introduzione 
delle quote di produzione sia sospesa nei paesi 
— come l’Italia — dove esistono già degli 
accordi interprofessionali che fissano un tetto 
pari ai livelli raggiunti nel 1982 maggiorati del 
15%. 

Ugualmente favorevoli all'Italia le proposte 
nel settore del latte dove si prevede fra l’altro 
la possibilità come per lo scorso anno di 
effettuare delle compensazioni tra le quote di 
produzione assegnate all'interno di una stessa 
Tegione ed all’interno di uno stesso paese. 

In questi termini Confagricoltura e Confeol- 
tivatori chiedono che un eventuale accordo sui 
prezzi agricoli in sede comunitaria, tengano 
conto delle esigenze dell’agricoltura italiana. 
L'organizzazione degli imprenditori agricoli 
giudicando «apprezzabile» il tentativo del mi- 
nistro dell’agricoltura Pandolfi di portare in 
porto il negoziato, considera «irrinunciabili» 
per l’Italia tre questioni in particolare: gli 
aggiustamenti sulla quota del latte per conte- 
nere i danni che in questo settore sta subendo 
l’Italia; il rifiuto «assoluto» delle quote fisiche 
per il pomodoro trasformato; il mantenimento 


Francescutto hanno incon- 
trato una delegazione sinda- 


per il grano duro in una soglia di produzione. 


PRESENTATO AL CONSIGLIO REGIONALE IL PIANO A MEDIO TERMINE 


cale. Sì è convenuto di stabili- 
re un più stretto collegamento 
tra gli uomini della Regione 
che fanno parte del consiglio 
di amministrazione Zanussi e 
il sindacato per verificare co- 
stantemente l'attuazione del 
piano di ristrutturazione. 

Intanto il presidente della 
Regione del Veneto, Carlo 
Bernini, sì è incontrato con il 
presidente della Zanussi, 
Gianmario Rossignolo, a Co- 
negliano. Si è trattato di una 
riunione informativa sul pro- 
getto di risanamento predi- 
sposto dal gruppo, che preve- 
derebbe un esubero di 48 lavo- 
ratori di cuì circa 1600 nel 
Veneto e circa 1600 nel Friuli 
Venezia Giulia. 

Bernini ha ribadito l’inten- 
dimento di proporre la que- 
stione aì colleghi delle altre 
Regioni interessati dalle vi- 
cende del gruppo per chiede- 
re un incontro urgente con il 
ministro dell’Industria Altis- 
simo, ha fatto, inoltre, presen: 
te che non potranno essere 
accettati atteggiamenti di 
sperequazione degli esuberi. 
Si dovrà, infine, tener conto 
delle situazioni particolar- 
mente delicate. 

Nell'incontro con Rossigno- 
lo sono state considerate le 
prospettive delle singole 
aziende del Veneto. 


| Brevi di finanza 


Nuove centrali elettriche 
ROMA — Le prospettive perla realizzazione delle centrali a 


carbone e nucleari, previste dal piano energetico nazionale, si 
presentano «più incoraggianti, anche se ancora problematiche; 
appare infatti ancora possibile pervenire, entro la fine del 1986, 
alla localizzazione definitiva e, quindi, all'apertura dei cantieri 
per 18 mila megawatt a carbone e nucleari». È quanto ha 
sostenuto il presidente dell'Enel Francesco Corbellini. 


Cokeria Cornigliano 


ROMA — Potrebbe finire nelle prossime ore il braccio di 
ferro tra Italsider e Flm sulla cokeria di Cornigliano. Azienda e 
sindacato, dopo la rottura di giovedì scorso, stanno tentando di 
ricucire la trattativa per poter far ripartire la produzione di 
coke interrotta dagli operai da circa una settimana. 


= = " " " 
Porti inglesi: costi alti 

LONDRA — Gli esportatori sono danneggiati dall'alto 
costo di utilizzo dei porti britannici: questo è quanto sostiene il 
presidente del Consiglio generale della navigazione britannica, 
William Menzies-Wilson. I costi dei porti britannici sono supe- 
riori a quelli degli altri porti continentali e superiori al 
necessario in tre aree cruciali: l'illuminazione, le tariffe portuali 
ei diritti di pilotaggio. Nel continente l’illuminazione è pagata 
dallo Stato e non dalle navi. 


Pi " 
Fiat: cassa a Cassino 

ROMA — La produzione dei modelli «Ritmo» e «Regata» 
nello stabilimento di Cassino sarà sospesa dal 27 al 31 maggio. 
Il provvedimento, che interessa tutti i dipendenti dello stabili- 
mento, è stato annunciato ieri mattina dalla direzione al 
consiglio di fabbrica e alle organizzazioni sindacali. Proprio ieri 
alla Fiat di Cassino si era iniziata una settimana di cassa 
integrazione, la terza fermata nei primi quattro mesi di que- 
st’anno, per un totale di 20 giorni di integrazione salariale. 


Cantieri di Pola 

FIUME — È stata consegnata dai cantieri «Uljanik» di Pola 
alla «Sudoimport» di Mosca la motonave «Sovjetskaja Gruzi- 
ja», terza di una serie di otto unità speciali che la compagnia 
armatoriale sovietica ha commissionato ai cantieri polesi. La 
«Sovjetskaja Gruzija», che ha una portata di 2790 tonnellate, 
come le altre unità della serie, sarà impiegata nel Mar Caspio, 
per il trasporto combinato di vagoni ferroviari, veicoli e 
passeggeri. Azionata da duè motori di 4350 chilowatt, la 
motonave, che ha una lunghezza di 154 metri, svilupperà una 
velocità di crociera di 17,5 nodi. 


Sciopero quadri Aquila 

I quadri della Raffineria Aquila, iscritti al Sinquadri, 
aderente alla Confederquadri, «dopo aver ripetutamente chie- 
sto, ma invano — dice una nota — di aprire un dialogo con la 
direzione per affrontare i gravi disagi della loro categoria, sono 
stati messi nella condizione di dover proclamare uno sciopero 
di 24 ore per la giornata di mercoledì 24 aprile». 

«Alcuni dei motivi che da troppo tempo — prosegue la nota 
— esasperano la categoria dei quadri, nell’indifferenza delle 
organizzazioni datoriali e dei sindacati di formazione operaia 
(Cgil, Cisl, Uil), sono legati allo svilimento della professionalità 
e all’appiattimento retributivo, al drenaggio fiscale e all’istitu- 
zione di un tetto pensionistico inadeguato». 

Per modificare tale stato di cose, i quadri della Raffineria 
Aquila, in vista dell'imminente modifica dell'articolo 2095 Cc, 
chiedono di poter esercitare il diritto di rappresentare se stessi, 
svolgendo in seno all'azienda regolare attività sindacale, con 
diritto di assemblea e permesso di affissione dei propri comuni- 
cati. Tutto ciò è stato finora negato — conclude la nota — conla 
sola concessione della trattenuta mensile, sul foglio paga, dei 
contributi sindacali. : 


Domani congresso Fim 


I lavori del 3.0 Congresso regionale della Federazione 
italiana metalmeccanici (Fim) aderente alla Cisl si svolgeranno 
a Gorizia, presso l'Auditorium «L. Fogar», il 24.4.1985 con inizio 
alle ore 8.30. Parteciperanno, oltre agli invitati, 92 delegati in 
rappresentanza di 9162 lavoratori. 


TERNI TRIESTE, LLOYD TRIESTINO, INFORMATICA F.-V.G. 


per 18 miliardi 


Mutui 


Un ruolo strategico 
al settore portuale 


Arrivare ad una regione che abbandoni la 
logica dell'emarginazione e tenda invece ad 
avere un ruolo strategico nel settore dei tra- 
sporti ed in particolare in quello della portuali- 
tà: questo il concetto ispiratore che è alla base 
dell'attività dell'amministrazione regionale, e 
che è stato esposto dall'assessore ai trasporti e 
traffici, viabilità e attività emporiali, Di Bene- 
detto, alla commissione trasporti del consiglio 
regionale riunitasi sotto la presidenza del con- 
sigliere Fragiacomo, nell’illustrare la bozza del 
piano regionale dei porti(1985-1995). 

«Il settore portuale — ha detto ancora Di 
‘Benedetto — rappresenta un particolare rilie- 
vo nell’ambito delle attività economiche del 
Friuli-Venezia Giulia, e il documento che viene 
ora presentato all'attenzione della commissio- 
ne è in sintonia con la mozione unitaria votata 
dal consiglio regionale nei mesi scorsi sul 
potenziamento e sul rilancio della portualità 
regionale per l’interesse economico nazionale 
e comunitario degli stessi scali», 

Un documento, sul quale la giunta regionale 
è aperta ad ogni contributo, e che proprio per 
questo viene definito «schema preliminare», 
proiettato a medio termine, con le relative 
indicazioni per l'assetto urbanistico perle aree 


portuali, la programmazione delle opere già 
previste ai fini dell’integrazione funzionale. 
«Esso — ha aggiunto Di Benedetto — dovrà 
collegarsi con le previsioni del piano regionale 
di sviluppo e del piano regionale integrato dei 
trasporti, assieme all’ipotesi per l’assetto isti- 
tuzionale degli scali regionali. 

Proprio riferendosi al piano integrato l’as- 
sessore ha annunciato la prossima messa a 
punto di un disegno di legge apposito: una 
legge organica, di attuazione e di collegamen- 
to dei vari strumenti. Per quanto riguarda in 
particolare il piano dei porti a medio termine, 
— che prevede 'un fabbisogno complessivo di 
600 miliardi nel decennio 1985-95 e che, come 
strumento programmatorio, oltre all'esame 
della commissione, sarà sottoposto ad un’am- 
pia consultazione con gli enti locali e degli enti 
interessati prima dell’approvazione finale — 
partendo da una analisi dell’interscambio di 
merci potenzialmente indirizzabile verso la via 
marittima adriatica, l’analisi dei volumi di 
traffico marittimo gravitante sui porti dell’AI- 
to Adriatico e dei traffici marittimi e terrestri 
nei tre porti regionali, con i fattori che influen- 
zano questi traffici e le previsioni, ne individua 
i contenuti e le finalità. 


Pandolfi tenta la mediazione 
sui prezzi agricoli nella Cee 


Fitta serie di incontri bilaterali - Un comitato di esperti per precisare le cifre 


Il «nodo» 
del bilancio: 
riprende 
l'esame. 


BRUXELLES —,Il consi- 
glio dei ministri del bilancio 
della comunità si riunisce 
oggi, a Lussemburgo, sotto la 
presidenza di turno del sotto- 
segretario al tesoro italiano 
Carlo Fracanzani, per mettere 
‘a punto un progetto di bilan- 
cio della Cee per il 1985. Nel 
primo pomeriggio, il. consi- 
glio, che si aprirà in mattina- 
ta, avrà un incontro con una 
delegazione del Parlamento 
europeo. La riunione segna il 
rilancio, a livello di consiglio, 
della procedura di ‘bilancio, 
dopo che il Parlamento, in 
dicembre, aveva bocciato le 
proposte dei governi dei «die- 
ci» sulle spese Cee 1984 (i 
deputati denunciavano, in 
particolare, la mancata coper- 
tura di tutte le spese ritenute 
necessarie). 

Il rilancio della procedura 
di bilancio è ora possibile per- 
ché i «dieci» hanno finalmen- 
te trovato un accordo sulle 
modalità di copertura del 
deficit: la parte di spese che 
eccede le risorse a disposizio- 
ne della Comunità sarà garan- 
'tita da contributi nazionali 
straordinari. In base'alle pro- 
poste della commissione eu- 
Topea, e sulla scorta' del pro- 
getto di bilancio respinto in 
dicembre, i contributi nazio- 
nali dovrebbero essere di 
2.331,4 milioni di Ecu, oltre 
3.260 miliardi di lire. 


La discussione fra ì «dieci» 
— Tilevano alla vigilia fonti 
diplomatiche e comunitarie 
— verterà soprattutto sulla 
individuazione del deficit da 
coprire. Alcune delegazioni, 
in particolare quella britanni- 
ca, ritengono eccessive le pre- 
visioni di spesa della commis- 
sione, altre sono invece dispo- 
ste ad accettarle. Altre anco- 
ra, infine, preferirebbero at- 
tendere per decidere la fissa- 
zione dei prezzi agricoli Cee 
1985-'86, dal cui livello, oltre 
che dall'andamento del dolla- 
To, dipendono le spese per 
l'agricoltura. 0) 


Dal Mozambico 
in visita 


IN VIA DI DEFINIZIONE DA TOMBESI A BUDAPEST 


Un accordo di collaborazione 


dal Frie ad aziende lIri 


Il comitato di gestione del 
Fondo di rotazione per le ini- 
ziative economiche (Frie), riu- 
nito nella seduta mensile di 
aprile, ha espresso viva soddi- 
sfazione per l’approvazione 
da parte del governo naziona- 
le del provvedimento a favore 
delle economie di Trieste e di 
Gorizia; in tale disegno di leg- 
ge si prevede, infatti, il rifi- 
nanziamento del Fondo di ro- 
tazione destinato alle iniziati- 
ve economiche di dette pro- 
vince, fondo la cui consisten- 
za reale negli ultimi anni è 
stata fortemente erosa dall’in- 
flazione, 

Con i mezzi che saranno 
attribuiti al Fondo quando il 
citato provvedimento sarà 
deliberato dalle Camere (100 
miliardi di lire nel periodo 
1985-1989), sarà possibile rin- 
vigorire sensibilmente l’ap- 
poggio creditizio alle imprese, 
nuove ed esistenti, che, anche 
in virtù degli altri incentivi 


previsti, presenteranno piani 
di investimento principal- 
mente nel settore industriale. 

Nella stessa seduta il comi- 
tato di gestione del Fondo di 
rotazione per iniziative econo- 
miche ha avviato all’istrutto- 
tia bancaria il primo pacchet- 
to di investimenti nel settore 
delle aziende Iri dell’area giu- 


di mutui indirizzati alle se- 
guenti iniziative: 

Terni ‘Trieste: rifacimento 
, dell’altoforno 2 (mutuo di 10 
miliardi), 

Lloyd. Triestino: potenzia- 
mento del parco containers 
(mutuo di 5 miliardi), 

Informatica. F.-V.G.: nuovi 
poli di ricerca a Trieste e Go- 


liana. Si tratta di 18 miliardi ! rizia (mutuo di 3 miliardi). 


Manifestazione FIm isontina 


MONFALCONE — Duemila lavoratori hanno partecipato 
ieri mattina a Monfalcone alla manifestazione indetta dalla 
‘Flm isontina per denunciare la grave situazione delle aziende 
del settore nella provincia di Gorizia e per sollecitare interventi 
a favore dell'occupazione. Durante il comizio in piazza della 
Repubblica, il segretario regionale Fim, Paolo Maschio, ha 
criticato la mancanza di una politica governativa capace di 
incidere sull’occupazione. Per quanto riguarda l’approvazione 
data dal Consiglio dei ministri al disegno di legge a favore 
dell'economia delle province di Trieste e Gorizia, Maschio ha 
auspicato che l’iter parlamentare porti delle modifiche al 
provvedimento affinché le nuove risorse finanziarie messe a 


a Monfalcone 
e Trieste 


MONFALCONE — Una de- 
legazione ufficiale della Re- 
pubblica del Mozambico visi- 
terà domani il porto di Mon- 
falcone. Scopo dell’iniziativa, 
promossa dall’Azienda spe- 
ciale per il porto di Monfalco- 
ne, è di illustrare le capacità 
dello scalo e la sua collocazio- 
ne, che lo rendono particolar- 
mente idoneo per il traffico 
del legname e del caolino, del 
quale la Repubblica del Mo- 
zambico è grande esporta- 
trice. 

«L'iniziativa — affermauna 
nota dell'Azienda speciale pér 
il porto — si inserisce in un 
contesto che ha visto il gover- 
ho italiano impegnato trami- 
te la cooperazione allo svilup- 
po. a potenziare lo scalo di 
Maputo e le linee di comuni- 
cazione ferroviaria verso i 
centri minerari e forestali». 
L'incontro sarà completato 


disposizione rion vengano disperse per mancanza di chiare 


finalità nel loro utilizzo. 


da una visita al Lloyd triesti- 
no di navigazione. 


PROSSIMO CONVEGNO SUL TEMA AD AURISINA 
L’impatto in regione 
del condono edilizio 


La recente entrata in vigore 
della legge sulla sanatoria de- 
gli abusi edilizi è stata con- 
traddistinta dall'avvio di un 
vasto dibattito che sta coin- 
volgendo amministratori, 
professionisti, operatori del 
settore e proprietari degli im- 
mobili. 

Tale dibattito è originato 
da una vasta serie di motivi, 
primo fra tutti l’indiscussa 
importanza della legge ai fini 
di una corretta e rigorosa poli- 
tica di controllo delle trasfor- 
‘mazioni urbanistiche; inoltre 
vanno ricordate le non poche 
difficoltà interpretative. pre- 
senti in numerose norme e 
infine gli ampi poteri attuati- 
vi che la legge ha conferito 
alle Regioni. 

Soprattutto quest’ultimo 
aspetto ha richiamato e ri- 
chiama l’attenzione delle par- 
ti interessate in quanto il 
provvedimento legislativo re- 
gionale, di prossima emana- 
zione, potrebbe, se corretta- 
mente impostato, risolvere e 
chiarire alcune problemati- 
che che la legge ha sollevato. 

Pertanto notevole è l’attesa 


delle parti interessate sui con- 
tenuti della nuova disciplina 


regionale: in tale prospettiva ‘ 


e su questi temi l’Associazio- 
ne regionale dei costrùttori 
edili e il Collegio costruttori: 
di Trieste hanno organizzato 
uno specifico convegno che 
avrà luogo il prossimo 30 apri- 
le all'Hotel Europa di Marina 
di Aurisina. 

La manifestazione si artico- 
lerà su alcune relazioni in par- 
te finalizzate ‘all’approfondi- 
mento dei contenuti della leg- 
ge nazionale alla luce soprat- 
tutto delle vicende che hanno 
caratterizzato il sofferto iter 
parlamentare, in parte proiet- 
tate all’enunciazione dei cri- 
teri ispiratori. 

A tal fine hanno assicurato 
la loro partecipazione in qua- 
lità di relatori l’on. Botta, pre- 
sidente della commissione la- 
vorì pubblici della Camera, i 
proff. Bonaccorsi e Baldi, ri- 
spettivamente dell’Università 
di Napoli e del Politecnico di 
Milano, l’assessore regionale 
Bomben e il direttore regiona- 
le della pianificazione territo* 
riale arch. Venier. 


APPROFONDITE LEZIONI A UDINE E A TRIESTE 


Convegni di studio 
per ispettori Inps 


Cori tre approfondite lezioni, tenute dal direttore dell’Isti- 
tuto giuridico della facoltà di economia e commercio dell’Uni- 
versità degli studi di Trieste, prof. Paolo Cendon, e dagli 
avvocati Messina e Jahche, legali dell’organizzazione centrale e 
periferica dell’Inps — lezioni, nel corso delle quali sono stati 
analizzati, alla luce della più recente legislazione in materia, gli 
aspetti peculiari assunti. nell’obbligazione contributiva da: 
alcuni istituti del diritto civile, quali la responsabilità patrimo- 
niale, la prescrizione, la decadenza e la rappresentanza — è 
proseguito, al Circolo della stampa di Trieste, il cielo di 
convegni di studio organizzati dalla sede regionale dell’Inps per 
i propri ispettori incaricati della vigilanza contributiva. 

Il ciclo — che si propone di realizzare un ampio giro di 
orizzonte sui più recenti indirizzi, contenuti massimamente 
nelle leggi n. 689 del 1981 e 683 del 1983, in materia di poteri e di 
responsabilità dei funzionari ispettivi dell’ente e che aveva già 
avuto nella settimana precedente un brillante esordio a Udine 
con una terna di lezioni del pretore del lavoro di quella città, 
dott. Gian Paolo Carchio, sulla legge di depenalizzazione 


tra Cdc triestina e ungherese 


La Camera di commercio di 
Trieste e la Camera di com- 
‘mercio ungherese saranno le- 
gate da un accordo di collabo- 
razione e di reciproca infor- 
mazione permanente: lo ha 
annunciato il presidente ca- 
merale Tombesi in apertura 
della riunione plenaria a Bu- 
dapest fra la delegazione trie- 
‘stina intervenuta per un ciclo 
di colloqui di tre giornate con 
esponenti del governo unghe- 
rese e con dirigenti di imprese 
Statali e private. 

Nella riunone ristretta tra 
Tombesi e il presidente della 
Camera di commercio unghe- 
rese Beck Tamas, è stato con- 
cordato, di avîliare congiunta- 
mente la messa a punto di un 
«protocollo d’intesa» sulla ba- 
se del quale un comitato mi- 
sto paritetico si riunirà alter- 
nativamente a Budapest e a 
Trieste per esaminare proble- 
mi e proposte inerenti lo svi- 
luppo non solo dei trasporti e 


dei traffici attraverso lo scalo 
giuliano (un’azione in questo 
ambito viene già svolta da 
anni pure a cura dell'Ente 
porto e delle case di spedizio- 
ne), bensì estesa ai settori 
degli scambi commerciali, tu- 
ristici, dei collegamenti aerei 
e della collaborazione tecni- 
ca-industriale e fieristica. 
Nella missione a Budapest, 
Tombesi è affiancato dai rap- 
presentanti dell'Azienda di 


soggiorno dell'Ente porto,, 


dell’aeroporto di Ronchi, di 
alcune industrie triestine, del- 
la Fiera, del consorzio Friul- 
giulia di case di spedizione e 
di import-export. Partecipa- 
no ai colloqui anche un dele- 
gato delle Ferrovie di Stato 
italiane e uno delle ferrovie 
austriache, nell’intento di 
esaminare le concrete possibi- 
lità di facilitare attraverso i 
trasporti da e per l'Ungheria 
via Trieste verso l’oltremare. 

Tombesi ha sottolineato i 


segnali di positiva apertura 
che l'economia ungherese sta 
dimostrando nello sviluppo 
dei rapporti commerciali e di 
collaborazione con l’estero e 
in particolare con l’Italia, 
frutto di una valida azione di 
pianificazione. Tuttavia l’in- 
terscambio con il nostro pae- 
se risulta ancora deficitario 
per cui sussistono buone pro- 
spettive d’incrementare l’e- 
sportazione di prodotti e di 
tecnologie italiani nonché di 
usufruire di maggiori contro- 
partite per servizi portuali e 
di trasporto, 

Prima di partire per Buda- 
pest, in un incontro con l’am- 
basciatore dell’India a Roma 
Homi J.H. Taleyarkhan; Tom- 
besi ha manifestato anche 
l’intendimento di intensifica- 
Te le relazioni economiche e di 
collaborazione fra i due Paesi 
ein particolare con Trieste, la 
quale vanta legami di antica 
data con il Paese orientale. 


| La vita nel porto 
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TRIESTE 

Navi in arrivo: «Monac» (pana- 
mense), ag. Cima, imbarco carta, 
prov. Nizza, orm, riva 63; «Capri- 
cornus» (italiana), ag. Taraboc- 
chia, allibo carbone, prov. Sud 
Africa orm. molo VII; '«Socartre» 
(italiana), ag. Penso, trasbordo 
carbone, prov. Monfalcone, orm. 
molo VII; «Serenissima Express» 
(italiana), ag. Adriatica, sbarco im- 
barco, carrelli, prov. Pireo, orm. 
molo VII; «Lotus» (israeliana), ag. 
Adriatic Shipping, sbarco imbarco 
carrelli, prov. Haifa, orm. molo 
VII; «Hrelijn» (jugoslava), ag. Age- 
mar, sbarco imbarco contenitori, 
prov. New York, orm. molo VII; 
«Uni Mercy» (panamense), ag. 
‘Tripcovich, sbarco imbarco conte- 
nitori, prov. Gedda, orm. molo VII; 
«Freccia dell'Ovest» (italiana), ag. 
‘Tripeovich, sbarco imbarco conte- 
nitori e carrelli, prov. Alessandria, 
‘orm./molo VII. 

Navi in partenza: «Fenix» (ita- 
liana), ag. Smean, dest. Beirut; 


«Zirje» Gugoslava), ag. Amat, dest. 
Stati Uniti; «Anrica» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, dest. Sud Africa; 
«Serenissima Express» (italiana), 
ag. Adriatica, dest. Limasàl; «Lo- 
tus» (israeliana), ag. Adriatica 
‘Shipping, dest. Haifa. 

Navi all’ormeggio: «Fenix» (ita- 
liana), ag. Smean, imbarco varie, 
‘orm. riva 25; «Sea Cloud» (libane- 
se), ag. Albertini, imbarco legna- 
me, orm. molo II; «Khartoum» 
(sudanese), ag. Esa, imbarco le- 
gname, orm. molo II; «Rabunion 
IVX» (libanese), ag. Smean, attesa 
imbarco varie, orm. molo III; «Pa- 
lizzi» (italiana), ag. Spersenior, tra- 
sbordo legname su «New Fame» 
(Cipro), orm. stazione marittima; 
«Sormorskiy 545» (russa), ag. Buc- 
ci Carsica, sbarco ferraccio, orm. 
molo V; «Orjula» (liberiana), ag. 
Mediterranea, imbarco reti metal- 
lico, orm, molo V; «Zirje» jugosla- 
Va), ag. Amat, imbarco rotoli la- 
miere, orm. riva 53; «Palatino» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, 


proseguirà ancora, alternando le presenze fra le due sedi 
‘ provinciali, fino a giugno inoltrato, con un complesso di oltre 
venti giornate di studio, guidate di volta in volta da magistrati, 
docenti universitari e professionisti di chiara fama, oltre che da 
dirigenti interni dell’Istituto, competenti nell’area contribu- 
tiva. NERE 
L'iniziativa, realizzata nel quadro dei più avanzati indirizzi 
di politica gestionale dell'ente previdenziale, si propone di 
assicurare ai funzionari più direttamente impegnati nei rappor- 
ti esterni un aggiornamento professionale e un ampliamento 
«dei ‘valori culturali individuali, adeguati alle problematiche 
innovative emergenti dalla veloce dinamica legislativa, propria 


della sicurezza sociale, oltre che dalla nuova struttura e 
- organizzazione del mondo del lavoro. 


Agip-petroli: Gpl 


ribassati 


ROMA — Calano i prezzi del Gpl in bombole e per 


autotrazione, A seguito del provvedimento Cip:che ha modifi- 
cato il regime dei prezzi del Gpl stabilendo il passaggio dal 
sistema amministrato al sistema sorvegliato, il settore Agip- 
petroli ha deciso una riduzione dei prezzi al pubblico. Pertanto 
a partire dal 23 aprile, il prezzo franco negozio delle bombole da 
10 kg dell’Agipgas, Covengas, Liquigas e Pibigas è fissato in 
11.000 lire con una riduzione di 390 lire. Il prezzo delle bombole 
da 15 kg è stato invece portato a 16.500 lire, con una riduzione 
di 585 lire. Inoltre il prezzo al pubblico del Gpl, per auto 
dell’Agip-petroli e dell’Ip scenderà a 613 lire al litro con una 
riduzione di 22 lire al litro. 


sbarco varie, orm. riva 55; «Da Je» 
(cinese), ‘ag. Amat, imbarco varie, 
‘orm. riva 65; «Adria» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, sbarco cartelli, 
orm. riva 71; «Centurion» (argenti- 
na), ag. Scerni, sbarco contenitori, 
orm. molo VII; «Africa» (italiana), 
ag. Lloyd Triestino, sbarco imbar- 
co contenitori, orm. molo VII; «So- 
carsei» (italiana), ag. Penso, attesa 
trasbordo carbone, orm. molo VII; 
«Socartre» (italiana), ag. Penso, 
attesa trasbordo carbone, orm, 
molo VII; «Socarquattro» (italia- 
na), ag. Penso, attesa partenza, 
orm. molo VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Sovetskaya Ro- 
dina» (sovietica), ag. Costanzi, ton- 
dello, da Belgorod; «Leninskaya 
Smena» (sovietica), ag. Costanzi, 
rottami di ferro, dall'Unione Sovie- 
tica; «Zenit» (sovietica), ag. Co- 
stanzi, cellulosa, da Kaliningrad; 
«Vsevolod Pudovkin» (sovietica), 
ag. Costanzi, segati, da Molfetta; 
«Kranj» (jugoslava), ag. Cattaruz- 
za, cellulosa, da Fiume; «John M.» 
(Repubblica Federale Tedesca), 
ag. Cattaruzza, cellulosa, da Port. 
Alfred; «Andrejs Upits» {sovieti- 
ca), ag. Costanzi, rottami di ferro, 
da Berdjansk; «Centurion» (argen- 
tina), ag. Costanzi, crusca, da 
Trieste, 

Navi in partenza: nessuna, 

Navi all’ormeggio: «Sinnome 
IV» (libanese), ag. Costanzi, ban- 
china De Franceschi, sbarco cru- 
sca; «Socarcinque» (italiana), ag. 
Cattaruzza, banchina Enel, sbarco 
carbone; «Becomone» (italiana), 
‘ag. Cattaruzza, Portorosega, sbar- 
co cellulosa, 


| 
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Martedì, 23 aprile 1985 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


CALMA E ATTESA NEI MERCATI VALUTARI ALL'APERTURA SETTIMANALE 


Il dollaro su basi stabili 
Verso il basso i tassi Usa 


Fixing a 1907,8 lire — Previste entro oggi le indicazioni sull'economia americana 


ROMA — Situazione calma 
sui mercati delle valute, con il 
dollaro in oscillazione entro 
margini ristretti; è stato fissa- 
to alla media Uic 1907,875 lire 
contro le 1906,5 di venerdì, e 
dopo aver toccato punte di 
1910-12 nel corso dei primi 
scambi, in mancanza di noti 
zie fresche, il mercato è orien- 
tato all’attesa di nuove indi- 


cazioni che potranno venire. 


Oggi viene annunciato l’in- 
dice ‘dei prezzi al consumo 
Usa di marzo si parla di un 
aumento mensile dello 0,5% 
contro lo 0,3% avutosi in feb- 
braio. Nello stesso giorno vie- 
ne reso noto il dato relativo 
agli ordinativi di beni durevo- 
li di marzo, previsti in ripresa 
con un aumento dello 0,4% 
dopo il calo dell’1,2% di feb- 
braio. 

Si guarda anche al compor- 
tamento della Federal Reser- 
ve per capire se è intenzionata 
aridurre il costo del denaro: il 
tasso dei Federal Funds è sce- 
so la settirnana scorsa ma la 
Fed è intervenuta assorbendo 
liquidità venerdì, inducendo a 
dubbi sul vero indirizzo dell’a- 
zione della Fed. Sul marco il 
dollaro ha aperto a 2,9870, e 
dopo una punta di 2,9940, si è 
portato sui 2,9780; in linea con 
il fixing di 2,9795 venerdì a 
Francoforte. 

Comunque anche negli Usa 
le previsioni dicono che i tassi 
d’interesse Usa continueran- 
no a scendere e il prime rate, 
ora al 10,5% (Um Bank al 
10,25%), potrebbe sfondare il 
10% prima che sia finito il 
trimestre in corso. Lo ha di- 
chiarato il presidente ' della 
Manifacturers Hanover, 
Trust, MeGillicuddy, osser- 
vando che se il costo del dena- 
ro rispetterà le previsioni e 
proseguità il movimento 
discenderite, le prospettive 
economiche 1986 migliore- 
ranno. 

Della stessa opinione, ma 
solo a scadenza brevissima, si 
è dichiarato il capo economi- 
sta della First Boston, Wojni- 
lover, il quale ha affermato 
che la Riserva federale sta 
allentando di. fatto le redini 
monetarie. 

Wojnilover ha aggiunto che 
l’ultimo dato relativo al pro- 
dotto nazionale lordo Usa 
(+1,3% nel primo trimestre 
contro 4,3 nel quarto 1984) è 
«ingannevole» e lascerà il 
posto a una ripresa nel secon- 
do trimestre. 

Ottimista sul futuro a me- 
dio termine dell'economia 
americaria anche il Conferen- 
ce Board, che ha escluso una 
recessione per 1986, malgrado 
l’attuale panorama negativo. 
Da un'indagine condotta dal- 
l'istituto risulta che gli inter- 
vistati confidano in una cre- 
scita media del 3,5% nel 1985 
e del 2,6% nel 1986. 


Gili intervistati hanno, inol- 


tre, sensibilmente abbassato . 


le loro stime inflazionistiche 
per i prossimi cinque anni 
rispetto a quelle avanzate un 
anno fa, riducendole dal 5,9% 


al 4,8%. 'Per quanto riguarda: 


la situazione economica cor- 
rente da ricordare che l’ulti- 
mo dato pervenuto, cioè quel- 
lo sulle commesse alle fabbri- 
che Usa, ha evidenziato un 
calo depurato in febbraio del- 
lo 0,9% a 139,44 miliardi di 
dollari, contro un'indicazione 
originale dello 0,2% e un au- 
mento dello 0,8% in gennaio, 


Lira più competitiva nello Sme 


ROMA —Ildeprezzamento della lira a partire dallo scorso 
febbraio ha consentito un netto miglioramento della competiti- 
vità italiana anche verso ì paesi del sistema monetario euro- 
peo. In febbraio, poi, il fenomeno è stato amplificato dal minor 
aumento registrato dai prezzi italiani rispetto a quellistranieri. 

L'indice Agi di competitività è così passato dal record di 98 
in gennaio (1980=100) a 96,8 în febbraio. In particolare, i prezzi 
italiani relativi ai paesi Sme sono diminuiti dello 0,8% e quelli 
verso gli altri paesi dell’1,6% per l'ulteriore. aumento del 
dollaro in febbraio. 

Ipotizzando che in marzo e in aprile î prezzi italiani 
abbiano subito un’evoluzione uguale a quella degli altrì paesi, 
îl calo del dollaro, l'aumento del marco e l'ulteriore deprezza- 
mento medio della lira determinerebbero un'ulteriore diminu- 
zione dell’indice Agi, ossia un miglioramento della competitivi 
tà della lira, soprattutto verso î paesi europei. 

Aiì cambi medî di marzo l’indice scenderebbe a .94,7 e ai 
cambi del 16 aprile scorso a 94,1. Di quest'andamento gli 
esportatori italiani dovrebbero essere soddisfatti e un po’ 
meno, forse, coloro che hanno a cuore il rientro dall’inflazione. 


Gen. ‘85 Feb. ‘85 Diff.% 


Prezzi prod. 

italiani 163,7 164,7. 0,6 
Prezzi prod. 

esteri 129,2 130,2 08 
Cambio 

effettivo 129,3 130,7 1,1 
Indice di 

competitiv. 98,0 968 -12 
di cui: 

verso Paesi Sme 106,3 105,5 -0,8 
verso altri Paesi 85,3 83,9 -1,6 


ALLA CAMERA L'ESAME DELLA PROPOSTA DI LEGGE 


Per il nucleo di valutazione 
si avvia la fase di rilancio 


ROMA — «2001» è il numero che può 
rappresentare il futuro del nucleo di valutazio- 
ne degli investimenti pubblici, forse la fine 
della sua... odissea tra le continue polemiche, 
legate soprattutto alle vicende del Fio. È 
infatti il numero del progetto di legge che, 
presentato nello scorso agosto, verrà discusso 
dalla commissione bilancio della Camera do- 
mani, nonostante le altre commissioni e l'aula 
di Montecitorio siano in ferie elettorali. 

Ovviamente l’esame e il dibattito non po- 
tranno esaurirsi in tempi brevissimi, sia per 
l’importanza del tema, che per il fatto che a 
firmare la Pdl sono dieci deputati di vari ma 
non di tutti i gruppi, neppure della maggioran- 
za. Si tratta di Bassanini, Rodotà e Visco 
(sinistra indipendente), Bodrato e Andreatta 
(Dc), La Malfa (Pri), Ruffolo (Psi), Napolitano, 
Macciotta, Peggio (Pci); il progetto si occupa 
per l’esattezza della «disciplina del nucleo di 
valutazione degli investimenti pubblici»; la 
relazione è affidata al repubblicano Pellicanò. 

Il nucleo, secondo Bassanini ‘e gli altri 
parlamentari firmatari del progetto, necessita 
«anche a voler prescindere dalle note polemi- 
che», di una organica disciplina (fu istituito 


IL RAPPRESENTANTE DI REAGAN AL GATT 


Nuovo round commerciale 
contro il protezionismo 


za operativa. 


sollecitato da Washington 


PARIGI — La minaccia protezionista «è fortemente preoc- 
cupante: può arrivare il momento in cui i governi passeranno 
agli atti» ha dichiarato il nuovo rappresentante speciale del 
Presidente Reagan per il commercio, Clayton K. Yeutter in 
un'intervista al settimanale francese «Le Nouvel Economiste», 
‘precisando che le conseguenze di un'eventuale guerra commer- 
ciale tra Stati Uniti e Giappone «sarebbero intollerabili». 

Dopo aver sottolineato la necessità di avviare un nuovo 
«round» commerciale, il cinquantaquattrenne Yeutter, la cui 
nomina dovrebbe essere approvata dal Congresso nei prossimi 
giorni, ha precisato che tale negoziato non deve essere subordi- 
nato alla discussione sulla riforma del sistema monetario 


‘ internazionale, ma che «le questioni monetarie potrebbero 


essere esaminate in separata sede». 

Yeutter ha poi affermato di essere, da molto tempo, deciso 
fautore della creazione di «un mercato comune tra Stati Uniti, 
Canada e Messico». 

Yeutter ha poi affermato che «sarebbe bene che dei capitali 
(internazionali) venissero investiti anche in Giappone e in 
‘Germania federale... ma che la politica d’intervevito sollecitata 
dalla Francia equivarrebbe, in questo campo, a un buco 
nell'acqua. 


Bilanci e società 


Obbligazioni Birs 

ROMA — Sarà quotato a partire dal prossimo 8 maggio il 
prestito' obbligazionario Birs 12,50% 1985/1992. Ne'dà notizia il 
Tesoro precisando che a curare l'operazione è Mediobanca e 


Più 


che si tratta di'un prestito del valore nominale di 100 miliardi 


con durata 7 anni a partire dallo scorso 1.0 febbraio e con taglio 
unico di 5 milioni. Gli interessi saranno pagati annualmente e il 
rimborso avverrà in un’unica soluzione il primo febbraio 1992. 


Capitale Unicem a 52 miliardi 


MILANO — L’Unicem, controllata Ifi, ha approvato l’au- 
mento del capitale sociale da 36.088 milioni a 52.456 milioni di 
lire. L'operazione avverrà attraverso l’emissione di 899.250 
azioni otdinarie e di 4.346.375 azioni di risparmio. Le nuove 
azioni vérranno emesse al prezzo di 8.000 lire cadauna, di cui 
6.000 lire di sovrapprezzo e avranno godimento 1 gennaio ’85. 


Aumento. capitale Lmi 


FIRENZE — L'assemblea della Lmi ha deliberato l’appro- 
Vazione del bilancio 1984 e un'consistente aumento di capitale. 
L'utile è di 2.026 milioni di lire, e consentirà di assegnare un 
dividendo di 15 lire per azione, in pagamento a partire dal 20 
Maggio 1985. L'aumento di capitale, fissato in 78,2 miliardi, da 
effettuare entrò il 31 maggio 1986, consentirà di avere, alla fine 
ed aperazione: un nuovo capitale sociale di 286,7 miliardi di 

e. 


Olivetti: utili 356 miliardi 
IVREA — Il gruppo Olivetti ha chiuso l'esercizio 1984 con 
Un utile netto di 356 miliardi di lire, con un aumento del 20,6% 
petto a quello dell’esercizio 1983. Il fatturato consolidato del 
&tuppo è stato nel 1984 di 4578 mliardi, con un aumento del 


22,5% rispetto al 1983. 


PONTI P 
Buoni risultati Faema Spa 
MILANO — Nel 1984 alla Faema Spa il fatturato, per il 
44,4% in export, è stato di 26,6 miliardi (+26,6% rispetto al 
( 83); gli ordini acquisiti hanno raggiunto 27,7 miliardi 
+82,1%); l’utile netto dopo le imposte è stato di 1,1 miliardi 
*10%) e il «cash flow» dell’esercizio di 2,4 miliardi (+32,6%). 


Jolly Hotels: +35,8% 


d VALDAGNO — Un incremento dell'utile netto del 35,8% e 
el cash flow.del 18,5% emerge dal bilancio 1984 della Jolly I 
in utile netto di 8.356 milioni, | hanno smesso di scendere e, 


19; 


GUlels, bilancio chiusosi con u 
‘Ontro i 6.153 dell’esercizio precedente. 


NEW YORK — Nonostante 
un miglioramento delineatosi 
a marzo per il rialzo dei prezzi 
del greggio e migliori margini 
di profitto nella raffinazione, 
il primo trimestre dovrebbe 
aver eroso i livelli di guada- 
gno delle grandi compagnie 
petrolifere americane a para- 
Bone dello stesso periodo del- 
l’anno scorso. 

Per le maggiori; gli' analisti 
calcolano flessioni dell’ordine 
del 15-20% con cali più accen- 
tuati per alcune delle meno 
grandi. Ma se il secondo tri- 
mestre confermerà l’anda- 
mento emerso a marzo, do- 
vrebbe concludersi con profit- 
ti più prossimi a quelli del- 
l’anno scorso. 

La caduta dei profitti per lo 

| più è stata più o meno accen- 
tuata a seconda del peso che i 
redditi di raffinazione e mar- 
keting hanno sulle singole so- 
cietà, Per l’esplorazione e la 
produzione, minor carico 
d'impostazione ha in pratica 
compensato l’impatto negati- 
vo della caduta dei prezzi del 
greggio nella prima parte del 
trimestre. Il settore chimico, 
da parte sua, ha risentito del 
ristagno dell’economia. 

Da quando l’Opec alla fine 
di gennaio ha ritoccato i prez- 
zi e ha deciso di rispettare più 
rigorosamente il tetto alla 
produzione, le quotazioni del 
greggio. sul mercato libero 


con poche incertezze, ha in- 


con la legge finanziaria 1982) che meglio ne 
regoli struttura e attività. I limiti della prima 
esperienza di funzionamento sono imputabili 
certo a «comportamenti di soggetti istituzio- 
nalmente dotati di autorità nei suoi confron- 
ti», ma soprattutto da «carenze e ambiguità» 
nei rapporti tra nucleo, segretario generale per 
la programmazione economica, ministro del 
bilancio, componenti del Cipe. 

Tali limiti, però, sottolineano Bassanini, La 
Malfa, Ruffolo e gli altri sette deputati, «non 
possono oscurare il valore generale dell’espe- 
rienza e i suoi stessi risultati positivi». Occorre 
adesso «ridefinire, ampliandoli, i compiti del 
nucleo» e allo stesso momento dargli una forte 
garanzia di autonomia funzionale e di efficien- 


Anzitutto nominando i componenti con 
decreto del presidente del consiglio (nella sua 
qualità di presidente del Cipe), su proposta 
motivata. dal. segretario generale della pro- 
grammazione, e di concerto col ministro del 
bilancio: le proposte motivate verranno comu- 
nicate integralmente: ai.-due rami del Parla- 
‘mento. Il coordinamento del nucleo viene 
affidato al segretario generale. 


PER LA SECONDA METÀ DELL'85 


L'economia degli Usa 
desta preoccupazioni 


ai nostri esportatori 


Analisi del vicedirettore della Confindustria 


ROMA — Nonostante il po- 
sitivo dato di febbraio della 
produzione gli industriali so- 
no molto preoccupati per le 
prospettive della seconda me- 
tà del 1985: sia a causa di 
fattori esterni sia interni. Sul 
piano internazionale i pericoli 
vengono da previsioni negati- 
ve per lo sviluppo del com- 
mercio mondiale condiziona- 
to dal rallentamento dell’eco- 
nomia Usa; dal lato interno 
dal riemergere dei due nodi 
frenanti dello sviluppo, il defi- 
cit di bilancio e i conti con 
l'estero, nonché dalla progres- 
siva perdita di competitività. 
E’ quanto afferma in sostanza 
il vicedirettore generale della 
Confindustria Carlo Ferroni, 


«Occorre fare giustizia del 
minicongiunturalismo che in- 
duce a cambiare previsioni 
mese dopo mese, — ha esordi- 
to Ferroni — così come i dati 
negativi della produzione di 
gennaio non indicavano una 
inversione di tendenza, quelli 
positivi di febbraio non devo- 
no indurre a parlare di boom 
della produzione. Certo l’indi- 
ce di febbraio è un segno di 
ripresa, ma non bisogna di- 
menticare che si sono attuati 
in questo mese recuperi della 
‘produzione resa in alcuni casi 
a gennaio, difficile dalle con- 
dizioni del tempo». 

La realtà secondo Ferroni è 
che le previsioni per gli ultimi 
mesi dell'85 sono senz'altro 
negative. Innanzitutto per 
l'andamento delle esportazio- 
ni. «Le prospettive sono per 
un andamento fiacco dell’ex- 
port. L'economia Usa. si sta 
afflosciando e l'Europa, in 
particolare il Paese più forte, 
la Germania, non sembra es- 
sere in grado o comunque non 
sembra intenzionata, a soste- 
nere un forte tasso di sviluppo 
ea trainare la ripresa mondia- 
le; in questo quadro è prevedi- 
bile che il commercio mondia- 
le crescerà ad un tasso inferio- 
re a quello dello scorso anno». 

Per l'industria italiana «che 
già lo scorso anno non è riu- 
scita a tenere il passo con il 
tasso. di sviluppo. mondiale 
nonostante l’exploit, delle 
‘esportazioni con'gliStati Uni- 
ti cresciute: del 60 per cento», 
questo fatto non può secondo 


Ferroni che essere visto con 
preoccupazione. Anche la di. 
scesa delle quotazioni del dol- 
laro desta presso gli indu- 
striali qualche timore. 

«Certamente — ha detto 
Ferroni —. la riduzione del 
valore del dollaro, considera- 
to che le importazioni da que- 
sta area superano le esporta- 
zioni, è un beneficio per la 
nostra economia. Una discesa 
in picchiata però sarebbe da 
temere: sia perché creerebbe 
delle grosse difficoltà a tutti 
quegli operatori che accorta- 
mente hanno spostato le loro 
esportazioni verso l’area del 
dollaro, sia perché una disce- 
sa repentina nelle quotazioni 
della moneta potrebbe indur- 
re le autorità Usa a frenarla, 
rialzando i tassi di interesse e 
avviando una politica restrit- 
tiva». si 

Le influenze dell’economia 
internazionale sarebbero poi 
aggravate all’interno — se- 
condo Ferroni — dove persi- 
stono i vecchi mali, quali una 
competitività che continua a 
erodersi (causa soprattutto la 
crescita del costo del lavoro) 
ed un tasso di inflazione, che 
malgrado i successi del 1984, è 
fermo ad un livello che è quasi 
il doppio degli altri Paesi eu- 
ropei e dove stanno riemer- 
gendo i due nodi che frenano 
la ‘crescita dell'economia, il 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti ed il deficit. 

In questa situazione potreb- 
be tornare appetibile l'ipotesi 
di'una svalutazione della lira? 
E’ stato chiesto. «Gli indu- 
striali — ha ribadito Ferroni 
— non ritengono la svaluta- 
zione uno strumento utile per 
rimettere in ordine l’econo- 
mia, perché bisogna agire sul 
le grandezze reali, che per un 
migliore grado di competitivi- 
tà sono il tasso di inflazione 
ed il costo del lavoro. 

«Certo se l'inflazione doves- 
se riprendere a camminare ve- 
locemente e il costo del lavoro 
rimanere a tassi di incremen- 
to superiori a quelli dei part- 
ner esteri si produrrebbe una 
situazione di rivalutazione del 
cambio reale e bisognerebbe 
valutare se l'economia italia- 
na sarebbe in grado di soste- 
nerla». 


IL GOVERNO DI PARIGI HA BISOGNO DI CAPITALI 


Francia: in vendita a privati 
parte delle «nazionalizzate» 


PARIGI — Per far fronte al 
fabbisogno di finanziamenti e 
avvantaggiarsi di un mercato 
azionario in piena ripresa, il 
governo socialista francese è 
disposto a vendere ai privati 
alcune quote delle società 
nazionalizzate tre anni fa con 
l'avvento della sinistra al po- 
tere. 

Lo ha detto il ministro del- 
l'industria, Edith Cresson, in 
un'intervista alla televisione, 
precisando che la nazionaliz- 
zazione dell'’82 puntava alle 
società capogruppo e non alle 
altre consociate. Tre anni fa, 
Mitterrand fece passare sotto 
la proprietà. dello stato sei 
grossi gruppi industriali, altre 
aziende minori e numerose 
banche, 


Edith Cresson ha affermato 
che per finanziare lo sviluppo 
è importante che le imprese e 
le loro consociate siano messe 
in grado di attingere a capita- 
li freschi. D'altra parte, ri- 
spondendo a una domanda, il 
ministro ha escluso almeno 
per ora ogni denazionalizza- 
zione della Renault, il costrut- 
tore d’auto gravato da pesan- 
ti perdite. Sarebbe un’assur- 
dità, ha detto: «Chi vorrebbe 
comprarlo, se non, natural 
‘mente, i giapponesi?». 

La settimana scorsa la 
Saint-Gobain ha annunciato 
il proposito di vendere in Bor- 
sa azioni pari al 15%. della 
‘proprietà di una delle più bril- 
lanti unità del gruppo Saint- 
Gobain Emballage, con la 


NONOSTANTE | MIGLIORAMENTI PER I° RECENTI RIALZI DEI PREZZI 


vertito marcia. Il prezzo libero 
del greggio di riferimento Usa 
da allora ha guadagnato più 
di tre dollari portandosi poco 
sopra i 29 dollari al barile. 
Questo ha indotto qualche 
analista a pensare che forse il 
peggio è passato per il settore 
raffinazione e marketing. 
Secondo le stime degli ana- 
listi di Wall Street, in attesa 
dei dati ufficiali per i prossimi 
giorni, i profitti trimestrali 
della Exxon sconterebbero un 
calo del 5-10%, quelli della 
Mobil del 23% e quelli della 
Texaco di almeno il 20%. Il 
presidente della Chevron, 
Keller, ha già dichiarato che 
la società ha guadagnato di 
meno ma' che a marzo vi è 
stato un forte miglioramento 


| nel settore della benzina. 


Per le compagnie petrolite- 
re il cui ambito di attività è 
prevalentemente orientato 
sul mercato interno, si calco- 
lario. minori profitti in media 
del 16%, che potrebbe arriva- 
re al 50% per l’Amerada Hess, 
il cui principale settore di at- 
tività è costituito da raffina- 
zione e marketing. n 

Intanto, aumentando gli 
sconti e intensificando i cari- 
chi effettuati con il sistema 
della spola tra l’isola di Kharg 
e quella di Sirri più a Sud, e 
quindi, più lontana dagli 
attacchi aerei iracheni, gli ira- 
niani sono riusciti ad aumen- 
tare l’esportazione di petrolio 
tanto che, secondo fonti infor- 


Nelle raffinerie Usa profitti in calo 
greggio da Iran e Arabia Saudita 


mate, hanno elevato la produ- 
zione forse anche di 400 mila 
barili al. giorno. La maggiore 
disponibilità viene assorbita 


dagli europei, mentre i giap-: 


ponesi da qualche tempo han- 
no rallentato gli acquisti di 
greggio iraniano. 

La produzione viene valuta- 
ta tra 1,8 e due milioni di 
barili al giorno a metà aprile 
contro stime di 1,4-1,7 milioni 
a metà marzo. Cifre ufficiali 
non sono disponibili, ma un 
dirigente dell’Ente petroli ira- 
niano (Nioc), che ha chiesto 
l'anonimato, ha detto che at- 
tualmente si produce «poco 
‘meno di due milioni di barili». 


Nel frattempo, a metà aprile 
anche la produzione di greg- 
gio saudita è aumentata leg- 
germente rispetto a un mese 
prima e il greggio leggero sa- 
Tebbe aumentato proporzio- 
nalmente ‘nella composizione 
dell’export, secondo quanto 
riferiscono fonti petrolifere 
del: golfo. 


BI BOT— Tutti i470 miliardi 

dell’operazione di ieri di pron- 
ti contro termine di impiego 
della Banca d’Italia sono stati 
assegnati: lo comunica lo 
stesso istituto d’emissione, 
precisando che il tasso medio 
accolto è stato del 12,61%. 
Sono pervenute 12 richieste di 
cui 5 accolte integralmente e 
1 con riparto al 90% ad un 
tasso massimo del 13%. 


speranza di raccogliere sui 30 
miliardi di lite. Il presidente 
della Saint-Gobain ha detto 
che il ritorno al mercato azio- 
nario fornirà uno stimolo ver- 
so la ricerca del profitto e che 
avere degli azionisti privati 
che esigeranno una remune- 
razione per il loro investimen- 
to sotto forma di dividendo 
avrà un effetto «ricostituen- 
te» per la salute dell’azienda. 


Recentemente, un’altra so- 
cietà nazionalizzata, la Snec- 
ma, che produce motori per 
aereo, ha venduto in borsa il 
15% della proprietà di una 
consociata, società Europeen- 
ne de Propulsion. Negli am- 
bienti governativi nulla lascia 
indicare che lo stato francese 
possa proporsi il ritorno ai 
privati dell'intera proprietà 
delle imprese nazionalizzate. 
Una mossa di questo genere 
incontrerebbe un'opposizione 
accanita tra le file del partito 
socialista. 


Intanto il governo francese 
sta preparando il bilancio 
1986, i cui punti salienti — 
secondo fonti del ministero 
delle finanze — sono la ridu- 
zione delle tasse e delle spese 
enuovi incentivi all'industria. 
Il deficit di bilancio, secondo 
Mitterrand, dovrebbe. essere 
contenuto entro il 3% del Pil 
(come quest'anno), contro il 
3,3% del 1984: in cifre assolute 
il deficit dovrebbe scendere 
quest'anno a 140 miliardi di 
franchi -dai 144,4 del 1984 


| (129,61 nel 1983). 


In dettaglio la bozza do- 
vtebbe prevedere una riduzio- 
ne delle spese del 3%, conge- 
lamento .dei nuovi program- 
mi, taglio di 20.000 posti (1%) 
nell'amministrazione pubbli- 
ca. Inoltre riduzione delle im- 
poste del 3% (-5% nel 1985) e 
abolizione della sovrattassa 
del 3% sui redditi più elevati, 
con conseguente perdita per il 
fisco di 7 miliardi di franchi. 

Tl governo sta infine consi- 
derando aiuti all'industria 
sotto forma di incentivi fiscali 
sugli investimenti (dopo l’a- 
bolizione dell’imposta. sulle 
società nel 1985, che toglierà 


al fisco 10 miliardi di franchi), 
| per favorire l’ammoderna- 


mento delle aziende. Nel 1984 
il Pil francese è cresciuto solo 
dell’1,6% reale (+0,7% nel 
1984), invece del 2% preventi- 
vato e per il 1985 si attende 
una crescita di appena l’1i- 
1,5% contro un obiettivo uffi- 
ciale del 2%. 
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Ancora Fiat e Generali 


MILANO — Prezzi ancora pre- 


valentemente migliori con ri- 
dotti scambi. Il mercato nono- 
stante i ridotti scambi ha con- 
fermato le migliori disposizioni 
delle ultime riunioni anche se 
nel prosieguo della riunione ha 
denunciato. qualche rallenta- 
mento. L'attività si è ancora 
accentrata sulle Fiat, Generali, 
Sme e le Italmobiliare attiva- 
mente scambiate anche a pre- 
mi. Plusvalenze di una certa 
ampiezza hanno conseguito al- 
cuni valori a scarso flottante, 
come le Sai priv. +7,6, Danieli 
+7,3, Recordati +6,8 e Sme 
+6,2. In ulteriore recupero le 
Centrale risp. +4, mentre quelle 


ord. si sono mantenute sui livel- 
li di venerdì. 

Stazionarie Generali, Medio- 
banca, Snia bpd, Saffa, Ifil, Sip e 
Stet, Bon. Siele e gli immobilia- 
ri. Di poco migliori le Iniz. Meta, 
Cantoni, Burgo, Fondiaria e In- 
terbanca. 

Nell'immediato dopolistino in 
assestamento le due Fiat, Snia, 
Ifi, Ciga. Migliori le Mediobanca 
e resistenti le due Centrale. 

Sul mercato dei premi l‘attivi- 
tà si è ampliata ad altri titoli con 
contratti più numerosi riguar- 
danti comunque i titoli a largo 
mercato con donts resistenti. 
Reddito fisso prevalentemente 
in lettera con ridotti scambi. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


Chimiche-Idrocarburi \Gomma 


22/4 © 19/4 22/4 19)4 
Alimentari e agricole Cir 48504900 
Alivar 6650 6540 Cir'risp. 4770. 4760 
Bonifiche ferraresi | 29600. 28900 Cir risp. nc. 8750 3650 
Eridania 9487. 9500 Eurogest 1895. 1405 
lbp 5990 5850 Eurogest risp. 1475. 1480 
Ibp risp. 3500. 3680. Eurogest risp. nc. 1260. 1275 
Mil. Agr. Vittoria 6550 6350 Euromobiliare 6600 6500 
Perugina 8500 3450 Fidis 6650. 6640 
Perugina risp. 2560 2530 Breda 4250. 4240 
rec cs 
Alleanza Assicuraz. 37500. 37000 - 
Ass. Ausonia 1108.1102 ue Si aste 
Comp. Ass. Milano 17900 18399 Fiscambi ISONEAz5 
C: Ass. Milano risp, 11948 11950 Somina ISS 
Comp. Latina 1885/001395 | Gominattiso, Sor 100) 
Comp. Latina priv. 1069 ‘1085 «Sim 97500 «3780 
E ipaneisga 0 Cimirspi 2570. 2560 
Fire risp. 699 egg lfi priv. 75207500 
Generali agio 44150 N A 
Italia Assicurazioni 13900 14000 Ifil risp. SEO 
L'Abeille Italiana 40700°. 40900 Mniz. Edilizia 49200): 49610) 
La Fondiaria 64470. 64200 INVeSt ara 
Previdente 16240 16200. !vest risp. 8470 3490 
DES (ra 1940 1925 
SÒ 12100 12150 l'almobiliare 6880066800 
Sai priv. 12600 11700 Mittel 1750 1699 
Toro Assicurazioni | 14250 14070 Part Finan. SIMIL 
Toro priv. 10400 10150 a E SO So 
NE irelli risp. 
Lloyd Adriatico 69790 16690 Di BIONLTO RI 
. Bancarie Rejna 14800 14800 
Banca agrie. 5020 5020 Rejna risp. 15200 15200 
Banca agric. priv. 3155. 9270. Riva SII 
Banca Comm. Ital 17150. 17000 Serfi SERIE 
Banca Catt: Veneto 49604990 Schiappereli pa 
Banco di Roma 14000 14400 Sme a, 
Banco Latiano 3475 3488 Sme priv: 1169 1086 
Credito Italiano 2150. 2139 Smi one 
Credito Varesino 3840.3955 Smi risp. 2070.2073 
Interbanca priv. 21145 21000. Smi priv. BONO 
Mediobanca 84050 84050 Stet Seli 
Cartarie editoriali Stet risp. 2580 2595 
Burgo 5160 5145 Terme Acqui 1066 1065 
Burgo priv. 5500 5499 Immoblliari-Edilizie 
De Medici 2845 2845 Aedes SANUNILOAO 
Espresso 7600 7650 Attività imm. 3105. 3065 
Mondadori 4870 4910 Cogefar 2230. 2232 
Mondadori priv. 2265 2280 Condotte d'Acqua 16 11450 
Cementi-Ceramiche De Angeli Frua 1595 1600 
Cementir 1615 4585- Inv. Imm. It. 2355 2350 
Pozzi 127,50. 125 Inv. Imm.it ris. 2321 2330 
Pozzi risp. 136,75, 138. Isvim 14700. 14500 
Italcementi 85000 84700 La Milano Centrale 7450 7500 
Italcementi risp. 77500. 77000. Mi-Centrale risp. 7580 7580 
rs 1710016800. Risanamento 7910. 7910 
Unicem risp. 18700. 13650 . Risanamento risp. 7000. 7000 
Sifa 2655.2670 


Meccaniche-Automobilistiche 


Boero 5200 5160 
Caffaro 935 ‘930 Danieli 8800... 8200 
Caffaro risp. - 939 936. Fiat 2999. 2970 
Farmit C. Erba 11910 11950. Fiat priv. 2519 2494 
Fidenza Vetr. 6120 5970 Gilardini 18500 18400 
Italgas 1551 1550 Franco Tosi 18990 18740 
Mira Lanza 29900. 30500 Magneti 1941 1940 
Montedison 1522 1518 Magneti risp. 19470, 1947, 
Parior 7020 © 7020 Olivetti ord. 6230 ‘6170 
Pionrel 1820 » ‘1800 Olivetti priv. 5490 5599 
Pierrel risp: 1155 1136. Olivetti risp. 6275 6300. 
Rol 2660 2650, Olivetti risp. n.c. 5485 5495 
‘Saffa 7490 7480 Sasib 6045, . 6040 
Saffa risp. 7320 7320  Sasib priv. 5830 © 5830 
Siossigeno {9000 19800. Westinghouse 24500... 24550 
Shia Bpd 2793 2790 Worthington 2090. 2110 
Snia Bpd risp. 2880. 2900. Saipem 5020. 5025 
Recordati 8900. 8330 GIURO ‘4649, 4500 
iat Warrant 1780. 1745 
È E OE ego Fiat Warrant priv. 1369 1925 
La Rinascente priv. 554/50 554,50 Minorazie-Metaiiurgichie 
Silos di Genova 1250, 1249’© Cantieri Metal. 5030 4990 
Standa 12500 12450 Dalmine 497,506 
Standa risp. 13000. 12900 Falck 5680 5700 
Comunicazioni fisse Viola ‘sso ‘os 
Alitalia priv. 868,50 | 850. ma 75 
‘Alisiliare 3500 3500 VII S peoo 
e Pertusola 550 580 
Aut. Torino-Milano 3990.3990 Trafilerie nooo 
Italcable 10850 10790 
Italcable risp. 11030 10980 3 dest 
no 26150 31 Cantoni 4020, 4010 
Nord Milano 6950 eoso Cuorrini (OMIESE I 
so 1941 1939 Cascami Seta 7770 ‘7790 
Sip risp. 2131. 2130 Eliolona 13901440 
Tripeovich 7oso 7189 Fisse to Seo 
isac risp. 3850 
SE Linificio. Canapit. 1550. 1625 
Saleen 5 SI Goto Linificio risp. 1420.1420 
È Marzotto 3050 ‘3050 
Finanziarie Marzotto risp. 3020 3035 
Acqua Marcia 2250 2260  Olcese 96,50 99 
Agricola 14550. 14550 Rotondi 13000 13000 
Agricola risp. 17490. 17490 Zucchi 4240 4270 
Bastogi 190,50 194 Diverse 
Bon Siele 80300 30250 Acq. De Ferrari 2640. 2655 
Borgosesia 10700. 11000 Acq. De Ferrari risp. 2800 2750 
Borgosesia risp. 3975 4000 Condotte To 2480 2490 
Brioschi 700. 700. Ciga 76357650 
Buton 2299 2270 Jolly Hotels 7010 6890 
Centrale 3146. 3135 Pacchetti 80,25 80 
Centrale risp. 3070 2950 Trenno 17900 17900 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC. [ BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1908, |, T909= 1907,87 
». USA TP > 1880, Ù 
Marco tedesco 639,51 639, 639,45 
Franco francese 209,32 2IO,T 209,31 
Fiorino olandese 564,18 563,50. 564,43 
Franco belga 31,69 31,40 31,70 
Lira sterlina 2456,90 2465,— 2456,95 
Lira irlandese 1998,— 1990;— 1998,75 
Corona danese 177,74 176, 177,75 
Ecu 1428,75 PL 1429,07 
Dollaro canadese 1414,30 1420,— 1414,35 
Yen giapponese 7,69 7,65 7,69 
Franco svizzero 768,32 764, 768,29 
Scellino austriaco. 90,93 91,60 90,94 
Corona norvegese 219,46 217,50 219,47 
Corona svedese 217,43 216,50 217,63 
Marco finlandese 304,19 304, 304,28 
Escudo portoghese 11° 12,40 ARUGLE 
Peseta spagnola 11,40 11,40 11,40 
Dinaro (Milano) TG n. 8,25 Ina 
».. (Milano) TP i 8, : 
» (Roma) , 7; s; 
» (Trieste) —, 6,70-7,25 rr 
Dracma greca TG 14,71 14, 14,69 
» greca TP. È 15; Ù 
Dollaro australiano 1140, sr 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
‘1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,55 (69,53); delle valute Cee 60,00. 


(60, 


di tutte le valute 63,86 


(63,88). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20300-20500; argento 400000-420000; sterlina vo 150000-154000; sterlina nc 
(ante 73) 151000-156000; sterlina no (post 73) 150000-154000; krugerrand 650000- 
670000; 50 pesos messicani 760000-800000; 20 dollarì oro 700000-1100000; marengo 
italiano 118000-123000; marengo francese 118000-123000; marengo svizzero 118000- 
123000; marengo belga 118000-123000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito. numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3.- Tel. 69086 


MONETE D'ORO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

19/4 22/4 
Generali* 44,155, 43.750 
Ras 64.000 64.500 
Montedison® 1520,50. 1517 
Pirelli 2230 2230 
Pirelli risp. 2250 2300 
Snia BPD* 2780 2780 
Snia BPD risp." 2910 2870 
La Rinascente 662 667 
La Rinascente, priv. 555. 554 


Gerolimich e Comp. 180 180 
Gerolimich e C. risp. 265 265 
G.L. Premuda 1500 


G.L. Premuda risp. 1455 1455 

i 1940. 1948 
Sip risp.* 2110 2133 
Bastogi Irbs 195 190 
Finmare Sosp. Sosp. 
Finsider 58 57. 
Sme 1125. 1195 
Sme god. 1-7-84 1085. 1170 
Stet* 2513 2509 
Stet risp.* 2575 2572 
D. Tripcovich 6700. 7000 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 2974 2976 
Fiat priv." 2497 2500 
Warrant Fiat ord. 1720 1779 
Warrant Fiat priv. 1350 1395 


Dalmine 505 495 


Lane Marzotto 3050. 3050 
Lane Marzotto priv. 3050. 3035 
Patriarca SOSp. SOSsp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 
Terzo mercato 


ecu 1000 1000 
So.pro.zoo 1600.1600 
Banca del Friuli 15500. 15500 
Carnica Ass. 5000 5000 


Tripcovich conv. 14% 101 101 


Certificati 
di credito al Tesoro 


C,C.T. gen. 86 sem. 8,25% 101,05 
c. mar. 86 sem. 7,90% . 101,70 
Ci mag. 86 sem. 8,35% 102,20 
(0A giu. 86 sem. 8,40% 102,40 
Cc. lug. 86 sem. 8,25% 101,80 
ci ago. 86 sem. 8,10% 101,60 
c. set. 86 sem. 7,90% 101,75 
Ci ott. 86 sem..7,60% 101,75 
c. nov. 86 sem. 8,35% 101,85 
c. dic. 86 sem. 8,40% 102,10, 
c. gen. 87 sem, 8,25% 102,30 
c. feb. 87 sem. 8,10% 102,90 
c. mar. 87 sem. 7,90% 103, 
c. apr. 87 sem. 7,60% 102,50 ! 
C mag. 87 sem. 8,35% 102,507 
c. giu. 87 sem. 8,40% 102,35} 
Cc. lug. 88 sem. 8,25% 103,25 
ago. 88 sem. 8,10% 102,95 
set. 88 sem. 7,90% . 102,80° 
ott. 88 sem. 7,60% 102,854 
nov. 90 sem. 8,35% 103,904 
dic. 90 sem. 8,40% 103,90 
. gen. 91 sem. 8.25% 104,— 1 
.T. Ecu 82/89 ann. 13,-— ‘109,70 — 
. Ecu 82/89 ann. 14,-— 111,80 
. Ecu 83/90 ann. 11,50 107,80 | 
Buoni del Tesoro 
poliennali Ùi 
B.T.P. mag. 85 ann. 17%. 100—1 
B.T.P. lug. 85 ann. 17—% 100,45) 
B.T.P. ott. 85 ann. 17—% 101,20. 
B.T.P. gen. 86 ann. 16.—% 101, 
B.T.P. apr. 86 ann. 14—% 100,30 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,207 
B.T.P. ott. 86;ann. 13,50%. 100,25, 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 98—1 
Obbligazioni convertibili 5 
S. Paolo /italcable 12% 392 
Generali 12% 334,25 


Borse Estere | 


LONDRA: 

valori in declino 
FRANCOFORTE: 
lieve rialzo 
ZURIGO: 

chiusura più stabile 
PARIGI: i 
tendenza ribassista 


Lira al parallelo 


sl L__cni 


MILANO — Il mercato valutario — 


italiano ha registrato i seguenti cam- 


bi in lire per valute estere trattate «U 
all'esterno del mercato ufficiale: dol-18 
laro Usa 1900-1920; fr. svizzero 770-(s 
780; marco tedesco 640-650; sterlina. . 


2450-2500. 


EURODIVISE . 
Tassi».d'interesse (in %) del 22-4 
Validi per ‘transazioni fra banche 

1 mese 3mesi 6 mesi 


di 


Doll.‘ Usa 8-1/2° 8-5/8° 8-7/8 
Sterl. brit. 13 12-1/2 12-1/2 5 
Marco ger. 5-3/4 5-78 6 9 


Franco sv. 10-3/4 10-7/8 10-7/8 3 


FONDI 
D'INVESTIMENTO » 
ESTERI n 
TITOLI PREZZI SM 
Fonditalia doll. 24,16 
Interfund » 13,45 
Int. Sec. Fund.» 9,58 
Italfortune 3 11,21 
Italunion » 8,71 
Multinvest + 24/47 
Capital Italia » 12,74 
Mediolanum » 14,31 
Europrogr. fsv.° = 
Rominvest doll. 15,08 
Robeco fior. 71,40 
Rolinco » 66,50 
Rasfund lire 18.556 


Fondo Tre R lire.» 22.844 
Indice «Studi finanziari fondi este- 
ri»: 176,99 (+0,16% rispetto al giorno 


precedente.e +30,29% rispetto all'an- 
no precedente). se 
ITALIANI ia 
TITOLI PREZZI sj 
Genercomit 10.779 15 
Gestiras 12.278 3» 
Imicapita! 12.903.)9 
Imirend 11.830. )q, 
Fondersel 12.948 .3 
Fondo Arca BB 11.847 
Fondo Arca RR 10.749 5° 
Primecash 10.995 3Y 
Primerend 11.919 
Primecanpital 12.809 © 
Fondo Professionale 19.244 
Interbancaria ‘azion. 10.552 
Interbancaria obbl. 10.365 


Interbancaria rend. 10.359 
Nord Fondo 10.508 i 
Ala 10:333.,3 
Euro Vega 10.128 } 
Euro Antares 10.101 
Euro Andromeda 10.107 
Fiorino 10.184 
Libra 10.226 | 
Multiras 10.034. 
Verde 10.053 © 


Indice «Studi finanziari Italia» (base 
2/1/85 = 100). 


Generali 111,86. (+ 0,20%) DA 
Azionari 117,43. (+ 0,38%) «io 
Bilanciati 111,46 (+ 0,20%) 
Obbligazionari 106,69 (— 0,01%): 


PREZZI DELL’ORO : 


LONDRA — | principali mercati! dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 


guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (31,103 gr) e relative variazioni: MY 


Francoforte 328,25 (+ 0,25) 
Hong Kong 327,65 (+ 0,60) sif 
New York 328,15. (+ 0,75) 5 
Londra 327,75 (+ 0,75) 
Milano 833,08. (+ 0,47)bi 
Parigi 328,20 (— 0,74) 
Zurigo 328,25 (+ 0,20) 


| 
| 
I 
I 
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DENUNCIA DI ALFONSIN 


Golpe 


in Argentina 


I generali da ieri alla sbarra 


BUENOS AIRES — Alla vi- 
gilia del processo (da alcuni 
definito «la Norimberga del- 
l'Argentina») che vede sul 
banco degli imputati nove ge- 
nerali del passato regime, ac- 
cusati di gravissime violazio- 
ni dei diritti umani, il Presi- 
dente Raul Alfonsin ha chia- 
mato — domenica sera — i 
cittadini argentini a scendere 
in piazza per difendere la de- 
mocrazia. 

Il capo dello stato è apparso 
sugli schermi della televisione 
per denunciare le attività «di 
persone ‘o di gruppi che vo- 
gliono il caos» e per annuncia- 
re che è stato sventato un 
tentativo di colpo di stato 
grazie al fatto che le forze 
armate «sono leali al go- 
verno». 

L'appuntamento dato da 
Alfonsin.al popolo è stato fis- 
sato per venerdì prossimo nel- 
la Plaza de Mayo, davanti ‘alla 
«Casa ‘Rosada», sede del go- 


Dibattito 
sul bilancio 
al Senato 
americano 


WASHINGTON — Il dibat- 
tito sul bilancio federale, che 
ha visto settimane di discus- 
sioni preparatorie per rag- 
giungere un compromesso, è 
cominciato ieri al Senato di 
Washington. Il leader della 
maggioranza repubblicana, 
Roberto Dole, ha detto di ave- 
re dalla sua parte «50 0 51» 
senatori, con il vicepresidente 
George Bush pronto a inter- 
venire nel caso di un voto di 
parità. Il bilancio proposto 
dai repubblicani, e condiviso 
dall’amministrazione, preve- 
de un aumento del 3 per cento 
delle spese per la difesa, tenu- 
to conto degli aggiustamenti 
resi necessari dall’inflazione, 
un'inceremento del 2 per cento 
per il costo della vita ai pen- 
sionati della «social security» 
(previdenza sociale). 


La discussione si prevede 
serrata e lo stesso Presidente 


| perché — ha esclamato — chi 


Reagan rivolgerà domani sera 
un discorso alla nazione. 


fallito 


verno argentino. 

L'intervento del Presidente 
era atteso da alcuni giorni per 
mettere ‘fine a un’ondata di 
voci di golpe che aveva allar- 
mato i cittadini di questo pae- 
se, memori di quanto avvenu- 
to un passato. 

Il contrattacco di Alfonsin 
non sì è fatto aspettare e il 
Presidente parlando con voce 
ferma ha sottolineato fra l’al- 
tro che l'Argentina non può 
permettersi l'isolamento in- 
ternazionale che sarebbe la 
prima conseguenza di un nuo- 
vo intervento militare. 

«I più irresponsabili tra i 
nemici della democrazia han- 
no osato avvicinare alti uffi- 
ciali delle forze armate con 
varie proposte — ha detto Al- 
fonsin — che vanno da pre- 
sunti governi di coalizione (ci- 
vili-militari) fino al rovescia- 
mento del-governo». Ma «non 
ci sarà nessun episodio di 
questo tipo, in primo luogo 


volesse tentarli dovrebbe con- 
tare sulla complicità delle for- 
ze armate, e questa non ver- 
rebbe concessa». 

L'inizio del processo agli ex 
capi militari ha segnato ieri la 
giornata di maggiore tensione 
neì' primi, non facili, sedici 
mesi di governo democratico. 

Nei dintorni e all’interno del 
palazzo dei tribunali, scenario 
del processo con il quale il 
governo intende scrivere la 
parola «fine» sul capitolo più 
tragico del passato recente, è 
stato stabilito un servizio 
d’ordine senza precedenti nel- 
le vicende giudiziarie di que- 
sto paese. 

Seguito dal centinaia di 
giornalisti di tutto il mondo il 


«superprocesso» è al centro 
dell'attenzione delle organiz- 
zazioni dei diritti dumani, che 
hanno indetto una manifesta- 
zione all'insegna dello slogan 
«giudizio e castigo ai colpe- 
voli». 

Calmo invece, almeno in ap- 
parenza, l'atteggiamento del- 
le forze armate che, a. quanto 
ha detto Alfonsin, hanno ac- 
cettato questa «resa dei con- 
ti» giudiziaria con i principali 
esponenti del regime militare 
— in primo luogo gli ex presi- 
denti Videla, Viola e Galtieri 
— che ha instaurato il terrori- 
smo di stato messo sotto ac- 
cusa dal governo democra- 
tico. 


FORSE OGGI LA PRIMA SESSIONE DEL COMITATO CENTRALE 


Ora Gorbacev perfeziona 
il suo apparato di 


Interesse 'per le nomine a! Politburo - Il leader sovietico a New York in settembre 


MOSCA — Forse oggi si 
riunirà, nella sessione di pri- 
mavera, il comitato centrale 
del Pcus, e sarà il primo «ple- 
num» da quando è al vertice 
del potere Gorbacev. 

In Urss, di solito, non ven- 
gono preannunciate le riunio- 
ni del comitato centrale del 
partito, ma diplomatici e os- 
servatori di paesi dell'Est e 
dell'Ovest ritengono, in base 
alle informazioni confidenzia- 
li disponibili, che la riunione 
ci sarà oggi. 

I lavori saranno interessan- 
ti per vedere quali nuovi 
membri verranno aggiunti al 
Politburo e desumerne il rap- 
porto di forze, sotto Gorba- 
cev, tra esponenti della vec- 
chia e della nuova guardia del 
Pcus. A fine settimana, Gor- 
bacev'è atteso a Varsavia per 
il vertice del blocco comu- 
pista. 

Il Politburo è l’organo di 
governo del regime e, pro for- 


ma, attua le decisioni del co-. 
mitato centrale, tra un. ple- 
num e l’altro, d’intesa con la 
segreteria del C.c. che è divisa 
in varie sfere di responsabi- 
lità. 

Con la morte di Cernenko, 
soltanto Gorbacev e Roma- 
nov sono membri a pieno tito- 
lo sia del Politburo, sia della 
segreteria del C.C., che negli 
ultimi 20 anni ha avuto in 
genere da 10 a 12 membri. 

L’ultimo plenum del C.C. 
ebbe luogo il 23 ottobre e fu 
dedicato a problemi dell’agri- 
coltura. All'epoca, Cernenko 


disse che ne era in preparazio- 
ne un altro sui problemi della 
tecnologia. Quello dell’anno 
scorso, a primavera, si occupò 
della riforma della pubblica 
istruzione. 

Il prossimo plenum del co- 
mitato centrale potrebbe dare 
a Gorbacev l'occasione di per- 
fezionare il suo apparato di 
potere all’interno del Politbu- 
ro e della segreteria. 

Di solito, il plenum di pri- 
mavera è seguito da una ses- 
sione del Soviet supremo. 

Con un lungo discorso, fer- 
mo e disteso, senza particolari 


Pechino attendista 


PECHINO — La Cina è sempre in attesa che sia l’Urss a 
compiere il primo passo verso la normalizzazione dei due paesi, 
Questa è la prima reazione cinese dopo la chiusura della sesta 
sessione dei colloqui cino-sovietici, conclusisi ieri a Mosca. 

L'agenzia «Nuova Cina» attribuisce l’osservazione al capo 
della delegazione cinese a Mosca, il vice-ministro degli esteri 
Qian Qichen, il quale l'avrebbe formulata al collega sovietico 
Andrei Gromiko, in un colloquio svoltosi ieri. 


otere 


i, motivi di novità, il primo vice- 
presidente del consiglio dei , 
ministri, Geidar Aliev, ha ce- 
lebrato intanto al Cremlino il 
115.0 anniversario della nasci- 
ta di Lenin. 

Nella grande sala del palaz- 
zo dei congressi, Aliev ha par- 
lato alla presenza di tutti i 
membri del Politburo, com- 
presi i due membri non resi- 
denti a Mosca, Shcerbitski, 
(Ucraina) Kunaiev, (Kazakh- 
stan), il che sembra conferma- 
re la previsione di un plenum 
imminente. 

Dal canto suo, il direttore 
della «Pravda», Viktor Afana- 
siyev, ha dichiarato ieri di 
sapere «per certo» che Gorba- 
cev. parteciperà, il prossimo 
settembre, all'assemblea ge- 
nerale dell'Onu a New York e 


ha aggiunto che, in quell’oc- 
casione, il successore di Cer- 
nenko potrebbe incontrarsi 
con il Presidente americano 
Reagan. 


I CENTO GIORNI DEL PRESIDENTE 


La Cee del Duemila 


nel progetto Delors 


Unificazione del mercato e «partnership» sociale 


Jacques Delors 


BRUXELLES — I primi 
cento giorni del nuovo presi- 
dente della commissione Cee, 
Jacques Delors, hanno dato la 
dimensione politica e mana- 
geriale dell’uomo che ha sa- 
puto rovesciare, in Francia, la 
condotta economica imposta 
dai socialcomunisti dopo l’e- 
lezione di Mitterrand. 

Delors ha impresso ai lavori 
dell'esecutivo Cee un tono 
presidenziale ed efficiente, 
con l'autorità del «primus 
inter pares»: La sua grande 
ambizione è quella di coinvol 
gere strettamente nella co- 
struzione europea i lavoratori 
con i loro rappresentanti sin- 
dacali, gli imprenditori ed i 
cittadini a fianco dei governi: 
sino ad ora, infatti, sono state 
Je cancellerie e le diplomazie 
degli stati membri a condurre 
il gioco. 

Secondo il presidente della 
commissione, occorre un con- 
senso tra i partner sociali, 


"SOLO DANNI A DUESSELDORF 


Bomba in 


DUESSELDORF — Un at- 
tentato dinamitardo ha dan- 
neggiato ieri gli uffici di Dues- 
.seldorf della compagnia elet- 
tronica tedesca «Siemens». 
L'esplosione, avvenuta ieri 
mattina nei pressi dell’entra- 
ta del magazzino consegna 
merci, non ha provocato, for- 
tunatamente,, alcun ferito. 

Una telefonata anonima cir- 
ca dieci minuti. prima aveva 
avvertito il «telefono amico» 
della Chiesa evangelica che, 
presso la Siemens, c'era una 
bomba, e di avvertire la poli- 
zia. Quando la prima pattu- 
glia della polizia è arrivata 

alla filiale della Siemens, l’e- 
splosione era già avvenuta. 

Secondo quanto ha reso no- 
to il portavoce della compa- 
gnia, Peter Becker, i danni 
ammontano a circa 10. mila 
marchi. 


Germania 
contro la «Siemens» 


La sede della «Siemens», ha 
proseguito Becker, è protetta 
da sofisticati sistemi di sicu- 
rezza, tra cui un impianto te- 
levisivo a circuito chiuso. 

L'attentato di ieri è stato il 
secondo, compiuto nell'arco 
di due giorni, contro una com- 
pagnia elettronica della Ger- 
mania federale. Una bomba 
era esplosa domenica negli 
uffici di Bruxelles della «Aeg- 
Telefunken». Il«fronte rivolu- 
zionario di azione proletaria», 
gruppo di estrema sinistra, 
ignoto in precedenza, si è 
attribuito la responsabilità di 
quell’azione. 

Il portavoce della «Sie- 
mens» ha precisato che la 
compagnia fornisce attrezza- 
ture «per comunicazioni e al- 
tri settori» all’esercito della 
Germania federale e alla 


Nato. 


VIOLENTA POLEMICA SUL TEMA SCOTTANTE DELL’INTEGRAZIONE 
«Votino anche gli immigrati» 
Mitterrand suscita un vespaio 


PARIGI — «Una provoca- 
zione», «un'iniziativa intem- 
pestiva», «una minaccia al- 
l'indipendenza nazionale»: î 
partiti d'opposizione hanno 
reagito con grande asprezza 
alle dichiarazioni fatte sabato 
scorso dal Presidente Fran- 
goiîs Mitterrand, a proposîto 
dell'opportunità di concede- 
re, un giorno, il diritto di.voto 
agli immigrati dopo qualche 
anno di presenza in Francia. 


Mitterrand, che parlava al 
congresso della «Lega dei di- 
rittì dell’uomo», aveva peral- 
tro detto che, per realizzare 
questo punto del suo pro- 
gramma del 1981, occorrerà 
«dapprima conquistare l’opîi- 
nione pubblica in misura suf- 
ficiente»; «mi pare una riven- 
dicazione fondamentale che 
occorrerà realizzare — aveva 
detto — ma il governo deve 
tener conto anche del costu- 
me, dell'opinione pubblica»: 


Da analoghe dichiarazioni, 
fatte successivamente da altri 
esponenti socialisti, si trae 
l'impressione che il progetto 
non verrebbe, comunque, rea- 
lizzato prima delle legislative 
del 1986. 

Secondo un sondaggio del- 
l’agosto 1981, il 58 per cento 
dei francesi sono contrari al 
voto per gli immigrati; nel 
novembre 1984, questa per- 
centuale era salita al 74 per 
cento. 

L’allora ministro degli este- 
ri, Claude Cheysson, nell’ago- 
sto 1981 aveva annunciato, 


durante un viaggio ad Algeri, 
la prossima presentazione di 
un progetto di legge în propo- 
sito, ma non se ne fece nulla, a 
causa dell'opposizione di tut- 
ti, comunisti compresì: 

Questa volta, le reazioni al- 
le dichiarazioni di Mitterrand 
sono ancora più virulente, Il 
presidente è stato tra l'altro 
accusato di voler «favorire 
l'estrema destra», creando 
una ‘mobilitazione intorno a 
questo tema, e di voler divide- 
re l'opposizione. 

L’ex ministro comunista 
Charles Fiterman ha detto: 


Elezioni greche a giugno 

ATENE — Le elezioni politiche si terranno in Grecia il 2 
giugno prossimo, con un anticipo di cinque mesi rispetto alla 
normale scadenza quadriennale della legislatura. 

Lo ha deciso ieri il nuovo Presidente della Repubblica 
Christos Sartzetakis rispondendo positivamente alla richiesta 
formulata dal primo ministro Andreas Papandreu, e sulla quale 
erano d’accordo tutte le forze politiche del paese. 


occorre prima «risolvere î 
problemi di fondo degli immi- 
grati, quali la disoccupazione 
e le condizioni di vita»; se poi 
«si vorrà esaminare la loro 
partecipazione agli affari lo- 
cali, noi siamo aperti a una 
discussione». 

Solo i «verdi» sì sono di- 
chiarati per il diritto di voto, 
chiedendo al governo in un 
comunicato di «passare dalle 
parole agli atti». 


Per Jean-Marie Le Pen pre- 
sidente del «Fronte naziona- 
le» dì estrema destra, con un 
provvedimento del genere «il 
destino del popolo francese 
sarebbe deciso da minoranze 
straniere o da stati stranieri». 

Pure, ricordano alcuni gior- 
nali, la costituzione del 1793 
dava diritto di voto agli stra- 
nieri domiciliati in Francia 
da almeno un anno, e così fu 
anche tra il 1848 e il 1871. 


confindustria e sindacati a li- 
vello Cee, affinché, ‘da una 
parte, si creino le condizioni 
per un maggiore sviluppo e, 
quindi, anche le garanzie per 
ridurre il dramma della disoc- 
cupazione, e, dall’altra, non si 
diminuiscono le tutele dei la- 
voratori. 

È questa la formula europea 
per una risposta alla crisi eco- 
nomica. 

Delors riconosce che si sono 
fatti in questi mesi passi 
avanti in tre campi: la chiusu- 
ra del negoziato per l’ingresso 
di Spagna e Portogallo nella 
Cee; l’espressione della coe- 
sione e della solidarietà dei 
Dieci verso le aree critiche al 
Sud della Comunità, così da 
compensarle della pressione 
concorrenziale dei nuovi soci 
iberici e lusitani; l'avvio del 
rafforzamento dello Sme e 
dell’Ecu con l'impegno di un 
più grande progresso del 
sistema monetario europeo 
nell’avvenire. 

In altri tre settori sono state 
effettuate delle aperture che, 
tuttavia, rimangono da con- 
fermare: il grande mercato in- 
terno con la riduzione pro- 
gressiva di tutte le numerose 
barriere esistenti; il vertice di 
giugno a Milano dovrà pren- 
dere l'impegno solenne a ri- 
spettare un calendario di 
smobilizzo di tutti gli intralci 
entro il 1992. 

Il secondo passo avanti ri- 
guarda la politica tecnologica 
della Cee fatta in comune con 
direttive date da Bruxelles, 
perché uno sforzo unitario è 
molto più efficace e meno 
costoso che azioni nazionali 
disperse. Anche in questo ca- 
so, al «summit» di Milano si 
dovrà dare una precisa rispo- 
sta a tale esigenza. Mitter- 
rand e Kohl stanno lanciando 
il progetto «Eureka», che do- 
vrebbe consentire la ricerca 
tecnologica per l'Europa del 
Duemila in tutti i settori di 
punta: ciò permetterebbe di 
affermare l'identità comuni- 
taria nel disegno americano 
per le «difese stellari» contro ì 
missili sovietici. 

La terza apertura si riferisce 
all'Unione Europea, è cioè 
alla integrazione economico- 
politica che, sempre nel verti: 
ce di Milano, dovrebbe riceve- 
re l'impulso per l’avvio della 
sua costituente. 

Mila Malvestiti 


RICHIAMO Al LEADER ARABI MENTRE UN INVIATO USA TRATTA A DAMASCO 


Shultz: non c’è un’alternativa 


to diretto con 


sraele 


al negoziato GIFeuo col 'STeele 


WASHINGTON — I diri 
genti dei paesi arabi stanno di 
fatto prolungando le sofferen- 
ze del popolo palestinese, ri- 
fiutandosi di appoggiare l’av- 
vio di negoziati diretti tra la 
Giordania e Israele. 

L'accusa, pronunciata dal 
segretario di stato George 
Shultz, è stata mossa a 
Washington durante la confe- 
renza annuale del comitato 
per gli affari pubblici Usa- 
Israele, 

«E ironico e tragico allo 

stesso tempo — ha detto 
Shultz — che proprio, coloro 
che affermano di agire in no- 
me del popolo palestinese 
continuino a bloccare i nego- 
ziati diretti con Israele che 
sono l’unica strada che possa 
portare a una giusta soluzione 
del problema palestinese». 
« «Non ci sono alternative al 
negoziato diretto — ha ag- 
giunto il segretario di stato — 
più si continuerà a nasconde- 
re questa verità e più si terrà 
il popolo palestinese nella 
condizione di vittima. È arri- 
vato il momento per i dirigen- 
ti arabi di dare il via libera a 
Re Hussein di Giordania». 

Nel suo discorso Shultz non 
ha nominato direttamente né 
i siriani, che guidano il blocco 
dei paesi arabi contrari alle 
trattative dirette giordano- 

, israeliane, né il presidente 
egiziano Mubarak che, finora, 
è il solo leader arabo ad avere 
pubblicamente dato il proprio 
appoggio a questi colloqui. 
|. Da rilevare che l’inviato 
speciale americano in Medio 
Oriente, Richard Murphy, 
giunto a Damasco, ha incon- 
trato frattanto il vicepresi- 
dente siriano, Abdel ‘Halim 
Khaddam. 

Il segretario di stato ameri- 
‘cano ha anche detto che, qua- 
lunque forma possa assumere 
una sistemazione del Medio 
Oriente, «la sopravvivenza e 
la sicurezza di Israele non ver- 
Tanno mai messe a repenta- 
glio». «Al tempo stesso, la pa- 
.ce durevole e la sicurezza per 
‘Israele richiederanno una giu- 
sta sistemazione per i palesti- 
nesi che assicuri la loro digni- 
tà e i loro diritti legittimi». 

In Libano, nel frattempo, si 


Hi BUDAPEST — Due civili 
sono rimasti uccisi e altri tre 
feriti da un aereo militare che 
“è precipitato ieri su alcune 
case alla periferia di Buda- 
pest. 


continua a sparare alla perife- 
ria di Sidone, anche dopo la 
«tregua globale» annunciata 
ieri dal comandante delle mi- 
lizie cristiane Samir Geagea. 

A quanto afferma un ufficia- 
le delle milizie cristiane a Bei- 
rut, trenta minuti dopo l’en- 
trata in vigore della tregua, 
ieri pomeriggio, le artiglierie 
musulmane ancora canno- 
neggiavano i villaggi cristiani 
a Est di Sidone, mentre da 
parte cristiana la tregua ver- 
rebbe rispettata, senza nem- 
meno rispondere al fuoco. 

Il ritiro dei «forestieri» è 
‘una delle principali rivendica- 
zioni dei nazionalisti musul- 
mani di Sidone. 

Il nuovo atteggiamento 
conciliante di Geagea coinci- 
de con l'annuncio, dato a Ge- 
rusalemme, che tutte le forze 
israeliane si ritireranno dal 
Libano entro l’inizio di giu- 
gno. Il portavoce delle forze 
dell'Onu, Timur Goksel, ha 
confermato che gli israeliani 
se ne sono già andati dalla 
provincia di Tiro. 


Beirut — Un militare finlandese dell’Unifil (il contingente 


- 
- 


osserva la linea del fronte israeliano presso il fiume Litani 


.. 


0 


. 
delle Nazioni Unite nel Libano Sud) 


(Telefoto Ap) 


VARSAVIA — La Corte su- 


ieri i verdetti di colpevolezza, 
emanati in prima istanza il 7 
febbraio scorso, a conclusione 
del processo a carico dei quat- 
tro ufficiali di polizia accusati 
del rapimento e assassinio del 
sacerdote filo-Solidarnose, 
Jerzy Popieluszko. 
. «L'udienza del processo 
d’appello sul rapimento e as- 
sassinio di padre Jerzy Popie- 
luszko si è conclusa oggi 
davanti alla Corte suprema», 
scrive l’agenzia ufficiale di in- 
formazione polacca Pap. «La 
Corte suprema ha confermato 
il verdetto emanato dal tribu- 
nale provinciale di Torun». 

Gli avvocati dei quattro im- 
putati avevano chiesto la ri- 
petizione del processo, o la 
riduzione delle condanne sen- 
tenziate a Torun. Ma gli avvo- 
cati di parte civile e il procu- 
ratore di stato si erano oppo- 
sti a tale richiesta. 

«Non c’è giustificazione né 
clemenza per il terrorismo po- 
litico», ha detto in aula il 
procuratore Leszek Pietrasin- 


NELLA MATERIA GRIGIA DEI PENNUTI LA CHIAVE DI TANTI MISTERI DELLA MENTE UMANA 


Cervello 


NEW YORK — Cervello di 
gallina, di piccione. Per alcuni 
scienziati sono complimenti. 
Dicono che la materia grigia 
degli uccelli contiene, forse, la 
chiave di tanti misteri del cer- 
vello umano. E intensificano 
le ricerche sul verso dei pen- 
nuti, sperando di scoprire co- 
‘me l’ereditarietà e l’ambiente 
interagiscano con l’apprendi- 
mento, per capire il funziona- 
mento del cervello umano e lo 
sviluppo del parlare. Inoltre, 
analizzano i mutamenti fisici 
subiti dai cervelli dei volatili. 

L'esito di queste analisi aiu- 
terà chi cura i cervelli umani 
danneggiati. A New York, gli 


studiosi della Rockefeller 
University annunciano: nei 
canarini, le aree cerebrali che 
governano il canto crescono e 
sì riducono stagionalmente, 
man mano che mutano i livel- 
li degli ormoni sessuali. Una 
plasticità così inattesa fa 
nascere la speranza che ì cer- 
velli di altre specie (dell’uma- 
na, soprattutto), sappiano 


di 
analogamente adattarsi, pur- 
ché ricevano il segnale biolo- 
gico giusto. 

Sempre nello stato di New 
York, a Millbrook, la Rocke- 
feller University ha la «stazio- 
ne sul campo», Il direttore, 
prof. Fernando Nottebohm, 
spiega: «Se riuscissimo a sco- 
‘prire in qual modo attivare il 
‘meccanismo biologico che, 
nei canarini, fa crescere nuove 
cellule cerebrali, forse riusci. 
remmo a fare la stessa cosa 
con umani il cui cervello sia 
stato danneggiato dal coma, 
dall’epilessia, da commo- 
zioni». 

Facciamo un esempio: un 
colpo danneggia l’area della 
parola nella parte sinistra di 
‘un cervello umano. Molti stu- 
diosi ritengono che ci sia spe- 
ranza — continua il prof. Not- 
tebohm — credono che la par- 
te destra sia capace di risvi- 
luppare quella capacità: che il 
cervello abbia spazio per il 
recupero. Oggi ancora, non 
conosciamo la chiave con cui 


avviare questa plasticità, ma, 
se ne capiremo il funziona- 
‘mento nei cervelli degli uccel- 
li, ne verremo incoraggiati. In 
quasi ogni uccello studiato, è 
la parte sinistra del cervello 
che controlla il canto: proprio 

“come la parte sinistra del cer- 
vello umano presiede alla pa- 
rola. Queste ricerche sugli uc- 
celli risalgono a oltre 20 anni 
fa, ma allora, più che il loro 
cervello, mi interessava il 
canto». 

Il prof. Peter Marler, pure 
docente alla Rockefeller, ha 
già stabilito che, di solito, gli 
uccelli nascono senza saper 
cantare. Quasi tutti devono 
imparare; come gli umani ap- 
prendono la parola, essi devo- 


no udire e memorizzare i versi 
caratteristici della loro spe- 
cie. Questa necessità di «im- 
parare le lingue» in natura è 
caratteristica non solo del- 
l’uomo e di vari uccelli. 

Man mano che gli uccelli 
imparano, la struttura del lo- 
ro cervello subisce mutamen- 
ti fisici? Nottebohm ha dimo- 
strato che è così: durante il 
ciclo annuale, quando un ca- 
narino cambia verso e ne im- 
para uno nuovo, le parti del 
cervello responsabili dell’ap- 
prendimento si atrefizzano, è 
poi nuovamente si svilup- 
pano. 

Lo scienziato ritiene che ciò 
sia importantissimo in vista 
delle terapie ai cervelli umani 


Altri russi espulsi dagli inglesi 
LONDRA — Altri tre funzionari sovietici verranno espulsi 
per spionaggio dalla Gran Bretagna, dopo i due già espulsi la 


settimana scorsa. 


Lo ha annunciato in serata il ministero degli esteri 
britannico. In precedenza, l’Urss aveva espulso per rappresa- 
glia due funzionari dell'ambasciata britannica. 


gallina? Quasi un complimento 


danneggiati: «Ora sul cervello 
sappiamo poco, e non riuscia- 
mo a ripararlo. La neurologia 
ha bisogno di idee. 

Merler e collaboratori han- 
no scoperto che il canto degli 
uccelli (non essendo innato, 
ma venendo appreso) varia 
notevolemente, anche nel 
l'ambito di una stessa specie: 
‘uccelli identici, ma in aree 
geograficamente diverse usa- 
no «dialetti» differenti come i 
linguaggi umani. 

E, come gli scrittori e gli 
oratori, ogni pennuto ha frasi 
e componimenti che gli altri 
non possono imitare. Alcuni, 
come i canarini, mutano can- 
to di stagione in stagione. 

Oghi canto è una messag- 
gio: riguarda il sesso, la so- 
pravvivenza, o altri argomen- 
ti importanti per chi lo ese- 
gue. Salvo poche eccezioni, 
solo i maschi ‘cantano. Dal 
canto loro, le femmine sono 
sensibili ai complimenti, all’a- 
dulazione, al modo in cui l’al- 
tro rivolge loro la parola. 


prema polacca ha confermato, 


ski. «Il progetto tendeva a 
creare un’atmosfera di tensio- 
ne e di conflitto che avrebbe 
danneggiato la concordia na- 
zionale». 

L'ipotesi di una regia occul- 
ta nell’assassinio era emersa 
con forza ieri nel corso ‘del 
processo. «L'ispirazione di 
questo delitto rimane oscura 


In Francia 
la moglie 

Pi ° 
di Alia 

ATENE — La signora Mara 
Alia, moglie del nuovo leader 
albanese Ramiz Alia, è passa- 
ta sabato scorso per Atene 
diretta a Parigi, dove si è 
recata per sottoporsi /a cure 
mediche. ; 

Ella ha attraversato in au- 
tomobile il posto di confine 
greco-albanese di Kakavià, 
riaperto dopo 40 anni pochi 
mesi fa. Nella capitale greca 
la signora Alia, accompagna- 
ta dalla figlia, si è imbarcata 
su un aereo per Parigi. 


IL PROCESSO D’APPELLO CONCLUSO IN POLONIA 


Confermate le condanne 
ai killer di Popieluszko 


e; finché Pietruszka (vicedi- 
rettore del dipartimento del 
ministero degli interni) tace, 
non ne sapremo nulla», ha 
detto l'avvocato Jac Olszew- 
ski, che rappresentava la fa- 
miglia del «cappellano di Soli- 
darnosc». 

Il regime polacco manifesta 
intanto il suo allarme per le 
proteste preannunciate da 
«Solidarnosc» clandestina: 
«Il primo maggio deve riflet- 
tere il dinamismo e l’unità dei 
lavoratori» e non potrà essere 
turbato da «appelli demago- 
gici dei membri estremisti 
della clandestinità, fautori di 
disordini», scrive l’organo del 
Poup «Trybuna Ludu». . 

A dieci giorni dalla «festa 
del lavoro» il quotidiano ha 
rivelato per primo l’esistenza 
di appelli diffusi dalla clande- 
stinità a «celebrazioni paral- 
lele e indipendenti» che, per 
la prima volta, devono assu- 
mere il carattere di protesta 
contro i recenti aumenti dei 
generi alimentari la cui ulti- 
ma fase è prevista per il mese 
di luglio. 


La «taglia» 
sul Papa: 
tolleranza 
in Olanda 


L’AIA — «Squatters» di 
Amsterdam hanno affisso alle 
finestre di alcuni edifici da 
essi abusivamente accupati, il 
manifesto in cui si offre un 
premio di 15 mila fiorini (pari 
a circa 8 milioni di lire) a chi 
uccida il Papa in occasione 
della sua prossima visita in 
Olanda. 

I primi esemplari del mani- 
festo — affissi la settimana 
scorsa lungo alcune vie della 
capitale olandese — erano 
stati sequestrati dalla polizia. 

Quattro giovani intenti al- 
l'affissione e fermati, sempre 
la settimana scorsa, sono sta- 
ti frattanto rilasciati a piede 
libero in attesa di. giudizio. 

Considerato che un'azione 
contro la nuova affissione ri- 
chiederebbe l’accesso ad abi- 
tazioni private — seppure oc- 
cupate da abusivi — e quindi 
una qualche forma di violen- 
za, le autorità giudiziarie e di 
‘polizia di Amsterdam hanno 
deciso di procedere con pru- 
denza: «I responsabili non sa- 
ranno risparmiati — ha detto 
un portavoce della polizia. 


CLAMOROSA LIBERAZIONE DI CAVIE IN CALIFORNIA 


Commando anti-vivisezione 


LOS ANGELES — Nelle prime ore dell’alba 
di sabato scorso, un «commando» di uomini 
mascherati, appartenenti all’Alf (Animal libe- 
ration front), ha compiuto l’azione più clamo- 
rosa nella storia della lotta contro la vivisezio- 


ne negli Stati Uniti. 


Gli attivisti dell’Alf hanno, infatti, liberato 
dai laboratori della «University of California» 
a Riverside, definiti come «campo di concen- 
tramento e di tortura per gli animali», alcune 
centinaia di «cavie» tra cani, gatti, scimmie, 
conigli, topi e porcellini d’india. 

Gli animali, circa mille, erano utilizzati per 
condurre esperienze sui tumori, sulle malattie 
dell’occhio e sul comportamento e, secondo gli 
scienziati dell’ateneo californiano, l'iniziativa 
degli antivivisezionisti avrebbe arrecato gra- 
vissimi danni alla ricerca, «ricacciandola in- 
dietro di molti anni in poche ore». 

Sorto due anni or sono, sulla scia di anaio- 
ghe iniziative in Gran Bretagna, il fronte 
raccoglie attualmente un centinaio di militan- 
ti.in tutti gli Stati Uniti. La prima azione 
dell’«Alf» fu condotta nel marzo del 1982, 
quando 10 animali furono liberati dal laborato- 
rio dell'università del Maryland. ij 

In quella occasione, come nella dozzina di 
«missioni» compiute successivamente dagli 
antivivisezionisti, gli animali, una volta libera- 


ti dai laboratori, sono stati visitati da veterina- 


ri «amici», e quindi collocati in speciali «case 
d’adozione», sparse in tutto il paese e proprie- 
tà di simpatizzanti dell’organizzazione. 
«Siamo in prevalenza donne, in gran parte 
bianche, di un livello sociale e culturale supe- 


riore alla media Usa e, in precedenza, abbiamo 


militato in altri movimenti da quello femmini- 
sta a quello pacifista e. antinucleare»: così 
l'infermiera 32enne Holly Jensen, unica attivi- 
sta allo scoperto dell’Alf, traccia l'identikit dei 
militanti dell’organizzazione clandestina, nel 
ribadire le finalità umanitarie del movimento. 

«In assenza di una legislazione davvero in 
grado di proteggere gli animali sottoposti 2 
inutili quanto atroci torture-sostiene la Jensen 
— e di fronte all’inerzia delle autorità, l’unica 
via per salvare almeno qualcuna di quelle 
povere bestiole ci è parsa quella di azioni 
esemplari, portate a termine con efficacia di 
tipo «militare», ma sempre senza far ricorso 2 
violenza contro le persone». 

«Ciò che vorremmo far capire a tutti è la 
pressoché totale inutilità degli esperimenti 
sugli animali al fine del progresso della scienza 
— ha concluso la portavoce della Alf — e nello 
‘stesso tempo, chiediamo ai ricercatori un mag: 
gior impegno nella medicina preventiva, piut- 
tosto che in inutili sperientazioni dannose; 
nella stragrande maggioranza dei casi, non 
soltanto per gli animali, ma anche per l’uomo». 
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GIALLOBLÙ DEGNI DEL PRIMATO 


Bagnoli fa catenaccio Possibile che Casarin non abbia visto nulla? 


sarella è imbattibil 
Garella è imbattibile 


ROMA — Quel «diavolo» di 
Hateley non riesce a scardina- 
re il catenaccio di Bagnoli. Un 
palo e ‘un Garella formato 
grande salvano la porta dello 
scudetto. Torna così il sorriso 
nella città di Giulietta e 
Romeo dopo due domeniche 
di angoscia. L'assalto del Mi- 
lan era troppo rabbioso per- 
ché potesse travolgere anche 
l’ultimo baluardo della gigan- 
tesca difesa veronese in cui — 
è bene ricordarlo — mancava- 
no le due «torri» Briegel e 
Fontolan. 

Quel punto di San Siro che 
sa tanto di antica profezia, 
intimorisce forse anche 
Sampdoria e Torino nono- 
stante abbiano recuperato 
parte del distacco, scavalcan- 
do una Juventus succhiata ad 
Ascoli dai vortici della retro- 
cessione e un’Inter umiliata 
dal Napoli di Maradona'al 
San Paolo. Si inasprisce e si 
allarga a macchia d'olio inve- 
celalottainzona salvezza per 
individuare la terza squadra 
che faccia compagnia a Cre- 
‘monese e Lazio. La minaccia 
insidia persino l'Udinese a 
quota 22, dopo la sconfitta 
subita in casa dalla Roma e 
coinvolge più dappresso Avel- 
lino e Como usciti impietosa- 
‘mente! sconfitti dai confronti 
conigranata e i bergamaschi. 

Tutti gli sguardi erano pun- 
tati domenica sul «Meazza» di 
Milano e su questo campo si è 
visto di quale tempra sono 
dotati i' giocatori gialloblù, 
chiamati all'ennesimo test 
per gararitire che il loro primo 
posto in ‘classifica è frutto di 
un'intesa che raggruppa tan- 
te componenti, dalla determi- 
nazione alla volontà indoma- 
bile, alla geometria di una 
tattica più semplice di questo 
mondo, all’umiltà che non 
guasta mai nello sport. 

Contro i rossoneri serviva 
anche una buona porzione di 
sofferenza, ebbene gli uomini 
di Bagnoli non si sono sottrat- 
tia questa necessità respin- 
Bendo tutti gli assalti milani: 
sti che si susseguivano a rit- 
mo frenetico. Garella è stato il 
personaggio-chiave della ga- 
ra, ma (con lui hanno rivaleg- 
giato un Tricella tornato a 
interpretare il ruolo del libero 
«vecchia maniera» a solo sco- 
po difensivo, un Ferroni tutto 
votato a prendere le misure 
per annullare Virdis, un Fan- 
na prezioso e generoso nel 
farsi trovare laddove c’era da 
lottare e un Di Gennaro che sì 
è dannato l’anima per tentare 
di impostare un gioco che po- 
tesse favorire Elkjaer, unica 
punta chiusa nella morsa del- 
la «zona» del Milan. 

A sfidare Garella ci ha pen- 
sato principalmente Hateley, 
ma è stata la sua un'impresa 
impossibile perché l'inglese 
‘ha cozzato contro la bravura 
del portiere e contro la sfortu- 
na: Liedholm, mentre da un 
lato ha applaudito alla bravu- 
ra del Verona, non ha rispar- 
miato sue critiche contro la 
scarsa lucidità e precisione 
dei suoi giocatori. Ma il senno 
del poi lascia spesso il tempo 
che trova. Resta la realtà di 
‘un Verona che difende la sua 
immagine anche nei momenti 
più difficili della sua stagione 
dorata. 

Al San Paolo l’Inter ha per- 
duto contatto destando l’im- 
pressione che l’affascina di 
più l'avventura europea. La 
colpa è però del miglior Napo- 
li di quest'anno che ha sfode- 
rato una prestazione maiu- 
scola come ‘anticipazione di 
quanto potrà promettere il 
prossimo campionato quando 
i dirigenti avranno esaudito a 
tutte le richieste di Mara- 
dona. 

Qualcosa di più ha fatto la 
Juventus, ma soltanto per 
permettere all’Ascoli di. con- 
quistare quel punto che come 
ha detto il presidente Rozzi è 
paragonabile a una vittoria 
dopo le sconfitte delle altre 
concorrenti alla salvezza. 
Bianconeri torinesi che non 
sono andati oltre alla mezz'o- 
ra di autonomia e bianconeri 
marchigiani che hanno co- 
minciato a giocare quando i 
campioni d’Italia avevano 
smesso di far vedere i sorci 
verdi a Corti. Due partite in 
‘una con un episodio di sapore 
amaro che accentua il dissi- 
dio tecnico tra Tardelli e Tra- 
battoni. Tutto è successo per 
la sostituzione del centrocam- 
Pista azzurro, autore tra l’al- 


Ulivieri 
operato 
d’appendicite 


CAGLIARI — Renzo Ulivie- 
ti, allenatore del Cagliari 
Che giovedì scorso era stato 
Colpito da un attacco di ap- 
Dendicite, è stato operato 
eri, poco dopo le 9, nel repar- 
‘ dì chirurgia d'urgenza del- 
Ospedale «Brotzu» di Ca- 
liari, 
t L’intervento è riuscito per- 
ettamente, 


tro del gol juventino, ma l’al- 
lenatore ha già spiegato il 
motivo: cautelarsi in attesa 
dell’incontro di mercoledì con 
il Bordeaux. Un'altra coppa 


. europea più ambita di difen- 


dere il titolo italiano. Comun- 
que l’Ascoli ha ringraziato vi- 
sto che per il momento ha 
agganciato l’Avellino condan- 
nato alla resa dal duo Serena- 
Schachner. 


Per fortuna di Angelillo, 
Atalanta e Roma gli hanno 
dato una mano inguaiando 
più che mai Como e Udinese, 
attesi da un'altra domenica 
tragica considerando che do- 
vranno rispettivamente rice- 
vere il Torino e andare niente- 
meno ad Ascoli. A Firenze la 
Cremonese. si è presa anche la 
soddisfazione di guadagnare 
il suo primo punto in trasfer- 
ta. Una botta-e-risposta tra 
Socrates e Nicoletti che ha 
messo a disagio Valcareggi 


costretto ad attenuare le ac- 
cuse che si lanciavano tra loro 
i giocatori gigliati. 

Ma il fondo l’ha toccato la 
Lazio che priva di Batista, 
Giordano, Podavini, Garlini e 
Calisti, ha concesso una gior- 
nata di autentica vacanza alla 
Sampdoria. Un finale di cam- 
pionato che ha disgustato so- 
prattutto il primo tifoso bian- 
cazzurro, il presidente Gior- 
gio Chinaglia, che ha tuonato 
parole di fuoco verso i suoi 
giocatori, specie i più giovani, 
non certamente paragonabili 
ai colleghi della Cremonese. 
Questione di professionalità e 
Chinaglia ha minacciato 
provvedimenti severi. 

Non sono indubbiamente 
problemi che assillano la 
Sampdoria nelle cui file c’è 
anzi qualcuno che crede di 
poter ancora raggiungere il 
Verona. Sono punti di vista. 


Franco, Enrico 


Verona sorride, 


dine trema e accusa 


UN INTERROGATIVO PER IL FALLACCIO DI RIGHETTI E PER QUELL’ATTERRAMENTO DI MIANO 


L’infortunato Zico non potrà giocare nelle prossime due delicate trasferte — 


UDINE — Non c’è pace per 
questa tormentata Udinese! 
Questa volta ci si è messo il 
«principe» dei fischietti con- 
tro l’undici di Vinicio, Casarin 
in giornata storta ha inguaia- 
to l’Udinese che ora torna a 
sentire da vicino il fiato delle 
inseguitrici, senza contare 
che i bianconeri sono attesi a 
una gara tremendamente de- 
licata ad Ascoli, dove dovran- 
no fare a meno di Zico infortu- 
nato. 

Di.colpo, come è facilmente 
intuibile, la situazione è preci- 
pitata; non è il caso di definir- 
la drammatica in quanto la 
forza di reazione dell'Udinese 
era già stata sperimentata 
favorevolmente in altri mo- 
menti delicati. E sulla forza di 
reazione dei giocatori confida 
in particolar modo Luis Vi- 
nicio. 

Una giornata storta può 
capitare a tutti, anche agli 
arbitri migliori; ma il grave è 
che Casarin se ne è infischiato 
di tutte le raccomandazioni, 


anzi di tutte le disposizioni 
che l'organismo degli arbitri 
rinnova ogni anno ai «fischiet- 
ti». Cioè di reprimere il gioco 
violento, possibilmente di 
prevenirlo. Di usare tutti i 
mezzi leciti di cui un arbitro 
può disporre per salvaguarda- 
re la regolarità di un incontro. 
Casarin invece domenica è 
andato controcorrente; per 
lui il fallo «assassino» di Ubal- 
do Righetti ai danni di Zico è 
stato «normale» dato che non 
ha nemmeno ammonito lo 
spilungone libero romanista. 
O forse Righetti avrebbe do- 
vuto fratturare una gamba a 
Zico per essere espulso? È un 
interrogativo che anima le nu- 
merose dispute tra i tifosi 
preoccupati più che mai per 
la situazione dell’Udinese. 
Ma ancora una volta la piaz- 
za ha ben poche critiche da 
muovere all’indirizzo dei 
bianconeri. Forse il gol roma- 
nista, quello di Pruzzo poteva 
essere evitato, forse qualcuno 
in campo poteva dare di più, 


Sta di fatto però che l’inciden- 
te occorso a Zico, per un fallo 
ripetiamo, incredibile, rima- 
sto impunito, ha choccato la 
squadra che non ha saputo 
più riprendersi. 

Le accuse a Casarin non si 
limitano solo per la leggerezza 
dimostrata all’inizio di parti- 
ta, ma anche e soprattutto 
per il rigore che non ha decre- 
tato (possibile si tratti di 
un’altra svista?) per macro- 
scopico fallo di Cerezo ai dan- 
ni di Miano lanciato a rete. 

ZICO ACCUSA. Anche Zico 
accusa l'arbitro di aver favori- 
to con il suo comportamento 
la vittoria romana. Ma accusa 
soprattutto il suo «killer», 
«Righetti è entrato volonta- 
riamente sulla mia gamba; c’è 
stata premeditazione, voleva 
farmi male, voleva cacciarmi 
dal campo. Ci è riuscito. Ma 
nella disgrazia mi ritengo un 
uomo decisamente fortunato: 
è stato un miracolo se non 
sono finito all'ospedale con le 
gambe fratturate. Eppoi ho 


letto che Righetti ha dichiara- 
to che io ho accettato le sue 
scuse. Ma quali scuse? Se ne 
stia zitto che fa meglio! Io non 
lo perdono; non perdono uno 
che con premeditazione entra 
duramente su di te allo scopo 
di eliminarti!». 

Zico nell'incidente di dome- 
nica ha riportato, oltre a una 
contusione non grave, al gi- 
nocchio destro, una contusio- 
ne con contrattura muscolare 
riflessa, agli adduttori della 
coscia sinistra. Dovrà rimane- 
re — ha sentenziato il dott. 
Fausto Zanelli che ha visitato 
ieri mattina Zico — quaran- 
tott'ore a riposo assoluto, li- 
mitando al massimo la deam- 
bulazione, Un malanno che 
non sembra eccessivamente 
grave; preoccupa però, l’enne- 
sima, anche se lieve, lesione 
muscolare. Come a dire che 
per Zico ci vuole prudenza, 
come a dire che sicuramente 
domenica il brasiliano non sa- 
rà in campo ad Ascoli e proba- 
bilmente nemmeno a Firenze, 


il 5 maggio. 

Qualcosa di più sull’entità 
del malanno lo si saprà sola- 
mente domani quando Zico 
verrà sottoposto all’ecotomo- 
grafia. «Dopo di che — ha 
spiegato il dott. Zanelli — po- 
tremo prendere una decisione 
circa la data dell'eventuale 
rientro in squadra del brasi- 
liano». 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione venutasi a creare do- 
po l’insuccesso con la Roma, 
Zico è sin troppo categorico: 
«nulla è compromesso anche 
se a questo punto tutto si fa 
più difficile. Ma se cogliamo 
‘un pari ad Ascoli, e abbiamo 
tutti i requisiti per riuscire nel 
nostro intento, saremo salvi. 
Nella malaugurata ipotesi di 
una nostra sconfitta andremo 
a prenderci i punti necessari 
per rimanere in serie A, con il 
Napoli e con la Cremonese, 


VICENDA GIUDIZIARIA. 
Per quanto riguarda la vicen- 
da giudiziaria che vede coin- 


Ù 


La vicenda giudiziaria” 


volto il galinho è da dire cheìl., 


collegio penale, chiamato 2 
discutere l'opposizione pre- 
sentata dal legale del giocato- 
re avversa il sequestro caute- 
lativo dei due terzi degli emo-, 
lumenti percepiti dal giocato-,. 
re, si sbilancerà a fine setti- 
mana. O venerdì oppure saba-. 


to. Nel frattempo ogni compo;.. 


nente il collegio giudicante. 
sta facendo una valutazione. 
che verrà poi confrontata con 
quella degli altri due giudici, 


«E un buon segno — ha; 
spiegato l’avv. Giuseppe 
Campeis — questo notevole 
impegno dei giudici mi spinge 
a essere ottimista. Se poi il 
'’verdetto” sarà favorevole 
penso proprio che il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca, il dott. Giancarlo Buono- 
core, finirà con l’esserne ‘’con- 
dizionato”; finirà con il pro= 
sciogliere Zico dall'accusa di 
"costituzione illegale di atti- 
vità valutaria all’estero”». 

Guido Gomirato 


Cesena alle spalle, Triestina più vicina alla meta 


Triestina mai così in alto 
da un quarto di secolo a que- 
sta parte (dai tempi di Memo 
Trevisan'allenatore e di Puja, 
Radice e Fortunato giocato- 
ri), quando mancano otto 
giornate alla conclusione 

Con il successo sul Cesena 
che ha cancellato come una 
spugna magica i giorni della 
nebbia di mezzo dicembre, la 
squadra alabardata, al suo 
decimo risultato utile conse- 
cutivo, si è portata a ridosso 
di Lecce e Perugia, e a quat- 
tro punti dal Pisa, pronta a 
lanciare la volata dal 5 mag- 
gio in poi, dopo la trasferta in 
casa della cenerentola Ta- 
ranto, 

Agli «acchiappafantasmi» 
alabardati il compito di can- 
cellare domenica prossima 
un altro incubo,'e di vendica- 
re la sconfitta dell’andata, 
l’unica subita in questa sta- 
gione al «Grezar». 

In attesa del risultato di 
Pisa-Perugia. 


Ad otto tappe dal traguardo 


PERUGIA 


Perugia p. 


Triestina p. 


Triestina 


PADOVA | Bologna 


TRIESTINA 


Cesena 


Empoli 


CATANIA 


Padova 


Perugia | CAMPOB. 


CAGLIARI 


Triestina 


cAGLAI 


Varese 


Perugia 


Pisa 


EMPOLI | Catania 


LECCE 


Campob. 


AREZZO |. Cesena 


In maiuscolo le partite in casa 


PADOVA 


PESCARA 


De Falco nella: morsa della difesa cesenate. A quando la 


14.esima rete? 


(Italfoto) 


IL VICECAPITANO COSTANTINI SPIEGA A POSTERIORI LA TATTICA DEGLI ALABARDATI 
«Cercavamo una rete subito 


per giocare poi di rimessa» 


Il calcio è bello perché offre 
a tutti la possibilità di inter- 
pretarlo. Bene o male, ma 
ognuno dei dieci, venti, cento- 
mila spettatori che osservano 
una partita, è in grado alla 
fine di stilare îl proprio giudi- 
zio sulla stessa. Che poi con- 
cordino o meno è un’altra 
cosa. Ma se già duemila anni 
fa i nostri padri dicevano 
«tante teste, tanti pareri», 
perché non può essere ancora 
attuale questo proverbio? 

Il discorso è partito un po’ 
largo, ma non tanto, per rife- 
rirci a Triestina-Cesena e ai 
meriti della squadra alabar- 
data, che si voleva — genera- 
lizzando sul bersaglio — più 
ampiamente attribuiti. Trie- 
stina bravissima dunque, Ce- 
sena stracciato. E avanti 
tutta. 


I due. punti con il Cesena 
sono già alle spalle, grazie al 
cielo. Anzi, a scanso di equi- 
voci sulle frasi, grazie ai gîo- 
catori alabardati che lì hanno 
conquistati, senza dover rin- 
graziare alcuno. La partita 
nonerafacile alla vigilia, per- 
ché nessun avversario può 
essere sottovalutato. Si è 
dimostrata ‘addomesticabile 
nella ripresa, quando la Trie- 
stina ha mutato formazione, 
portando Chiarenza sulla fa- 
scia e mettendo Braghin a 
centro campo, con la possibi- 
lità di inserimenti. Ed appun- 
to în quello più accentuato, 
grazie al buon pallone servi 
togli da De Falco, Braghin è 
andato a rete. 


Ieri mattina Braghin ha 
confermato che quella palla 
gli è arrivata proprio pulitis- 
sima, dopo avere scavalcato 
il portiere, che sì trovava sul 
primo palo, e altri due difen- 
sori del Cesena. «Mi sono reso 
conto subito — ha detto — che 
sarebbe stato molto facile 
mettere quel pallone, e difatti 
così è stato. Bellissimo il pas- 
saggio, facile la conclusione». 


Braghin, quarto in classifi- 
ca ormai fra i cannonieri ala- 
bardati, dopo i 13 di De Falco 
e î 5 di Romano e De Giorgis; 
presenta il suo conto con 
quattro marcature. Un bel re- 
cord, che attesta la mobilità 
dei giocatori alabardati e la 
loro capacîtà di sfruttare le 
situazioni più favorevoli, 
soprattutto quando — come 
domenica — De Falco è super- 


| marcato e deve giocare più 


% 


per gli altri (con successo) che 
per se stesso. 

Una gran partita della dife- 
sa, ma non tanto per l’impe- 
gno di rottura cuì è. stata 
chiamata, tutto sommato di 
normale amministrazione, 
quanto per l’avanzamento 


delle sue manovre in chiave 


perentoriamente offensiva. 
Costantini migliora di dome- 
nica ‘in domenica; Cerone, 
una volta liberatosi dal male 
oscuro (meglio: dal male di 
cui tutti sono stati tenuti all’o- 
scuro, una pubalgia non mol- 
to accentuata ma fastidiosa) 
è ora un altro giocatore, bril- 
lante, fortissimo di testa, agile 
nella corsa, perfetto negli in- 
serimenti. Infine Biagini è 
sempre all’altezza della situa- 
zione, e sa dare al gioco del 
libero quelle caratteristiche 
anche costruttive che gli sì 
richiedevano. 

Sentiamo ‘il parere di Co- 
stantini, sulla partita di do- 
menica. Pochi l'hanno notato, 
ma proprio nel finale della 
gara Costantini è incappato 


in un infortunio, dopo un sal- 


to di testa, rimanendo a terra 
con una caviglia infortunata. 
La radiografia ha escluso le- 
sioni, ieri mattina, ma intanto 
îl giocatore ha saltato l’alle- 
namento defaticante, svolto 
dai compagni, con razione 
supplementare di lavoro per 
quelli che non hanno giocato 
deltutto onon hanno disputa- 
to l’intera partita con il Ce- 
sena. 

«Il Cesena che abbiamo af- 
.frontato — ha detto Maurizio 
— è stato pari a quello che ci 
attendevamo. Il suo centro- 
campo è formato da giocatori 
di livello, fra i quali fa spicco 
Sanguin, che da anni gira 
bene. Sapevamo che avrem- 
mo potuto farcela, l’importan- 
te.era segnare un gol, poi ci 
avrebbe pensato la difesa a 
tenere il risultato. Così è sta- 
to, infatti». 

— Adesso la classifica è 
‘migliorata... a 

«Certamente: la vittoria era 
indispensabile, ma occorreva 
la coincidenza di altri risulta- 
ti a noî favorevoli. Adesso sia- 
moa un solo punto da Lecce e 
Perugia e cì sono în vista 
incontri molto importanti. Il 
campionato è ancora tutto da 
decidere». 

— Domenica marcavi Coz- 
zella, all’inizio: ti ha creato 
problemi? 


«Ha avuto qualche occasio- 
ne, qualche palla buona, ma 
ha calciato male. Noi abbia- 
mo pressato il Cesena, non 
abbiamo lasciato conquistare 
la palla ai nostri avversari, 
gliel’abbiamo sempre conte- 
sa, anticipandoli e pronti a 
ripartire nell’impostazione 
dell’azione». 

— Tatticamente la partita è 
andata secondo le vostre pre- 
visioni? 

«No, perché noî cercavamo 
il gol subito, per giocare poi dî 
rimessa. Non cî siamo riusciti 
nel primo tempo ‘ed allora 
siamo partiti sparati nella ri- 
presa. Certo, giocare in casa 
talvolta è più difficile, perché 
tutte le squadre vengono qui 
per salvare lo 0-0 e sì difendo- 
no alla morte. Per noi comun- 
que è importante che da 
diverse partite non incassia- 
mo gol in casa», 


— Pensiamo già al Taranto, 
anche se sarebbe giusto go- 
dersi una vittoria alla volta. 
Come andrà? 


«Indubbiamente fra le no-, 


stre prossime trasferte è la 
più abbordabile. Cercheremo 
la vittoria, ma non abbiamo 
vinto prima di giocare», 

— De Giorgis, la considera- 
zione della vigilia sulla oppor- 
tunità di una vittoria del 
Genoa sul Lecce, per miglio- 
rare la vostra classifica, è sta- 
ta azzeccata... 

«E' venuto il risultato che si 
sperava. Vorrei indovinare 
Sempre CosÌ...». 


Dante di Ragogna 


MI MONDIALI — Ai quarti di fina- 
le della fase eliminatoria africana 
della Coppa del mondo di calcio 
risultano qualificate: bia; Ma- 
rocco, Algeria, Nigeria, Egitto, Tu- 
nisia, Libia e Ghana. 


GLI ARBITRI METTONO LA FIRMA SU TROPPI RISULTATI 


Rigore... di rigore al Bari 
e neanche il Perugia scherza 


La televisione, quando pro- 
pone le reti segnate nella serie 
cadetta, come è accaduto 
domenica sera, rende un cat- 
tivo servizio a certi arbitri ma 
fa giustizia sommaria dei loro 
arbitraggi. Bari-Taranto: ab- 
biamo visto Cuccovillo lette- 
ralmente gettarsi in avanti, 
senza nemmeno essere stato 
toccato da un avversario, e 
Bivi puntualmente trasforma- 
re poi, sull’immancabile rigo- 
re, concesso ancora da Espo- 
sito (quello che aveva fischia- 
to un rigore, poi non realizza- 
to, a Bari anche contro la 
Triestina. Come dire che quel 
signore è di manica larga, 
quando arriva da. quelle 
parti). 

Altro rigore più che discuti- 
bile è stato concesso al Peru- 
gia, che così può contendere 
ai pugliesi il primato della 
pesca di beneficenza, dei cui 


DUE PAREGGI PER LE REGIONALI IMPEGNATE IN C2 


Gorizia, retrocessione dignitosa 


GORIZIA — Dalle trasferte 
di Venezia e di Vercelli, Por- 
denone: e Gorizia — le due 
squadre regionali che milita- 
no nella C2 di calcio — se ne 


_ sono tornate con lo stesso ri- 


sultato: zero a Zero. Si è trat- 
tato, in entrambi i casi, di un 
epilogo che probabilmente sa- 
rebbe dovuto essere stato di- 
VEISO., 


‘A Venezia, è successo un po’ 
di tutto con un consuntivo 


finale di cinque ammoniti, un. 


gol annullato (quello di Pava- 
rutti, del Venezia, al 41°), il 
pubblico che a stento è stato 
calmato dai dirigenti venezia- 
ni. Ora i neroverdi, che sono a 
29 punti in classifica, si appre- 
stano a ospitare in casa, do- 
menica prossima il Mira, 
un’altra delle pericolanti del 
campionato. 


IR 


L'operazione «retrocessione 
dignitosa», decisa dai dirigen- 
ti del Gorizia con il richiamo 
in panchina di Vittorio Russo 
al posto di Rosario Sbano, ha 
preso il via a Vercelli, dove i 
biancoazzurri hanno ottenuto 
un pareggio per nulla disprez- 
zabile. 


«Abbiamo fatto una bella 
figura — dice Russo — e quin: 
di possiamo ritenerci più che 
soddisfatti». 

«Qualcuno dei cronisti loca- 
li non ha parlato un granché 
bene di noi, — prosegue — 
tuttavia non me la prendo, 
così come non mi sono arrab- 
biato quando ho letto che il 
Gorizia continuava ad essere 
definito ’la squadra allenata 
da Sbano”, si vede che la 
notizia del cambio di allena- 
tore deve ancora raggiungere 
Vercelli». 


— Lo 0-0 di Vercelli è merito 
vostro, oppure gli avversari vi 
hanno in qualche modo age- 
volato? 


«Tutto! merito nostro, anzi, 
in almeno tre occasioni, con 
Ceccotti, Modonutti e Pignat- 
tone, siamo arrivati vicini al 
colpaccio; la Pro Vercelli mi è 
parsa molto preoccupata, a 
un certo punto i piemontesi 
hanno veramente avuto pau- 
ra di perdere». 


— Non vedeva giocare que- 
sta squadra da parecchi mesi, 
come l’ha trovata? 

«Sono soddisfatto, se la so- 
no cavata tutti più che discre- 


tamente e in particolare Cec- 
cotti e Pignattone hanno di- 
mostrato di essere maturati 
molto in questi ultimi tempi». 

— Adesso il campionato 
di«C» riposa per un turno, 
come impegnerà il tempo il 
Gorizia? 

«Per questa settimana ho in 
programma soltanto tre alle- 
namenti, la settimana prossi- 
ma, invece, si riprenderà .il 
ritmo abituale: ho cancellato 
un'amichevole perché mi pare 
che, ora come ora, non sia il 
caso di affaticare i ragazzi». 


Paolo Polverino 


premi sono costantemente | 
fortunati destinatari. Il Peru- 
gia stava perdendo a opera 
del bravissimo Borgonovo, in 
casa, con la Sambenedettese; 
e ha finito per pareggiare. Il 
Bari stava pareggiando con lo 
sfortunato Taranto, e ha fini- 
to per vincere. Così vanno le 
cose, Chi ce li ha, i santi pro- 
tettori, armati di fischietto, e 
chi i punti deve sudarseli. Co- 
sì lo stesso De Falco è stato 
superato da Bivi, ancora «go- 
leador» con quel tiro dal di- 
schetto che fa la fortuna dei 
cannonieri in crisi di astinen- 
za (da gol, beninteso). 


> 


Si diceva che questa 30.a 
giornata avrebbe potuto por- 


sifica solo in caso di mancata 
vittoria di chi giocava in casa 
(Bari, Perugia, Pisa, Triesti- 
na) o di completo insuccesso 
del Lecce, sola squadra impe- 
gnata in trasferta. Così è stato 
infatti: Bari, Pisa e Triestina 
hanno vinto sul terreno ami- 
co, il Pisa addirittura in modo 
perentorio: quattro reti al Va- 
tese (che evidentemente fuori 
casa indossa le pelli dell’a- 
gnello), il Perugia come si è 
Visto non ha fatto più di un. 1-1 
con la squadra di Mazzetti, 
infine il Lecce a Genova ha 
fatto la ‘fine che De Giorgis 
aveva auspicato: ha perso, e 
nettamente. 


E adesso è già tempo di 
pensare al prossimo turno, 
che vedrà il Lecce alle prese 
con un Padova. disperato 
‘mentre il Perugia inizia la se- 
rie dei suoi incontri diretti, 
recandosi a -Pisa. Triestina e 
Bari come si sa giocheranno a 
Taranto e a Varese, 


** È 


‘Un rigore al Pisa, un rigore 
al Pescara, uno al Bologna, 


È morto Salvatore Colella 


Si è spento ‘improvvisamente a soli 50 anni l’ex' pugile 
Salvatore Colella che negli anni ’60 aveva svolto un’intensa 


attività professionistica. 


' 

Proveniente dalla gloriosa A.P.T. dopo una brillante carrie- 
ra dilettantistica è passato nel professionismo prima con Nino 
Tiralongo poi con Bruno Fabris. Quale professionista vinse ai 
punti con Bontempi, Pedrin, Gattai, Bonzanini, Manina e 
Medda. Conta anche una vittoria su Arcari ottenuta a Roma 
Y11 dicembre 1964, vinse anche a Firenze il torneo nazionale 
italiano professionisti II serie. Non'in possesso del pugno 
risolutivo si imponeva per il suo stile sobrio e le sue qualità 


tecniche. 


uno al Bari, uno al Perugia, 
come si è già visto: proprio 
tanto incattivite le partite, in 
questo finale di campionato, 
oppure è stato'il caldo a dare 
alla testa ai giocatori più scor- 
retti, oppure è venuto il 
momento di largheggiare con 
le massime punizioni? Inutile 
ribadire il concetto, ma si sa 
quale influenza possano avere 
sui risultati queste punizioni, 
quasi sempre decisive. La 
Triestina continua a esibire il 
suo unico rigore, ottenuto 
contro la Sambenedettese. E 
quanti fischi e insulti aveva 
dovuto sorbirsi a causa di es- 
so Braghin,.che lo aveva pro- 
vocato, nella partita di ri- 


. torno... 
tare mutamenti nell'alta clas- |- 


CRE. 


Giampiero Ceccarelli, 37 
anni compiuti ieri, rovina la 
media dell’età del Cesena, 
rendendola addirittura mag- 
giore di quella della Triestina. 
Prendiamo. in esame le due 
formazioni schierate all’inizio 
da Giacomini e Buffoni. Quel- 
la della Triestina assomma a 
266 anni, con una media di 24 
anni e due mesi; quella del 
Cesena raggiunge i 24 anni e 
otto mesi (273 anni). I più 
giovani del Cesena sono Leoni 
e Angelini, entrambi del ’65. 
La media della Triestina deve 
ritenersi buona, cioè si tratta 


| di una squadra giovane, 


proiettata nel futuro. Sempre 
con riferimento agli undici en- 
trati in campo all’inizio, i più 
anziani sono De Falco e D’Ot- 
tavio, con 26 anni; i più giova- 
ni... tutti gli altri, sui 23 anni, 
fatta eccezione per ì venticin- 
quenni Bistazzoni, Braghin e 
Romano. 

La panchina alabardata ha 
una media di 29 anni: dai 27 di 
De Giorgis, ai 28 di Pelosin, ai 
30 di Chiarenza, Vailati e Bra- 
glia. La «saggezza» è stata 
messa a sedere, ma poi si è 
fatto ricorso a Chiarenza e al 
«giovane» De Giorgis, per vin- 
cere la partita. 


* Ex 


Dopo l'undicesima giorna- 
ta, la Triestina nel girone di 
andata aveva 13 punti, nel 
ritorno ne ha ottenuti nello 
stesso periodo 16. Da dieci 
giornate la Triestina rispetta 
la media inglese: 6 vittorie in 
casa, 4 pareggi in trasferta. 
Così ha potuto migliorare di 
molto la sua classifica. Ma 
non ha ancora finito... 

D. d. R. 


Sentenza 3 
tribunale 


per Genoa Spa | 


GENOA — Tre ispettori to» 
rinesi effettueranno «un’accus 
rata verifica dei libri e di ogni 
rilevante documento sociale & 
al termine redigeranno una 
relazione scritta da depositar: 
si nella cancelleria del Tribu 
nale civile di Genova entro 
trenta giorni a partire da og» 
gi» è la sentenza del tribunale 
civile di Genova sulla richie 
sta avanzata lo scorso gen» 
naio dalla procura della Re. 
pubblica di revocare gli am» 
ministratori e i sindaci del 
Genoa Calcio Spa. 1 

La decisione dei giudici era 
già stata presa venerdì scorso 
ma solo ieri è stato reso noto il 
decreto con le motivazioni. I 
tre, ispettori sono i dottori 
Giuseppe-Ducco, Claudio Sa- 
racco e Roberto Maiorca tutti 
di Torino. 

La richiesta di revoca degli 
amministratori della squadra 
di calcio era stata avanzata 
nell’ambito. dell’indagine pe- 
nale promossa lo scorso anno 
dai piccoli azionisti del Genoa 
in ordine all’amministrazione 
della società. che ha portato, 
tra l’altro, alla scoperta di 
«libri di contabilità nera» con 
accertate evasioni fiscali sullè 
retribuzioni ai giocatori. , 


Nella lunga motivazione, di” 
22 cartelle, il tribunale, dopo 
aver respinto la tesi della dife- 
sa secondo la quale il tribuna= 
le stesso non poteva pronun: 
ciarsi perché il controllo sulle: 
società calcistiche è esercita 
to dalla lega calcio, afferma 
che il sospetto di gravi irrego+ 
larità si sostanzia nella viola- 
zione del principio di chiarez= 
za e precisione cui devono 
essere ispirati, secondo i crite* 
ri legali, i bilanci». 1 


Coppa 
Primavera: i 
regionali 
qualificati 


Con un pareggio sofferto e 
meritato con la Sardegna (1- 
1), it Friuli-Venezia Giulia ha 
superato per differenza reti la 
fase eliminatoria e si è qualifi- 
cato per la fase finale. Per 
effetto degli accoppiamenti è 
stato inserito nel girone conla 
Lombardia e Umbria mentre 
le altre finaliste sono Sicilia; 
Veneto e Lazio, 


Questi i prossimi impegni: 
mercoledì 24/4 Lombardia- 
Umbria, giovedì 25/4 Friuli- 
Venezia. Giulia contro la per- 
dente di Lombardia-Umbria, 
venerdì 26/4 Friuli-Venezia 
Giulia contro la vincente 
Lombardia-Umbria. 


‘Questi i risultati del campiona- 
to regionale giovanissimi: 
GIRONE A: Donatello-Domio 2-0, 
Opicina Supercaffè-Zoppola 0-0, 
Lignanese-Sacilese 0-2, Juniors- 
Sangiorgina 2-2, Udinese-Porcia 
4-0, San Lorenzo-Prodolonese 2-3, 
Aurora-Itala San Marco 0-2, Trie- 
stina-Fiumeveneto 9-0. 


GIRONE B: Monfalcone- 
Chiarbola 1-2, Cordenonese- 
Bearzi 0-2, Liventina-Spilimbergo 
1-1, Morsano-San Giovanni 2-0, 
Pieris-Sangiorgina Ud 0-2, Pro Ro- 
mans-Visinale 1-3, Centro Mobile- 
Fontanafredda 0-1, Zaule-Don Bo- 
sco Pordenone 1-1. 3 


CLASSIFICHE: GIRONE A. 
Udinese 50; Triestina 48; Sangior- 
gina 41; Itala San Marco 35; Saci- 
lese 34; Domio 33; Donatello 32; 
Juniors 29; San Lorenzo 26; Prodo- 
lonese 21; Fiumeveneto 19; Porcia 
15; Lignanese 13; Aurora 13; Zop- 
pola 12; Opicina Supercaffè Il. 


GIRONE B: Bearzi 47; Sangior- 
gina Ud 41; Fontanfredda 37; Pie- 
ris 35; San Giovanni 33; Centro 
Mobile.32; Cordenonese 28; Mor- 
sano 25; Visinale 24; Liventina 23; 
Monfalcone 21; Don Bosco 20; 
Zaule 20; Spilimbergo 19; Chiar- 
bola 16; Pro Romans ll. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 23 aprile 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


La Ledisan intravede la finale con la Fiorella 


L'ALLENATORE POZZECCO SPIEGA L’EXPLOIT BIANCOCELESTE 


LA FERRARI GLI PREPARA UNA VETTURA NUOVA PER IMOLA 


«Le italiane hanno mentalità vincente 
Ecco il segreto dei nostri successi» 


C'è chi lo aveva previsto. E con largo anticipo, per giunta. 
Aldo Gierardini, allenatore, triestino di nascita ma cesenate 
d’adozione cestistica, l'aveva scritto a chiare lettere su un 
settimanale specializzato un paio di anni fa, qualche giorno 
dopo la promozione della Géfidi in serie A 1: «Sta in guardia 
Vicenza, nel futuro può essere Trieste la tua rivale». Chiamate- 
la preveggenza, geniale intuizione o semplicemente consapev0- 
lezza delle possibilità del team triestino ma i fatti, a due anni di 
distanza, stanno «dando ragione al vaticinio del decano dei 


tecnici di basket femminile. 


Si sta andando verso una finale Fiorella-Ledisan o almeno 
questo è quanto suggerisce l’esito del, primo turno delle 
semifinali. Le vicentine travolgono l’Hèrmes, mentre le triesti- 


ne hanno espugnato Viterbo, 


La Ledisan è diventata la squadra del giorno, l'allenatore 
biancoceleste è ricercatissimo e intervistatissimo, Cerca di 
‘calarsi nelle vesti di pompiere per gettare un po’ d’acqua sul 
fuoco ma si capisce subito che i panni gli vanno stretti. 
Esordisce parlando di «discreta partita, prova di carattere» ma 
poi, bando alla prudenza e alla diplomazia, si accalora. 

«Ce l'abbiamo fatta. Il primo round ce lo siamo aggiudicato 
noi — spiega — ma questo non vuol dire che siamo già in finale. 
È naturale che le nostre chances aumentano. Prima della gara 
avevo letto su un foglio locale: Bata promossa al 70 per cento: 
Ora direi che questa percentuale va un po’ rivista. Assegnerei il 
50% di possibilità a ognuna delle due squadre. Certo, però, che 


noi siamo mica messi male...» 


Cosa è cambiato negli ultimi tempi in questa. Ledisan? 
Come ci si trasforma da outsider a possibile finalista? «Tecnica- 
mente e tatticamente non è cambiato niente — replica —. Non 
lo dico tanto per fare il modesto, lo giuro. È cambiata la 
mentalità, soprattutto da parte delle giocatrici italiane. 

«E questo è un merito, non da. poco, delle ragazze — 
continua Pozzecco —. Hanno capito che una squadra non può 
per due anni di seguito arrivare tra le prime quattro per puro 


caso. Valgono, e tanto, e 


a Viterbo lo hanno dimostrato. Ho 


visto una Biasi incredibile, una grande Pavone; la Trampus sta 
viaggiando alle media di più di 20 punti a partita, domenica ha 
rifilato sette stoppate. E poi c'è stata una formidabile Monti. 
Marina ha stravinto il confronto con la Tufano sotto canestro. 


Senza togliere nulla alle altre, è stata forse proprio lei a 


metterci le ali». 


Fa una certa sensazione vedere una Pollard meno «Calami- 
ty Jane» del solito. Non tiene più medie pazzesche, si fa notare. 
«Non significa niente. Ci tengo a ribadirlo: Tanya è il nostro 
superasso. Anzi, dirò di più. E come se noi avessimo in casa una 
bomba, sappiamo che all'occorrenza possiamo farla esplodere. 

«Lei è così grande — prosegue.il coach — che sa mettersi 
umilmente al servizio della squadra. Non è da tutti. Mi arrabbio 
a sentir parlare di Pollard-dipendenza. Indubbiamente Tanya 
riveste un ruolo fondamentale all’interno della nostra squadra: 
ma vediamo un po’, per piacere, quanto accade nelle altre 
formazioni. Non mi sembra che la musica sia diversa, anzi». 

È Consegnata ai posteri l'impresa di Viterbo, la Ledisan si è 
già rimessa al lavoro in palestra. Sciùpare nel retour-match in 
programma sabato (palasport, ore 20.30) il vantaggio acquisito 
sarebbe, a questo punto, un delitto. 


. ‘Roberto Degrassi 


Fiorella-Hermes 81-65 (42-36) 


FIORELLA VICENZA: Lawrence 36, Pollini 21,‘Gorlin 9, Peruzzo, 
Passaro 9; Fullin 6, Armilletti, Stanzani, Biondani, Dal Corso, All. 


Corno, 


HERMES MILANO: Still 10, Padovani 12; Cornelli, Rossi 8, Ceschia 
15, Caldato I. 14, Caldato L., Bongini 6, Fontana, Lucchi. All. Campiglio, 

ARBITRI: Nuara di Genova e Deganutti di Udine, 

NOTE: T.l. Fiorella 21 su 31; Hermes? su 9, Use. 5 falli: Still al 2953” 


(63-48). Spettatori circa 2.000. 


Come nei migliori thrilling, 
l’ultimo brivido è rimandato 
alla sequenza finale. Del de- 
stino che attende Interclub e 
Under non se ne saprà nulla 
fino a giovedì sera. Entrambe 
le formazioni locali sono state 
rinviate alla «bella», entram- 
be dovranno inseguire la vit- 
toria in trasferta. 

L'Interelub è riuscita nel- 
l'intento di fermare il rullo 
Pavia, Pesantemente sconfit- 
ta in terra lombarda, la squa- 
dra di Perin si è presa la sua 
brava rivincita rendendo. la 
pariglia alle avversarie, È un 
successo che vale una saluta- 
re iniezione di fiducia, fa bene 
al morale. E conta ancora dì 
più se, spigolando tra le cifre 
dello «scout», ci.si accorge di 
come l’Interclub sia riuscita a 


spuntarla benché non tutto 
sia filato al meglio: lo scempio 
di personali compiuto dalla 
lunetta è l'esempio più clamo- 
roso, 

Il «Klobas day» ha fatto 
capire che.la differenza la si 
può fare da sotto. Qualora le 
muggesane riuscissero giove- 
di a scavalcare l’ostacolo 
Pavia si vedrebbero spalanca- 
re le porte della finale dei 
play-off: uno spareggio con il 
Magenta che designerà la pro- 
mossa in serie A2. 

Evidentemente lo spuman- 
te tenuto in fresco dall’Under 
non doveva aver ancora rag- 
giunto la temperatura ottima- 
le, Era. già stato approntato 
tutto per la festa della promo- 
zione e invece gli eventuali 
botti sono rimandati alla 


Interclub e Under, un giovedì da leoni 


«bella» in programma giovedì 
a Gazzera. 

La squadra di Steffè è stata 
probabilmente frenata dall’e- 
mozione e dall’inesperienza. 
Domenica, ‘dopo aver.preso il 
largo nel primo tempo rag- 
giungendo un cospicuo van- 
taggio, si è fatta rimontare 
nella seconda frazione, Una 
partita che ha rammentato 
quella svoltasi nella stagione 
regolare. 

Niente, comunque, è com- 
promesso per l'’Under, Deter- 
minata a fare risultato ‘e sor- 
retta dal solito impagabile se- 
guito di tifosi, potrebbe ripe- 
tere il successo esterno. di 
qualche settimana fa. 

L'altro incontro dei play-off 
ha promosso in serie B il Fari 
Gorizia. 


Michele Alboreto si propone 
come successore di Ascari 


ESTORIL — Dopo una vigi- 
lia un po’ triste, un bel giorno 
per la Ferrari. Un quadro stu- 
pendo ‘in una triste cornice 
perché un conto è la F.l 
ambientata in Italia e in qual- 
che altro Paese, un conto è 
vederla all’Estoril con poco 
pubblico. e ancora meno entu- 
siasmo, 

Ma proprio in questa terra 
portoghese dove; la scorsa 
stagione, la McLaren aveva 
festeggiato la sua Austerliz 
con un dialogo in’ casa. tra 
Lauda e Prost,.si è registrato 
un evento da tani anni atteso: 
un italiano «al vertice. della 
F.1, Michele Alboreto al-vo- 
lante della Ferrari. Conceden- 
do il bis del Brasile, stavolta 
sotto la pioggia, il milanese.si 
è proposto come successore di 
Ascari, trentadue anni’ dopo. 

Sotto una pioggia che ha 
iniziato a cadere proprio nello 
stesso istante in cui le vetture 
si allineavano nella griglia di 


LE SQUADRE REGIONALI DI BASKET TRA UN CAMPIONATO E L’ALTRO 


Stefanel oggi contro la Silverstone 


Udine cambia allenatore e giocatori 


Ameno di un mese dalla 
fine del suo campionato, la 
Stefanel Trieste torna a gio- 
care. Stasera alle 20.30 la for- 
mazione neroarancio affron- 
terà in amichevole al pala- 
sport la Silverstone Brescia. 
Mancheranno Riva e Berto- 
lotti, fermi per guai fisici; ci 
saranno tutti gli altri, 
© La Silverstone promossa in 
AI al termine di questo cam- 
pionato ed eliminata dai 
play-off dalla Jolly sarà inve- 
ce al completo, Schiererà 
anche gli ex Ritossa e Palum- 
bo. La Stefanel. giocherà 
un’altra amichevole a Chiar- 
bola mercoledì prossimo 


Buona notizia intanto in 
casa della Stefanel. France- 
sco Fischetto è stato convo- 
cato da Gamba in un gruppo 
di giocatori di interesse na- 
zionale che non sono impe- 
gnati nei play-off. 


UDINE — All’Australian pallacanestro si è 
voltata pagina. Nessuna porta è stata chiusa 
con violenza, ma la volontà di cambiare è 
netta, decisa. L’ha fatto intendere ieri, nel 
corso di una conferenza stampa, il reggente 
della società, il dottor Enzo Cainero, nominato 
venerdì sera nel corso di una riunione del 
consiglio direttivo della società. 

Come è noto a Cainero è stata affidata la 
conduzione operativa con tutti i poteri di 
ordinaria, straordinaria amministrazione e 
rappresentanza sociale. In'attesa del 20 mag- 
gio, del giorno in cui, cioè, si terrà l'assemblea 
dei soci: dell’Apu per la definizione del nuovo 


organigramma sociale. 


Non è una data casuale quella del 20 
maggio: «L'esercizio. sociale — ha spiegato. 
Cainero — si chiude il 30 aprile. E' necessario 
poi un lasso di tempo per accertare con preci. 
sione la situazione patrimoniale. Il 20 maggio, 
quindi, si approverà il rendiconto 84/85 e si 
rinnoveranno le cariche sociali». Intanto. co: 
munque Cainero (che sottolinea come sia sua 
intenzione non occupare la. poltrona che è 
stata fino a venerdì scorso di Fiorini) sta già 


friulana. 


farne. 


Mercato. Per ripianare 


Sponsor, allenatore, mercato sono i terreni 
principali sui quali ci si sta muovendo. Vedia- 
moli uno a uno, Con l'Australian si attende un 
contatto ufficiale: c'è la volontà — è emerso — 
di mantenere vivo il rapporto, anche se, co- 
munque, non mancano le possibilità di trovare 
‘uno sponsor diverso, 

Allenatore: Cainero (da sempre uomo, di 
sport, conosciutissimo negli ambienti calcisti- 
ci) sta sondando la disponibilità di almeno 
quattro coach. Nomi comunque è prematuro 


la passività di 


gestione (che si aggira sul miliardo e ‘seicento 


incedibile», 


lavorando per impostare il futuro della società 


milioni) verrà venduto Lorenzon (probabil- 
mente al Banco Roma: una delle due società 
che già ha preso contatto con Cainero) e, forse, 
anche Della Fiori. 

Quanto agli stranieri (Nater e Dalipagic) 
tutto è ancora sospeso: «sono stati avviati 
colloqui in questo senso. con gli inressati», ha 
detto Cainero. «Nessuno comunque — ha ag. 
giunto — è già stato venduto, come nessuno è 


Guido Barella 


CLASSIFICA PILOTI 
1) Alboreto punti 12; 2) Prost e Senna 9; 4) De Angelis 7; 5) 
Tambay 6; 6) Arnoux 3; 7) Mansell 2; 8) Laffite e Bellof 1. 
CLASSIFICA COSTRUTTORI 


1) Lotus punti 16; 2) Ferrari 15; 3) McLaren'9; 4) Renault 6; 
5) Williams 2; 6) Ligier e Tyrrell 1. 


partenza, Alboreto ha pilota- 
to a briglie sciolte il suo «ca- 
vallino» senza incorrere nel 
minimo errore. E ciò è capita- 
to proprio nel momento in,cui 
la McLaren cedeva prima'con 
Lauda e poi con Prost. Una 
coincidenza che sembra avere 
il sapore della predestina- 
zione. 

Però la terza marca che può 
godere fra i due litiganti ‘è 
saltata fuori in Portogallo: le 
Lotus di Senna e De Angelis 
fino a metà gara sembravano 
in grado di prodursi in una 
accoppiata strepitosa, Fuori 
da ogni discussione una cosa 
è legittimo sperare: che non 
sarà questo un campionato 
‘monocorde come quello della 
trascorsa stagione; 

Visto che le cose belle sono 
come le ciliege, una tira l’al- 
tra, proprio domenica a elet- 
trizzare ancora di più la festa 
è arrivata una notizia. L’inge- 
gnere Postelwather era rima- 
sto a Maranello per curare, 
mettere a punto una vettura 
nuova, meglio dire più ammo- 
dernata per Imola. Poco. pri- 
‘ma, invece, voci ricorrenti lo 
davano. come posto in di- 
sparte, 

Il San Marino indubbia- 
‘mente porta fortuna alle «ros- 
se» di Maranello. La scorsa 
stagione, proprio nella gara 
precedente a quella imolese, 
Alboreto fece centro in quel di 
Zolder. Stavolta ha raccolto 
ancora di più: la leadership 
del campionato, una conqui- 
sta fascinosa seppure parziale 
e magari effimera che ci man- 
cava dal 1958. 

I ricorsi storici non manca- 


no nel dopo Estoril anche se 


per certuni l'esordio dello sve- 
dese Stefan Johansson non è 
statospari: all’attesa, ‘meglio. 
dire al rumore che si era fatto 
sulla sua figura di pilota. Jo- 
‘hansson ha ammesso che sta 
imparando. L'incidente con 
‘Patrese, non certo per colpa 
sua, gli ha pergiudicato la ga- 
ra, ma gli ha pure permesso di 
dimostrare che è un combat- 
tente capace di risalire la chi- 


na, portandosi dal. 18.0 all’8.0 
posto, seppure doppiato a più 
riprese. 


Chi non ha raccolto molto 
all'Estoril è ‘stata l'Alfa 
Romeo che però a Imola (lo 
ha affermato con sicurezza 
Sandro Munari) potrà contare 
sulla nuova. iniezione della 
Bosch..E da qui si apre un 
discorso nuovo per la prossi- 
ma gara: la Minardi, final 
mente, potrà montare il nuo- 
vo motore di Chiti, un turbo 
che su banco ha reso piutto- 
sto bene. L'Osella dovrebbe 
ricevere il nuovo motore Alfa 


con cento cavalli in più, la 

Toleman potrebbe ritornare 

in lizza almeno con Watson 

(all'Estoril si mormorava an- 

che che la seconda guida può 

diventare Arnoux, appetito ‘ 
da una infinità di team, sem- 
pre che non arrivi prima la. 
Tyrrel). : 

Intanto da venerdì ci saran- È 
no gandi manovre al «Dino 
Ferrari». La casa di Maranello 
sperimenterà il vecchio e il... 
nuovo, così come proveranno © 
la Minardi e l'Alfa. 

Quel che si può. dire del‘ 
mondiale in corso intanto è . 
che alla prova dei fatti tre — 
scuderie stanno svettando su 
tutte: la Mc Laren dominatri- 
ce a Rio, la Lotus che ha. 
goduto in entrambi i casi. An- , 
dasse avanti così ci sarebbe. 
da essere contenti e felici, am- 
messo che San Marino voglia 
concedere una nuova grazia. .. 


ARGENTIN CORRE INVEGE A LARCIANO 


Anche Baronchelli 
al Giro di Spagna 


VALLODOLID — La «vuelta»,la cui 41.a edizione comincia * 
oggi da Valladolid e si concluderà il 12 maggio a Salamanca, 
può tornare a essere una delle più importanti corse a tappe del 


* ciclismo internazionale, grazie alla inedita e contemporanea 


presenza di una squadra nazionale sovietica e di un gruppo « 
nordamericano, la Filadelfia-Xeron, Saranno 17 le squadre 
partecipanti, per un totale di 170 corridori. î 

Il giro promette di essere animato, grazie all’apporto:delle .} 
forze nuove, soprattutto, ma anche di quello di personaggi già 
noti. Il francese Eric Caritoux, sorprendente vincitore dell’edi- 
zione dello scorso anno, ritorna sul teatro delle sue imprese 
accompagnato da una squadra, la Skil, notevolmente rafforza. > 
ta e.che può avvalersi di un campione quale l'irlandese Sean 


Kelly, 


Ma in questa,corsa bisognerà tenere in molto conto gli 
scalatori e, fra questi, dei colombiani: Luis Herrera,,o Martin 


Ramirez. 


‘A loro bisogna aggiungere il francese Pascal Simone lo 
scozzese Robert Millar, gli olandesi Peter Winnen.e Theo De ; 
Rooy, e perché no? Gianbattista Baronchelli. L'italiano è 
sempre alla ricerca di una vittoria in corsa a tappe che gli + 
rinfreschi il blasone consunto da molte delusioni, e potrebbe a 
avere qui le soddisfazioni che sarebbe più difficile ottenere al 


susseguente giro d’Italia. 


Moreno Argentin, portacolori della «Sammontana», vitto- 
rioso nella Liegi-Bastogne-Liegi e secondo nella Freccia Vallo- 
ne, sarà l’uomo di maggior richiamo e il favorito del G.P. 
industria e artigianato che si corre oggi a Larciano su di un 


percorso di 217 km. 


Lo Jadran 
ha perso 
un posto 

in classifica 


Schieratasi ai nastri di par- 
tenza della C 1 di basket ma- 
schile nel ruolo ingrato di fa- 
vorita (non fosse altro in virtù 
dei recenti trascorsi.nella.ca- 
tegoria superiore), la Pullove- 
ria S. Donà fino a domenica 
scorsa non era quasi mai riu- 
scita a rendere al meglio delle 
sue possibilità. Tagliata fuori 
dal giro play-off, vivacchiava 
in una decorosa metà classifi- 
ca. Poi, improvvisamente, ec- 
co l'impresa, l’unico lampo, 
forse, in un'annata deludente. 

Ad andarci di mezzo‘è stato 
lo Jadran che, sceso a S. Do- 
nà, con la ferma intenzione di 
strappare i due punti, ne esce 
sconfitto e, quel che è peggio, 
inguaiato. «Siamo stati rag- 
giunti al secondo posto dalla 
Stefanel — spiega il presiden- 
te triestino Gantar — mayin 
pratica, è come se fossimo 
retrocessi al terzo. I trevigia- 
ni, infatti, vantano nei nostri 
confronti una migliore diffe- 
renza canestri e se la classifi- 
ca rimarrà tale e quale anche 
nelle ultime due giornate ci 
troveremo a dover sostenere 
nei play-off due gare esterne 
su tre». 

Ban e soci sono stati fra- 
stornati dal gran ritmo impo- 
sto alla gara dagli avversari. 
Si aggiunga poi il fatto che la 
Pulloveria ha azzeccato una 
di quelle giornate-sì nelle qua- 
li quasi ogni tiro finisce a 
canestro e sì capirà il perché 
di questa inopinata defaillan- 
ce dello Jadran. 

«Loro hanno messo, a segno 
dieci bombe da tre punti — 
prosegue Gantar —. Noi. ce 
l'abbiamo messa tutta ma 
purtroppo non è bastato. Nel- 
le restanti due giornate dovre- 
mo incamerare quattro punti, 
il massimo a disposizione, 
Può darsi che gli avversari 
diretti non riescano a fare'al- 
trettanto». 

Lo scorso week-end ha pro- 
mosso un’altra rappresentan- 
te triestina ai play-off. In serie 
D la matricola Don, Bosco, 
superando la Virtus Udine, ha 
ottenuto infatti i punti che Ie 
servivano per la certezza ma- 
tematica. La squadra di Di 
Pasquale ha già ipotecato il 
terzo posto ma, confidando in 
un passo falso della Mestrina 
nell'ultimo turno potrebbe 
anche puntare alla seconda 
piazza. $ 


SI CONCLUDONO OGGI CON LA SPADA GLI ASSOLUTI DI SCHERMA 


Il campione olimpico Numa 
trionfa nel fioretto a Udine 


UDINE — Tutto, o quasi, 
come un anno fa. Lo scorso 
anno, a Foggia, la classifica 
finale dei campionati italiani 
di fioretto maschile videro 
primo Numa, secondo Cervi, 
terzo Cerioni, quarto Dal Zot- 
fo. E ieri a Udine la classifica 
finale ha visto, nell'ordine, 
Numa,. Cervi, Cipressa, Dal 
Zotto. 

Numa, sempre Numa, fortis- 
simamente Numa, quindi, 
Mauro Numa,,23 anni, mestri- 
no, carabiniere, ha inanellato 
a Udine l'ennesima vittoria 
della sua carriera. Campione. 
italiano assoluto un anno fa, 
oro a Los Angeles nell’indivi- 
duale e a squadra, campione 
italiano oggi. E soltanto per 
ricordare alcuni dei successi 
conseguiti nell'ultimo anno. 

Dietro.a lui, ieri al «Carne- 
ra», Federico Cervi, pure lui 
carabiniere, pure lui nel giro 
azzurro, Lo scorso anno non 


andò a Los Angeles, ma 
comunque già da qualche 
anno tira a livelli assoluti, Ieri 
Cervi ha perso, di fronte al 
proprio compagno di squa- 
dra, 10.24, (> 

Terzo ancora un azzurro, Ci- 
pressa, che ha sconfitto secca- 
mente (10 a 1) Fabio Dal Zot- 
to. Dal Zotto ha così ancora 
una volta dimostrato di non 
essere poi tanto «vecchio» (ha 
28 anni) e che lo;scorso anno 
un posto sull’aereo per Los 
Angeles lo avrebbe ‘meritato 
anche lui. Ma è ormai acqua 
passata. 

Rispetto ai piazzamenti del- 
l'edizione 1984 del titolo ita- 
liano assoluto manca tra i 
primi quattro soltanto Cerio- 
ni Stefano. Cerioni, 21 anni, 
romano, oro a squadre a.Los 
Angeles è saltato addirittura 
nella prima fase, nelle elimi- 
natorie: lo ha tolto di scena, e 
forse dal podio, una fastidio- 


MASCHILE 
Serie A° 
Play-off scudetto: superando ri- 
spettivamente Bistefani Asti e Kutiba 
Falconara, Panini Modena e Santal 
Parma raggiungono le semifinali per 
lo scudetto tricolore ‘84-85. Le altre 
due squadre, invece, verranno scelte 
dopo gli spareggi Mapier Bologna- 
Codyeco S. Croce e Cus Torino- 
Enermix Milano,in programma oggi. 
Poule salvezza: nonostante un po' 
di affanno Lozza Belluno e Chieti si 
riconfermano in questa seconda gior- 
nata a spese del San Giuseppe e della 
Cassa di Risparmio Ravenna, entram- 
be sconfitte al quinto set. Classifica: 
Lozza, Chieti 4; Ravenna, San Giu- 
seppe 0. © 
Serie C1 
Poule. promozione: al termine di un 
rocambolesco incontro, giocato in 
parte con soli cinque elementi validi 
a disposizione (per l'infortunio occor- 
so a Fernetich nel terzo set), l'Utat 
Viaggi espugna il campo di Lugo di 
Romagna ed agguanta, proprio a 
spese di questo'’sestetto, la penulti- 
ma posizione. Da rilevare, inoltre,‘che 
il Brandigi di San Giovanni al Natiso- 
ne, grazie al secondo.posto ottenuto, 
raggiunge il traguardo di un'ulteriore 
fase di spareggi, 


Risultati: Cassa di Risparmio Ra- 
Codognè 1-3; Brandigi S. Giovanni 
Natisone-Leyform, Conegliano 3-0; 
Lugo di Romagna-Utat Viaggi 2-3 
(15-7, 9-15, 16-14,.14-16, 8-15). 


Pallavolo: l’Utat Viaggi 


Classifica finale:. Codognè 18; | 


Brandigi ‘14; Conegliano 10; Cari 
sparmio 8; Utat 6; ‘Lugo 4. 

Poule retrocessione: classico ‘in- 
contro di fine campionato per il Vol- 
ley Club, che ad. Udine ‘contro..il 
Rangers, a'salvezza ormai acquisita, 
viene superato'in soli tre set. Retroce- 
de, invece, per differenza set proprio 
rispetto ai triestini, il Volley Ball Ma- 
niago, assieme a Quattro Torri Ferra- 
ra ed al Vivil.di Villa Vicentina. 

Risultati: 4 Torri, Fe-Rojalese 3-0: 
Volley Manîago-Vivil 3-0; ‘ Rangers 
Ud-Volley Club 3-0 (15-10, 15-11, 15- 
4) 


Classifica finale: Rojalese 14; Ran- 
gers, Volley Club, Maniago, 12; 4 
Torri 10; Vivil 0, 

Serie C2 

Poule promozione: Cus. Trieste- 
Olympia 3-1; Bor Jik Banca-Friuli 
Povoletto 3-1 0.K. Val Go-Asfjr Civi- 
dale 1-3. 

Classifica: ‘Asfjr 16; Friuli 12; Bor 


| 10; Cus Ts, Val 6; Olympia 4. 


Poule retrocessione: Miramare 
NPT-Volley Ball Ud. 3-1; Vigili del 
Fuoco Pn-Fincantieri Monfalcone 2-3; 
rip. Rozzol, n 

Classifica: Miramare 14; Rozzol, 
Fincantieri 8; VBU 4; VV.FF. Pn 2. 


Serie D pi 
Poule promozione: Fincantieri 
Monfalcone-Crisci Go 1-3; Nas: Pra- 


por Go-Inter 1904 0-3; Torriana Gra+ 


disca-Volley ‘80 2-3, 
Classifica: Inter 18; Volley:‘80, Tor- 


sissima contrattura. alla 
schiena. Non sembra però 
nulla di grave. 

E un altro grande, un altro 
protagonista di Los Angeles è 
stato tolto di mezzo da guai 
fisici: Andrea Borella. Il me- 
strino ha dovuto abbandona- 
re quando ormai era entrato 
trai primi sedici e stava tiran- 
do con Bortolossa: per lui una 
distorsione alla caviglia, che 
gli ha impedito di continuare 
la gara. 

Tra tante conferme, una 
piccola delusione. Angelo 
Scuri, guarda caso anche lui 
‘azzurro d’oro a Los Angeles, è 
stato a sorpresa eliminato da 
un giovane promettente, il 
mestrino Galli. È 

Oggi, ultima giornata di ga- 
re, sarà di scena la spada, la 
disciplina con più atleti iscrit- 
ti: 101 provenienti da.trenta- 
sei società. sa 


A briglie sciolte 


Esotico Prad rientra e vola al record della generazione - Per Don Orazio superato il test della distanza - Miss 
Gris: niente Newmarket e i triestini rimangono a casa - Le paurose cadute a Montebello - La peggio è toccata 
a Giordano Renner - Invito ad una maggiore correttezza - Equoreo-Di Fronzo: 


Soltanto è record assoluti 
dei 3 anni indigeni di ogni 
tempo (1.15.7 di Adonis d’As- 
sia în:pista piccola, e di Che- 
rie ‘in pista grande) hanno 
resistito al botto che il rien- 
trante Esotico Prad ha fatto 
esplodere nel classico Giova- 
nardi modenese. 

Non ha resistito invece il 
record della generazione 1982 
che. il facoltoso Edyz aveva 
conseguito a 2 anni în un 
eccezionale 1.16.4; poiché 
Esotico Prad, nella sua spu- 
meggiante gara di ricompar- 
sa, è stato capace di espri- 
mersi da 1.16.1 che è velocità 
eccezionale per un cavallo 
che non correva da dicembre. 


| Proprio în quella occasione il 


figlio di Sharif di Jesolo, nel 
romano Premio Allevatori, 
aveva conosciuto l’unica 
Sconfitta della sua carriera 
(primo lo svedese Window W 
davanti a. Ebsero Mo) dopo 


aver inanellato nove: vittorie 
di fila. 

Modena ci ha ridato îl pule- 
dro prodigio che. Giuseppe 
Guzzinati ha ripresentato al 
top della condizione, puledro 
che però ha dovuto tirare fuo- 
ri l’anima per avere ragione 
dello strenuo rivale Ercole 
Ac, il sudista figlio di Top 


' Hanover che Mazzarini ritie- 


ne' ancora, acerbo (ha fatto 
qualcosa come 1.16.2...) ma 
‘per niente inferiore al cavallo 
che lo ha: battuto. 

E stato splendido il finale di 
corsa fra questi due giovani 
di grandi speranze che alla 
distanza hanno fatto letteral- 
‘mente il vuoto se si pensa che 
il terzo arrivato, Etere d’Aso- 


lo, non ha fatto. meglio di 


1.17.5° che tradotto in, metri 
vuol dire qualcosa come tren- 
ta metri dì distacco dai primi. 

Passando aî purosangue, 
c'è stata la secca smentita dî 


Don Orazio nell’Emanuele:Fi- 
liberto, smentita al riguardo 
di una presunta scarsa adat- 
tabilità del figlio di Homing 
alla distanza del doppio chi- 
lometro. Preceduto piuttosto 
nettamente da. Rutilio Rufo 
nella prova di iniziazione ai 
duemila-metri, Don Orazio sì 
è preso sonante rivincita sul 
puledro della Cieffedi in que- 
sta prova milanese che'nona 
torto viene riconosciuta come 
un autentico passaporto per 
ù Derby. F 

Don Orazio ha trovato în 
Michele Jerome un interprete 
perfetto che lo ha tenuto na- 
scosto în fondo al plotone sino 
all’ingresso in dirittura per 
poi chiedergli un’accelerazio- 
ne che gli altri non sono stati 
în grado di arginare. Quindi 
per Don Orazio îl benestare 
per'il Derby è venuto da que- 
sta affermazione perentoria 
nell’Emanuele Filiberto, una 


riana 10; Crisci 8-Nas Prapor 6; | 


Fincantieri, 2. 

Poule retrocessione: Jamlje Sobe- 
ima Go-Gretta 3-2; Intrepida Mariano- 
San Sergio 3-2; Libertas. Turriaco- 
Sloga 3-0; 

Classifica: San Sergio, Sobema 14; 
Turriaco 112; Gretta, Intrepida 6; Slo- 
ga 2., 

Prima divisione 
i. Saranno la Vecchia Pallavolo, Abi- 
tare-Le Volpi, Dopolavoro Ferroviario 
Opicina'ed Inter 1904 le quattro:squa- 
dre della’ nostra provincia a conten- 
dersi a fine aprile ed ai primi di 
maggio i due posti disponibili per la 
promozione nel campionato a carat- 
tere regionale di serie.D. 


FEMMINILE 
Serie B 

Poule promozione: il Gaierhof 
Trento supera a Pordenone il Mobil- 
catalogo per 3-0 (15-7, 15-12, 15-8) e 
‘conquista all'ultima giornata di cam- 
pionato la promozione in A 2. Troppo 
nervoso e contratto il sestetto della 
Destra Tagliamento che mai è riusci- 
toa. spezzare la supremazia delle 
ospiti, basata soprattutto sull'ameri- 
cana Nancy Townsend e, la Frisin- 
ghelli. 

Il Mobilcatalogo, quindi, per cerca- 
re;di imboccare la strada che porta 
alla serie superiore sarà ora impe- 
gnato in un concentramento a tre (in 
programma il 4 maggio) assieme alle 
‘seconde classificate dei gironi G ed | 
‘e successivaménte, in caso di vitto- 


loca in 5 e 


ria, in un doppio scontro.con la nona 
del raggruppamento Nord della A 2. 

Ha chiuso, invece, la sua stagione 
agonistica il Meblo Aurisina che in 
casa è stato sconfitto al limite del 
quinto set dal Nervesa; si conclude, 
così, un torneo nel complesso delu- 
dente per le triestine,.che sin dall’ini- 
zio aspiravano ad inserirsi nella lotta 
al vertice ma sono poi state costrette 
a recitare un ruolo di secondo piano. 

Risultati: Mobilcatalogo Pn- 
Gaierhof Tn 0-3; Tregarofani Pd- 
Putinati Fe 3-0; Meblo Aurisina- 
Nervesa 2-3 (15-10, 13-15, 9-15, 15-1, 
7-15). 

Classifica finale; Gaierhof 18; Mo- 
bilcatalogo 16; Nervesa 12; Meblo 8; 
Tregarofani 6; Putinati 0, 

Poule retrocessione: il netto suc- 
cesso del Fratte vanifica il 3-0 conqui- 
stato sul campo dalla.Linea Vogue- 
©Oma contro l’Ausa Pav. Cervignano e 
costringe le giuliane ad affrontare nel 
prossimo mese di maggio (il 18 a 
Trieste ed il sabato successivo in 
trasferta) un doppio incontro per non 
cadere in C 1. In questa coda di 
torneo la Linea Vogue sarà opposta 
‘ad una squadra di C 1, giunta secon- 
da nel suo girone di promozione. 

E’ questo un risultato che non 
appaga di certo l'allenatore Franco 
Cipolla, il quale lamenta il fatto che la 
‘sua formazione si è dimostrata senza 
carattere e voglia di imporsi: è man- 
cata, insomma, la grinta che atlete 
quali la Amadei ela Prestifilippo 
erano riuscite ad infondere a tutto il 


vince in Romagna 


| sestetto. 


Risultati: Mogliano Veneto-Volpe 
Fiesse 3-0; Albatros Tv-Fratte S. Giu- 
stina 0-3; Linea Vogue Oma-Ausa 
Pav Cervignano 3-0 (15-4, 15-6, 15- 
10). 

Classifica finale: Mogliano, Fiesso 
14; Fratte, Linea Vogue 12; Albatros 
6; Ausa Pav 2 (Albatros ed Ausa Pav 
sono retrocesse în serie C 1), 


Serie C 1 

Poule. promozione: Conegliano- 
Audace Bo 2:3; Ceam. Valderara- 
Rinascita Bagnacavallo 3-0; Kennedy 
Ud-Virtus Taglio di Po 3-2. 

Classifica finale: Conegliano. 18; 
Audace 16; Ceam 14; Kennedy, Vir- 
tus, Rinascita 4. 

Poule retrocessione; il derby, pro- 
vinciale tra.Breg e Sloga, cioè tra la 
prima:e l'ultima classificata del giro- 
ne, vede la vittoria delle ragazze, di 
San -Dorligo, che' si impongono in 
quattro set. Momenti agonisticamen- 
te brillanti si sono avuti solo nella 
seconda. frazione di gioco, allorché 
con orgoglio lo Sloga ha impegnato il 
Breg ed ha conquistato il set per 
16-14. f 

Risultati: Celinia Maniago-Torriana 
Gradisca 3-2; Breg S. Dorligo della 
Valle-Sloga 3-1 (15-6,. 14-16, 15-4, 
15-8); Benassi Cento-Libertas. Cor- 
mons 3-0, 

Classifica finale: Breg, Benassi 16; 
Torriana 12; Cormons, Celinia 8; Slo- 
ga 0, (Cormons, Maniago e Sloga 
sono retrocesse jin serie C 2), 


Serie C 2: n 

Poule promozione: Gorian Monfal- 
cone-Virtus Vigonovo, 3-0; Vivil Cera- 
miche d'Arte-Friulexport 2-3; Liber- 
tas Martignacco-Pav Ideal Mode Ud 
23. 

Classifica: Pav 18; Martignacco 14; 
Friulexport 8; Gorian 6; Virtus 4; Vivil 


2 (Virtus e Vivileuna partita in meno). 
Poule retrocessione: Electronic 
Shop Prosecco-Lloyd ;Ass.Fontana- 
fredda 3-1; Sangiorgina-Val Resia 3- 
0; Crisci Go-Pieris 3-1, OSE 
Classifica; Sangiorgina 18; Crisci 
14; Fontanafredda 8; Electronic Shop 
6; Pieris, Val Resia 4. 
Serie D 
Poule. promozione: Savogna- 
Canon Monfalcone 3-0; Killjoy- 
Corridoni Foglianò 3-1; Bor-Cus Trie- 
ste 3-1, 
Classifica: Savogna 14; Corridoni, 
Killjoy, Canon 10; Bor 6; Cus Ts,4. 
Poule retrocessione: Volley Club- 
Cortina Sport 0-3; Sloga-Blitz Vivai 
Busà 3-1; Inter 1904-San Sergio 0-3. 
Classifica: Sloga 16; Cortina Sport 


12; San Sergio 10; Volley Club 8; 


Blitz 6; Inter 2. 


Prima divisione - i 

Risultati: Kontovel-Sokol 1-3; Le 
Volpi-Abitare 2-3; Club Altura-Breg 
0-3; Cus Trieste-Prevenire 1-3, 

Classifica: Breg 28; Abitare, Sokol 
20; Prevenire 18; Club Altura 14; Le 
Volpi, Cus Ts 12; ‘Inter, Kontovel 6; 
Volley ‘80/0 (Abitare e Prevenire una 
partita in meno). 


si] 


corsa che è stata snobbata 
dagli esterì e che ha visto 
anche Gianchi precedere al- 
l’arrivo il favorito Rutilio 
Rufo. 

Chi invece non ha ricevuto 
il lasciapassare per Newmar- 
ket è stata l’imbattuta Miss 
Gris. Devono aver lungamen- 
te meditato proprietario e al- 
lenatori della nostra più forte 
puledra, prima di prendere 
questa decisione, una decisio- 
ne sofferta che impedirà a 
Miss Gris di misurare il suo 
valore con le più forti coeta- 


‘ nee europee. » 


Miss Gris sarà dirottata 
invece al romano «Regina 
Elena», per un impegno. più 
morbido che comunque si ri- 
solva (non dovrebbe proprio 
perdere) non accrescerà di 
molto il suo prestigio, E pen- 
sare che proprio a. Trieste, 
appassionati e tecnici, aveva- 
no già preparato passaporti 
e... sterline, per seguire la no- 
stra campionessa in, Inghil- 
terra sicuri di una grossa pre- 
stazione della femmina, ma 
‘Balzarini e i Botti hanno ne- 
gato loro questa soddisfa- 
zione., 

‘A Montebello una domenica 
sofferta în pista dove un paio 
di paurosi incidenti hanno 
purtroppo rovinato lo spetta- 
colo e messo a repentaglio 
l'incolumità fisica dei cavalli 
ma soprattuto degli uomini. A 
farne..le spese più di tutti è 
stato, Giordano Renner che, 
nell’infernale groviglio causa- 
to dalla stretta di Bastoncino 
ad\Acomez sull'ultima curva 
della Totip, ci ha rimesso una 
frattura esposta alla caviglia 
destra che ha richiesto un 
întervento chirurgico di quat- 
tro ore e un ricovero ospeda- 
liero con novanta giorni di 
prognosi. 

Meno gravi del previsto in- 
vece gli infortuni di C'ossar, 
che'ha lasciato già domenica 
sera il nosocomio, e di Carlo 
Belladonna, le cuî ferite alla 
stesta sono risultate fortunata- 
mente dì un’entità inferiore a 
quelle paventate al momento 
della caduta. Anche Carlo 
Belladonna dovrebbe lascia- 
re l'ospedale fra un paio di 
giorni. A 

Quello che è accaduto 
dovrebbe: far riflettere chi è 
preposto. allo. spettacolo ippi- 


accoppiata vincente 


co; sulla pericolosità che scor- 
rettezze, anche veniali, posso- 
no arrecare a uomini e caval- 
li. Basta una stretta anche di 
poco conto, o una frustata în 
più data a un cavallo che 
ormai non ha più niente da 
spendere, per far scoppiare la 
tragedia. 

Quindi si cerchi di correre 
(o meglio di guidare) nella 


* maniera più corretta possibi- 


le, affinché non si ripetano 
incidenti come quelli che do- 
‘menica hanno rovinato spet- 
tacolo e procurato gravi feri- 
te. In fin dei conti, l’incolumi- 
tà fisica, degli uomini e dei © 
cavalli, vale ben più di un 
quarto posto, perché ci è sem- | 
brato che proprio per un 
quarto posto domenica è suc- 
cesso quello che è ‘successo. .D 
Due righe per Equoreo e per 
‘Antonio Dî Fronzo, che hanno 
formato l'accoppiata vincen- >? 
te della corsa di ceniro scon- è 
figgendo lo spauracchio ospi- 
te Edgarb Bi, Velocista emeri- <> 
to questo Equoreo'sta ripa- 
gando il modesto quanto bra- 
vo Di Fronzo' della serupolosi- 


tà conla quale lo ha portato a È 


un siffatto grado di'rendimen- > 
to. Un bravo ‘a entrambi. 
Mario Germani 


Domenica 
il Memorial 
Jegher 


Gala. del. trotto domenica 
all'ippodromo di Montebello 
dove si disputerà il Memorial 
Giorgio Jegher, prova riserva- 
ta ai trottatori indigeni sulla 
distanza dei 1660 metri 


Fortunata l'estrazione ‘per 
Bion di Jesolo, il terzo arriva- - 
to nella finale del Gran pre- © 
mio della Lotteria di Agnano, ‘ 
al. quale è spettata»la. «pole 
position», mentre anche Atod 
Mo e Blim hanno avuto un . 
numero in prima fila e saran- 
no, assieme all'allievo di Car- 
lo Bottoni, sicuramente al via. 

Questo l’esito del sorteggio: 
1) Bion di Jesolo. 2) Bis Bi. 3) 
Badiali. 4) Kerigan. 5) Atod 
Mo. 6) Blim. 7) Crool del Pino. . 
8) Aligero. 9) Corello. 10) Ca- 
ron Bi. 11) Alfonso Red. 12) 
Cromyko. 13) Bertuz. 14) Cile- 
sia. 15) Cartier Om. 16) Capo .; 
banda, tutti a metri 1660. ; 


È 


Ru 


àle 
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CRONACHE DELLO SPORT 


I Muli Foscolo nell’Olimpo del football americano 
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IL CAMPIONATO SCOSSO DA ALCUNE SORPRESE: CADONO LE FAVORITE 


I Jets costretti alla débàcle Dopo la battaglia di Teramo 


LA PALLAMANO SI AVVIA ALLE SEMIFINALI PER LO SCUDETTO 


da inaspettate scelte tattiche la Cividin attende lo Scafati 


La prima giornata del giro- 
ne di ritorno del campionato 
di serie A di football america- 
no non ha mancato di riserva- 
re delle sorprese tali da sov- 
vertire i pronostici della vigi- 
lia. Si tratta dell'imprevedibi- 
le battuta d'arresto casalinga 
dei Rhinos, superati 11-0 dai 
Falchi, della netta vittoria de- 
gli Squali sui Giaguari (10-0), 
ma soprattutto dello scivolo- 


ne fatto dai Jets di Bolzano, 


Quegli stessi Jets che fino a 
sabato erano a punteggio pie- 
no e che erano stati capaci ad 
esempio di segnare tre touch- 
down ai Warriors vicecampio- 
ni d’Italia giocando in trasfer- 
ta. Miller di certo non se lo 
aspettava. Senz'altro temeva 
un po’ i Muli, ma non li repu- 
tava capaci di un’impresa si- 
mile, peccando però di pre- 
sunzione. Perciò in realtà la 


sua squadra non è apparsa 
proprio trascendentale. E 
troppo impostata su Davis. 
Losi era sempre detto come si 
era detto che bastava fermar- 
lo per battere i Jets. Ma prima 
di sabato non ci era riuscito 
nessuno. 

Sabato invece questo tenta- 
tivo è riuscito. ai Muli, che 


| partita dopo' partita, miglio- 


rano il loro rendimento e con- 
tro i bolzanini in difesa sono 
stati perfetti e in attacco fi- 
nalmente, specie nei primi mi- 
nuti di gioco, hanno fatto ve- 
dere delle cose egregie. 
L'allenatore Savio, natural- 
mente, è più che mai soddi- 
sfatto. «Stiamo dimostrando 
di essere un’ottima squadra 
che sa giocare proprio col cuo- 
re ma che sta anche crescen- 
do in tecnica e in determina- 
zione — afferma il coach bian- 


[In poche 


righe 


coverde — ora siamo convinti 
di poterci battere ad armi pari 
con chiunque ed entriamo in 
campo senza nessun timore». 

«Inoltre — precisa Savio — 
l'attacco ha iniziato la partita 
in modo eccezionale. Vera- 
mente da manuale, con un’e- 
secuzione pressoché perfetta 
degli schemi. Così ha segnato 
un touchdown che ci ha dato 
un’ulteriore carica psicologi- 
ca e probabilmente ha cam- 
biato i piani di Miller che non 
immaginava di doversi trova- 
re a rincorrere. Per non parla- 
re poi che con un intercetto di 
Pausa e un fumble di Davis 
abbiamo avuto la posssiblità 
di saldare il conto fin nel pri- 
mo quarto di gioco,.senza pur- 
troppo riuscirci». 

— A quel punto però si è 
fatta valere la difesa. 

«Certo. Abbiamo lottato 


con le unghie e coni denti ma 
direi che l'impostazione tatti- 
ca che abbiamo dato alla par- 
tita si è rivelata perfettamen- 
te azzeccata. La chiave di tut- 
to, anche al di là dei placcaggi 
su Davis, è stata la copertura 
dei backs sui ricevitori. E sta- 
ta talmente buona che sia il 
loro @B Ferretti che Davis 
quando tentavano i pass tro- 
vavano continuamente i loro 
ricevitori coperti. Così erano 
costretti a correre o ad aspet- 
tare e quindi a subire i sacks 
(placcaggi) e a perdere yards». 

— Qual è invece la sua valu- 
tazione sul campionato e sul- 
la vostra situazione di classi- 
fica? 

«Direi che a questo punto 
non giochiamo più per il terzo 
posto. Conquistare ancora 
Una posizione vorrebbe dire 
giocare i play-off in casa, al- 


meno il primo turno. Certo 
che non sarà facile. Già saba- 
to ci aspetta una terribile tra- 
sferta a Varese, con sette ore 
di pullman, e senza la possibi- 
lità di partire il giorno prima, 
come hanno fatto i Jets che 
sono arrivati a Trieste già 
venerdì e sabato mattina si 
sono anche allenati a Domio. 
Non siamo economicamente 
in grado di sopportare una 
spesa simile. E dal punto di 
vista fisico partire all'alba e 
giocare alle 15 è assolutamen- 
te stressante. Poi andremo a 
Bologna, e coi Warriors non 
potrà essere una passeggiata. 
Dunque dobbiamo star cauti 
e per il momento pensare a 
dosare le nostre energie, mi- 
gliorare ancora il gioco del- 
l'attacco e continuare in dife- 
sa su questi livelli». 

Pier Paolo Dobrilla 


TERAMO — La vittoria a Teramo è stata accolta da tutto il 


clan della Cividin con legittima soddisfazione. La Wampum 
infatti è sempre una delle squadre di maggior prestigio, forte 
dei vari Da Rui, Cimini, Dragun e soprattutto Chionchio, senza 
dubbio tra i migliori giocatori italiani e proprio contro la 
Cividin, facendo ricorso a tutto il suo orgoglio, è riuscita a 
sfoderare una grossa partita, ricca di grinta e di determinazio- 
ne, contendendo la vittoria ai triestini fino alle ultime battute. 

Bene ha fatto perciò la Cividin a non lasciarsi incantare dal 
facile successo, della partita di andata e a presentarsi all'impe- 
gno concentrata al massimo. Con l’allenatore Lo Duca faccia- 
mo un'analisi dell'incontro e il punto della situazione in 
generale. i 

— Allora, Lo Duca, più difficile del previsto? 

«Direi che non mi ha sorpreso la prestazione della Wam- 
pum. Prevedevo che sarebbe stata dura. Era logico che volesse- 
ro vendicarsi del risultato pesante della gara di andata e poi i 
play-off continuano anche per loro, quindi avevano l’interesse 
non solo a battersi per la vittoria, ma anche per fare quanti più 
gol possibile», 

—Un giudizio sulla partita. 

«Sono molto soddisfatto perla prestazione dei miei ragazzi. 
Hanno dimostrato veramente un grosso carattere, riuscendo a 
riportarsi in parità dopo il 10 a 5 peri teramani. Con Scopetta e 
Sivini su Dragun e Chionchio in difesa li abbiamo messi in 


difficoltà. E anche nel secondo tempo hanno reagito molto bene 
nei momenti decisivi, non lasciandosi mai sorprendere né 
travolgere dalla grande foga degli avversari, Vincere a Teramo 
contro la squadra che veniva indicata come la più in forma del 
girone Sud non è impresa facile». 

— @ualcuno ha contestato gli arbitri; lei che ne pensa? 

«Credo che siano stati molto fiscali, ma per entrambe le 
squadre; non credo comunque che siano stati determinanti ai 
fini del risultato». 

Il pubblico era piuttosto scarso e, quando glielo facciamo 
rilevare, Lo Duca aggiunge: «Ce n’era poco in effetti, ma anche 
a Trieste nella partita di andata non è che ce ne fosse stato 
molto. Spero solo.che i triestini rispondano massicci al prossi- 
mo appuntamento con lo Scafati che si annuncia difficilissimo 
sia dal punto di vista tecnico che psicologico». 

Già, lo Scafati. Non è ancora spenta l’eco degli incidenti 
dell’anno scorso ed ‘ecco ancora la squadra campana sulla 
strada dei triestini. «In pratica si ripete la finale dello scorso 
anno con un turno di anticipo -- dice Lo Duca —; mi ha fatto 
piacere sentire che il Bolzano con lo Scafati ha perso di un'solo 
gol e questo ci consente, per la differenza reti, di giocare 
l'eventuale bella sul nostro campo, il che è ovviamente molto 
importante». 

Giancarlo Antonelli 


OPINIONI A CONFRONTO DOPO L’AMARA RETROCESSIONE IN SERIE B 


SOFTBALL SERIE A2 


Ars et Labor - 
Ars et Labor - 


Rovereto 6-1 
Rovereto 11-4 


ARS ET LABOR: Pez, Paviotti, Smetanova, Marcatti, Stocco, 
Piovesan, Schiff (Cesarin), Minen (Fonzari), Grop (Serato). 

ROVERETO: Andreolli, Venturini, Zilio, Saiani, Bridi (Rizzi), Gio- 
vannini (Caberlon), Setti, Savorelli, Petralia. 


PORPETTO — Ottimo 
esordio nella prima di cam- 
pionato per la formazione del- 
l'Ars et Labor. Nelle due parti- 
te in programma le friulane 
hanno prevalso nettamente 
sulle trentine del Rovereto 
che pure sì erano presentate 
in Friuli con una squadra for- 


te di giocatrici di lunga espe- 
rienza anche in categorie su- 
periori, Il punteggio non deve 
ingannare: le due partite sono 
state molto belle tecnicamen- 
te e combattute e si sono 
risolte a favore del Porpetto 
negli inning centrali per la 
maggiore potenza in battuta. 


Pallamano femminile: Trieste k.o. 

Nella penultima giornata del campionato di serie A femmi- 
nile di pallamano il Trieste è stato costretto a inghiottire un 
altro boccone amaro in casa del fanalino di coda Vittorio 


Veneto. 


La formazione locale ha conquistato i primi e probabilmen- 
te anche gli ultimi due punti stagionali contro la formazione 
biancoverde, che a causa delle numerose assenze (domenica 
mancava pure la Zogoni), si è presentata a Vittorio Veneto con 
solo otto giocatrici. Ciononostante la formazione di Vuckovie 
nel primo tempo, grazie alla prolificità della Gitzl, era sembrata 
in grado di poter fare suo l’incontro. 

‘A detta dei dirigenti del Trieste i due arbitri (Moroni di 
Pavia e Sonegalori di Milano) però con una serie di decisioni 
quantomeno discutibili hanno agevolato la rimonta delle 
venete che sono riuscite a passare sul filo di lana. 

La partita con ogni probabilità avrà per il Trieste qualche 


strascico di carattere disciplinare perché il dirigente Di Palo 
pare ne abbia dette di tuttii colori agli arbitri e anche la Gitzl 
non ha tenuto la bocca chiusa. 

L'incontro infatti è stato piuttosto spigoloso e caratterizza- 
to da numerosi fallacci di cui ne hanno fatto le spese principal- 
mente le ospiti. Questo lo schieramento del Trieste: Scaramue- 
ci, Paoli, Ledovi 2, Marconi, Mestroni 1, Martinis 1, Gitzl 12, 
D’Adamo. 


Pesistica: campionati italiani seniores 


Oltre cento atleti hanno partecipato ai campionati italiani 
seniores di pesistica a San Marino. Anche se è stato stabilito un 
solo primato italiano quello di Nicola La Carpia, con 148 
chilogrammi nello slancio nella categoria fino a 60 chilogrammi 
di peso, le prestazioni vengono considerate generalmente di 
buon livello. 

Nella categoria fino a 100 kg ha vinto Alessandro Comandi- 
Na della Pesistica di Udine con un totale di 315 kg di cui 140 
Nello strappo e 175 nello slancio; nella categoria fino a 110. kgha 


Vinto Vanni Lauzzana della Pesistica di Udine con 360 kg di cui 
160 nello strappo, 200 nello slancio. 

Marco Rodaro della Pesistica Udinese ha vinto la prova 
della categoria fino a 82,5 kg con un totale di 317,5 kg di cui 140 
Nello strappo e 177,5 nello slancio. 

Classifica per società: 1) Fiamme Oro di Roma con punti 
58; 2) Pesistica Udinese, punti 49; 3) Fiamme Oro di Napoli, 


punti 17. 


La consulta dello sport sull’hockey 


La consulta comunale dello sport ha preso in esame la 


delicata situazione impiantistica in cui è costretto a operare 
l'hockey a rotelle. E” stata proposta alla giunta municipale di 
Trieste la copertura del campo di pattinaggio di via Boegan 
Bestito dall'Edera che potrà servire contemporaneamente 


anche alla Triestina hockey. 


Cicloturismo: Trofeo Enzo Peressini 


Erano circa quattrocento i cicloturisti che hanno parteci 
Dato al raduno interregionale svoltosi a Villa Manin di Passa- 
liano, organizzato dallo stesso gruppo. Gli atleti hanno sfidato 
le asperità dei colli morenici del Friuli. È 

La società prima classificata è stata il G.s. Villa Manin, che 
Però come società organizzatrice ha ceduto sportivamente il 
Meraviglioso trofeo offerto come ogni anno dai F.lli Macor quali 

itolari del ristorante del «Doge» alla Pasianese, seconda 


Classificata. 


Alle premiazioni hanno presenziato l'assessore allo sport 
della provincia di Udine, avv. Pelizzo, il sindaco di Codroipo, 


3 Donada, l'assessore allo sport dello stesso comune, Massa, il 


Tesidente della Banca popolare di Codroipo, Massimo Bianchi 
© Îl direttore dello stesso istituto Tamagnini. 


Tetrathlon: bravi Bubula e la Moro 


în Il tetrathlon moderno triestino continua a far parlare di sé 
Campo nazionale per le ottime prestazioni dei suoi atleti. 
Andrea Bubula e Clara Moro che si sono recati a Roma per 
Drendere parte ai campionati italiani primaverili di tetrathlon 
ervati alla categoria ragazzi. Il tetrathlon (ossia gare di 
Uoto, corsa, scherma e tiro con la pistola) non era mai stato 
ontato dai nostri rappresentanti che sono riusciti egual- 

ente a comportarsi egregiamente. 
Bar: Il migliore è stato senz'ombra di dubbio Bubula che nella 
a di scherma è risultato tra i primi venti. Il giallo iniziava, 


Però 


, nella gara di tiro; al conteggio dei centri a Bubula 


esgcava un foro e ciò poteva voler dire o due pallottole 
ca ttamente nello stesso punto, o una pallottola finita chissà 
spe La giuria ha optato per la seconda ipotesi e Bubula è 
Volato al 53.0 posto. 
Bub; a gara sembrava irrimediabilmente persa, ma Andfea 
Va tolla (dimostrandosi il miglior combinatista italiano) vince- 
la a gara di nuoto sui 300 stile libero con 3’22? e vinceva anche 
ata di corsa sui 3000 metri con l'ottimo tempo di 9’44”. 
tiro È Moro ha dovuto soccombere nelle prove di scherma e di 
Eiun, ma si è dimostrata la miglior combinatista italiana 
Sendo terza nel nuoto e quarta nella corsa. % 


La Triestina hockey in agonia: quando guarirà? 


Triestina hockey anno zero. 
E’ questo il pensiero che acco- 
muna tutti gli appassionati 
che seguono le vicende del 
sodalizio alabardato in que- 
sto momento, è questo il punto 
d'incontro fra l’infausio epilo- 
go dì una stagione perdente, 
culminata con il declassa- 
mento e il prologo a quello 
che ogni sportivo sì augura: 
la rinascita dell’hockey trie- 
stino. 


Dopo mesì di vicende sfor- 
tunate siamo costretti a com- 
mentare una retrocessione 
che porta le rotelle locali în 
una categoria ben lontana 
dal ricordo dei 19 scudetti, 
dalla crema dell'hockey na- 
zionale; in una ‘bagarre:nella 
quale sarà difficile districarsi 
ma che decisamente la Trie- 
stina in questo momento ha 
dimostrato di meritare. Molti 
errori sono stati:commessì in 
questa stagione, molti fattori 
hanno tormentato una squa- 
dra e una società, che dal 
momento della creazione del- 
la Al e della A2 non hanno 
saputo progredire come han- 
no fatto altri, trovandosi ora 
lontane da altre realtà hoc- 
keystiche (non ultimo quel 
Montebello, artefice della re- 
trocessione, che vanta un bi- 
lancio preventivo per la sta- 
gione 1985-86 nel quale esiste 
già una voce attiva di centi 
naia di milioni garantiti da 
uno Sponsor). 

E? giusto comunque cercare 
le cause, individuare le even- 
tuali manchevolezze, anche 
se ciò può sembrare ingrato, 
perché è soltanto meditando 
sul passato che sì può costrui- 
te un domani diverso per 
Vhockey triestino, per voltare 
pagina in modo decisivo e 
gettare le basi per onorare 
quei 19 scudetti sui quali ora- 
mai si sta posando una pati- 
na troppo spessa di polvere. 
Ed è giusto sentire diverse 
voci, riportare il pensiero di 
quanti hanno vissuto da vici- 
no, anche se da angolazioni 
diverse, i momenti salienti del 
campionato 1984-85. i 

Il primo ovviamente è il pre- 
sidente Remigio Radanich: 


«La retrocessione è certamen- 
te un boccone amaro da dige- 
rire, ma stiamo operando per 
migliorare la squadra, per po- 
tenziarla e tentare subito la 
risalita. Con alcuni giocatori 
sì è creata una frattura che 
non esito a definire molto nei- 
ta. Vedremo per la prossima 
stagione di modificare qual- 
cosa. Per intanto proseguire- 
mo il nostro cammino nella 
Coppa della Lega con ì titola- 
ri disponibili e inserendo al 
contempo i giovani del vivaio, 
che sono tutti elementi molto 
promettenti». 


«Importantissimo — dice 
Radanich—è inoltre il discor- 
so relativo al campo: spero 
che'entro l’anno riusciremo a 
concretizzare il progetto con- 
cernente la pista di San Gio- 
vanni». 

Di diverso tenore è lo sfogo 
di Antonio Bono, il dirigente 
che è stato più vicino ai gioca- 
tori durante tutto il campio- 
nato: «La stagione 1984-85 è 


nata evidentemente sotto una 
cattiva stella. Sono stati com- 
messi errori sia a livello diri- 
genziale che sportivo tanto 
per citarne alcuni: la manca- 
ta realizzazione del progetto 
che inizialmente vedeva la co- 
stituzione di un pool di spon- 
sor per sostenere le spese di 
un campionato costoso come 
quello dì A2, le vicissitudini 
della conduzione tecnica che 
hanno portato all’esonero di 
Fonda in uno dei momenti più 
delicati deltorneo, il mancato 
tesseramento anche come gio- 
catore dell’attuale allenatore 
Perok, iîl limitato intervento 
della società sul mercato al 
momento della riapertura 
delle liste in dicembre; la ca- 
renza di carattere dî qualche 
giocatore». 

«Se a tutto questo — prose- 
gue Bono — aggiungiamo le 
difficoltà esterne come l’aver 
giocato ‘diverse partite casa- 
linghe a Gorizia, il disàgio 
patito nell’effettuazione di al- 


cune trasferite, ecco delineati 
nettamente i contorni di una 
stagione sfortunata, nella 
quale si sarebbe potuto fare 
meglio. Il mio auspicio è che 
le cose migliorino, che la so- 
cietà si assesti‘e che dal pros- 
simo campionato sî possa ini 
giare la risalita». 

Questo invece il parere di 
Tristano Colummi, fino a'po- 
co tempo fa vicepresidente 
della Triestina e attualmente 
membro della corte federale 
în seno alla Federazione: «Mi 
sento dolorosamente colpito 
sia dalla retrocessione che 
dall’andamento della società, 
tuttavia credo sta necessario 
assolvere i giocatori che, a 
mio parere; sì sono impegnati 
al massimo durante tutto l’ar- 
co delcampionato. Reputo co- 
munque necessario un inter- 
vento del consiglio direttivo 
della Triestina, per esamina- 


‘rela situazione e programma-' 


re l'immediato futuro». 
Ugo Salvini 


Un week-end hockeistico deludente 


Ancora batoste per le for- 
mazioni locali nel week-end 
hockeystico: la Triestina, è 
stata sconfitta per 7-2 al pala- 
sport di Chiarbola dalla Gori- 
ziana nella Coppa della Lega, 
mentre Ferroviario e Fincan- 
tieri Monfalcone hanno avuto 
uguale sorte nei rispettivi im- 
pegni di serie C. 

La Triestina, presentatasi 
con una formazione inedita 
per la decisione, ormai nota, 
di alcuni titolari di non parte- 
cipare a questa manifestazio- 
ne, ha dovuto inchinarsi anco- 
ta ùna volta al cospetto dei 


cugini, al termine di una gara ‘ 


che ha tuttavia messo in risal- 
to la validità del' vivaio ros- 
soalabardato. Proprio da 
Russo ‘e Bellodi sorio venute 
infatti le reti dei padroni di 


casa; ma-anche gli altri.giova-' 


ni schierati da Perok hanno 


UNA DOPPIA VITTORIA PER LE RAGAZZE ALLENATE DA DE,CARLI 


La Mode Giovani matricola terribile 
nella massima serie del softball 


Non poteva essere migliore 
l'esordio della matricola Mo- 
de Giovani nel campionato 
nazionale di softball di serie 
A1. Le ragazze di F'aidiga, per 
nulla intimorite dal fatto di 
dover debuttare fuori casa, 
hanno sfoderato una presta- 
zione pressoché perfetta. Fin 
dal primo inning hanno mes- 
so in chiaro la loro voglia di 
vincere portandosi subito in 
vantaggio per 5-0 e chiudendo 
virtualmente l’incontro sul 
10-2 del quarto inning. 

Nella seconda partita inve- 
ce le triestine sono scese in 
campo forse un po’ deconcen- 
trate, tant'è che nella seconda 
frazione si. sono trovate in 
svantaggio per 3-6, lasciando 


spazio, ma per poco, alle am- 
bizioni delle avversarie. Subi- 
to infatti hanno ripreso a det- 
tar legge segnando otto punti 
a zero nella terza frazione e 
poi dilagando. 

Per quanto riguarda le pre- 
stazioni personali, va segnala- 
ta la sicura prova delle lancia- 
trici, Faidiga nella prima par- 
tita, Lanza nella seconda. Si è 
alzato così il sipario, sul cam- 
pionato di serie A1 di softball, 
nel quale il Friuli-Venezia 
Giulia si presenta quest'anno 
al via della manifestazione 
con due compagini: il Pea- 
nuts Ronchi che vi faceva par- 
te già lo scorso anno e la 
neopromossa Mode Giovani 
Trieste. 


Le due compagini della re- 
gione sono state incluse nel 
girone B unitamente a Eagle 
‘Trento, Cus Padova, Trento, 
Bussolengo Verona, Schio e 
Aquilotti Roma. La formula è 
quella tradizionale: gironi di 
andata e ritorno al\termine 
dei quali le prime due classifi- 
cate accederanno ai play-off. 

La Polisportiva San Marco 
del Villaggio del Pescatore 
anche per il 1985 è sponsoriz- 
zata dalle Mode Giovani di 
Gianni Cucchiani. Le ragazze 
allenate da Romolo De Carli 
(il tecnico sarà coadiuvato da 
Stefano Russi) si sono presen- 
tate a Trento con lo scudetto 
tricolore di campionesse della 
serie A2. 


L’ossatura della squadra è 
rimasta praticamente la stes- 
sa dell’esaltante galoppata 
della passata stagione. Le so- 
le novità riguardano gli arrivi 
di Antonella Rosca e Federica 
Fabri provenienti dalla di- 
sciolta sezione softball del- 
l’Inter 2000. Una formazione 
che dovrebbe garantire, come 


fatto buona impressione. 

La Goriziana, dal canto suo, 
ha.avuto vita facile conqui- 
stando, senza dover troppo 
forzare, un successo impor- 
tante che legittima ulterior- 
mente le ambizioni di qualifi- 
cazione per la finale della 
Coppa. 


In serie C, dove si è disputa- 
ta la seconda giornata, Ferro- 
viario e Fincantieri hanno do- 
vuto ancora una volta soc- 
combere; ma mentre gli az- 
zurri di Fonzari hanno conte- 
nuto la sconfitta in- termini 
accettabili (3-6 sulla pista del 
Montecchio), i triestini di 
Scieghi sono incappati in una 
battuta d'arresto (12-1 il risul- 
tato finale a favore del Rollen 
di:Pordenone), che li ridimen= 
siona seccamente. 


Nel panorama della serata 


hockeystica era compresa 
inoltre l'amichevole fra la na- 
zionale e la Zoppas a Porde- 
none. Alla partita ha assistito 
una discreta cornice di pub- 
blico, nonostante l’incontro 
non avesse alcun carattere di 
ufficialità, che ha potuto 
godersi uno spettacolo piace- 
vole (3-3 il risultato conclusi- 
vo), arricchito dal fatto che si 
sono applicate, per la prima 
volta, le nuove regole di gioco. 


U. S. 


BI'TRIESTE 1946 — La società 
‘polisportiva Trieste 1946 organiz- 
za una leva giovanile maschile per 
l'avvicinamento alla specialità 
dell’hockey su prato. Sono previ- 
ste 4 ore settimanali di attività 
sotto la guida di istruttori qualifi- 
cati. Peri informazioni e adesioni 
rivolgersi ogni martedì e giovedì 
dalle 14.30:alle 16.30 presso la pista 
coperta. 


BASEBALL: CAMPIONATO DI SERIE B 


Il Tergeste soccombe 
contro il Cus Padova 


Cus Padova - Tergeste 8-7 
Cus Padova - Tergeste 19-8 


CUS PADOVA: Zoccarato, Cognoli, Costa, Paparone, Tommasin, 
Nelti, Burlini, Carlesso, Botteri. 

TERGESTE: Loganes, Rosca, Generutti, Perini, Sardoc, Serra, Izzo, 
Auber, Monteleone, D'Alessandro. 


PADOVA — Sfortunato av: 


già nell’ultimo campionato, 
uno spettacolo di buon soft- 
ball. Il nove triestino punta 
ovviamente, trattandosi. del 
primo impatto conla serie A1, 
a una tranquilla stagione di 
assestamento. L'obiettivo pri- 
mario, quindi, sarà costituito 
dal raggiungimento della sal- 
vezza. 
P. D. 


vio del Tergeste nel campio- 
nato di baseball di serie B 
Maschile che l’ha visto impe- 
gnato sul campo del Gasome- 
tro del Cus Padova. Gli uni- 
versitari padovani hanno tro- 
vato tuttavia un’avversario 
molto agguerrito vincendo di 
strettissima misura il primo 
incontro 8-7 con due fuori- 


campo per parte e il Tergeste 
in crescendo nel finale. 
Nella seconda partita il Cus 
Padova è partito alla grande 
collezionando in due soli in- 
ning 11 punti; il Tergeste ha 
avuto un improvviso risveglio 
al quinto inning realizzando 6 
punti ma ormai il risultato 
per il Cus Padova era già al 
sicuro. T.T. 


UN. TRIESTINO ELETTO AI VERTICI DELLA FEDERAZIONE DI PESCA 


Del Castello guida il settore mare 


‘Renato Del Castello (foto Lisi) 


Trieste è rappresentata a 
uno dei più alti livelli nella 
Federazione italiana della pe- 
sca sportiva. Renato Del Ca- 
stello, che dal 1964 guida la 
Fips triestina, è stato eletto 
presidente nazionale del set- 
tore mare. In-questo suo inca- 
rico egli affianca i presidenti 
degli altri settori (Burzio, To- 


rino, acque interne: Blasi, Ro- 
ma, subacquea; Ferraro, Pa- 
via, nuoto pinnato e orienta- 
mento) ed è così uno dei prin- 
cipali collaboratori del presi- 
dente nazionale della Fips, il 
riconfermato onorevole Co- 
lucci. 

Del Castello dal 1968 è stato 
ininterrottamente (per quat- 
tro cicli olimpici) consigliere 
nazionale della Federazione. 
La sua nomina a presidente 
nazionale del settore mare, 
avvenuta a Milano giorni fa, è 
la logica conseguenza di una 
preassemblea di settore svol- 
tasi in marzo a Bologna. E da 
dire che per la prima volta in 
quell'occasione, in base al 
nuovo statuto, l'indicazione è 
venuta dalla base, cioè dai 
rappresentanti delle varie 
provincie. 

Si tratta di un riconosci- 
mento all'attività svolta da 
Del Castello che per oltre un 
ventennio è stato al servizio 
dello sport e del tempo libero. 
Non è stato il suo solamente 
un mondo di scartoffie, tanto 
è vero che Del Castello. ha 


.potuto avere in questo perio- 


do anche grossissime soddi- 
sfazioni sul piano sportivo na- 
zionale (ha conquistato due 
titoli italiani ed è stato insi- 
gnito dal Coni della stella di 
bronzo al merito sportivo). 


I pescasportivi triestini san- 
no benissimo che cosa ha fat- 
to la Fips per Trieste. Sinte- 
tizzando: una nuova sede, 
pontili galleggianti, guardie 
giurate (purtroppo non anco- 
ra operanti), attività promo- 
zionale, una camera iperbari- 
ca (mai utilizzata per man- 
canza di operatori). In questi 
anni la Fips è cresciuta oltre 
le più rosee prospettive: i 
pescasportivi sono oggi circa 
quattromila in 34 società, 
organizzati in tuttii porticcio- 
li da Muggia al Villaggio del 
Pescatore. 

Del Castello da quasi dieci 
anni dirige la Fips anche a 
livello regionale. A lui si deve 
la nascita del comitato regio- 
nale Friuli-Venezia Giulia, 
espressione dei pescasportivi 
Fips delle quattro provincie 
(da 4 mila di una quarantina 
di società sono passati a dodi- 
cimila di un centinaio di so- 
cietà). 

Pino Bollis 


BM JUDO — In quel di Bergamo si 
sono disputate le fasi interregiona- 
li del campionato italiano cadetti, 
di Judo. Alessandro Denittis, kg 
57, della Ginnastica Triestina con 
il settimo posto conquistato ha 
ottenuto il diritto di disputare la 
finale nazionale che si terrà a Mon- 
falcone nei giorni 4 e 5 maggio 
prossimi. 


CAMPIONATO DI SERIE B DI HOCKEY SU PRATO 


PALLANUOTO SERIE C 


Edera 10 


I migliori sono stati sconfitti 
Cus e Itala coi punti in tasca 


Il doppio derby di hockey 
su prato disputatosi a San 
Luigi ha' portato altri due 
punti al Cus Trieste e all’Itala 
Federmolluschi opposte ri- 
spettivamente alla Triestina e 
alla Polismortiva. 

Il primo incontro della serie 
B è stato vinto dal Cus con le 
reti di Schillani e di Giugovaz, 
ma questa volta gli universi- 
tari non hanno brillato. Pres- 
sati da una Triestina apparsa 
oltremodo compatta e deter- 
minata, i cussini hanno sapu- 
to reagire solamente grazie 
alla loro maggiore esperienza 
che li ha portati a sfruttare 
positivamente le poche occa- 
sioni favorevoli, contraria- 
‘mente agli alabardati che pur 
con maggiori occasioni non 
riuscivano a mettere ko gli 
avversari. 

Della stessa tonalità è stato 
anche l’altro incontro che ha 
visto di fronte Itala e Poli 
sportiva. La seconda disputa- 
va una bellissima partita e 
creava non pochi problemi 
agli avversari, ma anche in 
questo caso l’ago della bilan- 
cia si è spostato nel verso 
sbagliato. L’Itala, infatti, 
complice una svista dell’arbi- 
tro, estremamente corretto e 
imparziale, andava a rete gab- 


bando così la Polisportiva. 

Gli stessi giocatori dell’Ita- 
la hanno riconosciuto la supe- 
riorità della Polisportiva e l’ir- 
regolarità della rete, ma.il ver- 
detto era -già pronunciato. 
Risultati: Cus Trieste- 
Triestina 2-0, Itala- 
Polisportiva 1-0. 2 

A questo punto il Cus Trie- 
ste continua a condurre la 
classifica con 20 punti, segui- 
to da Itala a quota 14 assieme 
a Riva e Cus Padova. Seguo- 
no Polisportiva con 12, Trie- 
stina 3, Casale e Galileo 0. 

E’ iniziato, frattanto, anche 
il campionato Primavera che 
ha visto questi incontri. Itala- 
Cus. Trieste 3-1, Triestina- 


Falco 1-2, Falco-Itala 3-3, 
Triestina-Doko Villafranca 0- 
0, Cus Trieste-Doko Villafran- 
ca 42. 

La classifica vede Itala e 
Falco a 3 punti, Cus Trieste 2, 
Triestina e Doko 1. 

Prosegue, frattanto, il cam- 
pionato allievi che nell'ultima 
giornata ha visto il pareggio 
dell’He Trieste con L'Hj Itala 
Federmolluschi e la vittoria 
della Triestina sul Falco per 
3-2. 

‘Tornando alla serie B, saba- 
to si giocherà la partita di 
recupero tra il Cus Trieste e 
l'Hc Riva e a questo punto la 
classifica sarà completa. 

Domenico Musumarra 


Nazionali studenteschi di cross 


ABANO — Ancora in evidenza i giovani mezzofondisti della 
nostra regione per ì nazionali studenteschi di cross. Il percorso 


fangoso e l’affollatissima concorrenza (oltre 200 atleti per gara 
ad altissimi livelli) non hanno certo spaventato i nostri. L’Ita di 
‘Tolmezzo, punta di diamante dell'atletica carnica, ha ottenuto 
il sesto posto nella gara allieve, mentre individualmente la 
Lena con un 5.0 posto e la Scodellaro con il 9.0 hanno tenuto 
alto il prestigio di:Casarsa. 

Grande soddisfazione per «il mago delle ripetute» De Mori: 
non solo il suo pupillo Bubula (Galilei) si è piazzato 6.0 in un 
consesso che annovera ii meglio del mezzofondo allievi, ma 
pure il consocio Peditto si è esaltato, piazzandosi 3.0 in 
‘un’ideale classifica per età tra i nati del 1970. 


Bustese 10 


EDERA: Edera, Bonetta 2, Gia- 
comini, Penso; Marini 1, Degrassi, 
Bozzetta M. 2, Comisso, Pino 3, 
Bozzetta F. 1, sialusa 1, Carli, 
Placer. 

BUSTESE: Mincione, Ferrario 
4, Feroci 1, Presti 1, Raimondi P. 3, 
Raimondi M., Merlo 1, Rosa, Tosi, 
Fiore, Castiglioni, Raimondi M., 
Gnoni. 

ARBITRO: Milani di Roma. 


Equo pareggio tra Edera e 
Bustese alla conclusione d’u- 
na partita piacevole e ricca di 
colpi di scena. I locali si sono 
visti sgusciare di mano la vit- 
toria a soli 17” dal termine 
quando i lombardi, a corona- 
mento di un'azione corale, so- 
no riusciti a fissare il risultato 
sul 10-10. 


La miglior Edera la si è 
ammirata senza dubbio nella 
seconda frazione di gioco al- 
lorché ha dato la sensazione 
di poter prendere il soprav- 
‘vento sugli avversari. La Bu- 
stese però non si è mai persa 
d'animo e in alcune occasioni 
è stata pure fortunata (l’Ede- 
ra deve recitare il mea culpa 
per due rigori sbagliati). 

I padroni di casa dal canto 
loro hanno poco da rimprove- 
rarsi in quanto hanno sfrutta- 
to in maniera adeguata le loro. 
zone. Mauro Bozzetta, Pino 
Franco e Dario Edera si sono 
resi interpreti di una buona 
prova. . 


V. R. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 23 aprile 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DA OGGI A MONFALCONE L'ATTESISSIMA RASSEGNA 


Chopin, esclusivamente Chopin 


Protagonisti della prima serata Dubravka Tomsic e Francesco Nicolosi 


(e. g.) — Chopin, esclusivamente Chopin. 
Parte oggi a Monfalcone l’attesa rassegna che 
tanto interesse ha destato fin dall'annuncio. 
Pare non ci manchi niente: forse solo il gemel- 
laggio fra la città dei cantieri e Zelazowa Wola, 
la cittadina a 54 chilometri da Varsavia dove 
Chopin nacque il 22 febbraio del 1810. La casa 
immersa nel verde e coperta fino al tetto 
dall’edera è meta ogni giorno di appassionati, 
e da maggio a settembre nel giardino vi si 
tengono concerti con l'intervento di famosi 


interpreti. 


Il ciclo monfalconese comprende in quindi 
ci serate l’intera produzione di Chopin compo- 
sitore; non solo quanto da lui è stato dedicato 
allo strumento prediletto, il pianoforte, ma 
anche le pagine collaterali, quelle spesso tra- 
scurate ma indispensabili per comprendere 
appieno l’importanza e la statura del musici- 
sta. Ci saranno anche le opere giovanili, le 
curiosità, ma anch'esse annunciano i modi di 
un’arte che vive nel nostro tempo senza nulla, 
perdere, nonostante il mutarsi del gusto. 

Il concerto inaugurale, pur presentando 
l’autore-fanciullo, rivelerà un’assoluta padro- 
nanza della forma e una precisione per il 
particolare, sconosciuta ai romantici. 


«Krakowiak». 


ventenne. 


Con l’apprezzata compagine orchestrale 
della Radiotelevisione di Lubiana diretta da 
Matko Munih, due pianisti offriranno la prima 
metà della produzione solistica con orchestra. 

Se sono. noti i due Concerti ;chopiniani, 
altrettanto non si può dire delle «Variazioni su 
“Là ci darem la mano” di Mozart», brano 
contrassegnato con il numero d’opera 2 e che 
suscitò l'ammirazione di Schumann, e del 
Rondò da concerto op. 14 conosciuto come 


In queste due opere il pubblico farà la 
conoscenza d’un giovane pianista catanese, 
Francesco Nicolosi, di cui molti critici hanno 
lodato il talento e la musicalità. «Krakowiak» 
è il nome di una focosa danza polacca in ritmo 
binario, originaria della regione di Cracovia. 

Dopo Nicolosi entrerà in campo la' celebre 
pianista Dubravka Tomsic per eseguire il Con- 
certo n. 1 in mi minore, scritto da Chopin 


Dedicato al pianista Friedrich Kalkbren- 
ner, il Concerto venne composto in realtà dopo 
il secondo, e venne concepito sotto il segno di 
un virtuosismo brillante quanto intriso di 
fervore melodico. 


Piovra continua 


Roma — Il regista Florestano Vancini sta girando la seconda 
parte dello sceneggiato televisivo «La piovra». Fra gli inter- 
preti Florinda Bolkan e Michele Placido (nella foto) 


RITORNA AL TEATRO ANNA MELATO DOPO SEl ANNI DI ASSENZA 


Un concerto in miao-maggiore 
con quadri legati dalla « 


ROMA — «Sono una gatta 
che miagola e fa le fusa, ma 
‘anche sapiente, che sa legge- 
re, scrivere e parlare così da 
coinvolgere nell'azione altre 
sei gattine, trovando gli argo- 
menti su cui esprimersi e can- 
tare». 

Così Anna Melato, che tor- 
na in teatro dopo sei anni di 
assenza, parla del suo perso- 
naggio in un lavoro con molta 
musica, che, firmata da Stefa- 
no Marcucci, mette in risalto 
le sue qualità canore, intitola- 
to «Diario di una gatta». 

«Un musical da camera» lo 
definisce l’autore, Mario Mo- 
retti, che con questo testo ha 
vinto lo scorso anno il premio 
Idi. 

Dopo alcune anteprime di 
rodaggio in provincia, il de- 
butto è fissato per oggi alla 
Sala Umberto di Roma; dove 
resterà tre settimane. La regia 
è di Giancarlo Sammartano, 
le scene di Jack Frankfuîter. 

7. «Più che un musical —dice 
»= la Melato — è una serie di 
colloqui, di dicerie di gatti, 
con in mezzo molte canzoni 
gradevoli, ben riuscite. Ma 


> Quel che mi ha attratto, oltre! 


*.al testo, era l’idea di lavorare 
{ con altre sei donne. Di maschî 
* cene è uno solo, il bravo Luca 
{ Biagini nella parte del miciaze 

zo latin-lover che cerca.di.se;, 
{ durre me, la micia Diana». 

Di proposte, in questi anni, 
Anna Melato ne ha' avute tan- 
te per tornare in palcoscenico, 

“mao nonla interessavano, 0 
volevano vivere, «il che mi fa 
quasi ridere», commenta, solo 
del suo nome: «lavoro da tan- 
to io, ma ho ancora molto da 
imparare e mi attira più che 
altro avere accanto qualcuno 
bravo, che mi. stuzzica, mi 
provoca, mi insegna». 

Le altre sei gatte sono Co- 
setta Coceanis, Monica Ferri, 
Paola Maffioletti, Malina 
Mannalino, Mariateresa Mili- 
cia e Carmela Vincenti. «Con 

« queste ragazze c’è un rappor- 
to poco consueto per il mondo 
del teatro — spiega l'attrice — 
perché ci aiutiamo e ci osser- 
viamo in un continuo tentati 
vo di migliorare, sorridendoci 
senza rivalità, senza competi- 
tività». 

«Diario di una gatta», se- 
condo l’autore, «è un insieme 

*di quadri legati fra loro dalla 
gattitudine, ora portata al 
massimo splendore, ora vili- 
pesa e perseguita», il tutto 


scritto con una partecipazio- 
ne che ha ottenuto la sponso- 
rizzazione dello spettacolo da 
parte della Lav-Lega antivivi- 
sezione. E la Melato è «al 
centro di questo concerto in 
miao maggiore, interrotto da 
dialoghi e da monologhi, da 
recitativi e da episodi coreo- 
grafici», come. dice Moretti, 
per il quale «questi bestiari 
scritti da uomini sono quanto 
di più umano si possa imma- 
ginare». 

Per la Melato far l’attrice è 
‘un mestiere «che aiuta a tirar 
fuori le proprie cose», e lei 
afferma di amare vedersi e 
rivedersi anche per capirsi, 
cosa che le permette in parti- 
colare il ‘cinema. 

In questi ultimi tempi, dopo 
‘aver lavorato con Comencini, 
la Wertmueller e Pupi Avati, 
ha partecipato a due film, 


attitudine» 


CONCLUSA AD ASOLO LA «TREGIORNI» DEL FESTIVAL DEL CARTONE ANIMATO 


Di fronte agli elefanti nippo-americani 
facciamo ancora la figura delle formiche 


Interessante il rapporto tra Rai e network - Una sorpresa nella fascia d'ascolto 


ASOLO — Si è concluso 
domenica ad Asolo il XII Fe- 
stival internazionale del car- 
tone animato. Nell’ecceziona- 
le cittadina, un'oasi collinare 
în cui convivono architettura 
medievale e vita d’oggi, dove 
è così palpabile il senso del 
«godersi la vita», dove sìiman- 
gia e si beve tanto e bene, i 
negozi espongono cose sceltis- 
sime e i locali sono frequenta- 
ti fino a tardi, per tre giorni, 
alternativamente tra una sa- 
la dell’hotel Cipriani e il tea- 
tro Duse ha avuto luogo l’im- 
portante momento di incon- 
tro-confronto tra protagonisti 
e prodotti del. cinema d’ani- 
mazione a livello internazio- 
nale. s 

Per quanto riguarda le ope- 


re presentate, è stata disposta 
una panoramica sufficiente 
mente vasta per dare l’idea 
dell’evoluzione e delle direzio- 
nî prese dai diversi generi dî 
questo settore cinematografi- 
co. In vetrina sono sfilati as- 
saggi di serial televisivi, film 
d’autore, video, computer 
animation e videoclips. 

La linea, senz'altro valida e 
che caratterizza la manifesta- 
zione asolana, quella cioè di 
mettere a confronto le diverse 
produzioni, siano queste 
«d'autore» o di carattere pub- 
blicitario, ha determinato an- 
che l’incontro di sabato pome- 
riggio durante il quale, pre- 
senti numerosi animatori (tra 
gli altri Bruno Bozzetto, Lele 
Luzzati, Osvaldo Cavandoli, 


‘OGGI A VERONA «IL FINTO STANISLAO - UN GIORNO DI REGNO» 


La seconda volta di Verdi 


fu (allora) subito fiasco 


VERONA — Oggi al teatro 
Filarmonico, alle ore 21, nel- 
l’arco della stagione di prima- 
vera dell’ente lirico Arena di 
Verona, va in scena la prima 
rappresentazione dell’opera 
«Il finto Stanislao» - «Un gior- 
no di regno» di Giuseppe Ver- 
di. Direttore d'orchestra Rico 
Saccani; regia, scene e costu- 
mi di Sylvano Bussotti, mae- 
stro del coro Tullio Boni. Pro- 
tagonisti vocali: il baritono 
Alessandro Corbelli (il Cava- 
liere di Belfiore), il basso Enzo 
Dara (il Barone Kelbar), il 
soprano Krystyna Rorbach 
(la Marchesa del Poggio), il 
mezzosoprano Luciana D’In- 
tino (Giulietta di Kelbar), il 
tenore Paolo Barbacini 
(Edoardo di Sanval), il barito- 
no Nelson Portella (il sig. La 
Rocca, tesoriere), il tenore 
Roberto Mazzarella (il Conte 


Ivrea) ed il tenore Giandome- 
nico Bisi (Delmonte). 

È la prima volta, nel nostro 
secolo, che un ente autonomo 
italiano mette in scena «Il 
finto Stanislao» - «Un giorno 
di regno». In tempi moderni 
fu allestita soltanto in due 
occasioni: nel '63 al Regio di 
Parma e nel ’73 al Sociale di 
Como. 

L'ente lirico Arena di Vero- 
na intende quest'anno cele- 
brare le manifestazioni straor- 
dinarie per l’anno europeo 
della musica nel nome di Giu- 
seppe Verdi. Nel cartellone 
del 63° Festival estivo figura- 
no anche le opere «Il Trovato- 
re», «Aida» e «Attila». 

La «prima» quindi de «Il 
finto Stanislao» intende esse- 
re un avvenimento solenne 
che vuol accentrare, sull’Are- 
na, ente verdiano per eccel- 


lenza, l’attenzione e l’interes- 
se sul massimo musicista ita- 
liano. 

Nell'arco della monumenta- 
le produzione melodrammati- 
ca; le opere di Giuseppe Verdi 
sono uno dei capitoli aurei 
dell’arte in. assoluto; dell’arte 
musicale, poetica, teatrale di 


‘ogni epoca, di ogni civiltà. 


L'opera «Il finto Stanislao». 0 
«Un giorno di regno», rappre- 
senta una creazione particola- 
re: è la seconda fatica teatrale 
dell’allora sconosciuto venti- 
settenne Verdi. 

Non fu un lavoro accolto 
con grandi favori dal pubbli- 
co, anzi, si può dire che fu 
l’unico fiasco del grande Bus- 
setano. È un’opera che antici- 
pa di un anno e mezzo la sua 
consacrazione teatrale con 
«Nabucco». 

D. R. 


Giuseppe Laganà, Pier Luigi 
Dal Mas), giornalisti e addetti 
ai lavori, hanno parlato il 
dottor Luciano Scaffa per la 
prima rete televisiva della 
Rai e Alessandra Valeri Ma- 
nera per Retequattro, Italia 
Uno e Canale 5. Un confronto, 
tra Rai ed emittenza privata, 
ma anche tra programmatori 
e autori, sicuramente dî gran- 
de interesse. 

Qualche dato: in unanno le 
tre reti televisive Rai proietta- 
no mille mezz’ore di cartoni 
animati, mentre le emittenti 
private arrivano a proiettar- 
ne duemilacinquento. Il nu- 
mero dei mini telespettatori 
(che a differenza di ciò che sì 
pensa sono più numerosi nel- 
le ore serali dalle 19 alle 21 
che in quelle pomeridiane) è 
calcolato, per quanto riguar- 
da la Rai e questa fascia ora- 
ria, attorno ai sei milioni al 
giorno. 

Sull’importanza) del feno- 
meno cartoni animati în Tv, 
dunque non sì discute, ma 
entrano in gioco ì criteri dì 
selezione e î fattori di econo- 
micità e di qualità dei pro- 
dotti. 

A questo punto si pone ‘il 
‘problema di fondo: le esigen- 
ze delle ‘emittenti televisive 
(problemi di audience, di bi- 
lanci, di contenitori, di durata 
standard e di carattere seria- 
le dei filmati) non vanno d'ac- 
cordo con le proposte degli 
autori. 

Il discorso è semplice. Un 
autore în Italia lavora in una 
dimensione ancora artigiana- 
le; produce un cartone ani- 

. mato în molto tempo, con co- 
sti elevati, e difficilmente rie- 
sce a raggiungere la durata e 
la progressione seriale richie- 
ste dal mercato. Abbiamo vi- 
‘sto film deliziosi ma della du- 
rata che raramente superava 
gli otto-diecì minuti. Le belle 
opere di Bruno Bozzetto o di 
Daniele Panebarco non pos- 
sono che far la figura di una 
formica di fronte agli èlefan- 
tiaci serial giapponesi o ame- 
ricanì. Che fare quindi per 
mettere d’accordo la salva- 


« RIPRESO. DA LUCA. DE FILIPPO. «UOMO E GALANTUOMO» 


Una rievocazione di sogni e magie 


ROMA Dopo'il felice de-' 
butto di Pisa, è approdato al 
«Giulio Cesàre» capitolirio 


‘(una stagione decisamente: 


fortunata, direi la migliore in! 
assoluto, quest'anno, dei tea-' 
tri romani), «Uomo e galan- 
tuomo>, del grande Eduardo, , 
allestito con coraggio, amore- 
vole spirito, vitalità eredita- 
ria, fra scrosci di risate e di: 
applausi, dal figlio Luca De 


Filippo, attore e regista giova- 


ne ma ormai maturo, forte di 
una sua, precisa personalità 
che ricorda ovviamente la le- 
zione, del padre, ma che pos- 
siede 'una sua fisionomia par- 
ticolare, una sua geniale pu- 
rissima teatralità. 

Singolare la storia di questo 
testo (riproposto in un'ideale 
«trilogia giovanile» di Eduar- 
do, dopo «Ditegli sempre di 
sì» e «Chi è chiù felice’eme?») 
nato addirittura nel ’22, alle- 
stito nella stagione ’32-’33, ri- 
proposto da Eduardo una 
ventina d'anni fa a teatro e 
dieci anni fa alla Tv con lo 


‘ tentissima, gia sapiente com- 


‘Bice,.già sposata e resa incin- 


stesso Luca ‘in una parte di 
comprimario. ERI, 

Eduardo, Peppino e Titina, 
al. gran completo, lo. rappre- 
sentarono' dopo ‘che’ l’autore 
l'aveva scritto per Vincenzo 
Scarpetta, con il titolo, «Fatto , 
il guaio riparerò». 

I protagonisti della diver- 


‘media, sono; Gennaro, «uno 
scalcinato capocomico di 
guitti, e Alberto, il loro impre- 
sario. Delicata e incerti punti 
commovente, ‘è la. storiella 
d’amore di Alberto che ama 


ta: Alberto vorrebbe «ripara- 
re» e ne chiede la mano, ma 
una volta scoperta la verità, 
per salvare l’onore del marito 
tradito e quello della stessa 
amata, si finge pazzo. Pazzia 
che fingerà anche Gennaro, 
impelagatosi maldestramen- 
te in pasticci altrui (dall’al- 
bergo l'hanno cacciato; ma ne 
pretendono il pagamento del 
conto), e obbligato a questa 
tragica finzione, esibita come 


difesa estrema. 

Farsa dichiaratamente di 
vertente, «Uomo e galantuo- 
mo» è però qualcosa di più: 
«colore, umorismo e farsa», 
recitava il sottotitolo origina- 
le, ma l'umore grottesco che 
l’attraversava. richiama per 
molti aspetti Pirandello, con 
le “miserie dei guitti scalca- 
gnati, i bucati colossali, i 
pranzi miseri, un ricordo del 
Ciampa del «Berretto», una 
serie di comicità strappalacri- 
‘me; una costruzione dramma- 
turgica cronometrica, una 
sgangherata rievocazione di 
sogni e magie, come saranno 
dell’Eduardo maggiore. 

Spettacolo di rara finezza, 
di inesauribile divertimento, 
di compatta recitazione. Nelle 
scene di Raimondo Gaetani 
(suoi anche i costumi), accom- 
pagnati dalle musiche di Ni- 
cola Piovani, gli attori sono 
guidati con mano ferma — 
fatalmente legata alla lezione 
‘paterna ma, ripeto, con spic- 
cata personalità individuale 


come saranno dell’Eduardo maggiore 


— da Luca che recita, improv- 
visa, inventa «gags» sue, <a 
soggetto», estroso nell’equili- 
brio sapiente fra lingua e dia- 
letto. 

Ottimo. è Antonio Ferrante, 
bravissimi Linda Moretti, Im- 
ma Piré, Giuseppe De Rosa, 
Gigi De Luca: una compagnia 
affiatata, che cresce d'anno in 
anno, che ha un sicuro avveni- 
re:lcome dimostrano i fittissi- 
mi applausi, a Pisa e a Roma 
(lo spettacolo sarà portato in 
tutta Italia la prossima sta- 
gione), le pantomine garbate, 
i prevedibili cimenti nuovi di 
quella che ormai è una sicura 
«presenza» viva e vitale nel- 
l’asfittico panorama della 
prosa italiana d’oggi. 

Giorgio Polacco 


BI L'AMORE STREGONE — 

Antonio Gades è pronto a 
girare con, Carlos. Saura «El 
‘amor brujo» (L'amore strego- 
ne), tratto dal balletto di Ma- 
nuel de Falla. Ne sarà prota- 
gonista Laura Del Sol, 


Omaggio 


A CONCLUSIONE DEL CARTELLONE DEL «VERDI» 


Da oggi «Jenufa» di Janacek 


Come annunciato va in sce- 
na oggi al Tetaro Verdi alle 
ore 20la prima rappresenta- 
zione di «Jenufa», opera in tre 
atti di Gabriela Preissovà, 
musica di Leos Janacek. Ne 
sono interpreti: Mirna Pecile 
(la vecchia Buryja), Carlo Bini 
(Laca), Valerio Grazioli (Steva 
‘Buryja), Maria Luisa Nave (la 
sacrestana), Carmen Lavani 
(Jenufa), Francesco Ellero 
D’Artegna (il vecchio), Vito 
Susca (il giudice), Cinzia De 
Mola (sua moglie), Gloria 
Scalchi (Karolka), Marisa 
Zotti (una domestica), Fulvia 
Ciano (Barena), Liana Rotter 
(Jano), Lidia Gastaldi.(la zia). 

La regia è di Giulio Chaza- 
lettes con l’aiuto di Gianfran- 


" co Ventura. Scene e costumi 


sono di Ulisse Santicchi, rea- 
lizzati rispettivamente dallo 
Stabilimento scenografico 
Rubechini (Firenze) e. dalla 
Sartoria Cerratelli (Firenze). 
Dirige il maestro Julian Ko- 
vatchev. Orchestra, coro, cor- 
po di ballo e tecnici del Teatro 
Verdi. Maestro del coro An- 
drea Giorgi, coreografie di. 
Tuccio Rigano. 

Biglietti presso la bigliette- 
ria del teatro per i posti dispo- 
nibili da abbonamento. 

(Nella foto de Rota Carmen 
Lavani e Carlo Bini). 


«Dadaumpa» 
dedicata 

a Giorgio 
Gaber 


ROMA — A Giorgio Gaber, 
che negli anni Sessanta fu più 
volte conduttore di trasmis- 
sioni televisive, saranno dedi- 
cate le prossime due settima- 
ne di «Galleria di Dadaum- 
pa», il programma pomeridia- 
no a cura di Sergio Valzania, 
in onda da oggi a venerdì alle 
17 su Raitre. 

Dal 23 al 26 aprile sarà 
riproposto «Questo e quello», 
la trasmissione in onda nel 
1964 nella quale Gaber fa da 
anfitrione per cantanti di va- 
rie estrazioni musicali. Più 
ambizioso è «Giochiamo agli 
anni Trenta», del 1968, in on- 
da dal 30 aprile al 3 maggio. 

In coppia con Ombretta 
Colli, su testi di Leo Chiosso, 
paroliere anche della nota 
canzone «La torpedo blu», il 
cantante conduce un pro- 
gramma basato su motivi, 
musiche e ricordi degli anni 
Trenta negli Stati Uniti. 

Notevoli, in questa trasmis- 
sione, i siparietti comici di 
Lino Toffolo, 


BM INNAMORATO — Chri- 
stopher Lambert, il Tarzan di 
«Greystoke», si è innamorato 
di Isabelle Adjani sul set di 
«Subway». 


SU RICHIESTA DI MIRIAM PETACCI 


Stop a «lo e il duce» 


ROMA — La Rai-tv si è 
impegnata ieri, tramite gli av- 
vocati Esposito e Vecchione, 
a non utilizzare in Italia, fatta 
salva la puntata di ieri sera in 
programma sul primo canale, 
il telefilmato intitolato «Io e il 
duce», fino a quando il preto- 
re della prima sezione civile, 
dottor Varrone, non si’ sarà 
pronunciato sul ricorso pre- 
sentato da Miriam. Petacci, 
sorella di Claretta. 

Ieri, dinanzi al magistrato, 
si è svolta la prima udienza 
della vertenza avviata dalla 
Petacci con l'assistenza del- 
l'avvocato Gianni Massaro, 
per bloccare immediatamen- 
te il programma, che si è con- 
cluso ieri sera. 

Ma le parti che erano state 
citate come convenute; non si 
sono presentate per un ritar- 
do della notifica dell’atto di 
citazione. Di conseguenza il 
pretore Varrone ha rinviato al 
29 aprile prossimo l’esame del 
ricorso. 

Con procedura d’urgenza, 
Miriam Petacci ha chiesto che 
venga disposto il sequestro 
del filmato, che sia inibita la 
sua ulteriore programmazio- 
ne e diffusione; che venga da- 
.to atto della infondatezza di 
certe situazioni prospettate 
nella sceneggiatura del filma- 
to e riguardanti, in particola- 


re, la famiglia Petacci. 

Con il suo ricorso Miriam 
Petacci, tramite l'avvocato. 
Massaro, ha chiamato in giu- 
dizio. Nicola Badalucco, Al 
berto Negrin, Egisto Macchi, 
la Rai-tv e la Filmaplha, in 
persona di Mario Gallo. 


Dario Argento 
rinuncia 


a «Rigoletto» 


ROMA — Dario Argento ha 
deciso di non accettare più 
l’invito a curare la regia del- 
l’opera lirica «Rigoletto» allo 
Sferisterio di Macerata. E ciò 
per contrasti con la direzione 
del teatro. 


I contrasti sarebbero sorti 
sulla complessa messinscena 
dell’opera immaginata da Da- 
rio Argento, e anche sull’in- 
terpretazione che lo stesso re- 
gista avrebbe dato al «Rigo- 
letto». 


«Sono dispiaciuto di dover 
abbandonare questa impresa 
che mi aveva appassionato — 
ha dichiarato Argento — vor- 
rà dire che il mio debutto 
nella regia lirica sarà riman- 
dato, senza rimpianti e senza 
rancori». 


a st 


ROMA — Nella giornata in 
cui si è celebrato il Natale di 
Roma, la città e il suo teatro 
stabile hanno voluto festeg- 
giare un grande attore roma- 
no, Paolo Stoppa. Al termine 
ormai di una stagione che per 
lui non è stata facile per ragio- 
ni di salute, ma pronto a com- 
piere i propri 80 anni di età e 
60 di palcoscenico la prossi- 
ma, sempre in teatro, Stoppa 
ha ricevuto in riconoscimento 
della sua arte una medaglia 
con ritratto di Pirandello, al 
termine della recita domeni- 
cale del «Berretto a sonagli», 
dalle mani di Maurizio Sca- 
parro (insieme nella foto), di- 
rettore artistico, e Diego Gul- 
lo, presidente del Teatro di 
Roma. ] 

Davanti al suo pubblico, 
che ha ringraziato a braccia 
aperte e inviando baci in pla- 
tea e al loggione tra intermi- 
nabili applausi, il pubblico di 
tutti i giorni e non di una 
prima a inviti, anche se vari 
erano gli amici, i colleghi e i 
critici venuti per l'occasione, 


Stoppa ha detto che il Teatro ‘ 


Argentina «è degno dei 
migliori teatri veri del mondo 
grazie anche alle persone che 
lo dirigono, come il direttore 
artistico internazionalmente 
noto, ed è la prima volta che 
‘Roma figura in prima fila in 
questo campo». 

L'attore ha aggiunto di es- 
sere commosso e felice di la- 
vorare in questo teatro, in cui 
non aveva mai messo, piede 
da quando era stato riaperto, 
e ha rivolto parole d'amicizia 
a tuttii presenti. 


guardia del patrimonio cultu- 
rale ‘italiano, che senza dub- 
bio è în grado di offrire pro- 
dotti di alto livello e gli assilli 
commerciali e di audience 
dell’emittenza televisiva? 


In tale senso: Scaffa si è 
espresso in termini ottimisti- 
ci: esiste da parte della Raî la 
disponibilità ad aumentare la 
produzione di cartoni animati 
italiani. Ma i problemi di fon- 
do rimangono. InItalia si pro- 
duce poco e siimporta molto è 
spesso, a detta. degli stessi 
funzionari televisivi, la quali- 
tà dei prodotti non è elevata. 


E° un problema molto gra- 
ve, visto che si parla di un 
pubblico che attraverso i vari 
Mazzinga Z, Goldrake o Lady 
Oscar, si forma in termini di 
gusto, valori, capacità creati- 
ve e conoscenze. 


Forse la soluzione passerà 
attraverso il computer che, 
come abbiamo potuto vedere, 
è in grado di produrre presto 
e.a bassi costi, ma che non 
riesce ancora (e ben gli sta)a 
disegnare e fari muovere la 
figura umana. 


Viviana Valente 


Un ponte 
tra il 25 aprile 
e oggi 


ROMA — «25 aprile»: qua- 
rant'anni dopo» è il titolo di 
Tg2 dossier in onda oggi alle 
‘22.35 su Raidue. Il: servizio, 
realizzato da Umberto Sega- 
to, per la fotografia di Mauri- 
zio Sebacchi e per il montag- 
gio di Giuliano Corso e Virgi- 
lio Mattei, ha cercato di crea- 
re un ponte tra il 25 aprile ’45 
e oggi attraverso le testimo- 
nianze di alcuni dei protago- 
nisti di allora, scelti tra i per- 
sonaggi «minori», che hanno 
vissuto in prima linea l’espe- 
rienza della resistenza e che 
hanno vissuto da. cittadini 
questi 40 anni, durante i quali 
molti valori sono cambiati e 


_ altri sono caduti., 


onpa | Arruntamenti 


Nazioni vicine 


comunità di lavoro. 


' Perle trasmissioni radiofoniche regionali del Friuli-Venezia 
Giulia andrà in onda oggi, con.inizio alle 14, la rubrica «Nazioni 
vicine» a cura di Pier Paolo Dobrilla ed Euro Metelli. A 
caratterizzare l'odierno appuntamento sarà un'intervista che 
Euro Metelli ha realizzato col dottor Sergio Zammarchi, diri- 
gente dell’ufficio di segreteria di Alpe Adria, che avrà come 


argomento l’attività della commissione trasporti della stessa 


bem. maggiore. 


Pianista alla Gioventù musicale 


Domani con inizio alle ore 19.30, nella sala maggiore del 
Circolo della cultura e delle arti, per la Gioventù musicale 
concerto del giovane pianista francese Jean Marc Luisada, che 
nel 1983 si è aggiudicato il II Premio al concorso internazionale 
<«D. Ciani». In programma: Beethoven; Variazioni Op. 34 in fa 
‘maggiore; Schumann: Daviasbùndlertànze' Op. 6; Chopin: 
Fantasia Op. 49 in fa minore e Fantasia-Polacca Op. 61 in la 


Cinque film di Belushi 


La Fice presenta al cinema Lumiere di via Flavia n. 9 una 
rassegna di cinque film dedicati al comico demenziale John 
‘Beluschi recentemente scomparso, Ecco il programma: 23/24 
aprile «Animal House» di John Landis; 25/26 aprile «1941 
allarme a Hollywood» di Steven Spielberg; ‘27/28/29 aprile 
«Chiamami Aquila» di Michael Apted; 30 aprile «The Blues 

* Brothers»;.1/2/3 maggio «I vicini di casa» di John G. Avildsen. 


Spazi per i giovani 

L'Associazione d’Azione Nonviolenta eil Coordinamento 
‘musicale «Il posto delle fragole» hanno organizzato per dome- 
nica 28 aprile dalle ore 20.30 alle 23.30 al Teatro Cristallo un 
concerto rock per sollecitare l'apertura di spazi pubblici per le 
attività culturali dei giovani della città. - 

Al concerto prenderanno parte i gruppi rock é new wave dei 
Backside, Crew, E.R.A., Sense of fault, del coordinamento «Il 


posto delle fragole», e Gino D'Eliso, la Witz Orchestra, i Deseti 
‘Brat (un vivace gruppo rock sloveno di Capodistria), che con la 
loro partecipazione intendono sottolineare la loro adesione agli 
intendimenti del concerto. Analoghe adesioni sono pervenute 
dagli altri musicisti della Trieste giovanile (Angelo 'Baiguera, 
Alfredo Lacosegliaz, Graziella Rota, Gabriele Centis...) e da un 
gruppo di insegnanti del conservatorio musicale «G. Tartini» di 


Trieste. 


Il concerto sarà dedicato per metà agli interventi dei 
gruppi di «Il posto delle fragole», e per l’altra metà del tempo 
agli «ospiti» della Witz Orchestra, Deseti Brat e Gino D’Eliseo. 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti i giorni. 
Il buon gelato artigiano. 


Il buon gelato artigiano. 


IL GELATIERE VIALE IPPODROMO 12 
IL GELATIERE VIA GIULIA 69 


LA GROLLA — PROSECCO 


La ricercatezza nei gusti e aromi delle 19 portate è occasione per 
ritrovarsi al ristorante La Grolla. Tutto L. 22.000. Mercoledì 
chiuso. Prenotazione banchetti tel. 040/225216. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


LA GRANDE MURAGLIA — CUCINA CINESE 


Riva Grumula 2, tel. ‘796809. Prenotazione consigliata. 


Martedì, 23 aprile 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Televideo, pagine dimostrative. 


Che tempo fa. 
Tg 1 Flash. 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno in diretta dallo studio 5 
di Roma con Raffaella Carrà. Regia di Gianni Boncompagni. 


Telegiornale. 
Tg 1 Tre minuti di... 


Pronto Raffaella? L'ultima telefonata. 


Guerra e dopoguerra Il. «LA TRAVERSATA DI PARIGI» (1956) regia di 
Claude Autant - Lara, con Jean Gabin, Janette Betti. 
Cronache italiane, a cura di Franco Cetta. Alla rubrica è abbinato il 


concorso «L'Italia vista da vicino». 


Dse: Schede - arte. Mariano Fortuny. Consulenza di Mario De Micheli. 


Testo e regia di Franca Maranto. 


Cartoni magici (46). 
Tg.1 flash. 


Pomeridiana. Un programma di Luciano Rispoli. A cura di Giovanna 


Paolini. Regia di Claudia Caldera. 15.a puntata. 


Clap, clap. Applausi in musica di Stefano Bonagura, Luciano Gigante, 
Leone Mancini. Conduce Barbara Boncompagni, regia di Leone 


Mancini. 


18.50 Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 7 di Roma 
con Enrica Bonaccorti e Piero Badaloni. A cura di Vincenzo Di Mattia. 
regia di Lucio Testa. 


19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Tribuna elettorale a cura di Jader Jacobelli. 
21.25 Dal Lincoln Center di New York Isabella Rossellini e Gianni Minà 


presentano «Welcome Rai». Un programma'di Emilio Colombino. 
Testi di Alberto Testa ed Enzo Trapani. Con la partecipazione di: 


Severino. Gazzelloni, Carla Fracci, Gianna Nannini, Marine Jahan, 


Romano Mussolini e il suo complesso, con Valery Panomarey e Pat La 


Barbera, Romina Power e Al Bano, Massimo Lopez, Anna Marchesini, 


Tullio Solenghi, Lina Sastri, Chaka Khan, George Benson. Consulenza 


musicale di Tony De Vita. Spettacolo organizzato in collaborazione con 
la Rai Corporation. Realizzazione televisiva di Ruggero Miti. Regia di 
Enzo Trapani. 


«ALL'AMERICAN BOYS» (1979) regia di Peter Yates con Dennis 


Christopher, Dennis Quaid, Daniel Sterne. 


Tg 1 - Notte- Oggi al Parlamento - Che tempo fa. ; è 
"Dse: Aspetti della vità del Nord Europa. La canzone di una vecchia 


slitta. Edizione italiana a cura di Anna Sessa. 


Televideo, pagine dimostrative. 


In diretta dallo studio Tv 2 di Milano. Che fai mangi? Conduce Enza 


Sampò. Regia di Vittorio Nevaro. 


Tg 2 - Come noi. Difendere gli handicappati, a cura di Gianni Vasino. 
Tribuna elettorale. A cura di Jader Jacobelli. Quattro domande al Psi e 


all'Msi-Dn. 


Capitol.. Serie televisiva. 252.a punt. 


Tg 2 Flash. 


In diretta dallo studio 3 di Roma: Tandem. Conducono Claudio 
Sorrentino e Roberta Manfredi. A cura di Ettore Desideri. Regia di 
Salvatore Baldazzi. Nel corso del programma: Super G. attualità, 
gicohi elettronici e in collaborazione con la sede di Torino Musikit. 
Gioco a premi. Presentano Marco Danè, Fabrizio Frizzi e Nives Zegna. 
Dse: Scene da | promessi sposi. Un programma di Mario Procopio. 
Riduzione, sceneggiatura e regia di Mario Procpio. 4 punt.: L'anatema. 
Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno. A cura di Anna Giolitti e 
Letizia Solustri. Dossier Mata Hari. Regia di Mario Landi. 9 punt. 


Tg 2 Flash. 


11.45 Televideo, pagine dimostrative. 


16.30 Dse: Medicina specialistica, temi di aggiornamento per infermieri 
pediatrici. 2.a serie a cura di Francesca De Vita: La riabilitazione in 


pediatria». Regia di F. Paolone e U. Novelli. 


17.00 Dse: La casa di Salomone. L'organizzazione della scienza in Italia dal 
Medioevo al Settecento, di Pino Adriano, Daniela Brancati, Paolo 
Poma. Regia di Pino Adriano. 1.a puntata: «La rinascita della civiltà». 

17.30 Galleria di Dadaumpa. A cura di S. Valzania. Giorgio Gaber «Questo e 


quello» (1964) regia di Carla Ragionieri. 


18.15 L'Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica a cura di L. De 


Sena. Regia di Paolo Macioti. 


Dal Parlamento. 


In.diretta dallo studio 3 di Roma. Vediamoci sul due. Un programma a 
cura di William Azzella. Conduce in studio Rita Dalla Chiesa. Regia di 
Franza Di Rosa. 
Tg 2 Sportsera. 
Cuore e batticuore. Telefilm. Hanno 
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ucciso Jonathan Hart. Con 


Stefanie Powers, Robert Wagner. - Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


Tg 2 Telegiornale. 


UN UOMO DA RISPETTARE (1973). Regia di Michele Lupo. Con Kirk 
Douglas, Giuliano Gemma, Florinda Bolkan, René Koldehoff, Romano 
Puppo, Wolfgang Preiss, Bruno Corazzani, Janos Bartna, Luigi Antonio 
Guerra. È 
Tg 2 Stasera. 


Appuntamento al cinema. A cura dell'Anicagis. - È 
Tg 2 Dossier. Il documento della settimana a cura di Paolo Meucci. 


Tg 2 Stanotte. 


Larciano: ciclismo. Udine: scherma, campionati italiani assoluti. 


19.00 Tg 3. 


19.30 Tv 3 regioni. Programma a diffusione regionale. 
20.05 Speciale «23 aprile: quaranta anni fa, ore 20» ricordi della Liberazione 


raccolti dalla redazione del Tg 3, regia di Anna Cristian Giustiniani. 


22.20 Tg 3. 


Darrieux e J. Morel. «Il ricatattore». 


E: CANALE 5 | % TELEQUATTRO| |® RETEQUATTRO| 


RA) ANTENNA-TMC 


21.30 Solo. per la musica. Sei ritratti di solisti iatliani a cura di |. Catani, F. 
Petracchi. Regia di Vittorio Armentano. Musiche di W.A. Mozart, J. 
Brahms, J.S. bach, F. Mendelssohn, Bartholdy, N, Paganini. 


22.55 Miss. Sceneggiatura di J. Oriano. Regia di Roger Pigau, con D. 


RD. F.- V. G. 


9.30 Film: «L'APPARTA- 
MENTO DELLO SCAPO- 
LO», con Tuesday Weld, 
Thomas Terry. Regia di 
Frank Tashlin. (1961). - 
Rubriche. 

12.10 «Bis», gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bon- 
giorno. 

12.45 «Il pranzo è servito», 
gioco a quiz condotto 
da Corrado. 

13.25 Teleromanzo: Sentieri. 

14.25 Teleromanzo: General 
hospital. 

15.25 Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 

16.30 Il selvaggio mondo de- 
gli animali (p. 27). 
17.00 Telefilm: Due onesti 

fuorilegge. 

18,00 Telefilm: li mio amico 
Ricky. 

18.30 «Help», gioco musicale 
condotto da Marco Co- 
lumbro e Fabrizia Car- 

/ minati, 

19.09 Telefilm: | Jefferson. 

20.30, Telefilm: Dallas. 

21.30 Film: «BELLO ONESTO 

EMIGRATO IN AU- 
STRALIA SPOSEREBBE 
COMPAESANA ILLIBA- 
TA» con Alberto Sordi, 
Claudia Cardinale, regia 
di Luigi Zampa (1971). 
«Première», settimana- 
le di cinema. 
Film: «LA REGINA D'A- 
FRICA», con Humphrey 
Bogart, Katherine Herp- 
burn, regia di John Hu- 
ston (1952)a 


TELECAPODISTRIA 


19,00 Trasmissione in lingua 
slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

19.50 Sulle orme degli ante- 
nati, rubrica di archeo- 
logia. 

20.25 Le montagne del mon- 
do, documentario. 

21.35 In piedi o seduti condu- 
ce Guglielmo Zucconi 
persone, parole, argo- 
menti dei giorni nostri, 
settima puntata. 

21.55 Tg tuttoggi. 

22.05 Pallacanestro, campio- 
nato jugoslavo, play off 
finalissima. 


BARBARA 


9.45 Parole tra noi con Gina 
e Carla. 

10.00 Barbara allo specchio. 

13.30 «Una famiglia si fa per 
dire», telefilm. 

14.00 «Mr. Howard», telefilm. 

14.30 Film. 

16.00 Telefilm. 


‘17.00 Pomeriggio con Barba- 
ra, cartoni animati vari. 

19.00 «Mr. Howard», telefilm. 

19.30 «Barnaby Jones», tele- 
film. 

20.30 «Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 

.21.30 «Barnaby Jones», tele- 
film. 

22.30. Vetrina în tv. - La notte 
con Barbara, film e tele- 
film. 


9.40 Telefilm: All'ombra del 
grande cedro (replica). 

10.30 Telefilm: Alice (replica). 

10.50 Telefilm: Mary Tyler 
Moore (replica), 


‘11.15 Novela: Piume e paillet- 


tes (replica). 

12.00 Sceneggiato: Febbre 
d'amore (replica). 

12,45 Telefilm: Alice. 

13.15 Telefilm: Mary Tyler 
Moore. 

13.45 Telefilm: Tre cuori in 
affitto. 

14.15. Novela: Brillante. 119.a 
puntata. 

,15.10 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm: | giorni di 
Brian. F 

17.00 Telefilm: All'ombra del 
grande cedro. 

18.00 Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 

‘18.50 Novela: Piume e paillet- 
tes. 14.a puntata. 
19.25 «M'ama non m'ama», 
gioco;a premi condotto 
da Ramona Dell'Abate e 

Marco Predolin. 
Film: «VAI AVANTI TU 
CHE MI VIENE DA RIDE- 
RE» con Lino Banfi, 
Agostina Belli, regia di 
Giorgio Capitani (1982). 
Telefilm: Tre cuori in 
affitto. 
Film: «QUESTA DON- 
NA E MIA», Spencer 
Tracy, Hedy Lmarr. Re- 
gia di Strong W. Van 
Dyke. (1940). 

0.50 Telefilm: L'ora di Hitch- 
cock, 


(EUIRYI TELEPADOVA| 


8.50 Novela: Brillante. (re- 
plica). 


9.30 Film: LO STRANIERO, 
regia di Orson Welles 
con Orson Welles e Lo- 
retta Young. 
Telenovella: Lacrime di 
gioia. 

Telenovella: Luisana 
mia. 

Telefilm: Operazione 
ladro. 

Cartoni animati. 
Telenovela: Marcia nu- 
ziale. 

Telenovela: Adolescen- 
za inquieta. 
Telenovela: Luisana 
mia. 

Telenovela: Lacrime di 
gioia. 

Cartoni animati. 


Telenovela: Adoiescen- 


za inquieta. 
Telenovela: Marcia nu- 
ziale. 
Film: ALLA MIA CARA 
MAMMA NEL GIORNO 
DEL SUO COMPLEAN- 
NO, regia di Luciano 
Salce, con Paolo Villag- 
gio ed Eleonora Giorgi. 
Film: L'ASSISTENTE 
SOCIALE TUTTO PEPE, 
regia di Nando Cicero 
con Nadia Cassini e 
Renzo Montagnani. 

0,30 Campionati mondiali di 
catch. 

1,30, Telefilm: Star trek. 


9.30 Film: «L'AMANTE DEL 
PRESIDENTE», con 
Beau Bridges, Karen 
Grassle, Larry Hagman, 
regia di John Llewellyn 
Moxey (1978). 
Telefilm: Sanford and 
son. 

Telefilm: Agenzia Rock- 
ford. 

Telefilm: Chips. 

Dee jay television, a cu- 
ra di Claudio Cecchetto. 
Telefilm: La famiglia 
Bradford. 

Telefilm: Sanford and 
son. 

Cartoni animati. 

IV. Market (replica). 
Aeroporto, arrivi e par- 
tenze negli studi di Tele- 
quattro. 

Fatti e commenti, 

10 minuti... con Lorenzo 
Pilade (ultima puntata). 
Telefilm: A-team. 
Telefilm: Simon and 
Simon. 

Telecronaca' calcio: 
Triestina-Cesena (repli- 
ca). Al termine: Fatti e 
commenti (replica). 


TELEFRIULI 


13.00 «L'incredibile Hulk», 
cartoni animati. 

13.30 «Pacific international 
airport», telefilm. 

14.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. i 

15.20 «BADA ALLA TUA PEL- 
LE», film. 

16.50 «Wow, arrivano i carto- 
ni animati». 

17.40 «Hondo», telefilm. 

18.30 «Viaggio con l'avventu- 
ra», documentario. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 

‘_ novela.» 

20.30. «Storie straordinarie» di 
Edgard Allan Poe. Tele- 
film. 

21.30 «Speciale elezioni». 

22.00 Telefriuli notte. 

22.10 «Il discorriere», musica 
da sentire e da vedere. 

22.40 Telecronaca registrata 
dell'incontro di calcio: 
Triestina-Cesena. 


PORDEN 


«Veronica, il volto del- 
l'amore», telenovela. 
Film. 

«Orizzonti scenosciuti», 
documentario. 

«Le meraviglie della na- 
tura», documentario. 
«Dotakon», cartoni ani- 
mati. 

«Gianni e Pinotto», car- 
toni animati. 

«Soko 51-13», telefilm. 


«Veronica, il volto del- . 


l'amore», telenovela. 
Vetrina pubblicitaria. 
Tpn cronache. 

Film. 

Vetrina pubblicitaria. 
Tpn cronache (r). 
Dentro la cronaca, diret- 
ta di attualità da Tpn.- 
Film. 


13.30 Cartoni animati. 

14,00 Pallamano: campionato 
serie A: play off. 

15.15 Film. 

16.40 Cartoni animati. 

17.00 L'Orecchiocchio. 

17.45 Telefilm: Ellery Queen. 

‘18.40 Voglia di musica. 

19.10 Tele Antenna. notizie, 
Oroscopo di domani, 
Notizie flash, Bollettino 
meteo. 
In eurovisione da Praga 
- Hockey su ghiaccio, 
campionati del mondo 
Csrr - Canada. 
Film: ASSASSINIO SUL 
TRENO, giallo con Mar- 
garet Ruthford, Arthur 
Kennedy, regia George 
Pollock. ° 
Rugby time - Al termine 
Bollettino meteo - Tele 
Antenna notizie. 


15.00 Film: «SENSO DI 
COLPA». 

16.30 Cartoni animati. 

16.55 Tg. flash. 

17.00 Film: (avventuroso) 
«ELENA DI TROIA», con 
Rossana Podestà. 

18.30 Telefilm: «Il mio amico 
marziano». 

19.10 Notiziario economico di 
RDF-VG. 

19.29 L'ora esatta dalla RDF- 
VG 


‘19,30 RDF-VG giornale. 

19.45 Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 
19.50 L'opinione di Nico Gril- 

loni. 
20.00 Telefilm: «Brothers & 
sisters». 
20,30. L'informatore sanitario. 
21.00 Telefilm: «Shaft». 
22.20 Il tappeto orientale. 
23.30 RDF-VG giornale. 


| PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 12, 
13, 14, 17, 21, 23, — Onda verde: 
6.02, 6.57, 7.57, 8.57, 9.57, 11,57, 
12.57, 14,57, 16.57, 18.57, 20.57, 
22.57. — Notiziario del GR1 in colla- 
borazione con il 4212 dell'Aci, 6.45: 
leri al Parlamento; 7.15: Grî Lavo- 
ro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 8.30: 
Tribuna elettorale; 9: Gianni Bi- 
siach conduce: Radio, anch'io; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gr 
Spazio aperto; 11.10: «Premio Via- 
reggio», regia di Guglielmo Moran- 
di; 11.30: | ricordi di... R. Monta- 
gnani; 12,03: Via Asiago Tenda; 
13.20: La diligenza; 13.28: Master; 
13.59: Onda verde Europa; 15: Gr1 
Business; 15,03: Radiouno per tutti 
oblo; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz '85; 18.05: Onda verde; 
18.10; Musiche di Enzo Stanzani; 
18.30: Astri fiammanti: Squarci 
astrologici sui misteri della musica 
(12); 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: Sui nostrì mercati; 19.25: 
Audiobox Specus; 20: Ore 20 su il 
sipario: Il teatro angloamericano 
fra.i due secoli 1850-1916 (1): «La 
parigina», regia di Sante Raiteri; 
20.40: Anni verdi; 21.30: Poeti al 
microfono; 22: In diretta da Mila- 
no... La tua voce; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.06: Gr1 Ultima edi- 
zione; 23.11: La telefonata. 


STEREOUNO. — — 
15: Tu mi senti; 15.30, 17.30, 20.30, 
21.30: Gr 1 in breve, Onda verde 
notizie; 18.57, 22.57: Onda verde; 
19: Gr1 Sera; 19,15: Superstereou- 
no; 22.15: Stereoclassic; 23: Gr1 
ultima edizione; 23.05, 23.59; Piano 
bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.05, 6.30, 8.30, 
9,30, 10, 11,30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30, 19.30, 23.30. — 6: | 
giorni con G. Saviane; 6.06: | titoli 
del Gr2, Bollettino del mare; 7.20: 
Parole di vita; 8: Tribuna politica; 
8.30: Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta, sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Soap opera all'italiana, «Matilde» 
di C. Wittig. (75), regia di G.M. 
Compagnoni; 9.10: Discogame; 
10: Speciale Gr2 Sport; 10.30: Ra- 
diodue 3131; 12.10; Trasmissioni 
regionali, Onda verde regione, Gr2 
regionali; 12.45 Tanto è un gioco; 
115: Il gruppo Mim di Orazio Costa 
presenta una lettura a più voci dei 
«Promessi sposi», al termine: In- 
sieme musicale; 15.30: Gr2 Econo- 
mia, Media delle valute, Bollettino 


del mare; 15.42: Omnibus; 18.32- 
19.50: Le ore della musica; 21; 
Radiodue sera jazz; 21.30-23.30: 
Radiodue 3131 notte; 22.20: Pano- 
rama parlamentare, Bollettino del 
mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 Appuntamento, flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
Radiosera; 19,50-23.59: Fm musi. 
ca; 21.30: Disconovità; 22.30: Ulti- 
me notizie. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 14.45, 18.45, 20.45, 


23.53. — 6: Preludio; 6,55, 7.30, . 


110.30: Il concerto del mattino; 10: 
Ora «D» dialoghi in diretta dedicati 
alle donne; 11.48: Succede in Ita- 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
115.18: Gr3 Cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Dse: schede-storia: «I 
cavalieri di Malta»; 17.30-19: Spa- 
ziotre; 21: Rassegna delle riviste: 
Filosofia; 21.10: Appuntamento 
con la scienza; 21,40: Musiche di 
Paisiello e Sant-Saens; 22.20: Fatti, 
documenti e persone: «Antifasci- 
smo e resistenza nei mass-media»; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.58: Ultime notizie, 
il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musiche e notizie per chi lavora di 
notte: 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5,45: Il giornale dall'Italia e 
Notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Spazio aper- 
to, Programmi scambio; 14: Nazio- 
ni vicine; 14.30: L'angolo del classi- 
co; 14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale ra- 
dio del. Friuli-Venezia Giulia. 


Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora delia Venezia 
Giulia, Almanacco, Notizie dall’Ita- 
lia e dall'estero, Cronache locali, 
Notizie sportive; 14.45: Altra fre- 
quenza. 


Trasmissione in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 9: Programma anti- 
meridiano; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14,10: 
Pomeriggio radio; 17: Gr; 17.10: 
Ultima fascia; 19: Segnale orario, 
Gr e Programmidomani. 


| TEATRI E CINEMA 


LUMIERE FICE 


OMAGGIO A 
JOHN BELUSHI 


23, 24/4 
«ANIMAL HOUSE» 
di John Landis 

25, 26/4 
«1941 ALLARME A HOLLYWOOD» 
di Steven Spielberg 

27, 28, 29/4 

«CHIAMAMI AQUILA» 
di Michael Aptet 


30/4, 1/5 
«THE BLUES BROTHERS» 
di John Landis 


2, 3/5 
«I VICINI DI CASA» 
di John G. Avildsen, 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Oggi alle ore 20 prima (turni A/H) 
di «Jenufa» di L. Janacek. Diretto- 
re Julian Kovatchev, regia di Giu- 
lio Chazalettes. Biglietteria del 
teatro (tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI, Stagione lirica 1984-85. 
Domani alle ore 20 ottava (turni 
E/C) di «Macbeth» di G. Verdi. 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
di Carlo Maestrini. 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30: turno 
martedì, la Cooperativa Teatro 
Mobile presenta «Assassinio nella 
cattedrale» di T. S. Eliot, con Giu- 
lio Bosetti. Regia di Giuseppe Pa- 
troni Griffi. In abbonamento: ta- 
gliando n. 9. Prevendita bigliette- 
ria centrale di Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA: ore 10 Terza Stagione 
Teatro Ragazzi, l'Assemblea tea- 
tro di Torino presenta «Tiocolck 


| computer folk» di Gian Renzo 


Morteo, regia di Walter Cassani. 
Ingresso lire 2.500. 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16.30, 18,20,.20.10, 22: «Il quar- 
to uomo» di Paul Verhoeven, con 
Jeroen Krabbe e Renée Souten- 
dijk. Un «giallo» psicologico sen- 
suale e perverso. Premiato ai Fe- 
stival di Avoriaz, Sorrento è Ox- 
ford. V.m. 14. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Marina 
pin pon». Il massimo dell'erotismo, 
e della perversione. Severam. v.m. 
18. 

EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 17.30, 19.45, 22 precise: un film 
di Francis Coppola: «Cotton 
Club». La storia degli anni Trenta 
sul più famoso locale di Harlem 
‘con Richard Gere in Dolby stereo. 
SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. 17, 19,30, 22 precise: «Ur- 
la del silenzio» (The Killing Fields) 
l’attesissimo film vincitore di tre 
‘premi Oscar. Il film è a disposizio- 
ne delle scuole per proiezioni mat- 
tutine telefonando al 767300, 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
Uno spettacolo gigantesco. L'anno 
in cui un gruppo di americani e 
russi intraprese la più grande 
avventura di tutti i tempi per ve- 
dere se c’era vita oltre le stelle: 
«2010 l’anno del contatto» un film 
di Peter Hyams con Roy Scheider. 
MIGNON. 17 ult. 22.15: «Beverly 
Hills Cop — Un piedipiatti a Bever- 
ly Hills», A generale richiesta solo 
per pochi giorni il più divertente 
film dell’anno, con Eddie Murphy. 
NAZIONALE 1. 16, 18.40, 21.30: 
«Amadeus». Vincitore di 8 Oscar. 
Mattinate per le scuole prenotan- 
do al 60231-723351. 


Oggi 
l’approvazione 


della legge 
sullo spettacolo 


ROMA — La legge finanzia- 
ria sullo spettacolo, più nota 
come «legge madre», ha prati- 
camente concluso il suo lungo. 
e travagliato viaggio. Oggi po- 
‘meriggio il testo sarà sottopo- 
sto all'esame della settima 
commissione del Senato, e se 
non si verificheranno clamo- 
rosi colpi di scena, verrà defi- 
nitivamente approvata. 

La legge arriva in porto con 
un po’ di fiatone, il giorno 
prima che le due Camere so- 
spendano i lavori per le elezio- 
ni amministrative: le forze po- 
litiche si erano infatti impe- 
gnate a far passare la finan- 
ziaria prima delle consultazio- 
ni elettorali. 


T.Uri; ST anello; UV 


REBUS (Frase: 7, 12) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


cooo GLAVINA 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


ICHODIN 


operi omini | 


ORE 20.30 
Orchestra Sinfonica 
della Radiotelevisione 
di Lubiana 
diretta da 
Marko Munih 
Pianisti: 
Francesco Nicolosi 
e Dubravka Tomsic 


Variazioni sul 
«Là ci darem la mano», 
Krakowiak, Concerto n. 1 op. 11 


Prevendita biglietti e abbona- 
menti ore 10-12, 17-19 c/o Bi- 
.glietteria del Teatro. 


NAZIONALE 2. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Il mistero del cadavere 
scomparso». Un cast eccezionale 
nel film più comico del secolo! 


NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Affa- 
mate di sesso caldo». Luce rossa 
da non perdere. Severam. v.m. 18. 


AURORA, 17: In prima visione un 
formidabile vietatissimo «hard co- 
te»: «Calda e dolce Juliette» con 
D. Dominique e G. Patrick. Tech- 
nicolor. 


CAPITOL, 16.30: «Terminator» 
con A, Schwarzenegger («Conan»). 
«Cyborg» era il nome di un terrifi- 
cante robot umano venuto dal fu- 
turo per una missione disperata... 
Un film fantastico e affascinante, 
un successo mondiale. Technico- 
lor. V.m. 14. 


MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 


VITTORIO VENETO. 16.15: Quali- 
ty in X film «Le grandi labbra di 
bocca d’oro» prono. Hannette Ha- 
ven, Lisa de Leeuw. Regia H. Le- 
wis. V.m. 18. 


ALCIONE AIACE (Ass. Cinema 
d’Essai) - Tel. 796162. Ore 16, 18, 
20, 22: L'inferno non aveva sorpre- 
se per loro... «I diavoli» di K. Rus- 
sell, con Vanessa Redgrave e Oli- 
ver Reed. Colore. V.m. 18 anni. Da 
giovedì «Taxi driver». 


LUMIERE FICE (tel. 820530). Via 
Flavia 9. Ore 16, 18, 20, 22. Inizio 
rassegna di John Belushi, «Animal 
house» di John Landis con John 
Belushi e Tim Matheson. 
RADIO. 15.30, 21.30; «Godimenti 
lunghi e duri» spettator cosa sus- 
surri? Fin che danno questo porno 
me lo godo tutto il giorno! Viet. 
sev. anni 18. 


GORIZIA 


CORSO, 18, 22: «Innamorarsi» con 
‘R. De Niro e M. Streep. Colori. 
VERDI, 17.15, 22; «Urla del silen- 
zio» con S. Waterson. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Histoire 
d’O» (II parte). V. m. 18 anni. 
Colori. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 20.30: 
«Chopin-Opera Omnia» Concerto 
d'apertura del Festival con l’or- 
chestra sinfonica della Radiotele- 
visione di Lubiana diretta dal m.o. 
Marko Munik. Martedì 30 aprile 
concerto del pianista F.J. Thiol- 


lier. 
EXCELSIOR. 17.30: «Momenti 
blu». Sexy a colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
| 
| 


RIO. 20: «Sandrine e Isabelle». V. 
m. 18\anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Donne in cerca 
di piacere». V. m. 18 anni, 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Domenica 28 - Ore 15.30 


MEMORIAL 


GIORGIO JEGHER 
LA SFIDA CHE PUÒ FAR 
BATTERE TUTTI | RECORD, 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


re = tufista nel Louvre. 


- SERRAMENTI WICONA® 
— PORTE BLINDATE SU MISURA 

— VERANDE PIEGHEVOLI 

— PORTE LEGNO PER INTERNI 


MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Ccettate uria proposta Che vi sembra pro- 

,mettente (o divertente), ma non buttatevi 
via, sappiate amministrarvi con giudizio. Orga- 
nizzatevi bene negli impegni quotidiani, se 
lasciate che si accumulino stenterete a liberar- 
vene. Tenete sotto, controllo il bilancio! 


‘mpegni personali e problemi pratici o econo- 

mici potranno darvi parecchio da fare; man- 
tenetevi calmi, mettete ordine nelle spese e 
regolatevi secondo le vostre disponibilità, non 
fate passi troppo lunghi... e non accollate ad 
altri le vostre responsabilità. 


‘on perdete le staffe se vi accorgete che 

qualeiho vi ostacola o danneggia, ma af- 
frontate le cose con energia e chiarezza, prende- 
te i rimedi adatti, magari con il consiglio di una 
‘persona competente (e disinteressata). Non sot- 
toponetevi a stress inutili. 


\arlate poco con persone che non conoscete 

bene ed evitate di raccontare in giro le 
vostre intenzioni e i progetti che state maturan- 
do. Se vi sentite traditi nelle vostre aspettative 
abbiate pazienza, non sarà con l'impulsività 
che migliorerete le cose. 


?orgoglio offeso o deluso per alcuni di voi 
può far cedere a impulsi irrazionali o far 
nascere delle discussioni per cose che, in fondo, 
non hanno molta importanza. Siate saggi, pen- 
sate di più alle cose che veramente contano e 
meno ai torti reali o immaginari. 


n momento di indecisione potrebbe farvi 

‘perdere un'ottima occasione, fate attenzio- 
ne perché l’intuito e le facoltà per aggirare gli 
ostacoli non mancano. Non lasciatevi incantare 
e influenzare da una persona affascinante (0 
solo simpatica)... ma molto interessata. 


«anti pianeti vi influenzano e procurano una 

girandola di fantasie, sensazioni, emozioni e 
occasioni; distinguete le realtà delle illusioni, 
fate attenzione a non suscitare malintesi intor- 
no a voi, occupatevi con cura delle faccende 
legate agli interessi familiari. 


BILANCIA 
0) 


ivitate di buttarvi a capofitto in cose di cui 
'non siete troppo convinti, sforzatevi di 
adottare un atteggiamento sereno e distaccato 
e di mantenerlo per tutta la giornata, vi aiuterà 
a realizzare i vostri programmi senza dare 
importanza a chi cerca battaglia. Riguardatevi. 


requentate nuovi ambienti, fate programmi 
diversi dai soliti o sperimentate nuove solu- 
zioni potrà essere utile a molti di voi ma 
controllatevi se avete voglia di contestare nel- 
l’ambiente quotidiano, moderate gli impulsi, 
gli scontri porterebbero a situazioni spiacevoli. 


e qualcosa va storto dovete mostrarvi calmi 

e ‘all’altezza degli eventi. Non lasciatevi 
travolgere dalle circostanze o dalle complica- 
zioni, cercate invece di affrontare tutto con De 
freddezza, specialmente i problemi familiari e 
professionali. i risultati saranno ottimi. 


CAPRICORN 


muta art 


otrete avere una giornata proficua, dovete 

soltanto evitare che stanchezza e nervosi 
smo da parte vostra o di chi vi circonda la 
sciupino. Non perdete il controllo dei nervi, è la 
cosa migliore che potete fare in questo periodo 
pieno di «convergenze divergenti». 


sono possibili dei contatti o dei rapporti che 
‘potrebbero avere degli sviluppi interessanti 
nel futuro; tenete per voi certi pensieri e non 
permettete che l’impulsività abbia la meglio 
sul buonsenso, potreste pregiudicare qualcosa 


nella vita professionale o affettiva. ARIE 


Volete un salotto, un soggiorno, una camera da letto 
o dei mobili moderni ed in stile di varie misure? 


TROVERETE QUELLO CHE VI INTERESSA E 
CONFRONTERETE I PREZZI E LA QUALITA‘ DA 


MOBILI MORGAN 


Trieste, via Nordio 4 e nella nuova mostra di via Nordio 5 


CRUCIVERBA 


IN_COLLABORAZIONE CON: «DOMENICA: QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 È aperto ai soli soci — 4 La capitale del 
Kenya — 10 Provvedere a riempire il magazzino — 11 Nostro in 
due lettere — 13 Danza di spiriti infernali — 15 Serviva per 
penne con pennino — 18 Pronome personale — 19 Abbreviazio- 
ne di calibro — 20 Quello di coda è l’ultimo della classifica — 22 
Privo di un occhio — 23 Regoletto scorrevole — 24 Queste in tre 
lettere — 25 Materiale per tute antincendio — 27 Sigla per 
giganti della strada — 28 Un tipo di tuffo — 30 Somma data in 
acconto — 32 Gas per insegne luminose — 33 Il nome della Cosi 
— 36 Tranquillità — 37 Associa donatori di sangue (sigla) — 38 
Si sgrana pregando. 

VERTICALI: 1 Preposizione semplice-— 2 Iniziali di Rat- 
tazzi — 3 Celebre Buffalo del Far-west — 4 Il romanziere di «Il 
nudo e il morto» — 5 Centro in provincia di Avellino — 6 Città 
statunitense con un famoso circuito automobilistico — 7 
‘Famoso comico del muto — 8 Non la vede l’impaziente — 9 Il 
centro'di Canberra — 12 Carte da gioco che contano poco — 14 
Il miracolo economico — 16 Enrico che è stato un noto portiere 
di calcio — 17 Poco affettuoso — 18 Preposizione semplice — 19 
Il principale porto della Romania — 21 Lettera dell'alfabeto 
greco —25 Accusativo (abbreviazione) — 26 La fine di Turandot 
— 29 Uno famoso: Benvenuto Cellini — 31 Agnese per gli 
spagnoli — 34 Andata in tre lettere — 35 Fiume della Svizzera. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri” 

ORIZZONTALI: 1 rotaie; 5 Maria; 9 UT; 10 qn; 11 paga; 12 suocero; 
14 dq; 15 guidare; 16 più; 17 falloso; 18 resa; 19 rumore; 20 Moser; 21 atoni; 
22 Re Magi; 23 tini; 24 tiranno; 25 tea; 26 lamento; 27 UR; 28 litanie; 30 
funi; 31 DC; 32 SV; 33 aglio; 34 teoria. 

VERTICALI: 1 rum; 2 ot; 3 aquiloni; 4 inodori; 5 mare; 6 ago; 7RA;8 
acquario; 11 pero; 12 Sulmona; 13 case; 14 disegno; 15 Gautier; 16 
pesante; 17 frattura; 18 romanico; 20 merende; 22 rima; 24 Tati; 26 Lino; 

_28 lui; 29 uva; 30 FL; 32 si. 


PRIMAVERA IN MUSICA 
RADIOREGISTRATORI PORTATILI 
MICRO:CON CUFFIE, HI-FI NEL PALMO DELLA MANO 


TOSHIBA 


TUTTOELETTRONICA 


.Via Settefontane 40/B (ang. via Donadoni) - TRIESTE 


IL PICCOLO 


Martedì, 23 aprile 1985 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso Vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


2 Lavoro pers. servizio 
; Offerte 


PERSONA sola anziana cerca 
tutto fare. Telefonare 53040 


ore 11-15e20-21. 55901/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 

23ENNE patente C offresi conse- 
gne o altro tre Venezie. Telefo- 
nare ore serali 752011. 55172/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco a do- 
micilio. Scrivere: Arcom, ca- 
sella postale 17183, 20170 Mila- 

35226/4 


no, 

APPRENDISTA commessa co- 
noscenza lingue slave cercasi. 
Presentarsi abbigliamento 
«Novità» viale DEGIIZO 50, 

AZIENDA Nord Italia in forte 
espansione cerca per assun- 
zione immediata giovane tec- 
nico specializzato alta e bassa 
frequenza disponibile anche 
part-time luogo di residenza 
Friuli-Venezia Giulia. Telefo- 
nare a Milano 02/230688 per 
accordare (OPEL EIIRino in 
zona operativa. 

L 002172/4 


CARROZZERIA cerca lamieri- 
sta capace. Tel. 281022. 54876/4 
CERCASI produttrici/ori per fa- 
cile lavoro di distribuzione 
mezzi pubblicitari, escluso 
vendita; fisso giornaliero più 
premi. Presentarsi dalle 9 alle 
12 presso ufficio Il Mobile, via 
Roma 302.0 piano, Trieste. 
050090/4 
CERCHIAMO giovani amboses- 
si minimo 18 anni o pensionati 
disoccupati liberi alla mattina 
distribuzione.inviti. Assicuria- 
mo ottimo guadagno. Presen- 
tarsi giovedì 25 aprile ore 8 al 
Savoia Excelsior riva Man- 
dracchio Trieste. Chiedere si- 
gnor Jeske. 14/4 


CERCO lamierista carrozziere. 
Presentarsi via Navali 35. 
55477/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine, ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
797376. 59359/6 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 54525/6 


0 


istruzione 


DOPOSCUOLA medie anche 
lingue straniere lire 6.000 ora. 
Tel. 571601. 54890/8 


Vendite 
«d'occasione 


OCCASIONISSIME vendonsi 
Pressa Pialla spessore Pialla 
filo seghe nastro seghe circola- 
Ti Silos truccioli attrezzature 
falegnami. Tel, 814275. 

002181/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ANTICHITÀ e 1900 FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI ac- 
quistano biancheria della non- 
na, pizzi, tende, tovaglie, bi- 
giotteria, soprammobili, libri, 
giocattoli, curiosità. Interpel- 
lateci 793972 abitazione 
941093. 230/10 


uh Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTO mobili e ogget- 
ti vari di qualsiasi genere più 
sgomberi. Tel. 43038. 55147/11 

ANTICHITÀ e 1900 FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI ac- 
quistano mobili, soprammobi- 
li italiani e viennesi, lampade, 
tappeti, orologi, eventualmen- 
te sgomberando, Interpellate- 
ci 793972, abitazione si 


0 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
olellerie, REALIZZERETE 
ANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 
A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista argenti usati, oro, 
gioielli antichi e orologi d’epo- 
ca. V. Malcanton 14/B, tel. 
631641, 1994/12 
A, CONVENIENTEMENTE ore- 
ficeria Ghega compra oro. V. 
Ghega 8/D. 1848/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 


13 Alimentari 


DI,BE.MA offerta valida sino al 
4 maggio vino Doc 2 litri Vap 
tappo sughero 2750, acqua 
Fiuggi 779, birra Don Gold 
1/3 Vap 890, oliva Bertolli 3950, 
gin Bosford 5950, Mister Day 
Ghisbi 1350, nelle bottiglierie 
di via Commerciale 27, via Ca- 
nova 9, via Pagliaricci 2 oppu- 
Te a casa vostra telefonando ai 
numeri 569602, 793661, 418762. 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 55264/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE- 
compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566355. 2073/14 


La Sava ha deciso di offrire una riduzione del 30% sull'ammontare degli inte- 
fessi, su tutte le rateazioni dd 12 a 48 mesi a rate costanti. Fino al.30 Aprile, ac- 
quistando con il sistema rateale SAVA una Uno scelta fra quelle disponibili 
presso le Concessionarie e le Succursali Fiat ed essendo in possesso dei normali 
requisiti di solvibilità, si potranno. risparmiare fino a oltre 2 milioni. Facciamo 


ALFA Romeo Alfetta 2.0 T.D. 
1982; Peugeot 505 GR Diesel 
1982, vende Concessionaria 
Lancia Ferrucci, via Flavia 55, 


tel. 820214. 2147/14 


ALPINA - Seat, affari: Ronda 1.7 
Diesel seminuova, R5 GTL 
1984; Samba 1982; A 112 1981- 
1983; 127 1979-1977; Escort 
1978; 500; 126. Permute, ratea- 
zioni. Tel. 62590, 2223/14 

‘A 112 74 perfetta vendesi, Tel, 
281022. 


04996/14 

ATTENZIONE, USATI D’OC- 
CASIONE CON PAGAMEN- 
TO FINO A 60 MESI SENZA 
ANTICIPO: A 112 LX 83; Al. 
fetta 2.0 Turbo Diesel 80; Giu- 
lietta 1.3 80; R 5 TS 80;h500R 
75; 127 900 81; Ritmo CL Die- 
sel 81; Golf GL 78; Mini 3 83; 
Fiesta 1100 L 79 80; Range 
Rover 82; Golf Cabrio 1100 GL 
80; 126 P. 78 79; Ritmo 60 CL 
82; A 112 Abarth 81; Duetto 
1600 83; R.5 Dione 1719; GolfGL 
Diesel 82; Ritmo Targa Oro 


LE OCCASIONI 


® VOLVO 245-GLE D6 ‘81 
® RENAULT 5 TL ‘77 
® PEUGEOT 305 SR ‘78 


® TRIUMPH TR6 ‘73 


FILOTECNICA GIULIANA 


Via F. Severo 46 - TS - Tel. 569121 


DEL GIORNO 


‘80; Giulietta 1800 80; Panda 30 
81; Porsche 924 78; Ritmo 105 
TC 84; Uno Diesel 83; Golf 
‘Turbo Diesel 83; Maestro HLS 
84; Visa 2 Super club 82; moto 
Honda 500. 3 MESI GARAN- 
ZIA, CAMBI USATO CON 
USATO. AUTOCCASIONI via 
FALCO di RUE 126 APER- 

Eta si 2219/14 


AUTOSALONE Fiat Emaudo, 
via F. Severo 65, tel. 54089 
vende autovetture nuove e 
‘usate pagamento senza antici- 
po: 127 3 p. 79; X1/9 spider 77; 
Ritmo 1100 CL 80; Ritmo Tar- 

a oro 80; A 112 E 79; Renault 
GTL: 82; Renault 5 TL 78; 
Mercedes 200 superaccessoria- 
ta 77; Alfasud 82; Giulietta 1,6 
8081; Alfetta 1.8/75; Mini Club- 
man8l. 2246/14 

BAN Leuz via Flavia, tel. 
810214: Peugeot 104; Peugeot 
305 Diesel; Peugeot 305 Break 
Diesel; Peugeot 505; Fiat 126; 
‘Panda 30 S; Ford Escort 1300; 
Fiesta 1100; Dyane 6; Renault 
5; Renault 14 TS; Opel Rekord 
2300 Diesel; Vespa 125 e ciclo- 
motori Peugeot usati. 20374/14 

CERCHI una vettura d’occasio- 
ne? Panauto usato service! 
Vuoi vendere o permutare au- 
to o moto? Sempre Panauto 
usato service! Panauto ti offre 
occasioni garantite come ad 
PROLE Fiat 131 Supermira- 
fiori; Fiat 127 CL; 131 Racing; 
132 2000; Kadett 1200; Ascona 
1200; Kadett SR; Rekord Die- 
sel; Golf; Manta 1300 83; Alfa- 
‘sud 1200; Citroen Dyane; 2 CV 
Charleston; Fotd Granada, 
Telefona 820256. 2201/14 


DI UNO PRODOTTE 


La Uno è molto più di un successo. A soli due anni dalla sua presentazione, la 
Uno festeggia il.superamento del traguardo di un milione di unità prodotte. 
L'auto compatta con il confort e le prestazioni di auto ben più grandi e con- 
sumi da utilitaria, dopo aver vinto il premio "Auto dell'Anno" nel 1984, ha 
vinto un premio ben più importante: quello che 
solo il pubblico poteva conferirle. L'auto più ama- 
ta dai tecnici è anche l'auto più amata dalla gente. 


UNO STRAORDINAR 
VANTAGGIO, 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Vespa 200; Su- 
zuki 1.1; Mercedes 250 Aut. 79; 
BMW 528 i; A112E 83: Golf 1.1 
81; Fiesta 1.1; Kadett SR 82; R 
4; R5 TL; R 14; R_18; Dyane 6; 
Volvo 66 aut.; 126; Panda 45; 
127; Uno 55 S 84; Ritmo Diesel 
60 65; Sunbeam 1.6 TI; Hori- 
zon LS; Canguro Pick-up; 
Peugeot 104; 205 GR 84; 305 
Diesel SR; 505 Turbo Diesel, 

2149/14 

DELTA Turbo HF 1984 accesso- 
riatissima; Golf 1100 79; Beta 
1600 1978; Panda 4X4; Re. 
nault 5/78 vendesi Concinnitas 
Auto, Negrelli 8, 771688. 


2088/14 

FIAT 500; 126; 127; 128; 124; 131; 
Ritmo; Alfasud; Renault 5; 
850 pullmino; BMW 1600 320; 
Golf 1100; Si V. Brigata 
Casale 7, tel. x 175/14 


GARAGE Regina s.a.s. BMW 
esposizione vendita assistenza. 
tagliandi ricambi originali. 
Raffineria 6, tel. 040/725345. 

1969/14 

LADA Niva' 4X4 novembre 81 
cerchi TE gomme nuove fari 
wa ottime condizioni. Tel. 

414396. 

2139/14 


LOVE-CAR S.n.c. Concessiona- 
ria Volvo, Str. della Rosandra 
n.50, tel. 040/830308. Volvo 740 
GLE D 6; Volvo 244 GLE D 6; 
Volvo 244 Turbo; Volvo 345 
GLS; BMW 323 i; VW Golf 
GTD; Renault 30 TD; Talbot 
1.3; Samba 1.3. Usato garanti- 
to permute aperto sabato 
mattina. 2117/14 


DI RISPARMIO SUGLI 
ACQUISTI RATEALI 


un esempio in base ai prezzi di listino e. ai tassi in vigore dal, 1° Aprile 
Acquistando una: Uno DS con la massima ratea- 
zione (319.700 lire mensili) potrete risparmiare ben 
2.054.000 lire sugli interessi, senza dover versare 
altro anticipo che l'IVA e le spese di messaiin strada. 


È UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 


MACCHINE da restaurare Peu- 
geot 203/41; Giuliette Sprint; 
Lancia Flavia Spider; Topoli- 
no C; Austin anfibio e norma- 
le; Fiat Dino vendesi. Tel, 
231193. 


1994/14 

MINIBUS W 9 posti anno nov. 

81, km 22.000 ottimo stato. 
Tel. 414396. 


2139/14 

MOTOCARRO ribaltabile Die- 
sel; Apecar ribaltabile; 131 
2500 Diesel; Rover 3500 auto- 
matica; pullmino promiscuo 
238 77; Peugeot 305 81; Land 
Rover passo corto e lungo Die- 
sel e benzina; Ford Mustang; 
‘Renault 5; Ford Transit furgo- 
nee Sace Diesel; Opel Die- 
sel Familiare 81; camioncino 
Rea trasporto cavalli vendesi. 


‘el. 231193. 
00122/14 
PANDA 30 SUPER tetti apribili 
1984 nera km 16.000 unico pro- 
prietario, possibilità rateazio- 
ne. Tel. 414657, uff. 213311. 
55294/14 


LE/I/A/T] 


UNO STRAORDINARI 
SUCCESSC 


PRIVATO vende Alfetta 2.0 
1981 perfetta. Tel. 726356- 
421422. 


9312/14 

PRIVATO vende Fiat 126 Perso- 

nal anno 77. Telefonare 
124271. 


55185/14 
RENAULT ll TSE 1984 km 
12,000 perfetta vendo. Tel. 
271974. 


i 55496/14 

SAAB Turbo nov. 82 ottimo sta- 
to eventuale ritiro usato. Tel. 
FE 2139/14 


112 Élite 84 76 70; Abarth 82 79 
in garanzia vendonsi 771688 
Concinnitas Auto, Negrelli 8! 

2088/14 


15 Roulotte 
EA NOURICO6pos 
CAMPER 238 1980 37.000 km 

vendesi 10.000.000 Concinni- 


tas auto Negrelli 8771688. 
2088/15 


MUTUI INMOBILIARI 
IN 10 GIORNI 


PER ACQUISTARE UN ALLOGGIO O DISPORRE DI CONTANTI 
Rate mensili sino a 7 anni 
VALFINA FINANZIAMENTI spa TORINO 
Cap. Soc. L. 3.000.000.000 int. vers. 
V.A. DORIA,15/011-549,822 


TRIESTE E GORIZIA: 040 61.890 
CERCHIAMO COLLABORATORI 


Per informazioni 


PRIVATO vende pilotina metri 
5 superaccessoriata anno '82 
con entrofuoribordo 115 Hp. 
‘Telefonare 724271. —55185/15 

ROULOTTE Roller mt 3.80 
completa veranda 3.900.000 
vendo, 0481-73521, 1/15 

VENDESI imbarcazione m 8, ca- 
binato 2x175 Hp. Telefonare 
ore ufficio, 0432/755242, 

050091/15 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
MARINA Julia: appartamento 


mobiliato 2 camere salone ser- 
vizio affittasi. Agenzia Italia 


Monfalcone 74404. 140/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G. ABBIGLIAMENTO, tutte 
licenze rionale cedesi Adria 
Mazzini 30. 2217/20. 

A.G. ATTIVITÀ barbiere con 
possibilità trasformazione e 
Vendita locale ottimo prezzo 
cedesi. ADRIA Mazzini 30 te- 
lefono 681758. 2217/20 

A.G. FRUTTA verdura valido 
cedesi ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 2217/20 

FINANZIAMENTI concediamo 
a ditte, società, commercianti, 
costruttori, privati telefonare 
040/7174782. 55428/20 

GREBLO 68789 code zona Gari- 
‘baldi licenza orologeria bigiot- 
teria gioielleria 15.000.000. 

23/20 

LOCALE ‘S. Giacomo adibito 
trattoria acquistasi licenza 
‘possiblimente ‘anche muri. 
Scrivere esclusi intermediari a 
cassetta nr. 31/L Publied 34100 
‘Trieste. 55512/20 

MONFALCONE avviatissima li- 
cenza cartolibreria oggettisti- 
ca giocattoli 35.000.000 Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/20 

PRESTITI personali mutui im- 
mobiliari in 10 giorni. Telefo- 
nare 64100 mattino. 2205/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO casetta Trieste din- 
torni preferibilmente con giar- 
dino esclusi intermediari 
155059, 14/21 

GIOVANE coppia cerca camera 
soggiorno cucina servizi 
133419. 10/21 

PRIVATAMENTE cerco appar- 
tamento 60-70 mq o casetta 
anche da ristrutturare tel. 
630120. 121/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 3 stanze, cucina, servi. 


zi, telefonare 948211. 9192/21 
PRONTO acquirente per appar- 
tamento salone 2 camere 


eventualmente cameretta 
molto luminoso tel. 631171 
Studio Q. 121/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AA. GESTIMMOBILI recente 
bellissimo mini appartamento 
in stabile di prestigio in zona 
Università, soggiorno, cuci- 
notto, letto, bagno, balcone, 
tutti i confort. Prezzo interes: 
sante. Tel. 7172244. 21/22 

AA. GESTIMMOBILI rara occa- 
sione, 3 stanze, servizi, cucina 
abitabile in ottimo stabile. So- 
10 43.000.000 tel. 772244. 21/21 

AA, GESTIMMOBILI via Bro- 
letto recente perfetto stato 
soggiorno cucina due camere 
bagno 63.000.000 MEA 


AGENZIA Gamba 793390 COM- 
MERCIALE primingresso pa- 
noramicissimo appartamenti 
‘bistanze soggiorno cucina ba- 
gno terrazza possibilità man- 
sarda taverna giardino auto- 
metano mutuo approvato po- 
Sto macchina. 2181/22 

AGENZIA Gamba 793390, MO- 
NOLOCALE cucinino bagno 
autometano panoramico 
55.000.000, 2181/22 

AGENZIA Gamba 793390 COR- 
SO ITALIA vendesi ufficio tri- 
Stanze servizi casa signorile. 

2181/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
PICCARDI ultimo piano, se- 
‘minuovo, mq 93 rifinitissimo, 
arredato, vista mare. 2202/22 

AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO ultimo piano, ascen- 
sore, mq 80 circa, autoriscal- 
damento, ampia vista. 2202/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
AUTOBOX recente costruzio- 
ne, luce acqua zona Conti. 

2202/22 

APPARTAMENTI liberi camera 
cucina, camera cameretta cu- 
cina, 2 camere cameretta cuci 
na, vendonsi facilitazioni pa- 

amento visitare Tommaso 
juciani 22 II p. ore 16.30-18.30. 
5515/22 

BIBIONE «Vistamare» 
24,750.000 dilazionati 
25.000.000 mutuo, (affarone). 
Vendesi ultimo appartamento 
soggiorno 2 camere, bagno, 
grande terrazza, postoauto ri- 
servato. Studio Costruzioni 
Corso Sole 45. Aperto festivi. 
0431/430541. 254/22 

BIBIONE 2.500.000 contanti 
35.000.000 dilazionati un anno 
avanzamento lavori, impresa 
vende direttamente apparta- 
mento 50 m mare: ingresso, 
soggiorno-cottura, camera, 
bagno, terrazza. (Eventuale 
mutuo). Studio Costruzioni 
Corso Sole 45. (Aperto anche 
festivi). 0431-430541-430480. 

254/22 

BOX affittiamo vendiamo zona 
Boschetto Sanzio ultime di- 
sponibilità Spaziocasa MER, 


CASETTA zona Giulia 2 piani 
Solda lardino validissima. 
formazioni Spaziocasa Val- 
dirivo 36. 6/22 
COMMERCIALE VILLA recen- 
te panoramica salone 4 stanze 
matrimoniale servizi ampio 
giardino. Greblo 68789. 23/22 
FORO Ulpiano libero 3 stanze 
cucina bagno vendesi mansar- 
dato. 766676. 19/22 


GORIZIA libero centrale circa 
120 mq +80 mq terrazza 
57.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GORIZIA Corso Italia cucina 
salone 2 carnere doppi servizi 
cantina possibilità garage. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
villetta completamente rinno- 
vata paraggi SUBAN due ap- 
partamenti tavernetta garage 
per due macchine 300 mq giar- 
dino. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

2192/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SANSOVINO 3 stanze cucina 
bagno poggioli riscaldamento 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2192/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
'ROIANO rinnovato, 2 stanze 
cucina bagno veranda autori- 
scaldamento 35.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2192/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
REVOLTELLA completa- 
mente rinnovato, stanza cuci- 
na bagno ripostiglio 
28.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2192/22 

LIGNANO PINETA villette 
29.500.000 contanti più 
39.000.000 dilazionati avanza- 
mento lavori (eventuale mu- 
tuo). Impresa vende. diretta- 
mente: ingresso soggiorno 2 
camere cameretta doppi servi- 
zi ampia taverna terrazze giar- 
dino caminetto. Predisposizio- 
ne riscaldamento. Inserite in 
meraviglioso villaggio «Ranch 
Club» immerso nel verde pi- 
scine giochi bimbi passeggia- 
te. Visite anche festivi. Viale 
dei Fiori, angolo Arco del Tra- 
monto, tel. 0431/422882- 
430541. 255/22 

LIGNANO SABBIADORO 
32.950.000 vistamare affare ir- 
ripetibile vendonsi ultimi ap- 
partamenti arredatissimi 4 po- 
sti. Pronta consegna. Tel. 
0431/422882-430480. 250/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘Begliano appartamenti 2-3 let- 
to soggiorno cucina bagno ri- 
postiglio cantina garage 55/ 
65.000.000, Tel, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Ronchi appartamento centra- 
le ultimo piano 100 mq abita- 
bili garage 65.000.000. Tel. 
41807. 1/22 

MONFALCONE libero 2 camere 
cucina soggiorno garage 
57.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

MONFALCONE centralissimo 
libero 2 camere cucina sog- 
giorno prezzo interessante, 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centralissimo 
2.0 piano 80 mq. Telefonare 
ore pasti 72403. 145/22 

PRIVATO vende casa con terre- 
no vicinanze Gradisca- 
Gorizia. Tel. 0481/60684 dopo 
ore 19, 154/22 

PRIVATO vende direttamente 
SRPERPIENtO 3.0 piano e mo- 
molocale con terrazza 4.0 pia- 
no in casa completamente re- 
staurata S. Stendhal (zona 
piazza Vico) tel. 418750 da lu- 
nedì a venerdì ore 8-12 e 15.30- 
19,30, 2151/22 

PRIVATO vende inintermediari 
‘paraggi Combi 4 stanze servizi 
autometano ascensore3 pog- 
gioli. Serali 733487. —55348/22 


‘Q. MARINA splendida mansar- 


da in bella casa d'epoca 120 
mq circa 54.000.000. Quadrifo- 
glio 630175. 12/22 
Q. ZONA COMMERCIALE alta 
in palazzina perfetta affaccia- 
ta al mare appartamento con 
mansarda 1’70 mq circa con 
box. Quadrifoglio 631171. 12/22 
Q. ALTIPIANO appartamento 
in villa primingresso cucina 
soggiorno 2 camere servizi ter- 
Tazze taverna mansarda abita- 
bile box giardino. Quadrifo- 
glio 630174. 12/22 
RABINO 762081 libero San Giu- 
sto ingresso camera. cutina 
servizio 10.500.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Hortis 
salone 2 camere cameretta cu- 
cina servizio 43.500.000. 14/22 
RABINO 762081 libero San Gia- 
como camera cucina. servizio, 
balcone 24.000.000, 14/22 
RAVASCLETTO monovano pri- 
mo ingresso riscaldamento 
autonomo, caminetto posto 
macchina, eventuale permuta 
Grado, 0431/91107 - 91712, 040/ 
947393. 00244/22 
RAVASCLETTO-ZONCOLAN 
Moncagna 900° metri, da 
43.000.000 appartamenti nuovi 
ronta consegna indipenden- 
i, Iva 2%, 7.000.000 acconto 
resto comode dilazioni, telefo-! 
nare 0433/66167 ore serali. 
671/22 
ROIANO (viale Miramare) mol- 
to signorile panoramico 195 
mq piano alto ascensore auto- 
metano, 766676 feriali. 19/22 
STUDIO 4 '728334 S. Francesco 
‘epoca 220 mq ascensore riscal- 
damento. 2210/22 
STUDIO 4 Filzi casa recente VI 
piano soggiorno matrimoniale 
servizi. 2210/22 
STUDIO 4 Milano casa signorile 
VI piano soggiorno due stanze 
ripostiglio soffitta terrazzi 
105.000.000. 2210/22 
ULTIMI appartamenti prontin- 
gresso diverse grandezze ac- 
cessoriati mutui facilitazioni 
‘vendonsi, tel. 814311. 2239/22 
VENDESI casa Valrosandra con 
corte orto garage, tel. 228390. 
54930/22 
VESTA vende appartamenti 
nuovi prontingresso da 1-2-3 
stanze cucina servizi zone 
Gretta Commerciale Rossetti 
S. Luigi Campanelle Servola, 
telefonare 730344 Gallina 4. 
2157/22 
VESTA vende libero Duino lu- 
minoso piano secondo in pa- 
lazzina stanza stanzetta salo- 
ne cucinino bagno poggiolo 
riscaldamento autonomo, te- 
lefonare 730344. 2157/22 
VESTA vende libero via Rosset- 
ti piano terzo casa recente 
stanza soggiorno cucinotto 
bagno poggiolo riscaldamento 
centrale ascensore posto mac: 
‘china, telefonare 730344. 
VESTA vende libero via Colo- 
gna piano secondo luminoso 
stanza stanzetta soggiorno an- 
golo cottura bagno NoEziolo 
riscaldamento centrale ascen- 
sore, telefonare 730344. 2157/22 
14.000.000 S. Giacomo camera 
cucina wc 5.0 piano vista, 
766676. 19/22 
16.000.000 zona Conti ammezza- 
to 2 stanze cucina stanzetta 
servizio da ristrutturare ven- 
desi affittato minimo contanti 
4.000.000, 766676. 19/22 
18.500.000 S. Giacomo panora: 
mico camera camerino cucini- 
no servizio vendesi minimo 
contanti 9.000.000, EIA, sui 


23.000.000 zona Foraggi libero 
matrimoniale cucina abitabile 
poggiolo bagno ripostiglio ri- 
scaldamento 5.0 piano mini: 
mo contanti 12.000.000, 
66676. 19/22 

55.000.000 Revoltella soggiorno 
matrimoniale cucina grande 
bagno poggiolo ripostiglio ri: 
scaldamento ascensore vende: 
SÌ, 766676. 19/22 


24 Smarrimenti 


SMARRITA borsa da ginnasti: 
ca grigia erossa con indumelr 
ti lunedì 21 mattina, tele ni 
"761022 ore ufficio. 55526/2" 


